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Fgci e giovani 
in questa società 

di GAVINO ANGIUS 


«Una nuova Fgci per cambiare la politica e la società» è il tema 
del 23" congresso del giovani comunisti che si apre oggi a 
Napoli. Alle 10,30, nella sala del cinema Augustco (in piazzetta 
Duca d’Aosta), di fronte ai 480 delegati, 300 delegati, rappre¬ 
sentanti del mondo politico, sindacale, culturale, esponenti di 
movimenti giovanili italiani e stranieri (60 le delegazioni este¬ 
re) Marco Fumagalli terrà la sua relazione introduttiva. I lavo¬ 
ri proseguiranno domani c sabato, articolati in numerose com¬ 
missioni c nella discussione generale. Domenica, alla conclu¬ 
sione del dibattito c prima delle conclusioni di Fumagalli, 
interverrà il segretario generale del Pel Alessandro Natta. Infi¬ 
ne saranno votati i documenti politici ed eletti i nuovi organi¬ 
smi dirigenti della Fgci. 


CI APRE oggi a Napoli il 
^ 23® congresso della Fgci. 
Già la sua preparazione, che 
ha visto una partecipazione 
viva, critica e resjwnsabile di 
migliaia e migliaia di giova¬ 
ni e di ragazze, ha dimostrato 
che si è aperta una fase nuo¬ 
va nella vita della Fgci. 

Percorrendo strade spesso 
inesplorate, a volte con Una 
non piena comprensione del 
partito stesso, la Fgci ha ri¬ 
costruito con pazienza e con 
tenacia un rapporto diffuso 
con tanti giovani e con tante 
ragazze, partecipando atti¬ 
vamente ai movimenti per la 
pace, contro la mafia e la ca¬ 
morra, e contro la droga e 
per il lavoro, in difesa del¬ 
l'ambiente e della qualità 
della vita che hanno caratte¬ 
rizzato la vita democratica 
del nostro Paese in questi an- 
ni-, 

E così che oggi la Fgci si 
presenta come una organiz¬ 
zazione politica giovanile 
che avendo il coraggio di rin¬ 
novare se stessa ambisce, 
non solo tramite suo, a far 
scendere nel campo dello 
scontro politico e del con¬ 
fronto ideale le nuove gene- 
raziooL 

Ma rinterrogativo che 
dobbiamo riproporci è se esì¬ 
ste oggi in Italia una questio¬ 
ne giovanile, come questione 
specifica e peculiare, che, in¬ 
sieme ad altre, ne caratteriz¬ 
za la crisi sociale e culturale 
oltreché economica e polìti¬ 
ca. 

La domanda non è retori¬ 
ca, né nuova e tuttavia va ri¬ 
proposta. 

Il dibattito congressuale 
della Fgci ha rappresentato 

10 specchio di una realtà na¬ 
zionale per tanti versi scono¬ 
sciuta e inedita: sono emersi i 
drammi e le speranze di una 
parte grande della gioventù 
italiana che, seppure in con¬ 
dizioni diverse dal passato e 
contrariamente a ciò che 
spesso si ritiene, sono vissuti 
intensamente. 

Un’ansia profonda percor¬ 
re le nuove generazioni sui 
pericoli catastrofici cui è 
esposta Tumanità di fronte ai 
pericoli della guerra. E del 
resto in questi anni proprio 
dai giovani sono venuti i più 
accorati appetii alla pace; ed 
oggi, mentre da Ginevra si 
dischiudono nuove speranze, 
ancora più urgente si avverte 

11 bisogno di un rinnovato im¬ 
pegno nostro nella lotta per il 
disarmo, per la pace, contro i 
rischi dell’olocausto nuclea¬ 
re, affinché l’Italia, in Euro¬ 
pa e nel mondo, assolva a una 
funzione attiva per la disten¬ 
sione e la cooperazione tra i 
popoli e per u superamento 
dei blocchL 

C’è da parte della gioventù 
— per certi versi — il ripro¬ 
porsi di quel valori di pace, di 
libertà, di democrazia, di 

g ustizia e di solidarietà che 
inno caratterizzato l’anti¬ 
fascismo italiano, quel movi¬ 
mento cioè che dagli orrori 
della tirannide e dalle ceneri 
della guerra ha saputo co¬ 
struire una Italia nuova. Ma 
insieme a ciò il dibattito con¬ 
gressuale ha fatto emergere 
una straordinaria maturità 
della gioventù di oggi: una 
nuova volontà di studio, di la¬ 
voro, di sapere, cui fa troppo 
spesso riscontro, tuttavia, 
una frustrazione acre, come 
risultato di un impatto con la 
brutale realtà della mancan¬ 
za di lavoro e, più ancora, di 
una società senza valori 
Quali risposte si danno a 
questo straordinario patri¬ 
monio umano e ideale, a que¬ 
sta tensione di vita che ani¬ 
ma i giovani di oggi? Altro 
che il monfalismo governati¬ 
vo! 

Lltalia è attraversata da 
tensioni e da lacerazioni pro¬ 
vocate da chi vuole colpire il 
movimento operaio e le sue 
organizzazioEU. Per questo è 
stato necessario presentare 
il referendum sul decreto che 
taglia la scala mobile. Cosi 
come vi è chi pensa di ripor¬ 
tare le nostre città al cattivo 
governo, al degrado, alla spe¬ 
culazione di prima del 1975. 
Una vera offensiva conserva¬ 
trice — un reaganlsmo di 


quart’ordine — è stata scate¬ 
nata in Italia. 

C’è un prezzo altissimo che 
a tutto ciò la gioventù ha pa¬ 
gato e paga; non solo quello 
di essere sottoposta nel Mez¬ 
zogiorno d’Italia al ricatto 
della mafia e della camorra 

— e in tutto il Paese della 
droga — ma quello più gene¬ 
rale di una condizione che 
tende a configurare le nuove 
generazioni come una sorta 
di area di servizio o di mer¬ 
cato; una condizione, quella 
giovanile, che si connota di 
una autonoma socialità e che 
si carica dì una altissima va¬ 
lenza politica. 

La questione giovanile 
dunque si configura, oggi più 
che mai, come una grande 
questione nazionale e demo¬ 
cratica. 

Giustamente rinterrogati- 
vo centrale, attorno a cui ha 
ruotato il dibattito congres¬ 
suale, è stato quello di come 

— attraverso quali canali — 
può esercitarsi la volontà di 
partecipare e di contare; in 
altri termini, come far pesa¬ 
re nello scontro politico e 
confronto ideale le aspirazio¬ 
ni delle nuove genera[aonl 

Proprio a questo fine la 
Fgci vuole innovare forte¬ 
mente la sua organizzazione: 
rispondendo cosi non già — e 
non solo ad una esigenza 
di adeguamento interno, ma 
ad una precisa esigenza poli¬ 
tica; quella cioè di partire 
dalla specificità della condi¬ 
zione giovanile concreta¬ 
mente vissuta in ogni specifi¬ 
ca realtà di lavoro, di studio 
o di svago e in modo che da 
essa emerga una esigenza 
più generale di trasformazio¬ 
ne della società e dì rinnova¬ 
mento dello Stato. 

Se infatti il rinnovamento 
della politica esige un arric¬ 
chimento e sviluppo continuo 
dei suoi contenuti e pretende 
una permanente verìfica 
deH’adeguatezza delle forme 
organizzative, è pur vero che 
essa deve sempre sostanziar¬ 
si di una tangibile concretez¬ 
za e contemporaneamente 
deve sempre essere sostenu¬ 
ta da un insieme dì valori e 
idealità. 

In questo senso la Fgci sì 
misura oggi con un ordme di 

f iroblemi che non è solo poli- 
ico ma teorico, che attiene 
cioè allo sviluppo, che nel 
tempo dell’oggi è richiesto, 
della concezione delle forme 
storiche delle organizzazioni 
del movimento operaio. 

Ma di fronte alle contrad¬ 
dizioni nuove aperte in Italia 
e in Europa dallo sviluppo 
capitalistico si pongono al 
movimento operaio problemi 
inediti non solo nella indivi¬ 
duazione dì obiettivi della 
trasformazione economica e 
sociale ma della definizione 
delle alleanze, cioè delle indi¬ 
viduazioni delle classi sociali 
o 

teressati 
socialista. 

Ecco dunque uno degli 
obiettivi politicL fare delle 
nuove generazioni un sogget¬ 
to attivo del rinnovamento e 
della trasformazione. 

Ciò che emerge è una crisi 
dì valori di questa società in¬ 
giusta; che espone le nuove 
generazioni ai perìcoli dello 
sbandamento, della disper¬ 
sione, della solitudine. 

Viene però dalle nuove ge¬ 
nerazioni in Italia e in Euro¬ 
pa una domanda di valori 
nuovi che consentendo la più 
piena espressione delle aspi¬ 
razioni (u emancipazione del¬ 
la persona umana, di cam¬ 
biamento dì classi dirìgenti, 
di trasformazione dei rap¬ 
porti tra le classi, permetti 
nella democrazia, la piena li¬ 
berazione dell’individuo. Di 
queste aspirazioni noi comu¬ 
nisti vogliamo essere inter- 

** I; tutto il partito che deve 
sostenere lo sforzo della Fgci 
e deve impegnarsi diretta¬ 
mente sulla questione giova¬ 
nile. 

Non vogliamo soltanto im¬ 
maginare il futuro, vogliamo 
consapevolmente costruirlo 
con la tesa speranza di chi 
vuole costruire una società 
nuova e diversa. 


I dei gruppi o dei soggetti in- 
eressati alla trasformazione 


Mentre al Senato la maggioranza si divide sulla scuola 

Pensioiii ancora rinvii 
Casa ancora espedienti 

Alla Camera governo cinque volte in minoranza 

Bocciato il decreto sulPimposta di fabbricazione della benzina e ampiamente modificato quello sugli oneri 
sociali - Eliminata la norma che penalizzava i cassintegrati - Manovre elettorali sui pensionati e sugli alloggi 


ROMA — Il governo è anda¬ 
to sotto ben cinque volte, ler- 
sera alla Camera, e le scon¬ 
fitte sarebbero state addirit¬ 
tura sei se all'ultimo scruti¬ 
nio segreto della giornata 
non fosse venuta In soccorso 
di un pentapartito spaccato 
(e con larghe assenze) la 
provvidenziale, determinan¬ 
te astensione del missini. Ri¬ 
sultato: un decreto bocciato 
(l’ennesima manovra fiscale 
sulla benzina), un altro pas¬ 
sato solo per 11 rotto della 
cuffia (proroga a pioggia di 
termini In materia di lavori 
pubblici) e, soprattutto, pro¬ 
fondi rimaneggiamenti del¬ 
l’ennesima proroga della fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. 

In base a queste modifiche 
— fortemente sostenute dal¬ 
l’opposizione di sinistra — è 
stata soppressa la norma, in¬ 
trodotta a dicembre con la 
legge finanziarla, in base al¬ 
la quale le indennità di cassa 
integrazione venivano sotto- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 


ROMA — La maggioranza si 
è di nuovo spaccata sulle 
pensioni, nella giornata In 
cui strade e piazze attorno ai 
palazzi del governo e del Par¬ 
lamento sono state pacifi¬ 
camente invase da migliala 
di pensionati arrivati da 
ogni parte d’Italia. Ed è stato 
in seguito a questa ennesima 
spaccatura che è passata la 
proposta comunista di anda¬ 
re avanti nella discussione 
sul riordino. Tra la manife¬ 
stazione del pensionati — 
durata tutta la mattina — e 
il voto in commissione spe¬ 
ciale che ha evidenziato 1 
contrasti, c’è stato un «serra¬ 
te le file* In casa de. Attorno 
all’ora di pranzo, a piazza del 
Gesù, il relatore democri¬ 
stiano a Montecitorio, Nino 
Cristofori, e li sottosegreta¬ 
rio al Lavoro dello stesso 
partito, Andrea Bomiso, so¬ 
no stati chiamati a rapporto. 
La De teme di pagare un 

f irezzo elettorale, diffida del- 
e proposte di De Michelis 
che tenta, rinviandò, di mo¬ 
dificare la ripartizione degli 

i4adia Tarantini 
(Segue in ultima) 


IL VOTO AL SENATO SULLA RIFORMA DELLA SCUOLA A PAa 2 



ROMA — A tarda ora 11 Consiglio dei ministri ha approvato 
il progetto che il proponente ministro del Tesoro, Giovanni 
Goria (assai impropriamente) definisce «piano prima casa*. Il 
provvedimento é passato con alcune modifiche volute dal 
ministro Nicolazzi e dopo lunghi contrasti. L'entità dei mutui 
passa da 75 a 50 milioni. Molte altre cose restano invece 
ancora da definire. Continuano, dunque, le manovre eletto¬ 
rali. Il plano Goria prevede una spesa di 1000 miliardi, seguiti 


(Segue in ultima) 


Claudio Notar! 


Natta 
incontra 
i piccoli 
proprietari 


A PAG. 7 


Il 40" della vittoria 

Fallito nuovo 
tentativo 
per Pertini 
a Strasburgo 

Il presidente Reagan non ha accettato 
di anticipare di un giorno il discorso 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sarebbe 
fallito sul nascere li tentati¬ 
vo di Andreottl e del presi¬ 
dente del Parlamento euro¬ 
peo Pfllmlln di rimediare, al¬ 
meno In parte, aU’incIdente 
diplomatico creato nel con¬ 
fronti di Sandro Pertini. L’I¬ 
dea era di chiedere a Reagan 
di venire a Strasburgo il 
giorno 7 maggio, anziché l’S, 
ricorrenza del 40® anniversa¬ 
rio della fine della seconda 
guerra mondiale. Ciò avreb¬ 
be attenuato la contrapposi¬ 
zione di fatto creatasi tra 
l’Invito rivolto al capo della 
Casa Bianca e quello, formu¬ 
lato precedentemente, al no¬ 
stro presidente della Repub¬ 
blica. 

Ieri, però, è corsa voce a 
Bruxelles che alla proposta 
di anticipare di un giorno 
l’Intervento di Reagan da¬ 
vanti al Parlamento europeo 
gli americani avrebbero ri¬ 
sposto picche. Anche se 11 
programma del soggiorno 
de! capo della Casa Bianca in 
Europa non è stato ancora 
comunicato ufficialmente, 
sarebbe impossibile spostare 
la data deU’8, esplicitamente 
Indicata, peraltro, nel fretto¬ 


loso invito formulato la set¬ 
timana scorsa da Pfllmlln, 
senza consultarsi con l’uffi¬ 
cio di presidenza dell’Assem¬ 
blea, dopo che aveva ricevu¬ 
to la segnalazione di una «di- 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


Rimborso 
per tutti 
i farmaci 


ROMA — n cittadino ha dirit¬ 
to al rimborso di tutte le spese 
sostenute per l’acquisto di me¬ 
dicinali indispensabili, anche 
se non sono inseriti nel Pron¬ 
tuario Terapeutico. Lo ha deci¬ 
so ieri la Ckirte di Cassazione, a 
sezioni riunite. Ia sentenza è 
destinata a suscitare clamore: 
mette infatti in discussione U 
limite delle prestazioni garan¬ 
tite dal Servizio sanit^o, il 
fondo per la spesa farmaceuti¬ 
ca fissato dal governo e fona 
anche i ticket. 


La grande retata scattata dopo le confessioni del boss Epaminonda 

nilafìa a Mibnop 4 agenti arrestati 
Sotrinchiesta aiche 2 magistrati 

Tortora in aula. C^gi confronto con i «pentiti» 



Dopo il conte Giorgio Borletti sono fi¬ 
nite in carcere 37 persone - Circa altri 
cento accusati, ma 47 sono latitanti 


I>a conferma giudiziaria è arrivata: Il boss della droga Angelo 
Epaminonda ha parlato ed è scattato 11 blitz. A Milano sono 
37 gli arrestati, un centinaio gli altri accusati In carcere. 47 i 
latitanti. I reati tra 1 più vari e gravi: daU'associazlone mano¬ 
sa a una catena di omicidi. NeU’inchiesta ngurano Inquisiti 
anche due magistrati, il procuratore di Voghera De Bui^s e 
il sostituto procuratore di Milano Alma. ITa gli arrestati 
ngurano quattro agenti della polizia di Stato. 11 primo ad 
essere arrestato l’altro Ieri, il conte Giorgio Borletti. 

A PAG. 3 


Prime schermaglie tra difesa e accusa 
Sono state respìnte tutte le eccezioni 
sollevate dagli avvocati del presentatore 


Prima apparizione di Enzo Tortora al processo di Napoli. 
Elegante, calmo, li presentatore ha assistito senza commenti 
(aveva tenuto lunedì ima conferenza stampa per esprimere le 
sue opinioni) alle prime schermaglie tra legali e accusa. U 
primo round è stato di quest’ultima, tutte le eccezioni solle¬ 
vate dagli avvocati di Tortora sono state respinte. Oggi si 
arriva al dunque, con la riunione effettiva del procedimenti 
che riguardano Tortora e quelli dei 221 imputati. Potrebbe 
esserci 11 primo confronto con i «pentiti». NELLA FOTO: Tor¬ 
tora con l’aw. Della Valle. A PAG. 3 


Neirinterno 


Il Campidoglio accusato per i matrimoni civili e l'aborto 

Il card. Potetti aflarga la polemica 
Reazioni dei laici, la De soddisfatta 


ROMA — II Cardinale Vica¬ 
rio. Ugo Potetti scende di 
nuovo In campo e, con una 
nota durissima, accusa Pam- 
minlstrazione capitolina e 11 
sindaco Vetere di essere re¬ 
sponsabile del «volto ben la¬ 
mentevole di Roma», di non 
aver stabilito alcun dialogo 
— al di fuori dei «rapporti 
burocratici di uffici» — coi 
parroci e i volontari della 


diocesi e di aver, addirittura, 
escluso «persone quallflcate 
cristiane dal consultori fa¬ 
miliari ridotti a senriri per 
aborti». Senza parlare — ag¬ 
giunge il cardinale — della 
«sistematica opera di per¬ 
suasione che gli uffici capi¬ 
tolini compiono verso t fin- 
danzati per scoraggiarli dal 
matrimonio religioso». E 
questo — ampiamente «pub¬ 


blicizzato» In un lungo servi¬ 
zio del GR3 di ieri— è 11 terzo 
Intervento del Vicariato nel¬ 
la polemica poUUco-amml- 
nlstraUva. 

L’antefatto di questa brut¬ 
ta pagina è rinvilo, rivolto 
dal cardinale Potetti durante 
un conv^no diocesano, ad 
allinearsi, nelle prossime 
consultazioni amministrati¬ 
ve. al «partito di chiara ispi¬ 


razione cristiana». «Non c’è 
tempo — aveva aggiunta 11 
vicario di papa Wojtyla — 
per esitazioni o distinzioni... 
Questa è l’unica nostra spe¬ 
ranza». La speranza, appun¬ 
to, di salvare Roma dalla 
«scristianizzazione» e di evl- 

Pietro Spataro 

(Segue in ultima) 


Spetta ovviamente alle autorità capitoline puntualizzare e. 
se del caso, ristabilire la verità relativamente a singole accu¬ 
se rivolte ieri dal Cardinal Vicario all’opera e aJ metodo dt 
governo deirammlnlstrazione. A noi interessa — e compete 

— rilevare l’aspetto politico del nuovo pesantissimo inter- 
vento per quanto esso Investe fondamenti e conquiste delia 
convlvema civile e dell’avanzamento culturale della capitale 
della Repubblica e in tutto li Paese. Ma prima di dire la 
nostra su questo aspetto di fondo non possiamo non notare 

— in guanto giornale che ha dato conto dell’avvenimento 
iniziale di questa disputa — la singolarità dell’afformazione 
secondo cui «fi cardinale non è l’avvocato d’ufnclo di nessun 
partito*. Questa vicenda è per l’appunto sorta a seguito del 
fatto che li cardinale ha indirizzato al clero ta direttiva (o 
l’appello, o II consiglio) di lavorare per «un allineamento del 
cattolici al partito al chiara Ispirazione cristiana*, cioè la De. 
Dunque egli ha proprio ri tenuto di presentarsi come avvoca¬ 
to d’uà partito, e nessuno ha potuto smentire questa circo¬ 
stanza di fatto. Ma veniamo aJi’aspefto principale che, a que¬ 
sto punto, non è più costituito dall’Indicazione elettorale par¬ 
titica ma dai contenuti dell’attacco airamministrazione. 


Vengono Indicati come •corpo di reato* (e II reato dovrà esse¬ 
re documentato^ non basta proclamarlo!) alcuni fattori delia 
crescita civile della città: quei servizi sociali e quei diritti 
civili, che certo l'amministrazione ha promosso o asseconda¬ 
to ma che ebbero la loro sanzione democratica e un formida¬ 
bile Impulso dalle grandi vif torte referendarie sul divorzio e 
sull'aborto. A questo punto la sfida non è a un sindaco e ai 
partiti che io esprimono ma è alla Roma, laica e cristiana, 
che a stragrande maggioranza si schierò per quelle nuove 
frontiere di progresso, di solidarietà e di liberta. La sfida é 
all’Italia che sancì con I referendum conquiste civili come il 
divorzio e la fìtte dell’aborto clandestino. R dubbio quindi è 
che si rxlla una rivincita su conquiste e valori che vanno al 
di là della scelta tra una giunta di sinistra e una 
centrista restauratrice: con il 22 maggio 1985 si ^ra di can- 


S iunta 
ican- 

ceiiare II 22 maggio 2982. Ma proprio eoi suo pronunciamen¬ 
to di quattro armi orsono Roma aveva definitivamente liqui¬ 
dato la logica delle tdue Rome*. SI vuol riaprire quel fossato? 
Se ne valutino bene I rischi. Stupisce che una gerarchla così 
provveduta dimentichi tanto facilmente lezioni non remote, 
così cahebe di Insegnamenti per tutti 



Peres lascia l’Italia 
Oitiche dì Mosca al 
piano Husseìn-Arafat 

Shimon Peres ha lasciato Ieri Roma per Bucarest al termln< 
della prima visita ufficiale compiuta da un capo di govenu 
israeliano In Italia. In una conferenza stampa con Craxi hi 
manifestato un cauto otUmismo per te prospettive della si 
tuartone mediorientale, n tono del premier israeliano sì < 
fatto meno aspro, ma non si r^;istrano sostanziali apertur 
rispetto al passato. In particolare non è stata rimossa 1 
preclusione a qualsia^ contatto con POIp, nonostante Tinte 
sa raggiunta tra Arafat e le Hussein. Quest’ultimo ha impil 
citamente manifestato Interesse per l’azione diplomatlc 
dell’Italia inviai^do a Roma un suo stretto collaboratore, eh 
incontra oggi Crasi. A Mosca Intanto la Tass ha crltlcat 
Implicitamente l’intesa Hussein-Arafat, sottolineando tutt 
le reazioni n^ative di parte araba, ed anche palestinesi 
NELLA FOTO: ArafaL A PAa 


Musumecì [ VIsentiiii: 

' • Sa' W 


e Pazienza 
«rinviati» 
in Assise 


Gli scheletri neU’armadio 
del Supersismi di Pazienza e 
del generale Musumecì re¬ 
steranno ancora al loro po¬ 
sto. Se ne riparlerà tra qual¬ 
che mese o, forse, tra qual¬ 
che anno, n processo, Iniria- 
to ieri a Roma, è stato subito 
rinviato in altra sede, per di¬ 
chiarata «incompetenza» del¬ 
la terza sezione penate del 
tribunale. È stata infatti ac¬ 
colta l’eccezione che voleva U 
tribunale non abilitato a 
giudicare del reato di «rivela- 
rìonl del segreto di stato*, di 
competenza della corte d'As- 
slse. Si è così evitata la mi¬ 
naccia delTawocato di Pa¬ 
zienza: voleva leggere In aula 
la lista del committenti» del 
suo cliente. A PAa D 


tassabili 
le poli^ 
vita 


Vlsentinl è orientato a tassa¬ 
re anche te polizze vita, cosi 
come avviene per te indenni¬ 
tà di fine rapporto di lavoro. 
Un emendamento al disegno 
di legge governativo dovreb¬ 
be essere formalizzato oggi 
In sede di discussione alla 
commlssioiie finanze e teso¬ 
ro della Camera (aono da 
cnediare» diverse proposte 
di legge tra cui quella Fd). 
L’organismo parlamentare 
toma Infatti a occuparsi di 
tassazione sulle liqiudazlonl 
dopo la pausa destinata alla 
discussione sul pacchetto VI- 
sentUU. L’anno s corso la 
Corte costituzionale aoUeeltb 

E »vemo e parlamento a roo- 
flcare la nonnattva In vi- 
gore. APAa t 


Crìtiche 
dì Volckei 
Dollaro a 
2059 lire 


n ddlaro ha quotato Ieri 
Italia 2052 lire, poco al di s 
pra del gtomo precedeni 
ma In serata la diffusione 
una relazione del banchle 
centrale degli Stati Un 
Volcker che annuncia rest 
aloni monetarle ha fatto sa 
K ancora la quotazione 
2059. Volcker ha detto c 
l’unico modo di ridlmens: 
nare 11 dollaro è la riduzlo 
ddl’lndeblUmento del Te 
ro Usa. La lira resta forte c 
le ultre valute del Sistei 
europeo grazie agli atti ta 
dlntercsac che attirano 
Ralla temporaneamente < 
pitali esteri: la bilancia 
gennaio presenta infatti 
Ueve deficit. A PAC 
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La contrattazione articolata banco di prova 

CgiI a CisI: subito 
la lotta suirorario 

Lama: non è più tempo di attese 

Riunione del comitato direttivo aperta dalla relazione di Garavini - La richiesta di un 
incontro con le altre confederazioni - Del Turco: «Siamo attori non suddiaconi» 



Sergio Garavini Luciano Lama 


Conclusa la visita del primo ministro israeliano 

Peres lascia Roma 
Molti contatti e 
ancora divergenzf 

L’Urss crìtica Arafal 


ROMA — tContlnuare così o cambia¬ 
re?». Sergio Garavini) con la sua rela¬ 
zione al direttivo, non ha posto questo 
Interrogativo soltanto alla CGIL. E l’In¬ 
tero movimento sindacale di fronte al 
bivio. Continuare cosi, con polemiche 

— magari strumentali e caricaturali — 
sempre più paralizzanti, mentre passa¬ 
no le incursioni padronali e 11 governo 
restringe l confini di una politica eco¬ 
nomica già pesantemente restrittiva. 
Oppure cambiare — ma per davvero, 
come ha sottolineato Luciano Lama 
nelle conclusioni — con la riconquista 
di un effettivo potere contrattuale sul 
salarlo, sulle ristrutturazioni, sull’ora¬ 
rio e l’occupazione. La presenza dell’I¬ 
niziativa referendaria del PCI sul taglio 
della scala mobile non rimuove l’esi¬ 
genza di una scelta. Semmai, costitui¬ 
sce l’occasione per valorizzare appieno 
il salto di qualità. 

La CGIL ha messo In campo una pro¬ 
posta di riforma che si propone di ri¬ 
muovere la causa stessa del referen¬ 
dum ed è convinta che un accordo sin¬ 
dacale In grado di superare In positivo 
il referendum sla ancora possibile. Ma 

— ha puntualizzato Garavini — quel 
progetto è di portata strategica, va ben 
al di là e vale per oggi e per domani. Per 
la semplice ragione che punta diritto al 
problema di un mutamento In senso 
espansivo della politica economica. Su 
q^uesto la CGIL chiama al confronto la 
CISL e la UIL. Tanto più di fronte al 
paradosso politico creatosi a seguito 
degli Incontri che ciascuna delle tre 
confederazioni ha avuto con i partiti 
democratici. La CGIL — ha rilevato Ot¬ 
taviano Del Turco — ha potuto regi¬ 
strare «grande attenzione» nel confronti 
della sua proposta («una conferma che 
slamo attori e non suddiaconi»), ma esi¬ 


to positivo hanno avuto gli incontri «di 
tutti con tutti». Se si dovesse applicare 
la proprietà transitiva, un eguale livello 
di consenso dovrebbe esserci tra CGIL, 
CISL e UIL. Perché, allora, non discu¬ 
terne direttamente? 

Non che la CGIL creda che automati¬ 
camente I dissensi siano meno gravi. E 
nemmeno per «una verifica censoria 
delle buone e delle cattive volontà» (La¬ 
ma). Ma per una elementare esigenza di 
chiarezza, dovuta peraltro al lavorato¬ 
ri. In particolare su quelle che sono sta¬ 
te presentate come differenze strategi¬ 
che. Sulla struttura della nuova scala 
mobile, come se non cl fosse bisogno di 
correggere la stortura dell’appiatti¬ 
mento, peraltro mantenendo Inalterati 
i costi grazie alla condizione dell’equità 
fiscale e alla non duplicazione delle ri¬ 
vendicazioni salariali. Sull’orario, so¬ 
prattutto. Secondo la CISL quella del¬ 
l’articolazione sarebbe un’escamotage 
della CGIL per non farne nulla. Ma La¬ 
ma ha ribattuto che se l’obiettivo è di 
realizzare una redlstrlbuzlone del lavo¬ 
ro, allora 11 sindacato deve avere la for¬ 
za di controllare l'effetto della conqui¬ 
sta, per evitare che resti sulla carta co¬ 
me è già accaduto con le 40 ore In meno 
l’anno scritte sull’accordo del 22 gen¬ 
naio ’83 ma non applicate se non con un 
aumento delle prestazioni straordina¬ 
rie. Articolare significa dare alla batta¬ 
glia sugli orari la base il più possibile 
oggettiva, una corrispondenza reale di 
produttività, di Innovazione e di flessi¬ 
bilità. Sotto questo aspetto, anzi, la pro¬ 
posta della CGIL «vaie più delle altre». 
Ciò che la CGIL rifiuta è la rassegna¬ 
zione. Lama ha richiamato tutto 11 sin¬ 
dacato a riflettere sulla grossa lacuna 
della contrattazione. Su questo, oggi, si 
gioca la credibilità e la stessa volontà 


del sindacato di contrastare la teoria 
del «fai da te-» che la parte più oltranzi¬ 
sta predica proprio per «stèrlllzzare» 11 
potere del sindacato. Ecco, allora, una 

f )rlma esigenza: mette-rsl alla prova con 
a contrattazione articolata. «Su questo 
— ha sottolineato il segretrarlo genera¬ 
le della CGIL — si verifica se c’è una 
differenziazione strategica tra di noi e 
magari un capovolgimento di posizio¬ 
ni». 

insomma, non è 11 momento di «cor¬ 
rere al rifugi come se dovesse scoppiare 
l’atomica». La CGIL è preoccupata, 

a uesto sì. «Ma preoccuparsi — ha sotto- 
neato Lama — vuol dire avere la di¬ 
mensione degli eventi, la coscienza che 
conviene battersi per una soluzione po¬ 
sitiva. la responsabilità di tenere co¬ 
munque aperta una prospettiva utile 
aU’lntero movimento sindacale». 

- I lavori del direttivo hanno dato l’im- 
maglne di una organizzazione che vuo¬ 
le avere «agilità politica per muoversi a 
tutto campo» (Del Turco). Per questo 
non esorcizza la divisione con appelli 
formali ma invita a uno «scatto in 
avanti». Soprattutto Insiste sulla neces¬ 
sità di una grande mobilitazione: per la 
contrattazione come per 11 fisco e le 
pensioni. E una organizzazione che si 
dichiara pronta a confrontarsi con chi 
nel governo abbia il mandato di farlo 
come con chi il Parlamento volesse In¬ 
caricare di un esame specifico per una 
soluzione che abbia legittimità nella ri¬ 
conquista del ruolo del sindacato. Per 
questo non cl stà al rito delle trattative 
triangolali, degli scambi ineguali fra 
salarlo e orarlo. E nemmeno all'esalta¬ 
zione delle divisioni, come Invece sem¬ 
brano fare l «comitati del no» al referen¬ 
dum. 


Pasquale Cascella 


Referendum: 
un’intervista 
di Chiaromonte 


ROMA Alternativa de¬ 
mocratica, giunte di pro¬ 
gramma, referendum, la 
storia recente del Pel: Ge¬ 
rardo Chiaromonte, presi¬ 
dente dei senatori comuni¬ 
sti, ha parlato di questi te¬ 
mi in un’intervista che vie¬ 
ne pubblicata oggi sul 
«Messaggero». Alternativa 
e alleanze di programma, 
non c’è contraddizione? 
«Non vedo in cosa ci sia 
contraddizione», risponde 
Chiaromonte. «Quando 
parliamo di accordi pro¬ 
grammatici indichiamo il 
terreno concreto sul quale 
deve realizzarsi l’alternati-, 
va al pentapartito». Le 
giunte di sinistra le difen¬ 
diamo — dice Chiaromonte 
— perché hanno lavorato 


bene. Il nostro interesse per 
certi settori della De e per il 
mondo cattolico non è una 
novità. Solidarietà nazio¬ 
nale? «Consideriamo chiu¬ 
sa e irripetibile quella espe¬ 
rienza». Rivoluzione coper¬ 
nicana: d’accordo sulla for¬ 
mula? «Non mi sembra una 
espressione particolarmen¬ 
te felice. Parole a parte, sul¬ 
la sostanza sono d’accor¬ 
do». Referendum: «Ponia¬ 
mo che l’altr’anno in Italia 
ci fosse stato un governo 
Pei-Psi e avesse siglato un 
accordo con Cgil e UH, con¬ 
tro il parere della Cisl. Che 
avrebbero detto di noi? So¬ 
vietici, polacchi, come Poi 
Pot... Ma non è proprio que¬ 
sto che è successo l’anno 
scorso?». 


Nelle prime votazioni la maggioranza si è clamorosamente spaccata 

Scuola, «una riforma immorale» 
dice Malagodi a Palazzo Madama 

Il Pei aveva proposto di tornare in commissione per gli articoli sull’elevamento 
dell’obbligo scolastico - La legge è maldigerita anche da repubblicani e socialisti 


ROMA — La maggioranza si 
è spaccata clamorosamente 
ieri sera al Senato sulla ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
ria superiore e solo per pochi 
voti De, Psi, Fri e Psdl sono 
riusciti a controbilanciare la 
defezione dei liberali e 1 voti 
contrari del comunisti e a far 
proseguire in aula la discus¬ 
sione su un macchinoso te¬ 
sto di riforma. 

Il Pei aveva proposto di 
rinviare in commissione 1 so¬ 
li importantissimi arUcoii 
sull’elevamento dell’obbllgo 
scolastico. Ma anche i libera¬ 
li proponevano — polemiz¬ 
zando duramente con il mi¬ 
nistro e con la maggioranza 
— un rinvio in commissione 
della legge. U pentapartito 
zoppo se rè cavata per 11 rot¬ 
to della cuffia. La contrap¬ 
posizione del liberali al mini¬ 
stro delia Pubblica istruzio¬ 
ne e alla maggioranza ha 
avuto però, prima del voto, 
toni durissimi. È stato lo 
stesso presidente dei senato¬ 
ri liberali, Giovanni Malago- 
dl, ad attaccare frontalmen¬ 
te il ministro Franca Falcuc- 
ci accusandola di difendere 


un disegno di legge «in di¬ 
scordia con altri suoi colle¬ 
ghi, non solo con quelli libe¬ 
rali, ma per esempio con il 
socialista ministro del Lavo¬ 
ro». Malagodi ha poi rincara¬ 
to la dose affermando che il 
ministro Falcucci si arroga¬ 
va il diritto di presentare 
emendamenti firmati dal 
governo: «che valore ha que¬ 
sta firma? Questi emenda¬ 
menti sono stati discussi nel 
Consiglio di ministri? Non 
mi risulta. E allora, con qua¬ 
le autorità è stato scritto "il 
governo’’?». Non sono stati 


risparmiati neppure repub¬ 
blicani e socialisti ai quali 
Malagodi ha rinfacciato di 
sostenere una riforma «im¬ 
morale». E i repubblicani, dal 
canto loro, dicono aperta¬ 
mente di ingoiarla tanto vo¬ 
lentieri quanto si ingoia un 
rospo. I socialisti — ieri Co- 
vatta ha iniziato così il suo 
discorso — «condividono le 
posizioni critiche dei repub¬ 
blicani». 

A difenderla apertamente 
come il figlio più bruttino al 
quale si finisce sempre per 
volere più bene, è rimasta so¬ 


lo la De e sopratutto il suo 
ministro Falcucci. Ma non è 
una difesa lineare. Il mini¬ 
stro, infatti, si appresta a 
presentare decine di emen¬ 
damenti («sono solo di ripuli¬ 
tura tecnica», ha affermato 
con candore la senatrice Fal¬ 
cucci) a quel testo che lei as¬ 
sieme al pentapartito ha vo¬ 
luto far approvare in com¬ 
missione. Tra questi emen¬ 
damenti, quello che è basta¬ 
to a chetare il Psi: l'afferma¬ 
zione che l’innalzamento di 
due anni dell’obbligo scola¬ 
stico (penultimo paese euro¬ 


peo a deciderlo) avverrà con¬ 
testualmente all’entrata in 
vigore della legge. Ma — qui 
è la scappatola — sarà rego¬ 
lato da un’altra legge. L’e¬ 
sperienza dell’università — 
che aspetta il piano quin¬ 
quennale da anni — è II a di¬ 
mostrare rattentlbilità di 
queste affermazioni. E poi: 
che obbligo scolastico! Prati¬ 
camente si potrà assolvere in 
cinque canali diversi di scuo¬ 
la: ci sarà anche Tobbligo 
della divisione di classe. 

D’altronde, lo sciame di 
emendamenti che la riforma 


dovrà affrontare in questi 
giorni di dibattito al Senato 
sono l’ulteriore dimostrazio¬ 
ne che «il mli^tro della Pub¬ 
blica istruzióne — ha detto 
Gerardo Chiaromonte — 
non è stato all’altezza del 
suoi doveri e dei suoi compiti 
durante la discussione par¬ 
lamentare». Non ha infatti 
«saputo o voluto assolvere al¬ 
la funzione di guida respon¬ 
sabile che guardasse a tutte 
le istanze che venivano pre¬ 
sentate dalle forze democra¬ 
tiche e dal mondo della scuo¬ 
la... Molto spesso — ha conti¬ 
nuato Chiaromonte — si è li¬ 
mitata a fare la portatrice 
delle opinioni, della burocra¬ 
zia del ministero della Pub¬ 
blica istruzione». E anche 
questi emendamenti ha 
chiesto Chiaromonte «a no¬ 
me di chi vengono presenta¬ 
ti: a nome del governo o a 
nome del ministero, cioè del¬ 
la burocrazia ministeriale?». 
11 dibattito sugli articoli pro¬ 
segue oggi. 

Romeo Bassoli 


Gli andreottiani criticano partito e alleati per un «eccesso di furbizia e ambiguità» 


Napoli, alla De «saltano ì nervi» 


Domani la giunta D’Amato presenterà le dimissioni - La storia di un mis¬ 
sino a cui sono stati offerti 300 milioni per appoggiare rammìnistrazione 


Dal nostro inviato 
NAPOLI — «La rivoluzione 
copernicana a Napoli»: il ma¬ 
nifesto della DC, stampato In 
men che non si dica, già la¬ 
pazza l’intera città. E accusa 
i comunisti di aver fatto ca¬ 
dere, votando insieme al 
MSI, la quarta giunta penta- 
partita che viene meno in 
poco più di un anno. 

Dimentica, la DC, che il 
sindaco socialista Carlo D’A¬ 
mato è stato messo in mino¬ 
ranza — lunedi notte — non 
solo per 11 voto di sfiducia di 
comunisti e missini, ma an¬ 
che per l’astensione determi¬ 
nante dei cinque consiglieri 
socialdemocratici e di Marco 
Pannella, si, proprio lui, il 
cortegglatisslmo esponente 
radicale da cui per mesi (e rl- 
mendiando meschine fi^re) 
si erano fatti tenere sulla 
corda gli uomini del «penta¬ 
partito a tutti i costi». 

II più curioso, In casa DC, 
è il vicesegretario onorevole 
Vincenzo Scotti, capolista al¬ 
le ultime amminsltratlve, 
l’uomo che aveva promesso 
grandi aperture politiche e 
meravigliosi progetti per la 
città e che se n’era tornato 
Invece — In tutta fretta — al 
suol incarichi romani, dopo 
essere stato sindaco per poco 
più di cento giorni: «Una cri¬ 
si al buio — grida al quattro 
venti 11 vicesegretario della 


DC, perdendo l’abituale 
compostezza di stile anglo- 
sassone — è un atto di irre¬ 
sponsabilità in una situazio¬ 
ne difficile e drammatica co¬ 
me quella napoletana». 

Ma chi sono gii irrespon¬ 
sabili? I comunisti, come la¬ 
scia intendere Scotti, pron¬ 
tamente assecondato da «Il 
mattino», o gii stessi uomini 
del pentapartito minoritario 
che si sono votati a un’im¬ 
presa disperata, anteponen¬ 
do la sopravvivenza di una 
formula, impossibile nume¬ 
ricamente in questo consi¬ 
glio comunale, a qualunque 
interesse della città? 

Una prima risposta — sia 
pure dettata da ragioni di po¬ 
lemica interna — viene pro¬ 
prio da sette consiglieri delio 
scudo crociato, tra cui l’ex 
sindaco Mario Forte, che 
fanno capo al leader an- 
dreotUano Cirino Pomicino. 
Proprio da loro è arrivato, 
infatti, un durissimo comu¬ 
nicato In cui si denunciano 
•le furbizie e le apparenti in¬ 
genuità delia maggioranza 
che per troppo tempo ha re¬ 
sistito all’l^tesi di una crisi 
pilotata e ha finito per creare 
le condizioni per il voto di 
sfiducia». 


I sette democristiani non 
hanno nessuna difficoltà a 
gettar sale sulle ferite del lo¬ 
ro stesso partito e del loro al¬ 
leati sostenendo che «al falli¬ 
mento di tutti questi mesi bi¬ 
sogna rispondere con la cal¬ 
ma e privilegiando l’interes¬ 
se delia cit^ ma con una 
strategia chiara e non pa¬ 
sticciata». Il fine, ovviamen¬ 
te, anche in questo caso è di 
ricostituire un pentapartito 
•offrendo formalmente al 
verdi e al radicali un patto di 
maggioranza». 

Ma è possibile un penta¬ 
partito nel consiglio comu¬ 
nale di Napoli? No. I numeri 

— come detto — non ci sono, 
se non—appunto—aggiun¬ 
gendo Pannella e il missino 
•pentito» VoUaro, che si pre¬ 
senta come «verde» ma è sta¬ 
to soltanto attratto dalle lu¬ 
singhe del pentapartito. A 
questo proposito si racconta 
a Napoli anche un'altra sto¬ 
ria, che — visto il livello di 
degradazione a cui si è giunti 

— appare del tutto verosimi¬ 
le. Si sarebbe tentato, infatti, 
«l’acquisto» anche di un altro 
consigliere comunale del 
MSI. Ma una registrazione 
(in grado di documentare 
anche l’offerta di una cifra di 


300 milioni) sarebbe finita 
nelle mani dei missini e l’a¬ 
spirante transfuga sarebbe 
stato indotto a ritornare sul¬ 
le sue decisioni. - 

E tutto questo è accaduto 
mentre una giunta laica e di 
sinistra potrebbe puntare su 
una maggioranza certa di 41 
consiglieri comunali (23 co¬ 
munisti, 9 socialisti, 5 social¬ 
democratici e 4 repubblica¬ 
ni). E perchè, allora, nel 15 
mesi che sono passati dalle 
amministrative dei novem¬ 
bre 83 si è preferito tentare 
per quattro volte di dar vita a 
giunte minoritarie di penta¬ 
partito. anziché imboccare 
l’unica via lasciata aperta 
dagli elettori nafwletani? 

Una risposta precisa la dà 
Berardo Impegno, capo¬ 
gruppo del PCI in consiglio 
comunale: «Socialisti e re¬ 
pubblicani -- afferma Impe¬ 
gno — hanno mal interpre¬ 
tato il voto delle ultime am¬ 
ministrative. Quel vo*o (che 
portava i consiglieri sociali¬ 
sti da 6 a 9 e quelli repubbli¬ 
cani da 2 a 4) ripro^neva, 
comunque, la sinistra al go¬ 
verno di Napoli, nonostante 
la «'mica elettorale» che ve¬ 
nivi, mossa al PCI, che resta¬ 
va largamente il partito di 


maggioranza relativa. GII 
stessi socialisti e repubblica¬ 
ni avevano condotto la cam¬ 
pagna' elettorale chiedendo 
voti per mlgiiorare l’espe- 
rienza delle giunte di sini¬ 
stra, non per dar vita a que¬ 
ste fallimentari esperienze di 
pentapartito in cui si sono 
Invece avventurati. Ma quel 
voti, finora, sono stati usati 
In direzione opposta». E così 
si sono riaperte alla DC le 
porte di Palazzo S.Giacomo, 
anche se — nonostante la 
candidatura Scotti ~ lo scu¬ 
do crociato aveva perso an¬ 
cora un consigliere comuna¬ 
le rispetto alle precedenti 
amministrative. 

Come non aspettarsi — a 
questo punto — che il partito 
di De Mita, trovato il varco, 

10 sfruttasse fino in fondo? «I 
compagni socialisti — dice 
Nino Daniele, coordinatore 
cittadino del rél — dovreb¬ 
bero ormai prendere atto che 

11 condizionamento DC li ha 
resi subalterni ed impotenti 
di fronte al disegno di De Mi¬ 
ta di riprendere il controllo 
del sistema di potere del 
Mezzogiorno, come dimostra 
la recente vicenda del Matti¬ 
no». 


Oppure quella, di poco 
precedente, delle nomine nel 
comitato esecutivo del Ban¬ 
co di NapoU. In effetti, alme¬ 
no finora, il segretario dello 
scudo crociato è riuscito a 
dare scacco matto ai tanti 
strateghi del «polo laico», che 
si sono fatti, In questi quin¬ 
dici mesi, sostenitori del 
pentapartito a tutti 1 costi. 

n Banco di Napoli e 11 Mat¬ 
tino rappresentano, infatti, 
due cerniere fondamentali 
per le alleanze politiche e so¬ 
ciali nel Meóoglomo: «Il 
banco — sostiene un esperto 
— con 1 suol 400 sportelli nel 
sud e I trentamila miliardi 
che raccoglie ogni anno, è 
una vera potenza. A De Mita 
mancava ora un giornale ca¬ 
pace di sostenere con tutta la 
spr^udlcatezza necessaria 
questa potenza. E Pasquale 
Nonno è stato nominato di¬ 
rettore per far si che il Matti¬ 
no risponda alle ambizioni di 
egemonia e di costruzione di 
un nuovo sistema di alleanze 
del spretarlo de». 

Stamattina, Intanto — 
salvo complicazioni — arri¬ 
va da Roma proprio Pasqua¬ 
le Nonno, per insediarsi a via 
Chiatamone. E domani la 
giunta D’Amato presenterà 
formalmente le dimissioni. 

Rocco Di Siasi 



1 ROMA — La visita di Shlmon Peres in Italia — la prima 
condotta in forma ufficiale da un capo di governo israeliano 
— è terminata tra caute affermazioni d’ottimismo: si fa nota¬ 
re che le cose potrebbero rimettersi in movimento. Intanto 
Peres si è mosso alla volta dell’Est: da Roma è partito per 
Bucarest. A Palazzo Chigi ha tenuto nella tarda mattinata di 
ieri una conferenza stampa con Craxi. Molte le espressioni di 
reciproco rispetto, ma' molte anche le divergenze. Il presiden¬ 
te del Consiglio italiano ha lanciato uh segnale positivo: «Sla¬ 
mo convinti che il momento è propizio perché sia approfon¬ 
dita la ricerca di tutti gii elementi utili a definire su solide 
basi una prospettiva di negoziato e di costruzione di una pace 
durevole, garantita e soddisfacente per tutti, nel rispetto dei 
diritti e delia aspirazione di tutti i popoli delia regione». Evi¬ 
dente l’allusione al problema palestinese. 

La posizione di Craxi e le domande dei giornalisti hanno 
indotto Peres a entrare in argomento. Dopo sette anni di 
Begin e Shamir alla testa del governo non s! può non notare 
che oggi i toni sono più distesi. Nella sostanza, però, aperture 
non se ne vedono ancora. E del resto proprio Shamir è, accan¬ 
to a Peres, il numero due del governo. Quando gli è stato 
chiesto se condividesse la valutazione favorevole di Craxi sul 
recente accordo Hussein-Arafat, il leader israeliano ha detto: 
«Sono d’accordo che c’è una possibilità di pace e che bisogna 
trovare una soluzione diplomatica al problema palestinese*. 
E l’idea di una conferenza intemazionale sotto l’egida dell’O- 
nu? Craxi si limita a notare che «la cosa più utile e più sem¬ 
plice è il negoziato tra le parti interessate*. Peres la rifiuta: 
•Penso che la richiesta di una conferenza intemazionale ven¬ 
ga avanzata per evitare un negoziato diretto, per non fare un 
primo passo». Sarebbe, insomma, un modo per impedire il 
dialogo diretto con la Giordania. Sui territori occupati Peres 
ha detto; «Stiamo tentando di migliorare la coesistenza nella 
Cisgiordania e a Gaza e spero che buoni rapporti apriranno 
la strada a una giusta soluzione, ma niente può sostituire il 
negoziato diretto*. Quale negoziato diretto? Ancora Peres; 
«Sono convinto che Hussein vorrebbe venire a Gerusalemme 
così come io vorrei andare ad Amman». Ma quale Hussein? 
Quello che si è messo d’accordo con Arafat? «L’Olp — sostie¬ 
ne Peres — non ha ancora interrotto la politica del terrori¬ 
smo». Evidente il disaccordo con Craxi, che afferma: «Penso 
che l’interlocutore essenziale debba esseregiordano-palesti- 
nese», alludendo al binomio Hussein-Arafat. E ancora: «L’Olp 
si presenta come la sola organizzazione rappresentativa dei 
palestinesi, anche se si sono manifestate divisioni violente ai 
suo interno. Ho incontrato il leader palestinese Arafat e ho 
insistito perché venga messa in chiaro fino in fondo la volon¬ 
tà di scegliere la via politica in alternativa alla lotta armata». 
Craxi dice di aver chiesto ai leader palestinese «posizioni 
chiare verso lo Stato d’Israele e i rapporti giordano-palesti¬ 
nesi». . 

La posizione di Arafat era stata affidata nei ^omi scorsi a 
Lama, da lui incontrato a Tunisi: ora che c’è l’accordo con 
Amman, aveva chiesto il leader palestinese, che farà l’Italia? 
Craxi ha detto ieri di aver informato Peres circa un messag¬ 
gio appena inviatogli dal leader dell’Olp. Sul suo testo nessu¬ 
na informazione. E dunque in atto una mediazione italiana? 
Smentita di Craxi: «Non cl slamo proposti un ruolo di media¬ 
tori». 

Intanto, però, giunge oggi a Roma un esponente giordano: 
li ministro per la reai casa Marwan al Kasem, che incontrerà 
Qraxi e gli consegnerà un messaggio personale di re Hussein. 
E evidente il desiderio giordano di far sapere all’Italia I ter¬ 
mini dell’intesa con l’Olp e di conoscere al tempo stesso gli 
orientamenti manifestati da Peres nei colloqui di Roma. Di 
informazioni Peres deve a sua volta averne attinte non po¬ 
che. Stando almeno a una frase di Craxi: «Il governo Italiano 
ha messo a disposizione del governo Israeliano, perché le 
analizzi, tutte le informazioni e tutti gli elementi che abbia¬ 
mo potuto raccogliere nel corso di questi meSl neU’ambtto 
delle relazioni, delle visite e d^U incontri che abbiamo avuto 
con capi di Stato, capi di governo e leader arabi». 

Per quanto, dunque, siano emerse divergenze, è stata data 
l’impressione di un colloquio in atto tra Italia e Israele. Un 
colloquio esemplificato daH’ampla e qualificata partecipa¬ 
zione al ricevimento offerto l’altra sera dal premier israelia¬ 
no. Rilevando la circostanza durante la conferenza stampa, 
Peres ha tra l’altro sottolineato la presenza di dirigenti del 
Pei (c’erano — oltre a Nilde Jolli — Natta, Paletta, Napolita¬ 
no e Rubbi) e di esponenti del mondo imprenditoriale Italia¬ 
no. L’opinione pubblica italiana chiede la pace in Medio 
Oriente e non vengono dunque lasciate cadere le occasioni 
per operare in quella dire:done. Peres ha anche attribuito 
rilievo al suo incontro col papa, notando però che non si 
prevede un riconoscimento diplomatico tra Santa Sede e 
Israele. Al riguardo cl sarebbe solo qualche vago contatto. 
Tanto più che li colloquio con Giovanni Paolo II ha ribadito 
l’altro ieri l'esistenza di notevoli divergenze, confermate Ieri 
dalla rigidità di Peres sul problema di Gerusalemme. 

Ieri il primo ministro israeliano ha incontrato, oltre a Cra¬ 
xi, li presidente Pertlni, i tre leader sindacali, gli esponenti 
delie formazioni (Psi e Psdi) che partecipano col suo partito 
laburista all’Internazionale socialista, il ministro delia Dife¬ 
sa Spadolini e quello degli Esteri Andreottl. Quest’ultimo è 
appena stato con Pertlni al Cairo. Al Quirinale Peres è stato 
trattenuto a pranzo dal presidente della Repubblica, che in 
varie occasioni ha espresso il suo personale impegno per la 
pace in Medio Oriente e il suo auspicio verso soluzioni che 
riconoscano i diritti del popolo palestinese. 

Alberto Toiceno 


LaTass 
sottoliiu 
i no all! 
intesa ci 
re Hussc 

Dal nostro corrispon 

MOSCA — Il «contatU 
•Urss sul Medio Orìei 
che ha impegnato p 
giorni, nell’ambascia 
vietica di Vienna, VI: 
Poljakov e Richard M 

— si è concluso con v 
vissimo comunicato 
Tass che si limita alla < 
tazìone secondo cui «1 
zione principale si è c 
trata sul problema de 
lamento globale e giu 
conflitto medioorient 

- Cosa si celi dietro 
parole non è per ora d 
pere. Il fatto che nessi 
lemica sia intervenut 
ra sembrerebbe indie: 
il Cremlino non coi 
negativo questo prìr 
proccio. Ma, nei frat 
c’è da segnalare la 
crìtica che la Tass ha 
to contro l’accordo H 
Arafat Secondo la reg 
laudata, Tagenzia u 
sovietica non prende ] 
ne in prima persona, 
no e citazioni non li 
adito a equivoci. Chi t 
dito all’accordo? Egit 
rocco, Arabia saudita 
la Tass. Chi ha espre 
«crìtica risoluta»? La : 
Yemen democratic 
schieramento arabo i 
lineato. 

Non meno esplici 
schieramento interni 
vìmento di resisteru 
stinese, co^ almeno 
descrìve la làss. Coni 
ilFdIp,ilFpIp,ilFpI, 
tito comunista palesi 
recente formazione. 

F iunge la Ttss — ai 
interno di Al Fatah 
è un punto di vista i 
in merito alPintesa 
con Hussein di Gion 
n giudizio più as 
coito dalla Ttss è coi 
quello di Abu Ali Mu 
cepreskiente del Fri 
polare di Itberazioi 
Paiestina, li quale I 
che «la rivoluzione p 
se è in questo momei 
la p^nte pressioni 
mici impenalisti, de 
e delle ione della 
araba». E la conclus 
ragenzia ufficiale se 
ancora più chiara: • 
care dalle reazioni > 
do di Amman da pa 
Usa e di Israele, 1 1 
m’è noto, cercano d 
agli arabi accordi se 
sT aspetta in quelle 
che I contraenti d 
abbandonino^la lini 
trapposizione al pia 
cano-israeliani ^r 
Oriente». 
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Il bilancio dell^operazione antimafia scattata a Milano dopo le confessioni dei boss delia droga 


E venne il «Mitz Epaminonda» 

Anche 2 giudici inquisiti e 4 agenti arrestati 


Dopo il conte Giorgio Borlotti sono fìnite in carcere 37 persone - Un centinaio di mandati notifìcati in cella, 47 latitanti -1 magistrati sott’inchiesta sono il procuratore 
di Voghera, Romeo Simi De Burgis, e il sostituto procuratore di Milano. Gino Alma, già sospeso dal servizio - Gravi reati per gli arrestati: dalla droga agli omicidi 


MILANO — Dopo Torino, 
Milano: il iblltz Epaminon¬ 
da» numero 2 è scattato nella 
notte tra martedì e mercole¬ 
dì con un’operazione con¬ 
giunta che ha Investito ben 
undici città d’Italia: Milano, 
Bergamo, Vicenza, Venezia, 
Padova, Himlni, Firenze, 
Prosinone, Bari, Lecce, Mes¬ 
sina. A Milano e nel dintorni 
sono stati scoperti quattro 
«covi». È Io sbocco di una in¬ 
dagine durata quattro mesi e 
che ha già fatto finire sotto 
Inchiesta due magistrati, dei 
quali si occupa ora la Procu¬ 
ra di Brescia: Gino Alma, so¬ 
stituto procuratore di Mila¬ 
no, già sospeso in seguito al¬ 
le vicende Calvl-P2, e Romeo 
Siml De Burgis, procuratore 
capo di Voghera, Non sono i 
soli «insospettabili» di questa 
Inchiesta: nel blitz sono finiti 
In manette anche quattro 
agenti di polizia: Ennio Gre- 
golln, già maresciallo della 
Mobile di Milano, ultima¬ 
mente In forza a Venezia, ac¬ 
cusato di associazione per 
delinquere di stampo mafio¬ 


so; Francesco Specchia e 
Giorgio Toccl, agenti della 
questura milanese, imputati 
di corruzione e violata con¬ 
segna e di detenzione di so¬ 
stanze stupefacenti; Luigi 
Antonio Cosentino, della 
polstrada di Bari, che ri¬ 
sponde solo di corruzione e 
violata consegna. 

Sono finiti in carcere In¬ 
sieme ad altre trentatré per¬ 
sone. Ai nomi della «retata» 
dell’altra notte vanno ag¬ 
giunti quelli di quattordici 
persone arrestate già all’epo¬ 
ca della cattura di Epami¬ 
nonda o subito dopo, e quello 
del conte Giorgio Borletti, 
ammanettato lunedì sera in 
un’operazione indirettamen¬ 
te connessa. Ma oltre agli ar¬ 
restati ci sono persone cui il 
nuovo mandato o ordine di 
cattura è stato notificato in 
carcere: un centinaio. B ce ne 
sono altre quarantasette sul¬ 
le quali non si è finora arri¬ 
vati a mettere le mani. Una 
quindicina di accusati ven¬ 
gono dati ormai per latitanti: 
è probabile che si trovino da 



Angelo Epaminonda ai momento dell'arresto 


tempo fuori confine. 

I nomi del già detenuti e 
del ricercati non vengono 
forniti, con l’eccezione di tre, 
ritenuti particolarmente pe¬ 
ricolosi: si tratterebbe di per¬ 
sonaggi responsabili di molti 
dei cinquantasei omicidi sui 
quali questa indagine ha fat¬ 
to luce. Sono Angelo Fazio 
detto «Angelo il pazzo». Sal¬ 
vatore Palladino detto «Turi 
il bianco». Salvatore Ventura 
detto «Turi puddicino». Sono 
nomi che finora risultavano 
praticamente sconosciuti. 

1 soli nomi di qualche spic¬ 
co sono quelli di Michele Ru- 
tigliano, di Pasquale e Alfre¬ 
do Tallarico, di Giovanni Pa¬ 
ladino, di Gaetano Faro, di 
Illuminato e Barbaro Asero. 
I nomi eccellenti non com¬ 
paiono nell’elenco fornito ie¬ 
ri dai magistrati. 

Per tutti, nomi resi noti e 
nomi «riservati», le imputa¬ 
zioni variano dall’associa¬ 
zione per delinquere all’asso¬ 
ciazione manosa airassocla- 
zione nnalizzata al traffico 
di stupefacenti airomicidlo, 
con un corollario di reati mi¬ 
nori o strumentali. 


Giorgio Borletti, il ram¬ 
pollo dell’ex azienda leader 
delle macchine per cucire 
made In Italy e mancato ge¬ 
store del Casinò di Sanremo, 
come si colloca in questa tra¬ 
ma di traffico di droga e di 
violenza? Difficile ottenere 
dei chiarimenti su questo de¬ 
licato punto. Il suo nome 
compare nell’elenco degli ar¬ 
restati, senza indicazioni che 
ne distinguano la posizione. 
Ma una distinzione c’è, e vi¬ 
stosa: il magistrato che ha 
emesso il mandato di cattu¬ 
ra contro di lui non è quello 
che indaga su droga e bische 
(e che ha firmato gli altri) 
cioè il dottor Muntoni. È In¬ 
vece il giudice Arbasino, tito¬ 
lare dell’inchiesta sul casinò. 
A collegare i due distinti filo¬ 
ni di inchiesta ci sono soltan¬ 
to la coincidenza di tempo 
negli arresti, e quel nome di 
Epaminonda, che sulle bi¬ 
sche ha certamente detto 
fiumi di parole, e che qual¬ 
che accenno pare abbia fatto 
anche su Borletti. Ma a por¬ 
tare all’arresto del conte sa¬ 
rebbero stati ben altri ele¬ 
menti che quelli suggeriti 


dal «Tebano». Ci sono state 
Intercettazioni e perquisizio¬ 
ni nel corso di questi mesi di 
Indagini, e al suo nome, pro¬ 
babilmente, si sarebbe arri¬ 
vati anche senza le «soffiate» 
del successore di Turatello. 

Il collegamento dov’è 
dunque? Forse la domanda 
giusta è un’altra: non è pro¬ 
prio Borletti un possibile 
anello di congiunzione tra il 
mondo della droga e delle bi¬ 
sche e la grande mafia che 
sovrlntendeva all’assegna¬ 
zione e alla gestione dei casi¬ 
nò ufficiali? Sulle modalità 
del suo arresto si è appreso 
un particolare curioso. 
Quando, lunedì sera verso le 
6, a Desio, Borletti uscì dallo 
studio del suo legale, ad at¬ 
tenderlo c’era un’auto con 
CEU’ablnieri della polizia giu¬ 
diziaria. L’auto non portava 
Insegne, gli agenti erano-ln 
borghese, 11 conte vi salì evi¬ 
dentemente a malincuore, n 
piccolo «blitz» fu notato e fu 
interpretato: Giorgio Borlet¬ 
ti era stato sequestrato! L’al¬ 
larme corse, e per poco non 


scattarono le indagini sul 
presunto rapimento. Mezza 
giornata più tardi non ci sa¬ 
rebbe stato né «sequestro» né 
arresto: 11 conte si preparava 
ad imbarcarsi su un aereo 
diretto nel Kenla, dove c’è il 
suo patrimonio e dove, forse, 
lo aspettavano altri latitanti. 

Per concludere bisogna di¬ 
re che 11 «blitz» ha posto fine 
al momento caldo del caso 
Longanesi: cessato 11 perico¬ 
lo di fuga di notizie, 1 magi¬ 
strati hanno revocato, con 
probabile sollievo anche per 
loro, il provvedimento di In¬ 
terdizione contro il giornali¬ 
sta che con le sue anticipa¬ 
zioni, secondo l’accusa, 
avrebbe compromesso 11 
buon esito dell’operazione. 
Ne ha dato notizia ufficiale 
lo stesso procuratore capo 
Grestl In un comunicato nel 
quale si dà «pubblicamente 
atto della correttezza e del 
senso civico dimostrati dalla 
quasi totalità della stampa 
che ha mantenuto 11 riserbo 
sulle Indagini». 

Paola Boccardo 


MILANO — È solo alla Gne degli anni 70 che il •clan dei catanesi* 
compare in Lombardia, allungando i suoi tentacoli da Tornio e 
dalle province piemontesi dove •storicamente» è creduto, rifociL 
landosi con ì proventi dei racket, dalie bische alla prostituzione, 
dai eequestrì alla droga. A Milano viene accolto dal crepitio delle 
pistole: sparano gli uomini di Francesco Turatello e dei suoi allea¬ 
ti, il tclan dei pugliesi» di Antonio Prudente. Milano — allora 
bersagliata dalle bande dell’eversione tdi sinistra» e dei Nar di 
CÙberto Cavallini — registra lo scontro cruento tra le Gle della 
malavita senza coglierne il signiGcato: si parla, allora, generica -. 
mente di •lotta tra le due mafie». Solo qualche anno più tardi si 
scoprirà che l’assalto non è che il riverbero della feroce lotta inte¬ 
stina tra le cosche maGose, che dalla Sicilia hanno intaccato il 
continente egli •equilibri» dei potentissimi clan italo-americani. 

Lentamente, ma con passo sicuro, negli ultimi tre anni le indagi¬ 
ni riescono, intrufolandosi nel muro sbrecciato del budget moGoso 
del nord Italia — dove predomina, accanto al grande trafGco di 
stupefacenti, la ragnatela dei canali Gnanziari del riciclalo — a 
decòdiGcare l’incomprettsibile scia di sangue troiata dai killer 
anonimi, A Ibrino come a Milano, dove la banda di Angelo Epami¬ 
nonda si impone con il predominio che le deriva dalla gestione 
delle bische «ereditate» da TUratel/o. ..... 

Nel «nuovo» efGmeto scacchiere disegnato dai grandi giochi 
della maGa, Epaminonda vanta rinvestitura che gli viene da «Cosa 
nostra», o meglio dalle famiglie Cambino e Bonanno del New 
Jersey e di New York. Epaminonda isbanca» al tavolo verde anche 
Giuseppe Bono^ l’emissario dei clan italo-amerìcani legato a LuM 
Monti e Antonio Virgilio, i due uomini-investimento della mena 
arrestati nel blitz di San Valentino. Epaminonda non tratta eroi- 


Così sbarcò 
in Lombardia 
il «clan 
dei catanesi» 
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Le «imprese» di Epaminonda, il 
Tebano, dapprima complice di 
Turatello poi suo acerrimo nemico 
L’eroina al centro dello scontro 


na, una •merce» che rimane di spettanza esclusiva ai capi piemon¬ 
tesi del clan dei catanesi. Quando viene arrestato, il 29 settembre 
scorso, nel suo covo di fronte allo stabilimento dell’Alemagns, 
zona Fiera, ha con sé sei chili di •neve». Mentre i 42 chili di eroina 
scoperti dai cambinieri lo scorso gennaio a Ciniseìlo Balsamo (Mi¬ 
lano) erano destinati a Tbrino benché, nel frattempo, fosse scatta¬ 
to — un mese prima — la m^aretata contro il ceppo storico del 
clan e i suoi addentellati siciliani, Gno a Catania, con l’arresto — 
tra gli altri — di altri ma^trati. 

Gli uffici giudiziari dei due capoluoghi, del Piemonte e della 
Lombardia, si apprestano dunque a ebairire, ricostruendo la «sto¬ 
ria» della malavita maGosa, i moventi degli omicidi e ad indivi¬ 
duarne i killer; ma non per questo si può dire che le attività 
criminali siano state bloccate, a cominciare dal traffico della dro- 
gra. Nell’elenco degù' arrestati reso noto dalla procura milanese 
compare, tra gli altri. Luigi Di Paolo, uno dei membri del comman¬ 
do che la sera del 3 novembre 1979aveva sterminato i commehsall 
della trattoria «La Strega» di Moncucco, tra i quali Antonio Pru¬ 
dente considerato il capo del «clan dei pugliesi» alleati di Tkratel- 
lo. 

Tra j cinquantasei omicidi sui quali la magistratura ora ha fatto 
luce compare anche il delitto CalaGor^ messo a segno—torse non 
a caso—poche settimane dopo l’eccidio di Moncucco: Francesco 
(kdaGori, 49 ermi, era l’avvocato di Tìuatello e di Jacques Beren- 
guer, boss dell’anonima sequestri romana. Thratello era stato arre¬ 
stato l’anno prima nel centro di Milano, mentre era in compagnia 
dell’aw. Lombino, già consigliere comunale di una ambigua for- 
maaone parasociahsta ad Augusta, in provincia di Siracusa. 

Gli altri arresti riguardano soprattutto i teenager del crimine e 


{ 

dello spaccio che hanno «collaborato» con Epaminonda nell’ultimo 
triennio, mentre i magistrati batmo preferito, per ora, mantenere 
top secret la fetta più importante del blitz che racceglie nomi e 
protettori della «malavita emergente», quella che — secondo gli 
sviluppi innescati nel periodo più recente tra i ranghi maGosi —si 
preparava a inghiottire G bur^t criminale di Angelo Elpaminon- 
da. Quasi certamente è proprio la circostanza che «spiega» perché, 
a poche settimane dall’arresto, l’ex capo del clan dei catanesi si era 
deciso a vuotare il sacco e a rivelare i retroscena della sua «scalata», 
da quando era un semplice gregario di Thratello. 

Quella scritta dal clan dei catanesi negli ultimi vent’aimi è una 
storia che, dal punto di vista degli interessi maGosi, intreccia 
strettamente tra loro le vicende (criminali) registrate a Torino e a 
Milano e Catania dove il clan investiva soldi sporchi soprattutto in 
imprese commerciali e nel settore turismo. Un canale di investi¬ 
mento al quale Epaminonda non poteva però accedere, perché 
precla^b dalle cosche dei Santapaola (delitto Dalla Chiesa). La 
t^artìzione» di ruoli e di campi d’azione dopo lo scontra con 
lurateGo non aveva infatti contribuito ed allargare il bontà delle 
«simpatie» su cui Epaminonda poteva contare. 

Del reato, nel 1981, durante il processo alla «Anonima sauetxi» 
di Francis Tìrratello^ Epaminonda era stato sfregato da Turi Ci- 
pudda, alias Salvatore Mirabella, uno dei capi del clan cataoeae 
più importantA quello di Torino. AsaoltojperinsuIGciema di pro¬ 
ve, Epaminonda era tornato in libertà e da allora, a ritmo freneti¬ 
co, aveva fatto sentire la sua «voce» ammazzando^ uno ad unct i 
fMelisaimi di Tìiratello e i catanesi della fanone avversaria. 

Giovanni Laccabò 


Tortora oggi a confronto con i «pentiti» 


Schermaglie 
tra legali, 
primo round 
all’accusa 

Respinte le eccezioni procedurali solle¬ 
vate dagli avvocati della difesa - Oggi 
la riunione con gli altri 221 imputati 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tra 1 difensori di Tortora e 
11 pubblico ministero Diego Marmo è 
stata subito battaglia. La Corte non era 
entrata neanche da due minuti che U 
PH faceva notare con garbo e fermezza 
che Mnl imputato aveva 11 diritto di es¬ 
sere olfeso solo da due avvocati e che gli 
altri l^all potevano costituirsi nel pro¬ 
cesso, ma solo ed esclusivamente in so- 
stlturione dei primi due. Invece l legali 
di Tortora presenti In aula erano tre. 
Questione solo formale, che 11 presiden¬ 
te Sansone ha risolto con molto tatto: 
•Com sta avvenendo ha detto — due 
sono 1 difensori, vale a dire gli avvocati 
Dall’Ora e Della Valle, mentre 11 terzo li 
sosUtulsce In loro assenza». 

E stata la prima schermaglia, poi la 
tregua tra accusa e difesa è durata per 
oltre tm’ora: 11 presidente Sansone ha 
letto I capi di Imputazione a carico di 
Enzo Tortora (associazione per delin¬ 
quere, spaccio e detenzione di sostanze 
stupefacenti), quelle a carico degli altri 
ventuno Imputati (quattro sono presen¬ 
ti In aula, gli altri hanno tutti rinuncia¬ 
to a comparire) e poi la parola è passata 
al difensori del presentatore di Porto- 
bello. 

A parlare Invece di due, sono stati In 
tre, l’avvocato Dall’Ora, però, non ha 
esposto alcuna eccezione procedurale, 
hasYolto solo una breve Introduzione 
concludendo che avrebbe condiviso In 
pieno le istanze e le eccezioni procedu¬ 
rali che sarebbero state presentate dal 
suol coIleghL 

L’avvocato Raffaele Della Valle ha ri¬ 
proposto delle eccezioni — come la nul¬ 
lità di alcuni verbali di pentiti, sla per 
l'assenza del difensori di Barra e Pandi- 


co, sla per l’assenza di cancellieri ed al¬ 
tre carenze di indicazioni suU’orario e 
luogo dove sono stati effettuati questi 
interrogatori che erano già state pro¬ 
poste e respinte dalla Corte nelle prime 
udienze del processo. Ha sollevato — 
alla fine del suo Intervento la que¬ 
stione di competenza territoriale. Il 
reato di spaccio e detenzione di sostan¬ 
ze stupefacenti •’> ha detto in sintesi 
Della Valle — è, come dice lo stesso 
Pandlco, avvenuto a Milano e quindi 11 
Tribunale milanese è quello che deve 
giudicare Enzo Tortora. 

L’avvocato Enzo Coppola, dal canto 
suo, invece ha riproposto un’eccerione 
di nullità deiristruttoria di rinvio a giu¬ 
dizio perché questa fase è stata curata 
non oa un solo giudice, ma da ben tre 
magistrati. Eccezione che era già stata 
posta e respinta. 

Dopo una breve interruzione del di¬ 
battimento la parola è passata al PM 
Diego Marmo e la tregua fra difesa ed 
accusa è terminata. Mentre il PM stava 
parlando l’avvocato Della Valle lo ha 
Interrotto ma è stato prontamente re¬ 
darguito dal rappresentante deU'accu- 
sa: ^ul non sono consentite interruzio¬ 
ni, io l’ho ascoltata senza interferire, se 
da altre parti sono ammessi Interventi 
questo non avviene certamente in nes¬ 
sun processo, a Napoli». 

Non è mancato nell’intervento del 
giudice Marmo anche un tono sarcasti¬ 
co. «Ctegl si chiede la nullità della fase 
Istruttoria — ha affermato — quando 
ieri si chiedeva di arrivare celermente 
al processo. Ora si contesta che allln- 
chl^ta hanno lavorato tre giudici 
istruttori, quando Ieri si denunciavano 
lentezze e carenze. È un atteggiamento 


davvero molto contraddittorio». 

La corte, dopo una lunghissima ca¬ 
mera di consiglio, ha dato ragione al 
PM ed ha respinto tutte le eccerioni 
procedurali avanzate dalla difesa di 
Tortora. Il dibattimento è stato quindi 
aggiornato ad oggi quando questo tron¬ 
cone del maxi-processo sarà riunito 
con quello degli altri 221 Imputati che 
hanno già presenziato alle prime sei 
udienze. In aula quidi cf saranno final¬ 
mente tutti, pentiti, accusati, Enzo Tor¬ 
tora. Per ogp li calendario prevede l'in- 
terrogatorio di Nadia Marzano, la don¬ 
na a casa della della quale sarebbe av¬ 
venuta la presunta afnliazlone di Enzo 
Tortora alla banda di Raffaele Cutolo. 
Non è escluso che possa essere chiama¬ 
to alla sbarra anche li presentatore di 
Portobello, sempre che l’udienza risulti 
più breve del previsto, altrimenti se ne 
riparlerà alla fine del mese. 

L'avvocato di un altro Imputato ha 
chiesto l’acquisizione di alcune regi¬ 
strazioni telefoniche nelle quali ci sa¬ 
rebbe la prova che Barra telefonava 
dalle caserme dei carabinieri nelle quali 
era custodito per ricattare alcune per¬ 
sone, minacciandole di accusarle di es¬ 
sere camorrista. Il l^ale ha minacciato 
per fare accettare la sua richiesta persi¬ 
no di inviare alla stampa la copia di 
queste registrazioni, ma la corte, niente 
affatto Intimidita da quest’originale 
minaccia — si è riservata di decidere 
sulla questione, quando si sarà entrati 
nella fase dell’istruttoria dibattimenta¬ 
le. 

Vito Faenza 

NELLA FOTO: Tortora in tribunale con H 
auo legala Dalia Valla 


Crepitano 
i flash, 
entra 

l’Imputato 


Quasi impassibile, elegante, sostenuto 
dalla presenza dei radicali guidati da 
Pannella - «Una sensazione allucinante» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Mancano quat¬ 
tro minuti alle 9 quando var¬ 
ca 11 portone blindato di Pog- 
gloreale. Fotografi e cineo¬ 
peratori si scatenano, si 
spintonano, si insultano a 
vicenda per carpirne l’im- 
maglne. Lui, Enzo Tortora, il 
Grande Imputato, cosi ad¬ 
dentro al soflsUcatl mecca¬ 
nismi della «società spettaco¬ 
lo», ha un attimo di esitato¬ 
ne. Tanta morbosa attenzio¬ 


ne Io turba. Contrae II volto 
In una smorfia che rivela un 
animo in subbuglio. Ma si ri¬ 
prende subito; va diritto ad 
occupare un posto in prima 
fila nei banchi riservati agli 
avvocati, scortato dai suol 
l^all di fiducia: Dall’Ora, 
Della Valle, Coppola. Osten¬ 
ta una ct^Ia della «Storia 
della colonna Infame» pub¬ 
blicata recentemente In edi¬ 
zione tascabile da un setti¬ 
manale. È il romanzo di 


Alessandro Manzoni sulla 
peste a Milano; è im dramma 
seicentesco dalle tinte fosche 
In cui si narra di untori e ro¬ 
ghi, caccia alle streghe e di¬ 
sperazione umana. Per Tor¬ 
tora è un’amara metafora 
sui nostri anni di piombo: «Il 
sormo della Ragione genera 
mostri» ama ripetere citando 
Goya. 

Colpevole o innocente? 
Vittima di una perfida mac¬ 
chinazione o astuto simula¬ 
tore? Insomma, dottor Je- 
ckyll o mister Hyde? Eccolo 
finalmente, venti mesi dopo 
il suo clamoroso arresto, da¬ 
vanti a quel Tribunale che 
dovrà giudicarlo. Apparen¬ 
temente è sereno. Sicura¬ 
mente è elegante nel suo 
doppiopetto blu su pantaloni 
di flanella grigi, camicia 
bianca con rlghini celesti e 
cravatta blu. La sciarpa ros¬ 
sa dà un tocco di colore In 
quest’aula-bunker grigia e 
asettica, presidiata metro 
per metro da cenUnala di ca- 
rablnlerL «Quest’opera Im¬ 
mane mi dà una sensazione 
allucinante» nota subito 
Tortora. «Una volta cose del 
genere le costruivano I con¬ 
soli deU’antlca Roma. Man¬ 
ca però una lapida su cui vi 
sia scritto che quest’aula è 
stata voluta da Barra, Pan- 
dico e Meliuso. E all’erario 
costa tre miliardi ».*. 

SI è Imposto di tacere, di 
non rilasciare dlchiarazlonL 
Quel che aveva da dire l’ha 
esaurito l’altro giorno nella 
conferenza stampa al Ma¬ 
schio Angioino, una r^ola 
che però non vale per Radio 
Radicale. All’emUtente del 
partito che Io ha eletto depu¬ 
tato europeo affida un lungo 
messaggio nel quale solleva 
dubbi sulla legittimità deU’i- 
struttoria. La consegna del 
silenzio non viene rotta nep¬ 
pure quando lo avvicina un 
giornalista del TGI. «Che 
sensazione prova a sedere 
sul banco degli imputati?», 
domanda 11 cronista. Nessu¬ 
na risposta, ma uno sguardo 
muto di sfida e di condanna. 
Qualche minuto prima, in¬ 
fatti, il telegiornale ha man¬ 
dato In onda una intervista 
volante al pittore milanese 
Giuseppe Maiguttl e a sua 
moglie Rosalba Castellini. 


•Lo confermo; ho visto Tor¬ 
tora spacciare droga. Era si¬ 
curamente cocaina, non po¬ 
teva essere farina bianca» di¬ 
ce il primo e la seconda gli fa 
eco: «Anch’io l’ho visto; ma 
l’ha visto innanzitutto mio 
marito». Accuse più volte ri¬ 
trattate che lasciano quindi 
spazio a molti dubbi. «Ma co¬ 
me si fa a dargli credito; quei 
due sono inattendibili» si 
sfoga Tortora con 11 s^reta- 
rio del partito radicale Gio¬ 
vanni Negri. 

Mischiato ai giornalisti 
Marco Pannella e Adelaide 
Aglietta—per la prima volta 
a questo processo — agisco¬ 
no da supporter di Tortora, 
n primo parlando in france¬ 
se spiega al numerosi Inviati 
stranieri quelli che asuo dire 
sono le storture del nostro 
ordinamento giuridico. La 
seconda passa al giomallsU 
Italiani una dichiaratone 
sulle drammatiche condizio¬ 
ni degli Imputati rinchiusi a 
Poggioreale: «Sono stipati 
venti per cella. Vengono sve¬ 
gliati alle tre di notte per es¬ 
sere nell’aula alle sette». 

Ma questo è im processo 
alla camorra o al sistema 
giudiziario italiano? Tta gli 
avvocati spicca la flgura cor¬ 
pulenta di Domenico Zarrel- 
li. Col fratello assiste alcuni 
imputati. Ha il suo non è so¬ 
lo un Interesse professionale. 
Domenico ZarrelU nel fu 
al centro di un giallo rimasto 
Insoluto. Fu accusato di es¬ 
sere l’autore della «strage di 
via Calavamo»: due anziani 
zìi e una fltiastra assassina¬ 
ti in casa, tròpo quattro pro¬ 
cessi (uno annullato dalla 
Cassazione) e alcuni anni di 
carcere è stato assolto con 
formula piena. Avvocato, si 
sente eccumunato a Tortora 
da un destino beffardo? «Co¬ 
se del genere possono acca¬ 
dere solo a Napoli» risponde 
polemico. «Si finisce dentro 
senza prove. Fidarsi del pen¬ 
titi? Io ho vissuto nel carce¬ 
re, so bene che c’è gente di¬ 
sposta a tutto pur di avere 
un trafiletto su un glomale. 
Ricordo un mio vicino di cel¬ 
la che conservava come una 
reliquia un ritaglio col suo 
nome*. 


Luigi Vicininn 
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1 «fondi neri» 


Petrilli 
ora chiede 
d’essere 
processato 
Ma è ia DC 
ad opporsi 

ROMA — II senatore de¬ 
mocristiano Giuseppe Pe¬ 
trilli rinuncia al «privilegio» 
dell’Immunità parlamenta¬ 
re e chiede che la Giunta di 
Palazzo Madrona si pro¬ 
nunci per la concessione 
deirautorizzazione a proce¬ 
dere nel suol confronti. 
L’hascritto Ieri al presiden¬ 
te del Senato, Francesco 
Cossiga, poco prima che la 
commissione si riunisse per 
decidere se invitare l’as¬ 
semblea od esaudire o me¬ 
no la richiesta della magi¬ 
stratura milanese, avanza¬ 
ta nell’ambito dell’Inchie¬ 
sta sul fondi neri deU’Irt. 
Ogni decisione, In ogni ca¬ 
so, è stata rinviata. La 
Giunta tornerà a riunirsi 
mercoledì prossimo. La let¬ 
tera di Petrilli non ha sor¬ 
preso. In un certo senso, 
era attesa. Anche ad alcuni 
del partiti di maggioranza, 
la sua posizione appare in¬ 
fatti indifendibile, soprat¬ 
tutto dopo aver ammesso, 
nelle due audizioni di fron¬ 
te alla Giunta, che 1 fondi 
neri dell’Iri «esistevano», 
erano «Ingenti», servivano 
per «pagare tangenti» e che 
una parte (due miliardi e 
mezzo) è anche finita sui 
conti correnti di famiglia. 
Perciò, il fatto che sia Pe¬ 
trilli stesso a chiedere che si 
proceda nei suoi confronti, 
può contribuire a togliere 
dall’imbarazzo la De — di¬ 
visa sul caso — e gli altri 
partiti della maggioranza. 

Eppure, i democristiani 

— appog^ati dal repubbli¬ 
cani — ieri non haimo ri¬ 
nunciato al tentativo di im¬ 
pedire che la Gixmta si pro- 
nuncL Si sono arrampicati 
sugli specchi, pur di dlmo- 
I strare che, essendo stata 
I trasferita da Milano a Ro¬ 
ma rinchiesta, e non aven- 
I do la magistratura romana 
chiesto Tautorizzazione a 
procedere nei confronti di 
Petrilli, la Giunta dei Sena¬ 
to non può decidere. Una 
tesi, questa, che non ha per 
niente convinto i comunisti 
e persino i socialistL Tanto 
piu che la Corte di cassazio¬ 
ne, nella recente sentenza 
con la quale ha deciso di af¬ 
fidare la vicenda ai giudici 
della capitale, ha ricono¬ 
sciuto validi «tutti gli atti» 
dei colleghi milanesi, com¬ 
presa quindi la richiesta 
per PetrillL 

La discussione in Giunta 
è stata interrotta nel tardo 
pomeriggio per consentire 
al senatori di partecipare 
alle votazioni in aula sulla 
riforma della scuola secon¬ 
darla. La riunione è ripresa 
in serata, ma senza arriva¬ 
re ad ima conclusione. Co¬ 
me andrà a finire? In que¬ 
sto caso, la tradizionale so¬ 
lidarietà omertosa fra i 
partiti di governo appare 
alquanto Incrinata. £a a 
metterla In crisi, non è sta¬ 
ta tanto l’ammissione di 
PetrllU che con l fondi neri 
venivano pagate tangenti 

— una prassi giudicata ad¬ 
dirittura «utile» — quanto 
la scoperta che due miliardi 
e mezzo di soldi fuori bilan¬ 
cio erano stati trasferiti sul 
conti correnti dell’ex presi¬ 
dente dell’Iri e dei flgu. 

Come è noto, Petiflli ha 
tentato di fornire una spie¬ 
gazione, iduttosto fantasio¬ 
sa. Ha raccontato che 
neil*^ un dirigente di una 
società del gruppo Iri — 
morto due mesi dopo ~ an¬ 
dò da lui e gii chiese di cu¬ 
stodire due miliardi e mez¬ 
zo, una tangente promessa 
ad un «grande personaggio 
politico straniero^ il quale 
si sarebbe presto presenta¬ 
to ad incassare. Perché quel 
diligente si rivolse a Petrilli 
e non pagò lui la tangente? 
«Perché era ormai stanco e 
ammalato e voleva che et 
pensassi lo», n «politico 
straniero» non si è mal fatto 
vedere. E nella vana attesa, 
parte di quella somma (con 
gli interessi Giunta a tre 
miliardi e mezzo) è stata 
trasferita sui conto dei figli 
«SI è trattato di un errore 
della mia fiduciaria», si i 
giusUflcato il senatore de 
mocristlano. Purtroppo 
quel dirigente non potd 
confermare questo raccon 
to. 

Tuttavia, fra I tanti d 
questa storia, c’è un parti 
colare che non quadra: pe 
sua stessa ammissione, Pe 
trilli fu contattato da que 
diligente nel 1963, do 
quando non era più presi 
dente dellTrl da ben qual 
troannL 

Giovonni Fatanti 
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Armi stellari 

Qualche spunto 
per una 
discussione 


Iniziamo un dibattito sulle guer* 
re stellari, cui prenderanno par* 
te nei prossimi giorni uomini po* 
litici, scienziati ed esperti. 

Armi stellari: solo un’Ipotesi o 
un salto di qualità Irreversibile nel¬ 
le relazioni Est-Ovest? Il professor 
Richard Garwln — eminente fisico 
nucleare, consulente di diverse 
amministrazioni americane — In 
un saggio pubblicato recentemen¬ 
te, ha Illustrato 1 limiti strategici, 
economici e tecnici del progetto 
americano, arrivando ad esprimere 
l'opinione che la Sdì (Iniziativa 
strategica di difesa, come si chia¬ 
ma ufficialmente il programma 
delle tarmi stellari») non sla prati¬ 
cabile. 

Le argomentazioni del professor 
Garwln, cosi come quelle di tanti 
eminenti scienziati dell'Est e del¬ 
l'Ovest, smantellano la retorica 
reaganlana sullo scudo globale che 
renderebbe obsolete le armi nu¬ 
cleari e assicurerebbe al mondo la 
pace. Ma gli stessi esperti sono me¬ 
no categorici quando affrontano la 
uestlone sul terreno della pratlca- 
llltà tecnica ed economica di sin¬ 
gole parti di questi *slsteml difensi¬ 
vi». 

E allora, queste armi potranno 
essere realizzate ono? Una risposta 
univoca dagli esperti non viene. Ma 
una cosa è certa fin da ora: l'intro¬ 
duzione di questo tema sulla scena 
Internazionale ha già provocato, e 
ancora è destinato a provocare, ef¬ 
fetti politici. In particolare nel rap¬ 
porti fra Stati Uniti e Unione So¬ 


vietica, mentre sconvolge II quadro 
concettuale che ha regolato le rela¬ 
zioni Est-Ovest negli ultimi qua- 
rant'annl, a cominciare dal tradi¬ 
zionali concetti su cui si è fondata 
l'Idea stessa della sicurezza: con¬ 
trollo degli armamenti e deterren¬ 
za. 

Basti pensare che fino ad oggi 
l'introduzione di ogni nuovo siste¬ 
ma d'arma veniva motivata con la 
necessità di ristabilire un equili¬ 
brio o di affermare una suprema¬ 
zia. Mentre l'iniziativa strategica 
di difesa non si propone niente del 
genere, si propone Invece — questa 
e la tesi ufficiale dell'ammlnlstra- 
zlone americana — di favorire la 
riduzione delle armi nucleari •of¬ 
fensive». Anzi, sviluppo del sistemi 
•difensivi» e riduzione del sistemi 
•offensivi» sono termini che l'am- 
mlnlstrazlonepresenta comestret- 
tamente connessi e interrelati, con 
una argomentazione che tende a 
non contrapporsi, ma anzi a tener 
conto delle concezioni della sicu¬ 
rezza proprie del fautori del con¬ 
trollo degli armamenti. 

Non solo, con la Sdì viene propo¬ 
sto un completo ribaltamento del 
concetto di deterrenza: mentre tut¬ 
ti gli accordi di questi anni si sono 
basati sul dato di fatto della reci¬ 
proca vulnerabilità (istituzionaliz¬ 
zata e garantita con l trattati Salt 1 
e Abm),' la nuova proposta parte 
dall’idea che la reciproca sicurezza 
possa essere meglio garantita da 
sistemi d’arma tdifenslvl» In grado 
di neutralizzare un attacco nuclea¬ 
re avversario. In altri termini, si 


fonda sull'idea della reciproca In¬ 
vulnerabilità. Articolando questa 
Idea In termini più concretamente 
politici rispetto alla retorica con la 
quale il programma fu annunciato 
da Reagan II 23 marzo 1983, Robert 
McFarlane — consigliere presiden¬ 
ziale per la sicurezza nazionale — 
ha illustrato l'approccio negoziale 
americano prospettando — alla vi¬ 
glila del colloqui Shuitz-Gromiko 
— la possibilità che Usa e Urss pro¬ 
cedano entrambe nella costruzione 
di sistemi •difensivi» e nella ridu¬ 
zione del sistemi •offensivi», fino a 
ragglungere'epoi mantenere livelli 
equilibrati di reciproca invulnera¬ 
bilità. Questa prospettiva appare In 
genere poco credibile, perchè la sua 
concretizzazione esige livelli di re¬ 
ciproca fiducia che oggi non cl so¬ 
no e che, presumibilmente, non cl 
saranno per molto tempo, malgra¬ 
do l’inversione di tendenza deter¬ 
minatasi il 7-8 gennaio a Ginevra. 
Un colpo ulteriore alla credibilità 
di questa prospettiva è venuto pro¬ 
prio In questi giorni dalle rivelazio¬ 
ni del •New York Times» nel pro¬ 
gramma di armi antlscudo spazia¬ 
le che l’amministrazione avrebbe 
già messo allo studio. 

■ Ma attenzione. Potrebbe rivelar¬ 
si un serio errore sottovalutare la 
suggestione della proposta reaga- 
nlana. E un errore ancor più serio 
potrebbe rivelarsi scambiare la for¬ 
za degli argomenti contrari alla Sdì 
con la forza dei fatti politici. Quali 
fatti? Eccoli. Gli Usa hanno presen¬ 
tato un progetto di ricerca su siste¬ 
mi d'arma oggi non tutti realizza- 


rUnità - DIBATTITI 


bill, ma già oggi tutti Immaginabi¬ 
li. E l’esperienza cl insegna che 
ogni arma messa allo studio, per 
quanto lungo sta stato 11 tempo di 
realizzazione, ha finito per essere 
non solo costruita, ma dislocata. 
Anche negli anni migliori della di¬ 
stensione. In secondo luogo, gli 
Usa hanno avanzato, non come pu¬ 
ra prospettiva teorica, ma In termi- ' 
ni di proposta politica, una nuova 
concezione della deterrenza. Nello 
stesso tempo, hanno prospettato 
all'Urss l'eventualità di scambiarsi 
le conoscenze e le esperienze In 
questo campo. Infine, fatto certo 
non secondarlo, I tre punti prece¬ 
denti sono ormai da mesi al centro 
del dibattito fra Est e Ovest, e sa¬ 
ranno Il cuore della trattativa che 
si apre il 12 marzo a Ginevra. * 

I fatti e le retoriche ufficialmen¬ 
te, dunque, non collimano. Se cl af¬ 
fidassimo solo a queste ultime ri¬ 
sulterebbero Insplegablll le Intese 
di queste settimane e la stessa deci¬ 
sione di aprire un negoziato: Mo¬ 
sca, infatti, si è pronunciata In mo¬ 
do nettamente contrarlo sulle que¬ 
stioni sollevate dagli americani. 

I fatti, dunque, consigliano di 
non affidarsi interamente a questi 
pronunciamenti di principio. Nes¬ 
suno per esemplo ha ancora ricor¬ 
dato che alla fine degli anni Ses¬ 
santa, quando Usa e Urss la vora va¬ 
no alla stesura del primo accordo 
sulla limitazione delle armi strate¬ 
giche, furono proprio I sovietici — ! 
In contrasto con gli americani — a 
sostenere la bontà delle armi •di¬ 
fensive», in quanto destinate a di¬ 
struggere le armi •offensive» e non 
la gente. La discussione di allora — 
nella quale le posizioni erano esat¬ 
tamente speculari rispetto ad oggi 
— si concluse nel 1972, dopo aver 
bloccato a lungo la conclusione del 
Salt 1, con la conferma della tradi¬ 
zionale concezione della deterren¬ 
za. Questo fatto, oggi quasi dimen¬ 
ticato, cl dice che l’Urss non viene 
colta Impreparata sul piano con¬ 
cettuale, ne d'altronde su quello 
pratico, perché da allora ha svilup¬ 
pato studi e ricerche. E neppure su 
quello diplomatico, dove Mosca ha 
già mostrato un approccio •reali¬ 
stico» alla sfida che gli americani 
rilanciano oggi, riprendendo le ar¬ 
gomentazioni sovietiche di quindi¬ 
ci anni prima: Mosca ha. Infatti, 
accettato di negoziare un accordo 


che, se e quando cl sarà, non potrà 
che essere un compromesso. Ciò 
che In Europa è stato paventato co¬ 
me funa nuova Yalta» e che Helmut 
Schmldt ha recentemente definito 
una ttendenza naturale delle su¬ 
perpotenze a dare crescente atten¬ 
zione al loro rispettivi Interessi an¬ 
ziché a quelli del loro alleati ed 
amici». 

Una impostazione così pragma¬ 
tica dell’tfmone Sovietica trova più 
di una giustificazione proprio In 
termini al sicurezza e dì. Interesse. 
E allora, perché non fare qualche 
ipotesi da sottoporre a discussione? 
SI pensi al ritardo tecnologico e al 
minor potenziale economico ri¬ 
spetto agli Stati Uniti. E vero che la 
natura stessa del sistema sovietico 
permette più facilmente di concen¬ 
trategli sforzi nel settori prioritari, 
e In passato Mosca è sempre riusci¬ 
ta a tener testa agli americani. Ma 
fra una corsa alle tarmi stellari» 
senza regole e In regime di •con- 
frontatlon», e una corsa Invece li¬ 
mitata e controllata, la scelta ap¬ 
pare perfino ovvia. 

E ancora. Un accordo sul con¬ 
trollo e la limitazione delle tarmi 
stellari», parallelamente alla gra¬ 
duale costruzione di. un clima In¬ 
ternazionale più disteso e collabo¬ 
rativo, potrebbe facilitare la ripre¬ 
sa degli scambi e perfino del flussi 
di tecnologia. E questa è materia 
nella quale l'Urss ha manifestato e 
manifesta un Interesse rilevante. 

I processi in atto, Insomma, si 
presentano assai più complessi, più 
lunghi e meno lineari di quanto 
possa apparire dalle retoriche uffi¬ 
ciali, mentre 11 quadro delle rela¬ 
zioni Internazionali non è già più 
quello del passato: le questioni get¬ 
tate sul tappeto con la Sdì stanno 
ormai spostando II confronto ad un 
livello nuovo, dovagli stessi confini 
fra riarmo e disarmo rischiano di 
farsi meno chiari e dove le vecchie 
categorie Interpretative rischiano 
di non bastare più. B di fronte a 
modificazioni tanto rilevanti non 
basta trincerarsi dietro analisi 
esclusivamente tecniche, o dietro 
prese di posizione precostltulte In 
un senso o nell'altro. 

Occorre una duttilità di approc¬ 
cio, un'apertura verso 11 nuovo, 
una capacità di analisi e di previ¬ 
sione davvero all’altezza della sfida 
che è stata lanciata. ^ .. 

Guido Bimbi 


INCHIESTA / Il mercato del successo: far soldi sulle speranze giovanili 



Se vuoi diventare 
manager, compra 
«queiia» dispensa 


MILANO — La prima cosa 
che viene in mente sono i 
corsi della Radio Elettra. De¬ 
cine di migliaia di aspiranti 
radiotecnici, a cavallo fra gli 
anni Cinquanta e Sessanta, 
che si spremevano le menin¬ 
gi fra valvole, resistenze e 
condensatori. Avvolgevano 
pazientemente le bobine in 
bui sgabuzzini e sognavano 
il futuro col saldatore in una 
mano e lo stagno nell'altra... ^ 
Un’epoca, anzi Timmagine 
di un'epoca, proposta da Fi¬ 
lippo Ambrosini, direttore 
della Età libri, durante la 
presentazione di iManager», 
un corso per autodidatti che 
per certi versi ricorda quella 
storica iniziativa editoriale. 

«Manager* è il primo «cor¬ 
so pratico di marketing, 
pubblicità, contabilità, in¬ 
formatica e altre tecniche 
aziendali*, diffuso a fascicoli 
nelle venticinquemila edico¬ 
le italiane. Accanto ai «Gran¬ 
di* della musica e della lette¬ 
ratura, fra le enciclopedie 
dei mondo e quelle dell'uni¬ 
verso, super colorate e super 
rilegate, è comparsa in que¬ 
sti giorni una cartellina ano¬ 
mala: trasparente, partorita 
da un fine «designer*, contie¬ 
ne le prime due dispense. Ne 
seguiranno, al prezzo di 
2.800 lire i’una, altre 117, per 
un totale di dieci volumi. 

Solo in pochi paesi, al 
mondo, le case editrici prati¬ 
cano la vendita in edicola di 
opere a fascicoli. In altri si 
preferiscono forme di pene- 
trazione diretta (a domicilio) 
di edizioni a prezzi speciali. 
Intere generazioni di italia¬ 
ni, invece, hanno trascorso i 
loro più verdi anni scolastici 
chini sui disegni di «Cono¬ 
scere* e «Sapere*. Poi, cre¬ 
scendo, passavano al «Milio¬ 
ne*, a «Universo*, alla «Mot¬ 
ta». Fino ad un vero scatena¬ 
mento in ogni materia e spe- 
cialismo, dalla medicina agli 
animali, dai funghi alla Di¬ 
vina Commedia, dalla cuci¬ 
na al mitici «maestri del co¬ 
lore», che a colpi di pennello 
sfondarono tutti 1 record dif¬ 
fusionali. II «target», cui il fa¬ 
scisolo si rivolge, è da sem¬ 
pre una fascia di pubblico 
molto popolare, che spesso 
acquista «per il domani», «per 
i figli», o anche perché è belio 
tenere negli scaffali volumi 
grandi, ben rilegati, con i 
dorsi stampati in oro. Un fi¬ 
glio nasceva, e cresceva, si 
può dire, insieme alla pila 
dei fascicoli. Se 1 genitori 
erano stati previdenti, quan¬ 
do il bambino era abbastan¬ 
za grande l'enciclopedia era 
pronta per essere sfogliata. 
Intanto, se ne cominciava 
un’altra, per le medie e le 
medie superiori. Le maestre 
ordinavano le «ricerche* su 
Garibaldi e su Mazzini, gli 
alunni chiedevano aiuto alle 
mamme, le mamme li rifor¬ 
nivano di dispense dei «Fra¬ 
telli Frabbri* (1 fratelli più 
celebri d’Italia dopo ritalia 
s’è desta). 

Trascorsi gli anni 60, pas¬ 
sata la buriana culturale del 
*88, superati l veri o presunti 
flussi e riflussi, e calata fi¬ 
nalmente la polvere attorno 
alle edicole, si scopre che le 
fatidiche dispense (nuove, 
rinnovate o riciclate) sono 
ancora al loro posto, e conti¬ 
nuano ad offrire ogni sorta 


La vendita in 
edicola di un 
«corso pratico» 
per autodidatti 
di marketing, 
pubblicità, 
contabilità e 
altre tecniche 
aziendali 
La spinta delia 
cultura 
industriale e 
Fesaltazione 
del «sistema 
impresa» 

di regalo «con il primo fasci¬ 
colo e la copertina del primo 
volume*. Intramontabili co¬ 
me il Festival di Sanremo, i 
Fratelli Fabbri sono diven¬ 
tati «Gruppo Editoriale Fab¬ 
bri» (capitale IFI, cioè FIAT), 
non più geniali pionieri, ma 
freddissima e programma¬ 
tissima «holding», che non 
esita a pubblicare a dispense 
nientemeno che la Storia d’I¬ 
talia Einaudi: d'ora in poi 
nessuno potrà storcere il na¬ 
so di fronte a un fascicolo. E 
la Etas-iibri, prestigioso 
marchio di bocconiana utili¬ 
tà, è una robusta emanazio¬ 
ne del gruppo «testi specia¬ 
lizzati*, di livello universita¬ 
rio, conosciuti «poco ma be¬ 
ne». 

Poi arriva «Manager». E in 
qualche modo sconvolge le 
regole dei gioco. Tanto più 
se, come pare dalle prime 
battute, andrà a ruba. 

Le sconvolge perché la sua 
irruzione in edicola (o, in al¬ 
tri termini, la sua diffusione 
di massa) è io specchio di un 
rivolgimento culturale, pri¬ 
ma ancora che una interes¬ 
sante operazione di «marke¬ 
ting*. 

Dice la pubblicità: «Vuole 
essere sicuro di procurarsi 
tutti I "numeri" per diventa¬ 
re manager?* Diventare ma¬ 


nager. Un orizzonte fino a ie¬ 
ri ritenuto improbabile, e fi¬ 
no a ieri l'altro quasi vergo¬ 
gnosamente nascosto da una 
«élite» gaudente sì, ma con 
molto riserbo, oggi prorom¬ 
pe come necessita e moda in¬ 
sieme. «È — dice Enrico Au¬ 
tori, responsabile dell’orga¬ 
nizzazione del personale del¬ 


la FIAT — la cultura indu¬ 
striale che si afferma e legit¬ 
tima il sistema-impresa su 
cui punta la nostra econo¬ 
mia*. 

Un discorso grande, molto 
grande. Quasi una marcia 
trionfale, «rispetto a quegli 
anni, non lontani — ricorda 
Giancarlo Lunati, ammini¬ 


stratore delegato del "Sole 24 
Ore" — in cui per le strade si 
gridava “padroni, borghesi, 
ancora pochi mesi"». Allora 
il suo giornale vendeva, si e 
no, centomila copie. Oggi è 
sulle 240.000: «Il quotidiano 
economico di maggior tira¬ 
tura deli'Europa continenta¬ 


le*. E intanto «il quotidiano 
più diffuso in assoluto negli 
Stati Uniti non è più il "New 
York Times”, ma il "Wall 
Street Journal”*. 

Quanta materia dietro a 
una dispensa che ti chiede 
con velenosa innocenza: «Gli 
anziani non rappresentano 
quasi mai un mercato inte¬ 
ressante. Vero o falso?*. E 
poi, come nel testi per la pa¬ 
tente di guida, ti risponde: 
■Falso, vedi esempio 9*. È la 
magia del metodo Schaum, 
dal nome del docente ameri¬ 
cano che lo ideò, con il preci¬ 
so scopo di interrompere gli 
sproloqui della teoria con la 
«suspence* degli esempi e le 
gratificazioni della verifica: 
l’autodidatta non si stacca 
più dal libro. 

Il radiotecnico della Elet¬ 
tra sbobinava in silenzio e al 
buio, piangendo addirittura 
quando alla duemillesima 
spira il cane gli mangiava il 
tubo di bachelite. L’acqui¬ 
rente di «Manager» emerge a 
testa alta dalle scale mobili 
del metrò con la cartellina di 
«design* sottobraccio e ritro¬ 
va nella frenesia delia me¬ 
tropoli la musica e la luce 
che nutrono le sue speranze: 
il mercato, la professionali¬ 
tà, il successo, la coscienza 
che qualsiasi impresa (anche 
il più piccolo negozio) ha bi¬ 
sogno di progetti, di scelte 
moderate, di «Manageriali¬ 
tà», appunto. E allora non so¬ 
no più il papà e la mamma, 
che comprano il fa.scicolo, 
ma lo studente, il geometra, 
l’ingegnere, il laureato in 
I^ge, l’operatore economico 
alle prime armi, una folla di 
emergenti già pronti a sgo¬ 
mitare prima ancora di 
emergere. 

Tutto bene. Tutto meglio 
di una rassegnata apatia, di 
una resa passiva alle diffi¬ 
coltà del sistema. Una corsa 
individuale verso il benesse¬ 
re è pur sempre una corsa 
verso il benessere. 

Ma anche lassù, dove si 
stampa «Manager», e dove 
fanno il tifo un po’ troppo da 
tifosi alla «cultura Industria¬ 
le», sanno che correre da soli 
non basta, che ci vuole un 
«grande progetto». E quello, 
in edicola, ancora non si tro¬ 
va. 

Saverio Paffumì 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 

l 

Maddalena, Australia 
(tanto di cappello invece 

ai neozelandesi) 

1 

Cara Unità, 

• riflettendo sulle poco edificanti posizioni 
prese dal governo italiano a proposito delle 
Installazioni americane nell'isola della 
Maddalena, mi è corso il pensiero alle recen¬ 
ti consultazioni elettorali in Australia, che 
hanno visto i laburisti subire una gran fles¬ 
sione. - . 

Questa flessione é stata in grande misura 
dovuta alla poca sensibilità dimostrata ver¬ 
so le aspettative dei movimenti per la pace e 
per la tutela dell'ambiente: movimenti for¬ 
mati in prevalenza da giovani, con molti mi¬ 
litanti, determinanti per il successo o meno 
dei laburisti. 

Invece ai laburisti della Nuova Zelanda 
bisogna fare tanto di cappello per avere fatto 
proprio lo spirito di questi movimenti e quin¬ 
di per la fermezza dimostrata nei confronti 
degli alleati USA, ai quali viene negato il 
permesso di attracco nei porti del Paese se 
non vi sono sufficienti garanzie che le navi 
non siano prive di ordigni nucleari: chiaren¬ 
do così che le alleanze devono essere impron¬ 
tate a rapporti di parità e di reciproco rispet¬ 
to, in modo da non ledere il fondamentale 
diritto di ogni popolo di decidere e di vivere 
in pace nel proprio Paese. 

Coerenti alle promesse fatte durante la 
campagna elettorale a quanti li hanno desi¬ 
gnati a governare, / laburisti neozelandesi 
stanno dimostrando coraggio; ma anche 
buonsenso e accortezza politica nello scom¬ 
mettere sulle forze più sane del Paese. 

GIOVANNI MAMUGA 
I (Cagliari) 

I t 

Avrebbe fìnito 
per fare propaganda 
a quella vera 

Caro direttore. 

cruenta o non, mi compiaccio che la corri¬ 
da programmata a Venezia sia stata annul¬ 
lata. Ho saputo, infatti, che l'assessore al 
Turismo di' Venezia. Cecconi, ha lealmente 
dichiarato di averla sospesa, perché -inevi¬ 
tabilmente. si finisce per fare propaganda 
alla corrida vera, ad uno spettacolo violen¬ 
to-. 

Non tutti sanno che la corrida è in deca¬ 
denza in Spagna: è sostenuta dal denaro dei 
turisti che non si rendono conto di quanto 
crudele essa sia ed è bene, perciò, non farle 
pubblicità. 

CARLA LABACCO 
(Milano) 

Per le vittime deirattentato 
al rapido . Napoli-Milano 

Signor direttore, 

mi riferisco alla lettera pubblicata 
sull'XJtìità del 10 febbraio concernente il gio¬ 
vane emigrato Carmine Moccta, tragicamen¬ 
te perito nell'attentato terroristico del 23 di¬ 
cembre 1984 al treno rapido Napoli-Milano. 

Al riguardo ritengo opportuno far presen¬ 
te che, a favore dei familiari delle vittime del 
terrorismo, è prevista, dalla legge n. 466 de! 
1980. una speciale elargizione di lire 100 
milioni e che questa Prefettura si è attivata 
sin dai primi giorni del decorso gennaio, in¬ 
teressando la Prefettura di Avellino (donde 
la famiglia è originaria) ed il Consolato ge¬ 
nerale d'Italia a Liegi onde agevolare la pre¬ 
sentazione da parte degli interessati della 
domanda e della documentazione necessa¬ 
ria. 

Analogamente si è provveduto a far perve¬ 
nire a tutti i familiari delle altre vittime l'e¬ 
lenco del documenti occorrenti e lo schema 
della domanda, interessando le Prefetture di 
residenza ai fini di ogni possibile assistenza 
agli interessati. 

Alla data odierna (19 febbraio) sono per¬ 
venute tre istanze che sono state già inoltrate 
al ministero dell'Interno per l'esame da par¬ 
te dell'apposita Commissione. 

don. SERGIO JOVINO 
(addetto stampa della Prefettura di Bologna) 

Deviatoio, ago, contrago 
cuscinetti, cassa di manovra 
scaldiglie elettriche... 

Caro direttore. 

ho pensato di scriverti in merito a quello 
che è successo, in quei giorni di maltempo, 
alle nostre linee ferroviarie. Ancora una vol¬ 
ta. se ve ne fosse stato bisogno, il maltempo 
ha messo in evidenza lo sfascio in cui versano 
le Ferrovie italiane e ha dimostrato la neces¬ 
sità di una riforma per la quale, da anni, si 
battono i comunisti e le organizzazioni sin¬ 
dacali dei ferrovieri. Ancora una volta, inol¬ 
tre. è stato grazie all'impegno e all'abnega¬ 
zione dei ferrovieri se i treni non si sono 
fermati totalmente. 

Tutti I disagi a cui sono stati costretti i 
viaggiatori sono stati causati dal fatto che la 
neve e il ghiaccio non facevano funzionare gli 
scambi: ma mai nessuno, mi sembra, ha 
spiegato alla gente il perché, come ne aveva 
il diritto. 

Io sono un operaio degli -Apparati centra¬ 
li- delle FS. cioè quegli apparati che sovrin¬ 
tendono e controllano la sicurezza della cir¬ 
colozione treni: come i segnali, i circuiti di 
binario, i passaggi a livello e. per l'appunto, 
gli scambi o -deviatoi». Ma perché, quando 
nevica, il deviatoio non funziona? 

Bisogna far sapere alla gente, alloro, come 
è costituito: il deviatoio consta di una parte 
mobile detta -ago» e di una parte fìssa detta 
-contrago». L'ago è quello che fa effettuare 
il vero e proprio cambio di strada al treno 
andando a combaciare o allontanandosi da! 
contrago. L’ago per muoversi scorre su del 
piani'lubrificati, chiamati -cuscinetti», ed è 
manovrato da una -cassa di manovra» con 
un motore a 144 V continui, che controlla 
anche (è qui la sicurezza) l’avvenuta mano¬ 
vra degli aghi e il suo completamento a fine 
corsa. 

Quando nevica intensamente, la neve si de¬ 
posita sui cuscinetti tra l’ago e il contrago, 
creando uno spessore. Se il deviatoio deve 
essere manovrato per far partire o entrare un 
treno, ecco che quello spessore non permette 
la manovra e il raggiungimento della nuova 
posizione di fine corsa degli aghi. Se pensia¬ 
mo che in un grande piazzale come Milano. 
Torino o Roma per determinare un itinerario 
di partenza o'ingresso di un treno, di deviatoi 
che si muovono quasi contemporaneamente 
ce ne possono essere anche lOo 20. si capisce 
bene l'impossibilitò, con la neve o il ghiaccio, 
di effettuare tali movimenti. 


Di qui l'importanza delle famose -scaldi¬ 
glie», delle quali, nei giorni scorsi, abbiamo 
sentito parlare da tutti. Fé ne sono di due 
tipi: a gas o elettriche (almeno quelle che io 
conosco). Quelle a gas sono ormai vecchie e 
antiquate perché presentano evidenti diffi¬ 
coltà di manutenzione alla fitta rete di tuba¬ 
ture che occorrerebbe per un grande piazza¬ 
le. Quelle elettriche sono quindi le più fun¬ 
zionali perché, applicate ai contraghi e acce¬ 
se da un semplice interruttore quando inizia 
a nevicare, impediscono che la neve e il 
ghiaccio attacchino sui cuscinetti e garanti¬ 
scano, quindi, il regolare funzionamento del 
deviatoio: e. di conseguenza, garantiscono la 
cir^lazione treni. 

E evidente, quindi, quanto sia necessario e 
urgente che le Ferrovie, se vogliono avere 
credibilità verso l'opinione pubblica, faccia¬ 
no montare subito su tutta la rete delle scal¬ 
diglie tali che possano garantire per il futuro 
la circolazione treni in qualsiasi condizione 
atmosferica. 

Credo che queste informazioni debbano 
essere date alla gente, per evitare il classico 
-ogni erba un fascio» e per evitare, quindi 
che gravi colpe di altri ricadano sui lavora¬ 
tori delle Ferrovie che non le meritano asso¬ 
lutamente. 

MARCO TOCCACELI 
(Ancona) 

«Mai la CGIL sarà 
disponibile per nuove 
forme di assistenzialismo» 

Caro direttore. 

a proposito delle assunzioni part-time nel 
la pubblica amministrazione, di cui si fa fan 
tare il ministro Gaspari quale responsabil 
del dicastero della Funzione pubblica, 
compagno Piu, nell’intervento suU'UnUà d< 

7 febbraio, ha già posto le basi del confront 
su posizioni estremamente chiare. La CGIL 
da anni impegnata nella battaglia per l'occt 
pozione in generale e per la ricerca di nuo 
rapporti che consentono efficienza e proda 
tività della spesa pubblica; mai sarà, per 
disponibile per inaugurare nuove e più soj 
sticate forme di assistenzialismo, utili un 
camente ad ingolfare le strutture pubblici 
con la totale assenza di programmazione. 

Queste preoccupazioni, d'altra parte, sai 
già reali e verificabili nello stato di utilizz 
zione e di distribuzione de! personale dei 
autonomie locali e delle amministrazic 
centrali. 

Il compagno Piu faceva riferimento a, 
squilibri esistenti tra un territorio e Pah 
del Paese e. all’interno dello stesso terrii 
rio. tra un Ente e l'altro. Occorrerebbe c 
giungere ancora un incredibile mole di ver 
proprio lavoro nero presente nei Comuni, t 
migliaia di lavoratori -assunti» attravei 
la prestazione d’opera (art. 2222 C.C.), t 
pure utilizzando le varie leggi che di volte 
volta aprono i cordoni de^i Enti crean 
nel migliore dei casi, nuovo precariato e ni 
ve aspettative. 

. Mancando chiarezza e fermezza m 
obiettivi, il rìschio più grosso è veramenti 
trasformazione della pubblica ammlnist 
zione in terreno dove tutti si misurino 
inventare le forme migliori per la costruì 
ne del consenso e del clientelismo. 

Con la sua circolare il ministro dimeni 
che alle porte di quegli Enti già bussi 
migliaia di -giovani» assunti con la le 
28511977 e depositari di un diritto alla si. 
mozione definitiva (legge n. 138/1984); c 
tinaia di tecnici e amministrativi convem 
nati attraverso la legge 219 per la ricosi 
zione: svariate decine di altri precari eh 
vario titolo hanno assunto un rapporte 
lavoro con gli Enti locali, in ultimo, a c 
ferma della giustizia della nostra linei 
arrivata la legge finanziaria, la quale 
allenta più di tanto la base della fina 
locale e scopre il gioco di certe ondate / 
occupazione che si verificano soprattutt 
periodo pre-elettorale. 

Che il ministro Gaspari lavori intorne 
un progetto per l'introduzione dei part-t 
nel pubblico impiego non può che registr 
in linea generale, un giudizio positivo, al 
no ne! principio. La cosa che credo si de 
intanto chiedere a questo ministro e all'i 
ro governo è che nelle more della definiz 
di un progetto complessivo, si mettano al 
no le mani intorno a quegli ostacoli che j 
sano essere superati subito, consente 
Vapplicazione del rapporto a metà tempi 
previsto negli Enti locali dai contratti d 
voro. 

Insieme a questo, si diano indicazioni 
ca la necessità, divenuta ormai inderogt 
per alcune aree del Paese, di ristruttu 
servizi e piante organiche: si inizi seriam 
ad applicare la legge quadro sul pubi 
impiego, ognuno per le proprie compett 
ciò potrebbe rendere sicuramente meno 
pagandisiica e più praticabile anche l’is 
zione del pari-lime nella Pubblica amr 
strazione. 

ANTONIO SILANO 
(Segr. Funzione Pubblica - CGIL di Ave 

Vietato l’ingresso 
a San Gimignano 

Caro direttore. 

poco tempo fa io ed una mia amica 
demmo di fare una gita a San Gimigi 
paese che non avevamo mai visto. 

Quando arrivammo c’era un vario 
Carnevale e non avremmo avuto nulla ir 
trario se. per assistere alla sfilata delU 
schere suìta via principale, avessimo di 
pagare un biglietto di L. 3.000; ma po 
potemmo fare a meno di rimanere si 
quando, all'entrata nella città dalla 
principale e da un’entrata secondaria, 
vietato l'accesso perchè non avevamo 
glietio d’ingresso. 

Noi non crediamo sia giusto che. pt 
trare in una città, si debba pagare. i 
perché non possiamo pensare che la t 
Costituzione sia una semplice enuncic 
formale di articoli da legare e diment 
e l’art. 16 della Costituzione della Rep\ 
ca Italiana enuncia: -Ogni cittadino pi 
colare e soggiornare liberamente in qu: 
parte del territorio nazionale, salvo le I 
zioni che la legge stabilisce in via ge 
per motivi di sanità o di sicurezza ecc. 

TIZIANA FULLE e PAOLA SUL 
(Genova) 


Dalla Svezia 

Cari amici. 

ho 30 anni e vorrei corrispondere cor 
cuno in modo da migliorare il mio iti 
Potremmo discorrere di sport, lettei 
radioascolto (dx-inq) e in generale d 
quel che riguarda l’Italia e la sua Un 
KENNETH LINDQUIST 
Drobtninggatart 6, 2 tr., S • 96135 Boden ( 
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«Non c’è democrazìa» 
Assessore Psì lascia 
il partito a Taranto 

TARANTO — «Il socialismo, anche se fattosi più difficile, man* 
tiene intero il suo valore e vigore. Di questa prospettiva perno 
esseriziale è oggi il Pei, con il quale è possibile intanto costruire 
per ii paese una chiara e seria azione riformatrice». A dirlo, in 
una affollata conferenza stampa, è Nico Indellicati, consigliere 
comunale del Psi ed assessore al risanamento della città vecchia 
a Taranto. Ha appena annunciato le sue dimissioni dal Psi, dopo 
30 anni di militanza in questo partito. Lombardiano da sempre, 
Indellicati è stato dirigente provinciale e regionale dei Psi, e ha 
alle spalle una lunga esperienza come amministratore. È stato, 
tra l'altro, vice sindaco di Taranto tra ii *78 e l’80. «Il governo 
Craxi — spiega Indellicati — è un fattore destabilizzante nella 
vita del paese: è in grave conflitto con Pcrtini, la Corte costitu* 
zinnale, il Parlamento, scompone l’unità sindacale, si appoggia 
ai missini. Il costume interno del partito è stato stravolto, non 
c’è più democrazia, non si votano i segretari». Quella di Indclli* 
cati non è stata una scelta improvvisa, ma maturata nel corso 
degli ultimi anni. «Il Psi apre i centri studi ma non si confronta 
più al suo interno con la gente», dicono i molti che, abituati ad 
anni di pratica unitaria a sinistra, non capiscono la esasperata 
conflittualità col Pei né il peso eccessivo espresso dai socialisti 
nella giunta di sinistra. Il Pei sta intanto facendo, a Taranto 
come in tutta Italia, ampie consultazioni per la formazione delie 
liste. >Se me lo chiederanno — conclude Indellicati — mi pre* 
senterò volentieri come indipendente nelle liste del Pei». 

Giancarlo Summa 



Incontro tra due «cuori artificiali» 


LODSVILLE — Visita d'eccezione per Murray 
Haydon, al quale pochi gionii fa è stato tra* 
piantato il cuore artificiale. È infatti andato a 
trovarlo, come si vede William Schoeder, l’uo¬ 


mo che prima di lui si è sottoposto allo stesso 
intervento chirurgico. Schoeder, dalla sua se¬ 
dia a rotelle, si è fermato a salutare il suo «com¬ 
pagno» in questa avventura scientifica. 


Un blitz 
unti 

camorra 

■ «v • 

^ / 

TARANTO — Un blitz antica» 
morra è stato effettuato ieri 
dalle forze dell’ordine di Ta¬ 
ranto nell’ambito di un’in¬ 
chiesta condotta dal sostituto 
procuratore Augusto Bruschi. 
Sono stati spiccati trentadue 
ordini di cattura, ma non tutti 
sono stati eseguiti ieri: quattro 
dei presunti camorristi, inol¬ 
tre, sono già in carcere per al¬ 
tri motivi. Gli arrestati, tutti 
facenti parte della piccola ma¬ 
nodopera malavitosa locale, 
sarebbero legati alla Nuova 
Camorra Organizzata di Raf¬ 
faele Cutolo. Questa è la secon¬ 
da ondata di arresti effettuata 
a Taranto. L’inchiesta era par¬ 
tita daU’indagine per le infil¬ 
trazioni camorristiche che il 
giudice Maritati conduceva a 
Bari e che ha permesso di sco¬ 
prire alcuni collegamenti tra 
la NCO c la malavita jonica. 


Sequestro di persona sul treno 
dei pendolari: salvo l’ostaggio, 
i banditi sbagliano tutto 


MILANO — È stato, senza dubbio, il primo se¬ 
questro di persona nella secolare storia delle 
rerrovie dello Stato. Un sequestro fallito a cau¬ 
sa certamente dell’improvvisata e maldestra 
esecuzione dei banditi, traditi da un errore 
grossolano di calcolo e dalla concitazione, con 
la vittima, già «impacchettata» a dovere, ab¬ 
bandonata dopo alcune decine di metri di corsa 
affannosa lungo i binari della Milano-Mortara 
alla ricerca disperata e infruttuosa di un lonta¬ 
nissimo passaggio a livello. Un fiasco su tutta la 
linea, insomma, a conclusione di un assalto al 
treno nella migliore tradizione western. Il tre¬ 
no, un «locale», era partito da Mortara alle 7,01 
di Ieri mattina, stracarico di pendolari. Alla 
stazione di Vigevano, insieme ad altri, sale sul 
terzo vagone di testa, Giovanni Cazzani, di 33 
anni, figlio di Carlo Cazzani, notaio in Vigeva¬ 
no con studio ed abitazione in via Cavour 114. 
Giovanni Cazzani si accomoda su uno dei sedili 
dello scompartimento centrale e poco dopo si 
appisola come altri viaggiatori. Alle 8,30 deve 
prendere servizio nell’ufficio legale della Ban¬ 
ca Commercio e Industria di via della Moscova 
a Milano. Il lento viaggio verso il capoluogo 
prosegue simile a tutti gli altri mentre l vagoni 
si riempiono, ad ogni fermata, di pendolari. 
L’imprevedibile accade quando il treno è ormai 
a circa duecento metri dalia stazione periferica 
di San Cristoforo, a due passi dal Naviglio. 


Quattro giovani a viso scoperto balzano in pie¬ 
di ed estraggono le pistole: «State tutti fermi e. 
zitti — urla il “capo’^ con voce priva di inflessio¬ 
ni dialettali — altrimenti qualcuno ci rimette¬ 
rà la pelle». Nel frattempo tre dei banditi, fino a 
poco prima seduti un paio di posti più in là, si 
gettano su Cazzani, Io percuotono e Io legano, 
mani e piedi, con nastro adesivo da imballag¬ 
gio. Giovanni Cazzani inutilmente protesta e 
spiega ai banditi che ci deve essere uno scam¬ 
bio di persona. 1 rapitori Io sollevano di peso e Io 
portano verso una delle uscite mentre il capo 
aziona il segnale di allarme. 11 convoglio si bloc¬ 
ca dopo alcune decine di metri e i banditi balza¬ 
no a terra e. con il loro ingombrante fardello, 
corrono in direzione opposta a quella di marcia 
del convoglio alla ricerca di un passaggio a li¬ 
vello là, secondo i piani, dovrebbe essere in atte¬ 
sa un’automobile sulla quale caricare l’ostag¬ 
gio. Ma c’è stato un evidente errore di calcolo: il 
treno si è fermato molto più avanti, a cento 
metri dalla stazione. Cosi, dopo aver trasporta¬ 
to affannosamente per circa duecento metri 
Giovanni Cazzani, i banditi abbandonano l’im¬ 
presa: lasciano a terra l’ostaggio e se la battono 
verso un passaggio a livello troppo lontano e 
che ancora non riescono a vedere. Cinque mi¬ 
nuti dopo Cazzani raggiunge la stazione di San 
Cristoforo sano e salvo. 

Elio Spada 


Il tribunale sì è dichiarato non abilitato: accuse troppo gravi 


Supeisisiiii, corto <<incoin|i^Giite>> 


ROMA — Gli scheletri nel¬ 
l’armadio del «Superslsml» 
di Francesco Pazienza e del’ 
generale Pietro Musumecl 
non sono venuti fuori, ieri 
mattina, nell’aula della terza 
sezione penale del tribunale 
di Roma. Se ne riparlerà tra 
qualche mese o, forse, fra 
qualche anno. Il processo 
contro lo stesso Pazienza, 
Musumecl. contro il colon¬ 
nello Secondo D’Eliseo, il ca¬ 
pitano Valentino Artinghelll 
e Adriana Avico, avrebbe po¬ 
tuto far chiarezza sui loschi 
affari del «Superslsml», nato 
aH’ombra della P2 e Invece 1 
giudici — spiegato In termi¬ 
ni pratici — si sono dichiara¬ 
ti «Incompetenti». In parole 
povere, non abilitati ad oc¬ 
cuparsi di una storia nella 
quale uno degli imputati do¬ 
veva rispondere del reato di 
«rivelazioni del segreto di 
Stato» di competenza. f>er 
gravità e delicatezza, della 
Corte d’Assise. 

Gli atti dunque... «In nome , 
del popolo italiano*, sono 
stati rinviati aiPufficlo dei 
pubblico ministero che do¬ 
vrà prendere la formale deci¬ 
sione di spedire tutto in Cor¬ 
te d’Assise o operare degli 
«stralci». I giudici della terza 
sezione penale del Tribunale 
(presidente Filippo Antonlo- 
nl, P.M. D’Ambrosio) dichia¬ 
rando la loro «non compe¬ 
tenza» hanno, ovviamente, 
anche respinto la richiesta di 
libertà provvisoria o In su¬ 
berdine la richiesta di arresti 
domiciliari, presentata dagli 
avvocati, iier gli imputati de¬ 
tenuti: cioè tutti, salvo 
Adriana Avico. che è com¬ 
parsa in giudizio a piede li¬ 
bero. Al di là delle scherma¬ 
glie procedurali, delle com¬ 
petenze e delle polemiche de¬ 
gli avvocati contro 11 sosUtu- 
to dott. Domenico Sica che 
ha condotto Tinchlesta sul 
«Superslsml». rimane il fatto 
che 1 tanti misteri, i traffici e 
1 ricatti messi in opera dal 
•Sismi» deviato, rimarranno 
ancora a lungo segreti. Ad 
ogni modo, se il dibattimen¬ 
to In aula fosse in qualche 
modo andato avanti, il di¬ 
fensore di Francesco Pazien- 


Musumecì 
e Pazienza 
«rinviati» 
in Assise 

Ueccezione sollevata per il reato 
di «rivelazioni del segreto di Stato» 
Niente libertà provvisoria 



Pietro Musumecl Giuseppe Belmonte 



za. avvocato •.Maurizio 
Pletropaòlo, aveva già pre¬ 
parato un colpo a sorpresa: a 
nome del proprio cliente 
avrebbe letto in aula una li¬ 
sta dettagliatissima sulle 
operazioni portate a termine 
dal discusso faccendiere per 
conto del «Superslsml». Con 
nomi e cognomi, ovviamen¬ 
te, di chi aveva richiesto 1 
servigi di Pazienza e del «3u- 
persisml»: - dall*<operazione 
Cirillo», a quella Ali Agca; 
dai rapporti «di servizio» con 
Roberto Calvi e fino agli ac¬ 
quisti di documenU segretis¬ 
simi da utilizzare, poi, per 
questa o quella operazione di 
«pressione». Insomma, tutto 
materiale di estremo interes¬ 
se, di grande rilevanza e ca¬ 
pacità dirompente. Come se 
Pazienza, giunto a questo 
primo processo al «Supersi- 
sml», avesse deciso, per di-, 
fendersi, di attaccare. L’ope^ 
razione, per la verità, non è 
nuova perché fu lo stesso 
«professionista» dello spio¬ 
naggio ad inviare, alla Com¬ 
missione d’inchiesta sulla 
P2, una serie di memoriali 
nei quali rivelava, per la pri¬ 
ma volta, compiti e operazio- 


ni portate a termine. . . 

' Insomma anche Ieri, no¬ 
nostante la latitanza sotto 
protezione Cia, si può dire 
che tutto è ruotato di nuovo 
Intorno a Francesco Pazien¬ 
za: la battaglia sulla «compe¬ 
tenza» fra Tribunale e Corte 
d’Assise; le poche notizie fat¬ 
te filtrare sul documenti del 
faccendiere a proposito delle 
«operazioni» del «Superslsml» 
e la posizione degli accusati 
in stato di arresto che do¬ 
vranno rimanere ancora in 
attesa di processo, proprio 
per le accuse rivolte dai giu¬ 
dici a Pazienza sulle «rivela¬ 
zioni di segreti di Stato». 

Il processo, per la verità, 
era molto atteso e tutti, in 
aula, hanno sottolineato che 
si trattava di una prima resa 
di conti per la «frangia» de¬ 
viata di un servizio di grande 
importanza e delicatezza al 
quale è anche affidata la di¬ 
fesa della legalità e delia de¬ 
mocrazia. 

Quei «servizio deviato» è 
accusato, come si sa, di aver 
piortato a termine una gra¬ 
tissima serie di operazioni 
volte a ben altri interessi e in 
collegamento con pregiudi¬ 


cati, trafficanti di droga, fi¬ 
nanzieri sull’orlo del crack,' 
brigatisti rossi, attentatori e 
camorristi. 

Dunque, interesse e attesa 
e un grande affluire di foto¬ 
grafi, giornalisti e operatori 
Tv. Alle 10, gli Imputati ven¬ 
gono introdotti in aula. Mu- 
sumeci (con aria sicura e 
sfrontata) siede tra Belmon¬ 
te. D’Ellseo e Artinghelll che 
invece appaiono sui carboni 
ardenti. Musumecl, comun¬ 
que, rifiuta di sedere sul ban¬ 
co degli imputati se prima 
non vengono allontanati i 
fotografi. Lo accontentano. 
Nel frattempo polizia e cara¬ 
binieri hanno ispezionato 
ogni angolo (paura di un at¬ 
tentato? E da parte di chi? 
Qualche «regolamento di 
conti»?) e perquisito borse e 
fagotti anche con 11 «metal 
detector». L’aula è stracolma ' 
di «007* In pensione e in ser¬ 
vizio, dì colonnelli In bòrghé- 
se, di ispettori deirantiterro- 
rlsmo e di carabinièri In 
ghese. Sono cosi tanti che si 
avverte un po’di disagio tra 1 
giornalisti presenti. Poi, en¬ 
tra il Tribunale e l’avvocato 
di Pazienza chiede subito di i 
bloccare il processo chieden- i 
do il proscioglimento antici¬ 
pato del proprio cliente dal 
reato (commesso con Santo- 
vito) di avere rivelato «segre¬ 
ti di Stato» ad un giornalista. 
In caso contrario — dice 11 
legale — in aula non si potrà 
andare avanti, appunto, per i 
la questione di «competen¬ 
za». Sono presenti e parlano 
anche gli altri difensori: i le¬ 
gali della presidenza del 
Consiglio, del ministro della 
Difesa, Bacherinl e Coppi per 
Musumecl e via via tutti gli 
altri. Intervengono il presi¬ 
dente, poi il Pm e ancora gli 
I avvocati. - 

Alla fine. Il Tribunale si 
riunisce in Camera di consi¬ 
glio e ne esce dopo due ore 
con le decisioni note. Il bat¬ 
taglione di «007» in pensione 
e in servizio, a questo punto, 
sciama in ordine sparso ver¬ 
so le uscite. 

Wladimiro Settimelli 


La motivazione dell’assoluzione dei giudici di MD querelati dai senatore DC 


Su criminalità e disoccupazione 


«Legittime, obiettive, ammissibili» 
ie accuse dei magistrati a Vitahme 

Lo svuotamento e la deviazione delle inchieste sul caso Moro, il golpe Borghese, la Rosa 
dei Venti - La sentenza è passata in giudicato senza che nessuno abbia fatto appello 


Catania, salta il 
conv^^no voluto 
dal sindaco de 

4 


ROMA — «È obiettivamente vero-.», «è 
un’ammissibile critica»: le motivazioni 
ora note della sentenza del Tribunale 
dell’Aquila, che Io scorso gennaio ha as¬ 
solto 123 giudici romani di Magistratu¬ 
ra Democratica querelati da Claudio 
Vltalone per «diffamazione aggravata», 
non è solo una vlttora degli accusati, 
ma anche una sconfitta pesante ~ for¬ 
se la più dura subita finora — per li 
discusso ex magistrato, attualmente 
senatore della De. La sentenza è passa¬ 
ta In giudicato da pochissimi ^oml. 
Nessuno ha fatto appello. La sua im¬ 
portanza si può subito dedurre dal tipo 
di «accuse» che t magistrati romani ave¬ 
vano rivolto, nel novembre *78, all’allo- 
ra sostituto procuratore Vltalone. n 
magistrato era stato appena «applicato» 
alla Procura generale con procedura 
del tutto Inconsueta, e Md aveva giudi¬ 
cato Il fatto «un espediente per pilotare 
un processo dal gravissimi riflessi poli¬ 
tici come quello per l’assassinio di Moro 
nel senso gradito ad una determinata 
fazione della De». «Si pongono così le 
premesse — aggiungevano I 23 magi¬ 
strati ~ perchè sul caso Moro non ven¬ 
ga mal raggiunta la verità, come elo¬ 
quentemente dUxxmtnto dall’esito del 


processi politici gestiti dal dr. Vltalone 
(si ricordi ad esempio il sostanziale 
svuotamento dell’inchiesta contro Mi¬ 
celi, Tesaurimento delle Inchieste av¬ 
viate dai giudici Tamburino e Violan¬ 
te-.)». 

Giudizi durissimi, come si vede, che II 
Tribunale ha ritenuto non solo leciti, 
ma «obiettivi». Secondo i giudici dell’A- 
quila (presidente Antonio Villani, a la- 
tere Callo Tatozzi e Romolo Como), che 
hanno accolto in pieno gli argomenti 
del difensori (Adolfo Gatti, Giuseppe 
Zupo ed altri), era certamente Inoppor¬ 
tuno far indagare sul sequestro Moro 
un magistrato tanto direttamente lega¬ 
to alla De. Non solo: del tutto ammissi¬ 
bili risultano anche le critiche alla con¬ 
duzione di delicati processi da parte di 
Vltalone. È «un dato obiettivo» ad esem¬ 
plo che ristruttoria sul «golpe» di Bor¬ 
ghese rimase ferma per tre anni, dal 
1971 al 1974. Fd è «ammissibile critica 
deH’attlvltà istruttoria, in quanto rife¬ 
ribile a obiettivi fatti processuali», par¬ 
lare di «svuotamento» ed «esaurimento» 
di altre delicate inchieste ottenute da 
Vltalone. Soprattutto di quella sulla 
«Rosa dei Venti» e sul cosiddetto Sid pa¬ 
rallelo condotta dal giudice Giovanni 


Tamburino. Nei confronti del collega 
padovano i giudici romani sollevarono 
e vinsero (su richiesta di Vltalone) in 
conflitto di competenza. In un momen¬ 
to che — per usare le parole dello stesso 
Tamburino — «mal avrebbe potuto es¬ 
sere meno opportuno in relazione alla 
primaria esigenza della ricerca delia 
verità». È un dato oggettivo, scrivono 
adesso I giudici abruzzesi, che appena 
l’inchiesta finì nella capitale l’accusa di 
cospirazione politica nel confronti del 
capo del Sid Vito Miceli venne derubri¬ 
cata — pur non essendo cambiati gli 
elementi di prova — in semplice «favo¬ 
reggiamento». È anche vero che Vitalo- 
ne chiese e ottenne lo stralcio degli atti 
relativi al ruolo dei servizi segreti de¬ 
viati, la parte più Importante del pro¬ 
cesso. Concludono a questo proposito t 
magistrati deU'Aqulla: «Deve pertanto 
affermarsi che il giudizio critico circa li 
"ritardo", lo "svuotamento", cioè la 
sensibile dimlnurione di contenuto del¬ 
la contestazione, I’"esaurimento", cioè 
rindebollmento delle inchieste altrove 
avviate, fu formulato dagli imputati in 
relazione al fatti obiettivi riferiti» c 
•sussistono quindi tutti 1 requisiti che 
rendono legitrimo II diritto di critica». 

Michele Sartori 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — In pompa ma¬ 
gna, con ampi articoli sui 
quotidiani locali («H Giorna¬ 
le di Sicilia» Ieri, «La Sicilia 
di Catania» due giorni fa) era 
stato annunciato nella città 
etnea un grande convegno: 
«Criminalità e disoccupazio¬ 
ne, quale progetto per lo svi¬ 
luppo, quale solidarietà dal 
Paese*. Il sindaco de Atta- 
gulle aveva convocato da 
tutta Italia catanesi «illustri» 
(Pippo Baudo e Massimo Fi- 
chera della Rai di Roma) e 
ministri siciliani (Capria, De 
Vito, Vizzinl e Gullolti). S’era 
assicurato la collaborazione 
deirUniversità, la presenza 
del rettore, l’Intervento del- 
rintelllgenza catanese di 
arca democristiana e sociali¬ 
sta: si prospettavano insom¬ 
ma tre giorni di kermesse 
pre elettorale in piena regola 
nonostante che, suinnlziati- 
va del sindaco, molti si fosse¬ 
ro pronunciati negativa- 
mente. n Pel, naturalmente. 


che aveva raccolto anche le 
firme del consiglieri contrari 
(tra i quali molti rappresen¬ 
tanti al Comune della Demo¬ 
crazia cristiana). Contrari a 
questo show erano anche 1 
sindacati, le organizzazioni 
dei disoccupati e degli sfrat¬ 
tati Ma tant’è: Attagulle 
sembrava deciso a sfidare 
tutto e tutti ed aveva manda¬ 
to gli Inviti. Ieri pomeriggio, 
colpo di scena: il convegno 
non si fa più. Per motivi di 
ordine pubblico ha dichiara¬ 
to Aitatile. Edili, sfrattati e 
disoccupati sotto Palazzo de¬ 
gli Elefanti hanno dunque 
fatto paura al sindaco de co¬ 
stringendolo a un dietro¬ 
front indecoroso. Un altro 
elemento che deve aver pesa¬ 
to — questa la voce che cir¬ 
cola insistentemente — è il 
parere negativo di Lo Giudi¬ 
ce, il commissario Inviato a 
Catania da De Mita, sull’lnl- 
riativa. Iniziativa deliberata 
dalla giunta senza l’accordo 
del Consiglio. 

Nanni Riccobono 



Volare in Spagna è pericoloso? Denuncia dei pilo 


La tragedia del Boeing 
La montagna di Oiz noi 



\ 


Una durissima polemica - Tutto il sistema del controllo aei 
é sotto accusa - Tra le vittime Fìndustriale milanese Ami 


Nostro servizio 
BILBAO — n ripetitore tv 
contro il quale il Boeing 
727 dellTberia, l'altra mat¬ 
tina, è andato ad incoccia¬ 
re, causando tm’altra ter¬ 
ribile tragedia sui cieli del¬ 
la Spagna, non è segnalato 
sulle mappe dell’aviazione 
civile di questo paese. Ma 
non basta: neppure il mon¬ 
te Oiz, sulla cui sommità è 
posta l’antenna della «Eu- 
skal Telebista», la televi¬ 
sione della provincia ba¬ 
sca, compare sulle carte di 
servizio dei piloti spagnoli. 
La denuncia che viene da¬ 
gli stessi piloti è forte e cir¬ 
costanziata e mette sotto 
accusa tutto il sistema di 
controllo aereo della Spa¬ 
gna. 

Nel paese, in queste ore, 
infuria una durissima po¬ 
lemica. Già i due gravissi¬ 
mi incidenti aerei del di¬ 
cembre 1984 avevano mes¬ 
so in rilievo le carenze del¬ 
l’assistenza al volo ma ora 
vengono chiamate in cau¬ 
sa responsabilità dirette 
deUe autorità spagnole. 

È vero che l’aereo avreb¬ 
be dovuto trovarsi trecen¬ 
to metri al di sopra della 
tragica quota dell’altra 
mattina; e vero che sul 
monte Oiz gravava una fit¬ 
tissima nebbia ed è, pure, 
vero che la rotta verso Bil¬ 
bao passa, normalmente, 
dal mare. Ma tutto questo 
non è bastato ai giornali 
spagnoli per assolvere Ieri 
matUna 11 sistema del tra¬ 
sporto e del controllo aereo 
iberico. È pericoloso volare 
In Spagna? Dopo l’ennesi¬ 
ma sciagura che è costata 
la vita a 148 persone se lo 
chiedono un tutti. 

Scartata l’ipotesi di una 
bomba (anche se rimane il 
mistero della telefonata 
che rivendicava all’Età mi¬ 
litare rattentato) riman¬ 
gono In piedi tutti gli In- 
terrogaUvi sull’efficienza 
delle strutture aeroportua- 
IL 

E a questo si deve ag¬ 
giungere il fatto che lo sca¬ 
lo di Bilbao, sprowistp di 
un radar a terra e di altri 
preziosi strumenti di rile¬ 
vamento è di categoria A, 
abilitato cioè a ricevere so¬ 
lamente U traffico aereo di 
aviazione generale. Per 


questo motivo gli era stato 
vietato di acquisire voli ef¬ 
fettuati con Jet. Doveva es¬ 
sere, da tempo, l’aeroporto 
di Vitoria, la capitale «poli¬ 
tica» basca, molto più at¬ 
trezzato, a garantire 1 col¬ 
legamenti con Madrid e 
con le altre città spagnole. 
Ma la «lobbie» economica 
di Bilbao aveva a lungo 
premuto perché non si ar¬ 
rivasse a questa soluzione. 
E il prezzo, salatissimo, è 
stato pagato. 

La polemica infuria an¬ 
che per un altro motivo: i 
giornali mettono in evi¬ 
denza il grande ritardo con 
cui le commissioni d’in¬ 
chiesta sui due incidenti 
dell*84 stanno conducendo 


i propri lavori- C’è il 
schio, infatti, che pa 
Ghie compai^e eurc 
boicottino gli aerop 
spagnoli, così importi 
del resto per le rotte v 
il Sud America. 

Sul monte Olz, inta 
sta proseguendo la pie 
opera di riconoscimi 
delle 148 salme. Ieri al 
solamente sei cade 
erano stati Identifi 
Tra le vittime c’è un it 
no: l’industriale P 
Amadi di Milano, via I 
d’Eril 3, che si trovai 
Spagna per lavoro. 

NELLA FOTO: un ufficù 
polizia davanti alle prime 
con i cadaveri delle vitti 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SmiAZIOfIt — La lituerione meteorologica euBlteRe • cer 
ta ancora deMa preaenza di im'araa di alta prassiona atmosfi 
maaaiifioaa lo ra è lecalitiato proprio sulla nostra ragioni aatl 
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Al settimanale dibattito tra parlamentari e governo 

Ecologia senza risposte 

n ministro Biondi formula auspici 
peccato che non possa far niente 

Gli interventi sono in mano ad aitri dicasteri, che non intendono cedere un miliimetro delle loro competenze 
Piombo nella benzina, piogge acide, inquinamento del Po, delPArno e deirAdriatico: «SÌ sta studiando» 


ROMA — La natura drammatica¬ 
mente velleitaria del ministero 
della Ecologia è stata clamorosa¬ 
mente confermata nella tradizio¬ 
nale botta-e-rlsposta settimanale 
tra governo e Camera che aveva 
Ieri pomeriggio appunto per pro¬ 
tagonista il ministro liberale Al¬ 
fredo Biondi. Non che l’Ecologo 
per antonomasia abbia rifiutato il 
suo ruolo, che anzi riveste con 
passione e buonafede; e tuttavia 
mal un ministro era apparso (ma¬ 
gari non per sua colpa) cosi estra¬ 
neo e soprattutto cosi estraniato 
all'attività di suol colleghl. Qual¬ 
che esemmlo dello scamolo di bat¬ 
tute tra Biondi e l deputati. 

ALBORGHETTI (PCI) - 
Quand'à che 11 governo le garanti¬ 
rà effettivi poteri di indirizzo e di 
intervento in materie oggi parcel¬ 
lizzate tra tanti dicasteri? 

BIONDI —Abbiamo presentato 
il progetto che struttura 11 mini¬ 
stero, ma è fermo qui alla Came- 

^^ALBOROHETTI - Quel pro¬ 
getto è acqua fresca, e Inutile ma¬ 


scherarsi dietro le lentezze del 
Parlamento: noi slamo pronti a 
dare al suo ministero poteri reali; 
il punto è che a lei non vogliono 
darli, questi poteri, l suol colleghl 
di governo! 

PUTTO (PRI) — Non sarebbe 11 
caso di stabilire prima qual è la 
politica da seguire, e poi chi deve 
gestirla? 

Il ministro Biondi si dice d’ac¬ 
cordo ma, appena si entra nel me¬ 
rito delle questioni che lo chiama¬ 
no In causa, piovono le verifiche 
che nessuno, nel governo, Intende 
cedere a Biondi un millimetro del 
proprio potere. 

RONCHI (DP) - A quando l’ell. 
mtnazione del piombo dalle benzi¬ 
ne? 

BIONDI — Stiamo studiando la 
questione Insieme al ministro del¬ 
l'industria... Comunque, a mali 
comunitari rimedi comunitari... 

PASTORE (PCI) - Ma in Sviz¬ 
zera, Austria e Germania Federa¬ 
le già vendono benzina senza 
piombo. Almeno per 1 turisti di 
questi paesi slamo In grado di al¬ 


lestire pompe questa estate? 

BIONDI — La questione forme¬ 
rà oggetto di discussione con gli 
altri ministri interessati. Comun¬ 
que stiamo studiando anche l'utl- 
llzzazlone come carburante di al¬ 
cool derivati da piante agricole. 

PIRO (PSI) — Olà, ma 1 ministri 
finanziari non sono disposti a con¬ 
cedere esenzioni fiscali per questi 
alcool... 

NEBBIA (Sinistra Indipenden¬ 
te) — E per fronteggiare li disastro 
delle piogge acide? 

BIONDI — Slamo in fase di mo¬ 
nitoraggio a Vallomhrosa e sullo 
Steivlo... 

BOSELU (PCI) - Ma lei aveva 
dichiarato di aver già «pronte le 
risposte operative». Quali sono? 

BIONDI — Ho presentato al 
miei colleghi lo schema di un 
provvedimento urgente. MI augu¬ 
ro che sia approvato presto dal 
Consiglio del ministri per esser 
poi trasmesso al parlamento. 

Si affrontano quindi i nodi del 
disinquinamento del Po, dell’Arno 


e dell’Adriatico («cl sono 1100 mi¬ 
liardi già stanziati, ma non ci sono 

f a strumenti per spenderli; U suo 
un ministero senza capo né co¬ 
da», esclama il comunista Angelo 
Satanassi), della depurazione del¬ 
le acque aeUe maggiori città (ma¬ 
liziosissimo. il socialista Oreste 
Lodigtara documenta a Biondi 
che i ministeri concorrenti non gli 
hanno voluto passare precise noti¬ 
zie), e infine della depurazione del¬ 
le coste adriatiche. E qui le ultime 
perle del ministro suo malgrado. 

BIONDI — sto pensando al di¬ 
mezzamento del fosforo nel deter¬ 
sivi. Quanto al fertilizzanti, biso¬ 
gna discuterne con il collega del¬ 
l'Agricoltura Pandolfi. 

SERAFINI (PCI) - E por lo 
smaltimento del fanghi della 
Montedison di Porto Marghera? 

BIONDI (esasperato) — Badate, 
le competenze sugli scarichi non 
sono mie ma della Marina mer¬ 
cantile! 

Giorgio Frotoo Polora 


Sulla concomitanza con le amministrative il Consiglio milanese decide lunedì 

I reforendum anti-traffico 

a 

Milano e Roma votano a maggio? 

Polemiche dopo la «comunicazione» del ministro degli Interni che proibisce la coincidenza del due voti 
Vetere: «Faremo come Bologna» - La raccolta delle firme iniziò a Milano ad opera dei «Comitato per la città» 


MILANO — Deciderà U Con¬ 
siglio comunale lunedi: se 
accogliere l’esortazione di 
Scalfaro a separare referen¬ 
dum sul traffico ed elezioni 
amministrative dei 12 mag¬ 
gio, oppure risparmiare agli 
elettori un ulteriore viaggio 
verso le urne e concentrare 
le due consultazioni in un 
unico giorno, come hanno 
proposto Pel, Psl, Dp e il co¬ 
mitato promotore dell’ini¬ 
ziativa referendaria. 

Riunitasi ieri per la prima 
volta dopo le circolari mini¬ 
steriali, la giunta milanese 
ha emesso un comunicato 
che lascia al Consiglio co¬ 
munale 11 compito di dire 
ruUlma parola, facendo però 
capire che è possibile trovare 
soluzioni tecniche che eviti¬ 
no 1 pericoli di confusione la¬ 
mentati dal ministro, senza 
rinunciare alla concomitan¬ 
za. La sortita di Bcalfaro ha 
comunque fatto rimbalzare 
le polemiche fino a Roma: la 
«comunicazione* diramata 
dal ministero degli interni (e 
che riguarda pertanto l’inte¬ 
ro territorio nazionale) sul- 
l’imposstbiUtè di far svolge¬ 
re contemporaneamente le 
amministrative e i referen¬ 
dum antitrafflco, è stata giu¬ 
dicata nella capitale come 
«una interferenza inammis¬ 
sibile neU'autonomla delie 
amministrazioni locali». La 
«comunicazione* di Scalfaro 
giunge proprio quando an¬ 
che I romani si apprestavano 
ad esprimersi per la chiusu¬ 
ra deicentro storico al traffi¬ 
co attraverso U referendum. 
Piero SalvagnI, capogruppo 
al Comune, ha lutato di 
•posizione strumentale»; al 
coro delle proteste si sono as¬ 
sociati anche i deputati di 
I>P che hanno presentato 



un'interpellanza al ministro 
per conoscere *1 motivi ispi¬ 
ratori del documento», li sin¬ 
daco Vetere, comunque, ha 
risposto al ministro; «Vuol 
dire che faremo come a Bolo¬ 
gna». E, In effetti, potrebbe 
essere la maniera migliore 
per aggirare gU ostacoli pa¬ 
ventati nel comunicato: Il 12 
maggio, l romani potrebbero 
votare per la chiusura del 
centro storico depositando le 
schede nelle urne allestite In 
locali appositamente messi a 
disposizione dal Comune, 
senza così Intralciare il lavo¬ 
ro del seggi elettorali. 

A Milano la Vicenda del re¬ 
ferendum sul traffico era co¬ 
minciata In sordina sulla 
spinta di uno «scomodo» Co¬ 
mitato per la città che a Mi¬ 
lano raccoglieva firme In 
calce alia richiesta di un re¬ 
ferendum per chiudere 11 
centro al traffico privato. Il 


confino Indicato come bar¬ 
riera era la cerchia degli c? 
Navigli. 

l tre pomeriggi, ad un solo 
banchetto allestito in centro, 
li Comitato raccolse quasi 
20.000 firme. L’insolito car¬ 
tello di forzo (l gruppi ecolo¬ 
gisti, alcuni club e circoli 
privati, Il presidente del- 
l’Atm, Giacomo PropersJ) di¬ 
venne così un interlocutore 
Importante. I partiti, lenta¬ 
mente. presero posizione: 
nettamente favorevoli al re¬ 
ferendum 9 alla limitazione 
del traffico Pei, Psl e Dp; 
contrari a entrambi De e 
Psdi; dubbiosi | repubblica¬ 
ni, nonostante uno del loro 
maggiori esponenti (il presi¬ 
dente deU’Atm) fosse nel Co¬ 
mitato promotore; dubbiosi, 
infine, I liberali. 

I commercianti, attraver¬ 
so le loro erganlszaslonl di 
categoria, fecero sapere di 


non volerne nemmeno sentir 
parlare. La Cgll, al contrario, 
rilanciò la proposizione del 
problema, in tutte le grandi 
città, durante un convegno 
nazionale- Perfino U cardi¬ 
nale Martini, pur non schie¬ 
randosi. affermò di «apprez¬ 
zare vivamente» ogni inizia¬ 
tiva «volta a tutelare le con¬ 
dizioni ambientali delia cit¬ 
tà». 

Poi la discussione decollò. 
Chiudere il centro alle auto 
private (residenti esclusi) in 
una metropoli definita «città 
europea*, «capitale della mo« 
da», «polo commerciale di 
importanza mondiale», non è 
certo uno scherzo. Ogni gior¬ 
no entrano a Milano OOO mi¬ 
la auto, ed altrettante ne cir¬ 
colano airintemo. Nono- 
stantte ciò, ehi va In centro 
per i'90% utilizza già il mez¬ 
zo pubblico. Se 11 centro sto¬ 
rico scoppia, per decongt- 


etienarlo bisogna decidere 
dove dirigere Io sviluppo del 
terziario; come rlsjMndere 
alle banche che assalgono 
spazi centrali espellendo ne¬ 
gozi grandi e pleeell; dove 
costruire l parcheggi; eome 
aeeelerare le grandi opere in 
costruzione (terza linea del 
metrò, passante ferroviario 
di raeeordo metropolitano). 

Poi arrivò 11 ministro, e 
spostò il discorso sulle date- 
Dopo giorni di «no com- 
ment», Tognoll ha infine ri¬ 
lasciato una dichiarazione: 
»Ét»f Ila Chi vuole fame un 
discorso politico. Io sono sta¬ 
to sempre a favore del refe¬ 
rendum, ma ho anche de¬ 
nunciato li pericolo di conco¬ 
mitanze, Ho aolo visto dietro 
l’angolo più di altri». Cosa ha 
visto Tomoli dietro l’ango¬ 
lo? In città oe le chiedono m 
molti? 

Saverio Paffumi 


Polla nettra radaziona INf {inditi di comparizione per i titolari dell’azienda di Cogoleto 


GENOVA — Un alto numero 
dì morti (si sospetta qualche 
decina) per inquinamento negli 
ultimi quindici snni. 11 sessan¬ 
ta per cento dei dipendenti af¬ 
fetto da sordità bilaterale più o 
meno invalidante. II quindici 
per cento dei dipendenti con il 
setto nasale perforato. IVscce 
di cromo nelle urine del cento 
per cento dei dipendenti. I^c- 
ce che, nel trenta per cento dei 
casi, sono quantitativamente 
bene addentro la soglia del ri, 
echio di cancro. Ditta Borgia, 
veleni e affini, Firenze, 1400? 
Ne: Steppani t.p.a., bicromati, 
(^oleto, provincia di Genova, 

La atorio. però, comincia ai 
primi dal Nevecanto, quando 
deè U Stoppani si insedia allo 
sbocco della Val Urone. ap¬ 
punto sul litorale fra Aranzano 
• Cofoleta • subito viane elsa» 
fifìeata «asienda Inaalubre di 
priva categoria». L'attività al¬ 
lora ara ivolM da manodopera 
•toiionalf, con la quasi totalità 
del lavoro eseguita manual» 
BBonta e un paio di macchine a 


Petrolio nel mare di Amalfi 

E la EH non 
trivellerà 
la costiera 

Il Tar ha ordinato la sospensione del pri¬ 
mi lavori - Deciderà 11 Consiglio di Stato 



SALERNO « Dopo la lunga mobilitazione popolare, final¬ 
mente qualche risultato anche in sede litltuzionale. E cogl 
per la Elf, titolare di un progetto di ricerche petrolifere nel 
tratto di mare antistante la costiera amalfitana, si è fatto 
tutto più difficile. Qualche giorno fa, Infatti, Il consiglio pro- 
vinetate di Salerno ha votato airunanimità un ordine del 
giorno con il quale al schiera nettamente contro la ripresa 
delle ricerche e minaccia la costituzione m giudizio contro la 
Elf pur di bloccare definitivamente i progetti della compa¬ 
gnia petrolifera. Questa significativa presa di posizione è 
arrivata, tra l'altro, dopo una coraggiosa ordinanza del Tar 
della Campania con la quale il Tribunale amministrativo 
aveva ordinato la sospensione delle ricerche della Elf e la non 
modificazione «dello stato del luoghi fino alia decisione di 
merito». Al Tar si era appellata, suU’onda di un movimento 
popolare vasto o unitario, la Comunità montana delia peni¬ 
sola sorrentina chiedendo, appunto, la sospensione delle ri¬ 
cerche avviate dalla compagnia petrolifero. 

L'ordinanza dei Tar non ha, naturalmente, valore definiti¬ 
vo, ZI Consiglio di Stato — chiamato ad esprimersi sulla 
eontroversia — ha anzi già all’esame 11 caso, ed una decisione 
è attesa per i prossimi giorni. Se si dovesse arrivare — dopo 1 
vari livelli di appello —> ad una rèvoca définitiva della conces¬ 
sione di ricerche olla Elf, chi ne Uscirebbe male sarebbe u 
governo Italiano. Alla compagnia petrolifera, infatti, il per¬ 
messo di condurre ricerche (e poi, eventualmente, trivellazio¬ 
ni sottomarine) era stato rilasciato, con molta superficialità, 
proprio dal nostro ministero deli’Jndustria. 


Arriveranno nel libretto fiscale 

Bollo dell’auto: 
da marzo sì pagherà 
con i nuovi m^uli 


ROMA — Dal prossimo 
primo marzo, il bollo delie 
auto (1» «vecchia» tassa di 
circolazione) potrà essere 
pagato presso gli ufflei po¬ 
stali utilizzando unica¬ 
mente 1 moduli di conto 
corrente postale contenuti 
ne) libretto fiscale spedito 
ai proprietari di ciascuna 
vettura. 

Da quel giorno, quindi, 
gli uffici postali non met¬ 
teranno più a disposizione 
degli utenti 1 propri modu¬ 
li, di conto corrente per il 
bollo, ma accetteranno so¬ 
lo quelli liueriU nel ubrtt- 
to fiscale. 

Non a tutti, comunque 
(per quanto alano in vigore 
M alcuni mesi), sono arri¬ 
vati I libretti fiscali voluti 
dal ministero delle Finan¬ 


ze. Questo non vuol dire, 
però, che chi non ne sia an¬ 
cora in possesso avrà diffi¬ 
coltà a mettersi in regola 
con 11 pagamento delle tos- 
ee della propria auto; in 
questo coso, Infatti, baste¬ 
rà recarsi presso gli uffici 
isattorioil deirAei e, esi¬ 
bendo la corta di circola¬ 
zione della propria auto, si 
potrà effettuare il versa¬ 
mento senza alcuna diffi¬ 
coltà. 

I nuovi moduli dovreb¬ 
bero consentire all’Acl. in 
accordo con il ministero 
delle Finanze, una «rotlo- 
naUmsione» nel lavoro fa¬ 
cilitando i tempi di sche¬ 
datura e archiviazione. In 
alcune regioni I nuovi mo¬ 
duli sono già stati adottati 
da tempo senza alcuna dif¬ 
ficoltà. 


Resa dei conti alla Stoppani 
dopo anni di morti sospette 

Malattie e invalidità gravi provocate dal cromo agli operai - Pesante ringuina- 
mento del mare - Il sindacato si costituisce parte civile • Una fabbrica da risanare 


vapore In appoggio. Prodotti: 
bicromato dì sodio, bicromato 
di potootio t srNPi<^ cui in se¬ 
guito ai amunMTo addo cromi¬ 
co a OMido di cromo. Oggi lo 
lUbilimcnto, che occupa circa 
270 dipendenti e un centinaio 
di altri livoretorì neli'indotto, 
continua a produrre, in un* 

S amipa più ampia a aeflstkata. 
erlviti del cromo; letton per 
il quale Is Stoppini in ItolU 
Optra in regime di monopolio o 
quasi, e in Europa copre una 


nepettsbiliseima fetta del mer¬ 
cato. Uria azienda, ineomme, 
che Is criei la tenta poco, ma 
che di «insalubrità» — con li 
pasoar* dei decenni — ha con¬ 
tinuato a far parlare. 

Tonto che, della Stoppani. 
oltre alla gente che cl lavora 
dentro o che ci abita Intorno, «i 
ata occupando da anni anche la 
magiatratura, intereeaata pra- 
valanumente a| due oapatti più 
faaplaalvi»: i fanghi raaìdui a la 
morti •aoapatte» di dipandanti 


o av dipendenti dall’afianda. 

Gli iviluppi più recenti aeno 
di questi fiemh il giudice 
istruttore di Genova Alberto 
Zingale ha convocato con man¬ 
dato di eomparidone i legali 
roppre^ntanti dalla Stoppani 
((^rle Maria Cornale e Pietro 
Interollo, entrambi di Milano) 
e alcuni dei reaponeablU teenie* 
dello atabilimento auccedutieì 
neg'i ultimi anni] a lere earko 
un .lutrìto «pacclMtto» di ipote¬ 
si di reato: Colazione della leg¬ 


ge Mari! per lo ocorko dei fan¬ 
ghi in more; rimozione o omìe- 
iione dolosa di cautele contro 
gli infortuni fui lavoro: lesioni 
personali gravi (le perforazioni 
del aetto r»aaale di cui parlava¬ 
mo, e latoradofil cutanee va¬ 
rie); omicidio colpoeo plurimo 
aggravato. 

C|)ueet'ulUme «voce» et rifbrl- 
■ee alla morta di Ire ope rai ue- 
cM del esncfo fra il lt74 e U 
IfTt, deccaai por i quali la peri¬ 
zia madlcotlagola ha già ocoer- 


tato il nesoo di emioalità con le 
condizioni e rombiente di levo» 
ro; ma le morti «eoepette» tono 

— dkevimo — molte di più, c 
la polizia fiudiziana è etau in» 
cariMU di raccogliere ove |w» 
eibiif elementi utili od ultarìon 
indegini. 

Dunque una evolta impor¬ 
tante in una inchieeta che da 
molto tempo eembreva eegnofi 
il paceo. Il sindacato, proaroto» 
re eti anni fa delle prime de* 
nuncv, ha segnalato immediato 
riecontro: ieri mattina consiglio 
di fabbrica e Fuk (la fodertzio- 
ne unitaria dei chimici) hanno 
annunciato la decieion# di co- 
ftituirii porta civile centro i re- 
epeneabilì deU’azienda. i^rebé 

— hanno dkhiaroto nel coreo 
di una eonferenso etamoo 
non c’à futuro nnea produzio. 
ne. ma morire di produaiene 
cancella ogni futuro; parte «ivi* 
le nel proceeeo, cioà, non colo 
noma hatteglia di nrineìpio (co¬ 
munque da combattere), ma 
anche — coneivtamanu — 
por^ la Stoppani lin «risana» 
to», e risanata continui a pro¬ 
durrò. 


Al di là del livello giudizia¬ 
rio, resta rebiettivo della lotta 
combattuta per armi aul piano 
sindacala per la difesa deQ'am» 
Mente interno fd «eterno. Lun» 
ga e dtflìeilf, eoa una contro* 
parte coriecea e rafrettarìa, 
sempre pronta al ricatto occu¬ 
pazionale, alla repressione. 

Risultati? Molti, nel cono 
de^i anni e a (ùria di adetieti. 
Anche una piattaforma inte¬ 
grativa (nel luglio del IMO) eh# 
prevedeva Investimeriti maa- 
sied per un piano di risana» 
mento generalo della fabbrica; 
e, rsccntkeimamentoi un ujte» 
rion accordo per altri 9 mi! w» 
di di invcfGmenti rrd 1W. Ma 
denuncia II àlndecoto — co¬ 
no euu troppo spesso riluti 
panieli, (Vaónonati, imufflcicn- 
^0 addirittura lavati dall’a» 
zicr^a sulla carta. E ora (fnal« 
mente, anche per la Stoppani, 
non wo di iMperaro la compe¬ 
titività tra ambtento e ovUup» 
po. ma di cominciare e ragiona¬ 
re in termini di totola dfiram- 
Mente come condlgiene per lo 
evUuppo. 

RoMflIt Miqhftosi 


Fissato (21 maggio) il processo 
d’appello per Marco Barbone 

MILANO — Marco Barbone, reo confesso deU’omteidlo di 
Walter Tobagl, tornerà come imputato di questo delitto in 
un'aula processuale 11 prossimo 21 maggio. A giudicarlo, as¬ 
sieme ad un’altra cinquantina di Imputati, sarà la I Corte 
d’Asslse d’appello di Milano, presieduta dal giudice Salvln). 
Condannato In primo grado (20 novembre 1983) ad una pena 
di otto anni e sei mesi, al Barbone era stata concessa anche la 
libertà provvisoria, Analogo beneficio era stato accordato ad 
altri imputati, fra i quali Paolo Morandinl e Rocco Ricciardi. 

Arrestato a Parma «boss» 
della Nuova camorra organizzata 

PARMA Un altro duro colpo Inferto alla malavita organiz¬ 
zata. Una brillante operazione del carabinieri del nucleo ope¬ 
rativo di Parma ha condotto, nella mattinata di Ieri, all’arre- 
sto di un vero e proprio «pezzo da 90» della camorra napoleta¬ 
na facente capo a Raffaele Cutolo. Si tratta del latltanU 
Agostino Abagnale, di 50 anni, nato a s. Antonio Abate (Na¬ 
poli) e Ivi residente, coinvolto nel blitz antleamorra del 
giugno ’83, proprio allora fu emesso nel suol confronti I 
mandato di cattura per associazione a delinquere di stampe 
camorristico che ha condotto Ieri al suo arresto. DI lui a 
parla come del braccio destro del boss della «Nuova camorri 
organizzata». 

Contro il morbillo chiesta 
la vaccinazione obbligatoru 

ROMA — In Italia ogni anno si hanno circa 500 mila casi t 
morbillo (solo il 10% viene notificato), 1 ricoveri per quest 
malattia sono 5 mila, e la spesa annua è di circa 26 mlllard 
Partendo da questi dati forniti dall’Istituto superiore di sani 
tà, la Lega per la lotta contro le malattie virali ha chiesi 
rintroduztone obbligatoria della vaccinazione contro 11 moi 
bino. 

Giornali: altri scioperi, Crax 
incontra la Mafai e Glovannin 

ROMA — Ancora scioperi del poligrafici e del giornalisti 
lotta per il rinnovo del contratti: questa settimana 1 glornal 
stl hanno bloccato la lavorazione del settimanali, mentre 
poligrafie! hanno deciso ieri una nuova giornata nazionale 
lotta per mercoledì prossimo con una manifestazione a R 
ma di tutti 1 lavoratori deirinformazlone e dello spettaco 
Per quanto riguarda la vertenza dei giornalisti (la trattati 
non è ancora cominciata perché gli editori hanno giudice 
«irrictvlblle» la piattaforma del sindacato) si registra u 
iniziativa di Craxl che ieri ha ricevuto Miriam Mafai, pre 
dente della FNSI (Federazione della stampa), e Giovar 
Qlovanninl, presidente della Federazione editori. ' 

Commissione Bozzi: documeni 
, di dissenso dell’on. Rodoi 

ROMA — L’on. Stefano Rodotà, presidente del deputati d( 
Sinistra Indipendente, che aveva lasciato 1 lavori dèlia CC 
missione Bozzi nel novembre scorso, ha presentato un do 
mento con 11 quale dissente dalla relazione finale della cc 
missione e Illustra le sue proposte di riforme istituzionali 
critiche alla relazione sono fondate su una contestazione 
modello istituzionale da questa adottato, che altera — a f 
dlzlo di Rodotà — la forma del governo parlamentare, c 
centra poteri neU’esecutivo, fa deperire complessivamen' 
sistema del controlli democratici. Inoltre, viene eluso il U 
delia riforma elettorale e progettato un tipo di blcamei 
smp ancor più farraginoso di quello attuale. Infine — < 
Rodotà — da un confronto tra 11 testo della relazione flns 
le due «bozze» che l’hanno preceduto risulta come siano s 
progressivamente accantonate le questioni delle libertà. 


Domenica a Firen 
assemblea dei Vei 

ROMA ** Seconda aofcmblea nazionale del movimento ( 
listo verdi. 81 svolgerà domenica a Firenze, mentre uni 
semblea, per il Sud, dovrebbe aver luogo tra un mese. In 
confarenea stampa, evoltosi ieri mattina a Roma, l porta 
dfslgnati dal coordinamento nazionale hanno ripetuto c 
la liete verdi non coatUulecano un nuovo partito, ma u 
tamatlva costruita «dal basso» e autogestita dagli stessi 
tagonlftl. «Slamo un fatto nuovo e aiamo gelosi di qc 
novità», hanno aottollneato, negando ogni rappreaentas 
politica anche se — hanno riconosciuto — cl Sono partii 
si lOno moMt lealmente. Quante saranno le Hate verdi 
centinaio circa, ma non tutto è stato ancora decUo defi 
vomente. Sicuramente al presenteranno a Palermo, a l 
no, a Roma e per la Regione nelle Marche. In via di defln 
ne, Invece, le lieto regionali in Piemonte, Emilia, Veneto 
(loeTofcana. 

Quattromila alloggi comur 
in vendita al pubblico a Gem 

GENOVA -» Quattromila alloggi comunali, le metà circ 
patrimonio pubblico cittadino, saranno offerti in vei 
agli inquilini o comunque al pubblico. CU Inquilini, 
avranno particolari agevolazioni, non saranno coitret 
racquieto • potranno rimanere nell’alloggio alle condì 
attuali di affitto. OH acquirenti non potranno comunqi 
vendere l'appailamento prima di dieci anni onde cvitart 
culaeloni. X eoldl rteavati dalia vendita del vecchio pah 
nio, almeno 60 miliardi, «aranno riciclati nel patrimoni 
llzlo comunale per ristrutturare o costruire nuovi allof 

Giunta autorizzazioni: conco 
in otto reati per Toni N( 

ROMA La giunta per le autorizzazioni a procedere 
Camera ha stabilito che il profeoooredovano e dep 
radicala Toni Negri (attualmente in Francia) potrà < 
processato per concorso In otto reati Gommassi tra li 19 
1979: la giunta ha negato invece l’arresto del deputab 
tante, anche oo poi la dMlfiona tinaia spetterà aU'a«Ki| 

X reati focalistau dalia ^unta della Camera vanno da 
negglamento seguito da incendio alla violenza prive 
sequestro di persona, alla detenzione abusiva di aim 
violazionf della norma contro la c,iminautà e aua norr 
Ù controllo delle munizioni delle armi e degli esploslv 
violatioac di domIciUo, al furto. aU’apologia di reati e a 
gazlone a deUnquere. 

Scomparso a Pinerok 
sedicenne: SOS del ps 

TORINO -- Franeaaeo PugUol. 19 anni. aWtantf con U 
glia In via Trento 74 a Finerolo, non dà piu notizie di e 
febbnUo. Uscito ai matWno presto per recarsi al lavoro 
una piccola impresa, non ha fatto rltomo a casa, inuti 
ra tutu 1 tentativi di Hntracclarlo. Il padre, Domenico 
si, lancia un SOS a tulU I lettori: ehi avesse visto il r 
(Indeasava un giubbotto blu con strlsea gialla alle bn 
un palo di jeans) o potassa fornire Informazioni utlU, è 
to atta lefonare ai 74 J47 (prefisoo 0121). 


Il Partito 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


ROMA — La crisi che trava¬ 
glia la piccola proprietà Im¬ 
mobiliare è stata discussa In 
un'intera giornata alle Bot¬ 
teghe Oscure. Al termine del 
lavori, 11 segretario generale 
del Pel Alessandro Natta ha 
ricevuto nella sede della Di¬ 
rezione 1 rappresentanti del¬ 
la piccola proprietà Immobi¬ 
liare Individuale e cooperati¬ 
va. Erano presenti le presi¬ 
denze dell’Asppl, l'Associa¬ 
zione piccoli proprietari e 
dell'Ancab, l'Associazione 
cooperative d'abitazione. 
All’Incontro era presente 11 
responsabile del settore casa 
del Pel, sen. Lucio Libertini. 

I dirigenti del piccoli pro¬ 
prietari e delle cooperative 
d’abitazione hanno esposto 
al segretario del Pel la diffi¬ 
cile situazione che si è deter¬ 
minata per l’accesso alla 
proprietà della casa e per la 
sua gestione. Quali le ragio¬ 
ni? La legge di equo canone, 
difettosa ed inadeguata e re¬ 
sa Inoperante da proroghe e 
blocchi a getto continuo (tre 
in quattro mesi); 11 rendi¬ 
mento degli alloggi In affitto 
si riduce al minimi termini, 
anche per gli alti costi della 
manutenzione e per un’Im¬ 
posizione fiscale perversa ed 
Iniqua: le Imposte dirette 
sulla casa, Irpef, Irpeg, Ilor, 
Socòf superano 11 45% del 
reddito effettivo; 1 canali del 
credito sono Intasati e di¬ 
storti; l’edilizia agevolata è 
stravolta daU’entltà degli 
anticipi (40-50 milioni) e dal¬ 
l’altezza del ratei del mutui 
(superano 11 mezzo milione 
al mese) che sono Imposte 
dalie condizioni del credito e 
dalla normativa, mentre sta 
terminando 11 plano decen- 


Discussione a Botteghe Oscure 

Natta incontra 
ipiccoli 
proprietari 
immobiliari 

L’emergenza-casa - Inadeguatezza del¬ 
la legge suH’equo canone - Le proposte 


naie che, del resto, ha sortito 
solo una parte del risultati 
attesi. 

I dirigenti dell’Asppl han¬ 
no proposto: revisione della 
disciplina dell'equo canone 
che assicuri il rientro nel 
possesso dell’alloggio In caso 
di necessità e una più equa 
redditività; una nuova poli¬ 
tica fiscale più equa e mo¬ 
derna che preveda agevola¬ 
zioni per la piccola proprietà; 
l’adozione di un testo unico 
per l’edilizia con lo snelli¬ 
mento delle procedure e nor¬ 
me più razionali per l mutui; 
massicci finanziamenti per 
11 recupero; facilitazioni cre¬ 
ditizie. 

La presidenza delle Coop 
d’abitazione ha presentato la 
proposta di un plano prima- 


casa in cooperativa che si 
basa sull’agevolazione al ri¬ 
sparmio-casa. 

Natta rispondendo al nu¬ 
merosi quesiti, ha Innanzi¬ 
tutto ribadito che il Pel rico¬ 
nosce la funzione sociale ed 
economica della piccola pro¬ 
prietà, Individuale e coope¬ 
rativa, ed agisce perché essa 
sla garantita nel fatti e ritie¬ 
ne positiva la crescita di 
un’associazione democrati¬ 
ca del piccoli proprietari. 

1 comunisti — ha sottoli¬ 
neato Natta — non sono re¬ 
sponsabili delle proroghe e 
del blocchi che si sono resi 
necessari per l’emergenza- 
casa prodotta dalle distor¬ 
sioni dell’equo canone e dal¬ 
la mancanza di una adegua¬ 


ta politica della casa e del 
territorio: e considerano, co¬ 
munque, l’equo canone, rive¬ 
duto e corretto, una soluzio¬ 
ne di transizione In attesa 
che si definiscano e si realiz¬ 
zino politiche organiche. Es¬ 
si propongono, nell’imme¬ 
diato, un pacchetto di misu¬ 
re che realizzino una media¬ 
zione costruttiva tra Inquili¬ 
ni e piccoli proprietari. Oc¬ 
corre eliminare dall'equo ca¬ 
none la finita locazione, evi¬ 
tando altri blocchi e proro¬ 
ghe, riconoscendo al pro¬ 
prietario la disdetta e lo 
sfratto per ragioni di giusta 
causa, ivi compresa la vendi¬ 
ta del proprio alloggio. Pa¬ 
rallelamente è possibile riva¬ 
lutare il canone legale nella 
locazione degli Immobili più 
vecchi, far funzionare 11 fon¬ 
do sociale per garantire 1 
redditi più bassi, concedere 
sostanziali e permanenti 
agevolazioni fiscali (oltre 
quelle che 11 Pei ha Inserito 
nel decreto sfratti) adottare 
misure di Intervento pubbli¬ 
co per la manutenzione 
straordinaria e per il recupe¬ 
ro. 

Nello stesso tempo, 1 co¬ 
munisti si battono perché si 
realizzi li plano prima-casa 
delle Coop, si creino nuove 
condizioni di operabilità per 
Tedillzia agevolata, sia isti¬ 
tuito il risparmio-casa, si ri¬ 
formino il credito e l’imposi¬ 
zione fiscale. Tutto ciò — ha 
concluso Natta — ha senso, 
se contemporaneamente si 
avvia una seria politica della 
casa a partire dalla nuova 
legge sui suoli e dal rilancio 
del piano decennale. 

c. n. 


In corso altre due gravidanze realizzate col nuovo metodo 

Ma quel figlio di chi è? 

Problemi giurìdici 
dell’«uovodonazione» 

Esiste da tempo una commissione insediata dal ministro della 
Sanità che ha Tincarico di colmare i numerosi vuoti legislativi 
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MILANO - Anna Musella, una bimba nata nello scorso ottobre 
dopo fecondazione in provetta 


L’esame delle proposte di tutela si trascina in commissione a Montecitorio 

Lingue minori, cosa si aspetta? 

Il provvedimento interessa i friulani, i sardi e numerose «isole» etniche sparse lungo la penisola - Resistenze politiche ispirate a una 
visione centralistica dello Stato - Gioco al rinvio per la comunità nazionale slovena - Disatteso il dettato costituzionale 


ROMA — Chi ha detto che 
l’Italia è 11 paese delle diverse 
culture, della pluralità degli 
idiomi, delle tante specificità 
che l’arricchiscono? Lo so¬ 
stengono in molti, studiosi 
autorevoli e persino i de¬ 
pliant turistici. Questa real¬ 
tà sembra però scolorire al 
contatto delle aule parla¬ 
mentari e delle sedi di gover¬ 
no, come se vista di 11 la no¬ 
stra penisola assumesse il 
segno di una linea sbiadita 
sulla carta geografica. 

È una sensazione che si 
coglie nei lavori della Com¬ 
missione affari costituziona¬ 
li della Camera, da tempo 
impegnata sulle proposte di 
legge per la tutela delle mi¬ 
noranze linguistiche. Risole 
al 31 luglio dello scorso anno 
l’approvazione da parte del 
comitato ristretto della com¬ 
missione di un testo unifi¬ 
cato in materia. Trovavano 
finalmente rilevanza nella 
nostra legislazione la cultu¬ 
ra e la lingua dei sardi, dei 
friulani e dei gruppi di origi¬ 
ne albanese, catalana, occi- 
tana, franco-provenzale, 
greca, serbo-croata, germa¬ 
nica, zingara In concreto: 
apprendimento della lingua 
nelle scuole deH’obbligo, uso 
della stessa nelle assemblee 
elettive e nei pùbblici uffici, 
nella toponomastica, nei 


programmi radiotelevisivi, 
ripristino di nomi e cognomi 
modificati. Era l'approdo di 
una iniziativa che aveva co¬ 
nosciuto momenti alti di 
mobilitazione in Friuli e in 
Sardegna; il frutto di un di¬ 
battito e di una ricerca mi¬ 
ranti a salvaguardare un pa¬ 
trimonio di storia dairinevl- 
tablle processo di assimila¬ 
zione. Ma nel governo non si 
è apprezzata questa norma¬ 
tiva autonomistica, quasi 
che venisse a mirare le fon¬ 
damenta dell’unità dello 
Stato. Solo così si spiega la 
recente mossa con cui il rela¬ 
tore del provvedimento on. 
Fortuna, socialista friulano, 
ha abbandonato il testo con¬ 
cordato per presentarne uno 
nuovo, restrittivo (anche se 
non così arretrato come il 
governo sollecitava). La lin¬ 
gua della minoranza potrà 
infatti essere insegnata solo 
se lo chiederanno il 20% del¬ 
l’elettorato locale e i genitori 
degli alunni. La cultura c le 
tradizioni di questi gruppi 
etnici saranno insegnate so¬ 
lo nei comuni ammessi a tu¬ 
tela e non nèll’lntero territo¬ 
rio regionale che li compren¬ 
de. L’uso orale della lingua 
viene escluso negli uffici sta¬ 
tali, restando valido solo nel 
consigli comunali (ma que¬ 
sto in Friuli è già realtà con¬ 


solidata, al pari del ricorso ai 
toponimi). Un altro grave ar¬ 
retramento è costituito dalla 
liquidazione del ruolo delle 
Regioni nell'attuazione delia 
legge. 

La manovra del governo 
ha suscitato forti proteste. Il 
Consiglio e la Giunta della 
Sardegna hanno denunciato 
In particolare 11 tentativo di 
declassare la lingua dell’Iso¬ 
la a Idioma (operazione poi 
non recepita nella stesura 
deirultima bozza Fortuna). 
11 presidente dell’Assemblea 
re^onale, Emanuele Sanno, 
ha chiesto un incontro con il 
presidente della Camera per 
un riesame del problema. 
Forti le reazioni in Friuli, 
dove il pronunci^ento au¬ 
tonomistico aveva visto in 
questi anni l’impegno di de¬ 
cine di migliala di cittadini, 
del clero, di organi d’infor¬ 
mazione, circoli culturali e 
forze politiche. Ancora lune¬ 
dì, in una conferenza stampa 
tenuta dal Pei a Udine, l’on. 
Baracetti ha reclamato il ri¬ 
pristino del testo originario e 
ia sua rapida approvazione. 

Non è certamente casuale 
che analoga sorte di rinvi! e 
affossamenti freni il cammi¬ 
no, ormai pluridecennale, 
delle proposte di legge per la 
tutela globale della mino- 
’ ranza nazionale slovena. Un 


problema che. dopo tante at¬ 
tese, vede attualmente impe¬ 
gnata la commissione com¬ 
petente del Senato. ProprioJ1 
mese scorso una delegazione 
di Palazzo Madama ha com¬ 
piuto un giro di consultazio¬ 
ni nel Friuli-Venezia Giulia 
per conoscere da vicino pro¬ 
blemi e richieste. Ebbene, si 
apprende ora che 11 ministro 
per gli Affari regionali Vizzi* 
ni ha deciso di avviare sue 
consultazioni per predispor¬ 
re un disegno di legge gover¬ 
nativo sugli sloveni. Ciò si¬ 


gnifica rimandare a chissà 
quando l’iter parlamentare 
di un provvedimento rispet¬ 
to al quale resta ben poco da 
scoprire. 

. In questo clima poco pro¬ 
pizio prosegue il confronto 
per le lingue minori. Ieri in 
commissione a Montecitorio 
1 comunisti si sono richia¬ 
mati ad un metodo di demo¬ 
crazia, dopo che l’on. Fortu¬ 
na aveva cambiato le carte 
in tavola senza consultare 
tutti i gruppi che avevano 


concorso aH’elaborazlone del 
testo unificato. Ma soprat¬ 
tutto — di fronte alle resi¬ 
stenze ribadite da certi setto¬ 
ri governativi — è tempo di 
parlar chiaro. Si vogliono o 
no salvaguardare le mino¬ 
ranze nel nostro paese? Lo 
Stato delle autonomie è solo 
uno slogan, oppure una di¬ 
mensione da costruire nel 
solco del dettato costituzio¬ 
nale? 

r j ^ " 'FabioInwinkl 


L’accusa è di aver 
favorito camorristi 

Avellino: 
in carcere 
adesso è 
finito il 
cappellano 


AVELLINO — È li quarto insospettabile a cadere nella rete 
tesa dalla Procura della Repubblica di Avellino. Il sacerdote 
Pietro Petruzzo, cappellano nel carcere del capoluogo irplno, 
è stato arrestato l’sdtra notte nel corso deU’inchiesta condot¬ 
ta dal procuratore capo della Repubblica Antonio Gagliardi. 
Neil’ordlne di cattura si parla di favoreggiamento, un’accusa 
legata aU’attività ormai trentennale del sacerdote nel carcere 
avellinese. Il clamoroso arresto dei sacerdote si inquadra 
nellùnchlesta sul carcere da parte della Procura, che tende 
ad accertare le collusioni tra operatori carcerari ed esponenti 
della criminalità organizzata. Prima del cappellano, altri tre 
Insospettabiii erano stati raggiunti da ordine di cattura, 
sempre con l’accusa di aver tenuto 1 contatti fra 1 detenuti ed 
alcuni latitanti legati alla Nuova camorra organizzata di 
Raffaele.Cutolo. I tre sono l’avv. Giancarlo Preda, 42 anni, 
uno dei penalisti più noti e stimati di Avellino; l’educatore 
Nicola Caruso, 41 anni, consigliere comunale e capogruppo 
del Fsi al Comune di Avella; Alfonso Andrisani, 61 anni, 
maresciallo delle guardie carcerarle. Le indagini della Pro¬ 
cura proseguono a ritmo intenso e porteranno forse a nuovi 
sviluppi clamorosi nelle prossime ore. 
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feriali 15-23 — sabato e festivi 10-23 

turismo □ nautica □ caravan¬ 
ning e campeggio □ moto e 
fuoristra(ja □ articoli sportivi 
□ casavacanze 

spazio verde 

centro di giardinaggio 
piante, attrezzature, consulenza 

expovacanze show 

moda estate, sport; arti marziali, 
ginnastica, aerobica, windsurf 
a secco, pattini a rotelle, bmx, 
tennis, squash, badminton 
spettacoli non-stop a cura del c.s.a.in 


expovacanze 

un anticipo d’estate 
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Senza modifiche alla finanziaria torna il disavanzo sommerso 

IToppi tagli: molti Comuni 
voteranno bilanci fasulli 

Lettera a Craxi del presidente dell’ANCI - Proposte^ di legge 
PCI alla Camera e al Senato per i provvedimenti più argenti 


ROMA — Proprio alla vigilia 
del voto amministrativo, 
molte giunte comunali e 
provinciali e le aziende mu¬ 
nicipalizzate corrono il ri¬ 
schio di dover presentare bi¬ 
lanci rasulll. Di preparare, 
cio^ del conti preventivi fal¬ 
samente in pareggio. Inca¬ 
pacità? Cattiva amministra¬ 
zione? Niente di tutto questo. 
II fatto è che la legge fìnan- 
riarìa ' approvata recente¬ 
mente in via definitiva dal 
Senato, non assegna agli En¬ 
ti locai! tutti i fondi di cui 
avrebbero avuto bisogno per 
garantire non l’ampliamen¬ 
to dei servizi al cittadini ma 
il puro e semplice manteni¬ 
mento dell’esistente. E allo¬ 
ra, visto che le spese sono fis¬ 
se (a meno che non si taglino 
i servizi) e 1 trasferimenU so¬ 
no sempre di meno, alle am¬ 
ministrazioni non resta altro 
da fare che sovrastimare le 
entrate e riprodurre quella 
condizione di debito som¬ 
merso dalia quale si era usci- 
U con i decreU Stammatl nel 
1976. 

Questo stato di incertezza 
e di precarietà delle giunte 
locali, per di più in pieno pe¬ 
riodo elettorale, è stato nel 
giorni scorsi sottolineato dal 
presidente dell'Anci, Riccar¬ 
do Triglia, in una lettera in- 
vli.ta al presidente del Consi¬ 
glio, Crani. Le restrizioni di 
questi ultimi anni, assieme 


alla mancata attuazione di 
una reale autonomia impo- 
slUva dei Comuni — afferma 
Triglia nel documento — «ri¬ 
schia di creare pesanU situa¬ 
zioni debitorie, con il rischio 
che si invochino poi sanato¬ 
rie che sarebbero di scanda¬ 
lo». 

A farsi Interprete In sede 
parlamentare di una situa¬ 
zione che rischia ancora una 
volta di ritorcersi contro I 
cittadini e le popolazioni 
amministrate, sono stati i 
gruppi parlamentari comu¬ 
nisti della Camera e del Se¬ 
nato. Il Pel ha infatti presen- 
Uto due identiche proposte 
di legge ai due rami dei Par¬ 
lamento (primi firmatari 
Bonazzl e Chiaromonte a Pa¬ 
lazzo Madama, e Tri va e Na¬ 
politano a Montecitorio), per 
ottenere sostanziali modifi¬ 
che alle norme di finanza lo¬ 
cale contenute nella legge fi¬ 
nanziaria. Vediamo questi 
emendamenu. 

NEVE — n Pel chiede che 
ai Comuni colpiU dalle ab- 
bondanU nevicate di gen¬ 
naio vengano rimborsaU 1 
maggiori oneri sostenuti per 
fronteggiare l’emergenza. 
L’ammontare complessivo 
di queste spese è stato sUma- 
to in 100 miliardi che an¬ 
drebbero a gravare sul bilan¬ 
cio ’8€. 

INFLAZIONE • I gruppi 
comunisti chiedono che an¬ 


che al Comuni e alle Provin¬ 
ce con più di 5 mila abitanti 
venga assicurato un incre¬ 
mento del fondi del 7% (pari 
al tasso dTnflazicne pro¬ 
grammato) rispetto al 1964. 

TRASPORTI — Viene sol¬ 
lecitato nella proposta di 
legge 11 nnanzlamento del 
disavanzo del trtlanci delle 
aziende municipalizzate di 
trasporto formatosi nell’82 e 
neU’83 «come conseguenza 
della prevista e riconosciuta 
insufficienza delie norme 
che hanno regolato in quegU 
anni il fondo nazionale*. 430 
miliardi è U fabbisogno. 

MUTUI — Si chiede la co¬ 
pertura integrale deU’am- 
mortamento del mutui con¬ 
tratti neU’84 e la soppressio¬ 
ne della norma che accolla 
agli Enti locali rintero costo 
del mutui contratti neU’8S 
(la norma è insostenibile In 
mancanza deirautonomia 
imposltiva). : 

Lezioni — n costo delie 
amministrative di maggio 
dovrà essere assorbito dallo 
Stato, come accadde nell’ao. 

SOOOF — I Comuni terre¬ 
motati che non applicarono 
neirSS la sovrimposta sulla 
casa, nell’84 non poterono 
usufruire del trasferimenti 
sostitutivi, n Pd chiede che 
questi ultimi vengano 
ugualmente rlconoeeiu^ 

g. d. •. 


MILANO — Altre due donne partoriranno 
grazie alla tecnica rivoluzionarla messa a 
punto dal dott. Formigli. Legravidanze pro¬ 
cedono regolarmente. La prima a partorire 
sarà, fra tre mesi, una giovane donna cala¬ 
brese, sterile perché ha una tuba ostruita. Il 
secondo parto è previsto a Milano nel mese di 
agosto. 

Intanto, però, l'«uovo-donazlone* — come 
l’ha definita U suo Inventore, U giovane gine¬ 
cologo-biologo milanese Formigli — è entra¬ 
ta nell’occhio del ciclone. È accaduto qualco¬ 
sa di assolutamente inedito nella storia del¬ 
l’avventura umana, perché la maternità, per 
la prima volta, non è più una certezza. Era 
Inevitabile che psicologici, giuristi, clinici e 
teologi sollevEissero problemi e avanzassero 
riserve. 

La nuova metodica è nota. Una donatrice 
viene inseminata, nel giorno esatto in cui si 
produce l’ovulazione, utilizzando il seme pre¬ 
levato al marito della donna sterile che desi¬ 
dera avere un figlio. Poi, sempre ai momento 
giusto, l'uovo fecondato viene, per cosi dire, 
catturato e trasferito nell’utero delia rice¬ 
vente. Se tutto va bene, per la donna sterile 
inizierà una normale gravidanza. 

È a questo punto che nasce li primo pro¬ 
blema inedito. L’uovo prelevato racchiude il 
corredo genetico delia donatrice: DNA, cro¬ 
mosomi, geni, tutto ciò che codifica le carat¬ 
teristiche dell’individuo. Questo significa 
che il bambino — nel nostro caso la piccola 
Cristina Laura Raimondi — ha una madre 
genetica e una uterina. Chi tra le due è quella 
legittima? 

Esiste da tempo una commissione, inse¬ 
diata dal ministro alla Sanità Degan e pre¬ 
sieduta dal dottor Fernando Santosuosso, 
presidente di Cassazione, che dovrebbe col¬ 
mare 1 vuoti legislativi e rispondere aita do¬ 
manda. Ma è già noto che la commissione, 
presidente compreso, è composta di persone 
pregiudizialmente ostili sia all’«uovo-dona- 
zione» che alla fecondazione in provetta. 

«Il bimbo è dì chi 
lo porta in grembo» 

. «Non mi nascondo — afferma il dott. For¬ 
migli Cile le madre uterina (anche se non 
in'questo caso) potrebbe trovarsi eèposta ad 
una impugnazione della maternità da parte 
della madre genetica, ma a mio giudizio sa¬ 
rebbe un errore grave. La vera madre è quel¬ 
la che porta li bambino in grembo, o più sem¬ 
plicemente che lo alleva con amore. Poi vi 
sono anche delle ragioni psicologiche e biolo¬ 
giche». 

— Vuole spiegare quali? 

' «Oggi sappiamo che il feto avverte delle 
sensazioni, sente i rumori esterni, riconosce 
la voce della madre. Nasce un rapporto che 
matura e si consolida nell’arco di nove mesi, 
e che non potrà essere cancellato. Probabil¬ 
mente esistono anche delle vere e proprie in¬ 
terazioni tra il corredo genetico trasmesso 
dalla donatrice e quanto avviene nell’utero 
della ricevente. Alcune di queste interazioni 
sono già state dimostrate in laboratorio». 

—^ Sarebbe utile citare un esempio preciso. 

«Certo, quello dei topini bianchi e neri. I 
primi hanno cinque vertebre lombari e i se¬ 
condi sei. Se noi preleviamo un embrione na¬ 
to dall’unione di due topini bianchi, dotati di 
cinque vertebre lombari, e Io trasferiamo 
nell’utero di una topina nersi, potremo avere 


delle nascite di topini bianchi con sei verte¬ 
bre anziché cinque. Naturalmente nella spe¬ 
cie umana tutto è ancora da verificare. Resta 
il fatto che la madre uterina è qualcosa di più 
di una incubatrice perché trasmette aH’em- 
brione 1 sentimenti, l'amore, ma anche l pro¬ 
pri antlcorpl attraverso l’allattamento». 

t 

Possono verificarsi 
scambi genetici? 

Secondo il compagno senatore Giovanni 
Berlinguer è Invece difficile affermare che 
«durante la gestazione di un embrione, nato 
dall'uovo prelevato a una donatrice, possano 
verificarsi degli scambi genetici. Esistono 
piuttosto importanti scambi metabolici e an¬ 
che psicologici». 

— La giurisprudenza sembrerebbe orienta¬ 
ta a riconoscere solo il genitore genetico. In 
questo caso, per la legge, la vera madre di 
Cristina sarebbe la zia. 

«Il patrimonio genetico — appartenenza 
del gene, gruppo sanguigno, ecc. — entra in 
gioco solo quando, a fini ereditari, bisogna 
giungere a un riconoscimento di paternità o 
di maternità. Ma qui la situazione è diversa. 
Se la giurisprudenza affermasse che il figlio 
appartiene a chi ha donato l’uovo saremmo 
di fronte ad una assurdità, ad un obbrobrio. 
Faccio uri esempio, anche se solo teorico. Sa¬ 
rebbe come se, una volta identificato l’uomo 
che ha donato i propri spermatozoi a una 
banca del seme, gli si attribuisse la paternità 
del bambino nato in provetta». 

«Esiste poi il caso opposto, quello cosiddet¬ 
to dell'utero in affitto. L’ovulo della donna 
sterile viene fecondato in vitro con il seme 
del marito, poi la gestazione si svolge nell’u¬ 
tero affittato. La gestante si impegna a con¬ 
segnare il figlio al genitori subito dopo il par¬ 
to. A me sembra qualcosa di orrendo. Ma se 
la donna il cui utero è stato preso in affitto 
volesse tenersi il figlio, anziché consegnarlo, 
difficilmente sarebbe possibile impedirglie¬ 
lo. È un contratto non valido, su questo non 
ho dubbi». ^ 

Altre polemiche Investono le stesse moda¬ 
lità deir<uovo<^onazlone». Il prof. Ettore Cit¬ 
tadini, che dirige a Palermo un centro con¬ 
venzionato con le Usi per la fecondazione ar- 
tificlalè, sostiene che la metodica di Formigli 
può provocare ' processi infiammatori^ ■ é 
quindi salpingiti, endometriti e perimetriti. 
Formigli ribatte che le conseguenze sono 
esattamente le stesse dell’Inserimento di una 
spirale: virtualmente inesistenti. Probabil¬ 
mente siamo solo all’inizio di una lunga que- 
reìle. Oggi — afferma Berlinguer — U vuoto 
legislativo consente (anche se l’osservazione 
non è forse riferibile al caso milanese) che 
tutto «avvenga in modo selvaggio, senza ga¬ 
ranzie scientifiche, di segretezza, e soprattut¬ 
to pagando». ' ... 

Venticinque anni fa, a Bologna, il profes¬ 
sor Petrucci aveva percorso per la prima vol¬ 
ta la strada della fecondazione in provetta. 
L’esperimento si interruppe al ventinovesi¬ 
mo giorno e Petrucci venne denunciato per 
infanticidio. Naturalmente le denunce non 
potevano fermare la ricerca e li blso^o di 
conoscenza. Oggi nessuno potrebbe più dire 
che «di mamma ce n’è una sola». Ma la perdi¬ 
ta delle certezze può essere sostituita soltan¬ 
to da leggi civili che sappiano risolvere pro¬ 
blemi etici e scientifici fino a ieri impensabi¬ 
li. 

Flavio Mfchelini 


1 dati sui risultati del lavoro in Italia dei centri CE.CO.S 

Inseminazione artiflciato, 
sono nati 2.500 bambini 

Oltre seimila le coppie che In sei anni hanno fatto ricor¬ 
so a questa tecnica per rìsolrere la sterilità maschile 


ROMA — Sono ormai più di 
2.500 i bambini nati in Italia 
con rinsemlnazlone artifi¬ 
ciale praUcata nei dieci cen¬ 
tri CE.COB. sparsi in tutto il 
paese. Ma questo numero è 
forse inferiore alla realtà: le 
coppe che si sono sottoposte 
ad inseminazione sono infat¬ 
ti più di seimila, ed è facile 
dedurre che almeno il 50% 
siano riuscite ad avere il fi¬ 
glio desiderato. Infatti sono 
quasi mille gU «esiti ignoti», 
ovvero il numero delle donne 
che dopo aver esalto l’in- 
seminazlone, non si sono più 
recati nri centri CE.CO.S. 
per comimicare se la fecon¬ 
dazione era avvenuta. Evi¬ 
dentemente molte aveva- 
noottenuto il risultato spera¬ 
to. N^li ultimi sei anni infi¬ 
ne, si sono reglstraU soltanto 
55 aborU spontanei e la na¬ 
scita di un solo neonato con 
malformazioni. Questi daU 
sono stati resi noti al primo 
congresso nazionale del 
CE.COB. Italia. 

L’inseminazione artlfleia- 
le può essere di due tipi: 
omolofa, quando il seme del 
partner viene portato artifi¬ 
cialmente nelle alte vie geni¬ 
tali delia donna, e risolve la 


sterilità maschile causata 
dalla scarsa quanUtà e quali¬ 
tà del seme, che infatti viene 
concentrato ed arricchito 
dai sanitari; oppure eterolo¬ 
ga, quando nel caso di totale 
sterilità del partner, l’inse- 
mlnazionè avviene con il se¬ 
me di un donatore estraneo e 
sconosciuto. 

In Italia sono dieci 1 centri 
dove si effettua ITnsemina- 
zione arUficiale: a Roma, 
guidato dal professor Lauri- 
cella; a Milano, dal dottor 
Formigli; a Genova, dal dot¬ 
tor Casini; a Savona, dal pro¬ 
fessor Ambrassa; a Brindisi, 
dal prfessor De Tommaso; a 
Verona, dal pn^essor Ros; a 
Catania, dai professori Pa- 
nella e Chedlni; a Lecce, dal 
professor Coppola; a Napoli, 
dal professor Abate, che ope¬ 
ra da tempo anche nel setto¬ 
re della fecondazione In vi¬ 
tro. 

n congresso è servito a sti¬ 
lare il programma del centri 
per il 1965. Tre i problemi più 
urgenti da risolvere: la ricer¬ 
ca di una potenziale conven¬ 
zione con le varie Unità sani¬ 
tarie locali, per evitare che 
continuino le speculazioni 
delle cosiddette banche del 


seme «selvagge»; la sollecita¬ 
zione a tutte le forze politi¬ 
che della rapida definizione 
di una legge di regolamenta¬ 
zione della fecondazione ar- 
tiflciale e, infine, la creazio¬ 
ne, d’accordo con gli wganl- 
smi di categoria, di tariffe 
uniformi su tutto U paese. 
Presidente del CE.COB Ita¬ 
lia è stato eletto il {aofessor 
Emanuele Lauricella, pri¬ 
mario del policìlnico San- 
t’Aima di Roma. 

Da una recente statistica 
commissloiutta da una tra¬ 
smissione radiotelevisiva » 
ha sottolineato 11 professor 
Lauricella nel corso di im In¬ 
contro con la stampa — è 
emerso che 11 41% degli ita¬ 
liani si è pronunciato a favo¬ 
re delia inseminazione arti¬ 
ficiale. «È giunto ora il mo¬ 
mento — ha detto Lauricella 
di far capire a tutti gU al¬ 
tri che l’inseminazione arti¬ 
ficiale non è moralmente Il¬ 
lecita, che offre garanzie 
sclentiflche e deontologiche, 
a patto però che venga effet¬ 
tuata In Centri che offrano 
del requisiti fondamentali e 
ad alto livello tecnico s 
sctentlflco». 
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rUnità - DAL mondo 


USA 


Grande giornata americana per la «signora di ferro» 


La Thatcher parla al Congresso 


«Armi stellari» sì 


se il dollaro frena 


Il primo ministro inglese ha anche buttato un po' di acqua fredda 
sulle speranze suscitate dagli incontri di Ginevra sui disarmo 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Grande glor^ 
nata americana per Marga¬ 
ret Thatcher: agli Incontri di 
ordinarla amministrazione 
con Reagan, alla scontata 
colazione di lavoro alla Casa 
Bianca, alle ovvie Interviste 
televisive si è aggiunto 11 di¬ 
scorso dinanzi al due rami 
del Congresso riuniti In se¬ 
duta comune, un privilegio 
che tra 1 primi ministri in¬ 
glesi era stato accordato sol¬ 
tanto a Winston Churchill. E 
così la tsignora di ferro», che 
In patria ha legato la sua fi¬ 
gura al massimo livello della 
disoccupazione e al minimo 
storico della sterlina, conso¬ 
lida la propria immagine che 
portavoce e simbolo europeo 
del reaganismo, come un 
personaggio che cerca di 
compensare con le più diver¬ 
se iniziative di politica estera 
(dalla guerra delle Falkland 
all'accordo con la Cina per 
Hong Kong) le penose conse¬ 
guenze della sua gestione In¬ 
terna. 

I temi che Margaret Tha¬ 
tcher ha affrontato negli in¬ 
contri con il vertice america¬ 
no sono stati parecchi ed ella 
stessa ne ha parlato in pub¬ 
blico, ovviamente con diver¬ 
si toni, sia dinanzi ai con¬ 
gresso, sia nelle dichiarazio¬ 
ni rese al giornalisti del vi¬ 
deo. Il senso politico di que¬ 
sto viaggio, che viene ad ap¬ 
pena due mesi di distanza 
dalla fermata a Washington 
di ritorno da Pechino, si può 
riassumere così: confermare 
a Reagan il consenso, già 
espresso in linea di massima, 
sul plano di ricerche per le 


guerre stellari per poter poi 
richiamare l’attenzione del 
grande alleato sugli effetti 
devastanti che l’ascesa del 
dollaro sta provocando sulla 
sterlina. L’adesione al pro¬ 
getti di armi stellari è stata 
accompagnata, come del re¬ 
sto era già emerso nel collo¬ 
quio dello scorso 22 dicem¬ 
bre, dalla richiesta che l’e¬ 
ventuale acquisizione di tali 
nuove armi apra la via ad un 
negoziato Est-Ovest. 

' Un po’ di acqua fredda la 
signora Thatcher ha buttato 
sulle speranze, a suo avviso 
eccessive, suscitate dalla 
convocazione, a Ginevra, 11 
prossimo 12 marzo della 
nuova sessione di trattative 
sul disarmo tra gli Usa e 
rurss. Questo negoziato sarà 
«intricato, complesso ed ar¬ 
duo* e, quanto al risultati, 
non bisogna dunque aspet¬ 
tarsi «né troppo, né troppo 
presto». 

La peculiarità della posi¬ 
zione inglese all’interno del¬ 
l’Alleanza Atlantica è stata 
sfumata dal primo ministro 
con una sottolineatura mar¬ 
catissima delle affinità, anzi 
delle identità riscontrabili 
tra il reaganismo e il conser¬ 
vatorismo inglese, sla nella 
visione della dinamica inter¬ 
nazionale sia nella condotta 
della politica economica. 
Forse più che in altre visite a 
Washington la Thatcher ha 
insistito su questo tasto, 
usando spesso con le stesse 
parole i concetti più cari a 
Reagan. In primo luogo nel 
àelineare una trattativa con 
i’Urss basata sulla forza, più 
che sulle buone intenzioni, e 
riproponendo l’equazione 


tra la politica sovietica 
odierna e Tespanslonismo 
tedesco degli anni trenta. 

' Anche nelle sue sortite 
pubbliche la leader inglese 
non ha però rinunciato a in¬ 
sistere sulla necessità che gli 
Stati Uniti tengano conto 
degli effetti internazionali 
delle loro scelte economiche 
e, in particolare, del loro de¬ 
ficit di bilancio. La sterlina, 
dall’inizio del 1084, ha per¬ 
duto un quarto del suo valo¬ 
re e quella che fino a qualche 
anno fa era la moneta più 
potente del mondo oggi si 
avvicina pericolosamente al¬ 
la stessa quotazione del dol¬ 
laro. La Thatcher ha alluso 
agli effetti negativi che l’ec¬ 
cessiva quotazione del dolla¬ 
ro provoca sulle industrie 
americane, per mettere in 
guardia Washington dalla 
tentazione di ricorrere a mi¬ 
sure protezionistiche. • 

La Thatcher ha approfit¬ 
tato anche della grande sen¬ 
sibilità manifestata dal go¬ 
verno americano dinanzi al 
dilagare del terrorismo per 
chiedere misure capaci di 
bloccare 11 flusso del contri¬ 
buti in dollari che gli irlan¬ 
desi d’America mandano al¬ 
l’Ira. 

Reagan, dal canto suo, ha 
pregato la Thatcher di inter¬ 
venire presso il governo neo- 
zelandese per mettere un 
freno alla politica antinu¬ 
cleare adottata dal primo 
ministro laburista sull’onda 
di un sentimento assai diffu¬ 
so nel paese e capace di con¬ 
tagiare altri alleati. 



WASHINGTON - Margarath Thatcher accolta dal segretario di stato George Schuitz 


Aniello Coppola 


BELGIO 


Nuova mobilitazione anti-missili 


Marcia da Florennes a Bruxelles 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Una marcia da Florennes a 
Bruxelles ha aperto ieri la fase calda della mobi¬ 
litatone anti-missili in Belgio. Quarantotto ar¬ 
sone (il numero simbolicamente corrisponde ai 
Cruise Hsseghati dal piano Nato al Belgio) prove¬ 
nienti da diversi paesi d’Europa sono partite dal¬ 
ia cittadina di Florennes, dove è già pronta la 
base che dovrebbe ospitare le nuove armi nuclea¬ 
ri, per raggiungere dopodomani Bruxelles, L’ini¬ 
ziativa è indetta dai movimenti pacifisti vallone 
e fiammingo «per ricordare al govèrno che r80% 
dei belgi giudica inutile e dannosa l’installazione 
dei Cruiset ed è la prima di una lunga serie che 
culminerà, il 17 marzo, in una manifestazione di 
massa. Intanto nuove prese di posizione hanno 
rafforzato il fronte che si oppone ai missili. Qual¬ 
che giorno fa l’Acw, organizzazione cattolica 
fiamminga simile alle nostre Acli, ha chiesto al 


governo di rinviare la decisione sulla installazio¬ 
ne. L’Acw ha un grosso seguito nelle Fiandre ed è 
particolarmente forte negli ambienti sindacali. 
Inoltre fa capo ad essa quasi la metà dei deputati 
della Cvp, il partito cristiano-sociale fiammingo 
cui appartiene lo stesso primo ministro Martens. 
che già in passato ha chiesto che la decisione del 
governo venga presa soltanto dopo che sarà stata 
verificata la possibilità di un’intesa nel negoziato 
che sta per riprendere tra Usa e Urss. Una mora¬ 
toria di almeno sei mesi è stata esplicitamente 



tìammingo Anche il Partito comunista belga, 
giorni scorsi, ha assunto un’iniziativa sui missili. 
II suo presidente, Louis Van Geyt, ha proposto 
che il governo di Bruxelles si consulti, oltre che 
con gli alleati occidentali, anche con i sovietici. 


p. SO. 


BRUXELLES 


Nonostante Fottimismo di Andreotti sull’ingresso di Madrid e Lisbona 


AUargamento Cee, naufraga il negoziato 


Ai piccoli passi in avanti di cui parla il ministro degli Esteri italiano non pare corrispondere una reale «volontà politica» di 
accogliere i due Stati - Cè il rischio che ai Parlamenti nazionali manchi il tempo di ratifìcare i trattati nei tempi fìssati 


Dal nostro corrispondente ' 
BRUXELLES — Ha avuto un bel dire. 
Ieri, Andreotti, che le difficoltà in cui 
sta naufragando il negoziato per l’ade¬ 
sione alla CEE di Spagna e Portogallo 
possono essere superate «se c’è la volon¬ 
tà politica». L’impressione che si sta fa¬ 
cendo strada a Bruxelles è che sia pro¬ 
prio la «volontà politica* quella che 
manca e che i tanti contrasti sui quali le 
trattative si sono bloccate in realtà non 
siano altro che lo schermo dietro il qua¬ 
le si nascondono forze e governi che per 
conto loro hanno già deciso per il no. 

Il nostro ministro degli Esteri, nella 
conferenza stampa con cui Ieri ha con¬ 
cluso due giorni e mezzo di disastrose 
riimloni con i colleghi dei Dieci e con gli 
inviati di Madrid e di Lisbona, ha fatto 
mostra di un certo ottimismo. II nego¬ 
ziato non è ancora fallito — ha detto in 
sostanza — anzi, in extremis si è regi¬ 
strato qualche passetto avanti. Faremo 
una riunione straordinaria il 28 feb¬ 
braio. trasformeremo in una piccola 
maratona quella già convocata per 
marzo (durem quattro giorni, dal l*! al 
20) e speriamo di farcela, in modo che il 
dossier adesione non finisca sul tavolo 
del vertice europeo di fine marzo a Bru¬ 
xelles, dove complicherebbe tutto e po¬ 
trebbe portare a soluzioni pasticciate e 
poco convincenti. 

Certo, nessuno può escludere a priori 
che lo scenario delineato da Andreotti, 
alla fine, funzioni. Ma è un fatto che 
esso appare fondato su poco più di nul¬ 
la. E «passetti avanti* sarebbero stati 
registrati, in un colloquio del nostro 
con U ministro spagnolo Moran, sul ca¬ 
pitolo più difficile, quello della pesca. 
Ma di che si tratta, in sostanza? Il con¬ 
trasto verte, com’è noto, sulla durata 
dei periodo transitorio durante il quale 


1 pescherecci spagnoli verrebbero tenu¬ 
ti lontani dalle acque comunitarie. Cin¬ 
que paesi (Francia, Gran Bretagna, Da¬ 
nimarca, Repubblica Federale Tedesca 
e Irlanda) pretendono quindici anni, 
cioè fino al 2002. Una proposta di me¬ 
diazione della Commissione ne indica 
dieci e suggerisce ra^onevoli misure di 
garanzia sulla riduzione della esorbi¬ 
tante fiotta peschereccia spagnola. Se¬ 
condo Andreotti non sarebbe impossi¬ 
bile un accordo «a metà strada*. 

Può darsi, ma poi? Tutti continuano 
a dire che, una volta superati gli scogli 
più duri, sul resto ci si potrebbe accor¬ 
dare facilmente. Solo che la musica di 
questa canzone accompagna il negozia¬ 
to da mesi e mesi mentre gli scogli si 
susseguono, e i rinvi! pure. Ormai sia¬ 
mo quasi fuori tempo massimo. Am¬ 
messo che al vertice di Bruxelles si arri¬ 
vasse a sancire l’accordo, non è affatto 
detto che t Parlamenti nazionali avreb¬ 
bero il tempo di raUficare i trattati di 
adesione in modo da rendere quest’ulli¬ 
ma possibile per la data indicata del 
primo gennaio 1986. Anche se le pretese 
della «banda dei cinque» venissero re¬ 
spinte (perché una cosa è certa: a quelle 
condizioni sulla pesca Madrid non ac¬ 
cetterà mai) chi può garantire che a far 
affiorare scogli non si presenti, subito 
dopo, qualcun’altro? La «volontà politi¬ 
ca* di tenere Lisbona, e soprattutto Ma¬ 
drid, fuori dalla CEEÌ, non ha alcun bi¬ 
sogno di manifestarsi apertamente: ba¬ 
sta mettere una zeppa dopo l’altra, e 
tutto va a rotoli senza che nessuna se ne 
assuma la remnsabiiità. 

Se questo è ciò che sta accadendo, 
ben altra risolutezza sarebbe l^ttlmo 
attendersi dalla presidenza italiana che 
ncn il quieto ottimismo di Andreotti. Il 
quale, peraltro, convince soltanto una 


parte della stampa italiana (quella vici¬ 
na al governo, ovviamente) perché 
quella del resto d’Europa Tappresenta 
le cose con maggiore realismo, comin¬ 
ciando a chiedersi se non sla arrivato il 
momento di prendere atto dei fatti. Il 
che permetterebbe anche di indicare 
chi ne è responsabile e di affrontare il 
discorso sui motivi di questa opposizio¬ 
ne. 

C’è una pòrte d’Europa che non vuole 
l’allargathento, o almeno non lo vuole 
adesso, perché teme che 11 rìequilibrio 
nord-sud della CEE danneggi consoli¬ 
dati vants^gi basati suH’attuale squili¬ 
brio. Non e un discorso nuovo, ma l’ag¬ 
gravamento della crisi comunitaria e 
delle crisi nazionali, e soprattutto delle 
tendenze a dare ail’una e alle altre ri¬ 
sposte nazionali, può avergli dato nuo¬ 
va sostanza. C’è una parte d’Europa, 
che solo parzialmente coincide con 
quella di cui sopra, che teme il sociali¬ 
smo ancorché moderato e riformista, 
del dirigenti di Madrid e il «contagio* di 
loro possibili incertezze sulla Nato e co¬ 
munque delia loro propensione a stare 
nella Nato senza sbracamenti sulla li¬ 
nea americana. Senza parlare — ma 
qualcuno ne parla — della «dote* che 
Madrid si porterebbe nella Comunità 
quanto al suol rapporti particolari con 
paesi deir America meridionale e cen¬ 
trale. 

Un'ultima parola sulla questione del 
bilancio e delle risorse proprie. Ieri An¬ 
dreotti ha confermato che i tedeschi 
hanno respinto la proposta di compro¬ 
messo avanzata dalla presidenza italia¬ 
na. Un rifiuto talmente prevedibile che 
nessuno capisce perche non l'avesse 
previsto anche la presidenza italiana. 


Brevi 


Paolo Soldini 


Chiesta la liberazione di Vuskovic 


STRASBURGO — La Gberszione imtnefSata deirex-sindaco di Valparaiso 
Sergio Vuskovic a ifi altri esponenti democratici cileni è stata chiesta dal 
Par&mento etrop^, che ha approvato una risoluzione in tal senso proposta 
dal gruppo comunista... ' - 


Rogers insiste sul «primo colpo» 


LONDRA — H comandante della Nato in Europa, generala Rogers. affermarv- 
do ^le la superiorità militare deO'Urss aumenta dì anno in anno, ha sostenuto 
la necessità di non rinunciare aU'opzione del «primo colpo* nucleare e di 
portare avanti 3 efispiegamento degD etaomissili. 


Sciopero della fame a Cracovia 


VARSAVIA — Un gruppo di otto penone. fra cui la esponente (fi SoGdamoec 
(fi Oaraica Anna Walentynowicz. ha iniziato in una chiesa presso Crecovia uno 
sciopero della fame per protestare contro l'an'esto, una settimana fa. (fi tre 
stndacafistì che avevano pvtecipato a Danzica a una riunione con Lech 
Walesa. 


Rinviate le elezioni in Zimbabwe 


HARARE -r- Le prime elezioni genwafi nello Zimbabwe dopo firafipendenza. 
previste per marzo, sono state rinviate a ghrgno: motivo uffictale. la (fifficoltà 
degTi uffici governativi pr^xisti aDa preparazvxie dettoraie (fi mettere a punto 
i reiatìvo apparata. 


Tornerà legale la sinistra in Uruguay 


MOffTEVIDEO — Fonti vicine al presidente eletto >iIio Maia San^nnetti 
haiuto dichiaralo che (jto dei primi proweefimanti (Sei suo governo, dopo 
Fmsetfiamento del T* marzo, sarà la legafizzazìone del partito comunista e (fi 
•hre forze (fi sinistra messe al bando dai regime militae. 


Rimpasto ministeriale in Corea del Sud 


SEUL — R capo dei ssrivizi (fi sic«sezza Lho Shin Yung subentra a Chin Ite 
Chong neSa carica (fi primo ministro della Corea del Sud Lo ha deciso 3 
prendente Chun Doo-hwan, che ha sostituito altri dbM mà^iri. Restar» ai 


loro posti i titolari (fi «cuni (Scaaierì chiave: Eatari. Ftnanze, Difesa. 


Incontro Pci>Psp libanese 


ROMA — Una deiagazione (M Pstito tociafista pro^essìsta Bianese. ^àda- 
te (W vicepresidante Tar3( Chelub e coinposta da Afif, Dahcr e Tifai Krais. si 
A incantrata ieri al Pcì con Antonio Rubbi, rasponsabae dalla sezione Esteri. 
Salati e MicuccL Sor» stati esaminati gfi ultimi sviluppi in Med» (^ente ed è 
stata riaffermata Fesigeiua (fi sv3uppve rapporti di amicizia e coRaborazione 
fra i (file partiti. 




Nel sud occupato ancora morti, 
vasti rastrellamenti israeliani 


BEIRUT — Un ragazzo di 15 
anni è alato ucciso Ieri mat¬ 
tina nel villaggio di Bazu- 
rteh, durante un’azione di 
rastrellamento israeliana. 
Lo ha annunciato il portavo¬ 
ce dal «caschi blu* dell’Onu. 
A Baiurieh è in vigore il co¬ 
prifuoco da lunedi, quando 
un ufficiale israeliano è stato 
ucciso In un attentato (un al¬ 
tro è morto in un’altra imbo¬ 
scata ad Arab Sellm, presso 
Nabatlyeh); ieri mattina gli 


israeliani hanno rastrellato 
duecento abitanti radunan¬ 
doli davanti alla scuoia, ed è 
a questo punto che c'è stata 
una sparatoria nella quale il 
ragazzo è stato ucciso. 

Rastrellamenti sono stati 
compiuti anche ad Arab Se¬ 
llm e in altri vHlaggi della 
zona di Nabatlyeh; ci sareb¬ 
bero state — secondo il porr 
Uvoce dell’ONU — altre vit¬ 
time, ma II comando israe¬ 
liano rifiuta qualsiasi infor¬ 
mazione. Martedì il ministro 


della Difesa Rabln ha com¬ 
piuto una «ispezione* nel sud 
Libano ed ha ammesso che 
le truppe di (Kcupazlone su¬ 
biscono dalia resistenza liba¬ 
nese non meno di cinque at¬ 
tacchi al giorno. 

A Beirut Intanto 1 cinque 
osservatori francesi dislocati 
a Shweifat, sulle alture a 
sud-est della città, hanno 
evacuato la posizione, dopo 
l’uccisione — martedì ~ del 
loro comandante Paul Rho- 
des, il quinto «casco bianco» 
caduto dal giugno scorso. 


ARGENTINA 


È stato fl partito radicale 
a volere la testa di Grìnspun 


BUENOS AIRES — Non ac¬ 
cennano a placarsi le pole¬ 
miche in Argentina dopo le 
dimissioni di Grìnspun, mi¬ 
nistro dell’Economia, e di 
Garda Vasquez, presidente 
della Banca centrale. La di¬ 
scussione più accanita non è 
negli ambienti dell’opposi¬ 
zione Ré in quelli sindacali — 
che pure avevano messo sot¬ 
to accusa la politica econo¬ 
mica del governo — quanto 
prrprio in seno all’Union ci¬ 
vici radicai, il partito al go¬ 
verno. 

Fonti politiche della capi¬ 


tale hanno assicurato che 11 
presidente aveva deciso fin 
da mercoledì scorso il licen¬ 
ziamento di Grìnspun, ossia 
un giorno prima che la dire¬ 
zione del partito radicale de¬ 
cidesse di convocare il con¬ 
troverso ministro allo scopo 
di rivitalizzare le basi eletto¬ 
rali del radicalismo nelle zo¬ 
ne più deboli. 

A Grìnspun è stato rim¬ 
proverato soprattutto il fatto 
di non essere riuscito a liqui¬ 
dare la «patria financera», 
come gli argentini chiamano 
le strutture economiche e fi- 
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Gorbaciov: l’Europa 


non deve diventare 


un poligono nucleari 


Dal nostro corrispondente 


MOSCA — Mentre nuove vo¬ 
ci, diffusesi Ieri nella capita¬ 
le, sembrano escludere che 
Cernenko potrà presentarsi 
domani agli elettori del di¬ 
stretto KulblscevsklJ per te¬ 
nere il discorso conclusivo 
prima del voto di domenica 
(ma pare certo che un suo di¬ 
scorso scritto verrà diffuso), 
Ieri ha parlato Mikhall Gor¬ 
baciov. A differenza del trat¬ 
tamento riservato ad Andrei 
Gromlko — 11 cui discorso è 
stato diffuso Integralmente 
dalla Tass — con Gorbaciov 
si è tornati Ieri nel binari del¬ 
la norma pubblicando solo 
una breve sintesi. Stamane 
l’Integrale, come per tutti gli 
altri esponenti del vertice so¬ 
vietico, apparirà nella secon¬ 
da pagina della Pravda. 

Dalla sintesi, quasi Intera¬ 
mente dedicata alla politica 
estera, è possibile evidenzia¬ 
re soltanto che tutta il Foll- 
tburo è perfettamente alli¬ 
neato dietro le formulazioni 
già note di Cernenko che, del 
resto, è stato abbondante¬ 
mente èitato da tutti quelli 
che hanno parlato ■ finora, 
specialmente nelle parti de¬ 
dicate alla politica estera. 
Gorbaciov non ha fatto ecce¬ 
zione e, dopo aver ripetuto la 
piena disponibilità sovietica 
al raggiungimento di un ri¬ 
sultato positivo a Ginevra, 
ha aggiunto: «Purtroppo la 
stessa cosa non si può dire a 
proposito deU’approcclo del¬ 
l’Amministrazione di Wa¬ 
shington. Alla vigilia della 
trattativa si è sviluppato ne¬ 
gli Usa un atteggiamento 
che solleva dubbi circa la 
sincerità e le intenzioni della 
parte americana». Ed ha ag¬ 
giunto: «Che cosa si può dire 
al riguardo? Solo una cosa: 
che tali calcoli sono errati e 
che un tale approccio é inac¬ 
cettabile». Agli europei Gor¬ 
baciov si è Invece rivolto con 

S arde di speranza e, in pra- 
ca, con un appello ad s^re 


«per non permettere • che 
l’Europa, la nostra casa co¬ 
mune, sia trasformata in un 
teatro di azioni militari, in 
un poligono per la sperimen¬ 
tazione delle dottrine del 
Pentagono di una guerra nu¬ 
cleare limitata». 

SI avvia così a compimen¬ 
to il ciclo del discorsi eletto¬ 
rali del 22 esponenti del ver¬ 
tice sovietico (segreteria, 
candidati ed effettivi del Po- 
litburo), cominciato 11 primo 
febbraio. Oggi, come si è det¬ 
to, toccherà a Nlkolal Tikho- 
nov, Il quale parla In penulti¬ 
ma posizione in virtù della 
sua carica di capo del gover¬ 
no sovietico. Gli osservatori 
hanno tenuto d’occhio l’or¬ 
dine con cui ^11 stessi uomini 
(da allora c’e stata una sola 
variazione, dovuta alla mor¬ 
te del maresciallo Ustlnov) 
avevano parlato nel corso 
della sfilata elettorale per il 
Soviet Supremo dell’Urss, 
l’anno scorso a marzo. 

Unico elemento di rilievo è 
stato rappresentato dal sen¬ 
sibile arretratamente nel¬ 
l’ordine del discorsi subito 
da Grlgorl Romanov. Aveva 
parlato In sestultima posi¬ 
zione, lo scorso anno, assie¬ 
me a Griscln. Quest’anno sa¬ 
ranno in tutto sette quelli 
che parlerano dopo di lui, 
mentre 11 segretario mosco¬ 
vita Viktor Griscln è andato 
avanti di una casella. Se 
qualcosa di sostanziale — 
come pare — è contenuta in 
questi segnali rituali, se ne 
dovrebbe concludere che il 
fatto di e'ssere contempora¬ 
neamente membri del PoU- 
tburo e della Segreteria del 
Comitato centrale (caratte¬ 
ristica che accomuna Gorba¬ 
ciov e Romanov) potrebbe 
non essere decisivo, almeno 
in questa delicata fase politi¬ 
ca, ai fini della collocazione 
ai primi posti assoluti della 
gerarchia. Se si eccettua l’or¬ 
mai quasi ottantenne Tlkho- 
nov, secondo questa rapprc' 
.re (io 


sentazione, 1 primi tre dopo 


Cernenko sarebbero, nell’ 
dine, Gorbaciov, Gromlk 
Griscln. 

Mentre le voci sulla sai 
di Cernenko ristagnano 
tutti gli osservatori occld 
tali cercano di prevedere 
che forma verrà reso not 
discorso di domani del pr 
dente sovietico, c’è da seg 
lare un piccolo (ma Intel 
sante) episodio della vita 
litica interna. Sabato e 
menlea scorsi la tv ha m 
dato In onda, per la seco 
volta, un documentarlo 
tre puntate sulla vita 
pandlt Nehru. Una pr 
volta le tre puntate er 
state proiettate a gennalc 
coincidenza con 11 35® ai 
versarlo dell’indipendc 
indiana, nelle ore seral 
massimo ascolto. Adesso 
no state ripetute di pome 
glo. 

Ma l’elemento che ha 
plto gli osservatori è c] 
gennaio la versione sovU 
(si tratta di un film in co 
duzione con l’India) 
conteneva alcuna imma 
di Krusciov, mentre la 
sione indiana comprenc 
oltre alle Immagini degl 
contri Krusclov-Nehru 
che un lungo spezzone < 
calo al trionfale viaggi 
Krusciov in India. La t 
vletica aveva concess 
suol spettatori serali 
qualche immagine di Bi 
nln, uno del componen 
«gruppo antipartito» cl 
in seguito allontanai 
ogni incarico. Ed ecco li 
presa: nella riedizione p 
ridiana-Nikita Krusclc 
fatto la sua riapparizior 
gli schermi tv sovietici 
20 anni di esilio della su 
magine. Per chi cono: 
singolari specificità de 
guagglo politico sov 
non e difficile compre 
che ben difficilmente 
trattato di un errore o c 
disattenzione. . 


Giuliette Cl 
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Domani 
riprende 1 
discussion 
ai Senate 


ROMA — Domani, foi 
premo se il governo ha t 
un accordo al suo inter 
la legge che stanzia d 
miliardi contro la far 
mondo. Entro oggi, ini 
presidènte Craxi e il m 
degli Esteri Andreotti c 
bero mettere a punto la 
proposta del governo. 

11 ncKlo da sciogliere, 
una volta, è il problei 
«commissario». La scori 
mana, il governo chic 
commissione Esteri de 
to un rinvio della disci 
sulla legge per una «bi 
flessione». Vedremo, d 
se il governo sarà in g 
presentare una proposi 
ce di sbloccare la discu 


SPAGNA 


^esi due killer del banchiere* 


MADRID — Due membri del «comando Ma¬ 
drid» della Età militare sarebbero stati arre¬ 
stati per l’uccisione nella capitale del ban¬ 
chiere Ricardo Rejero. Così affermano fonti 
della polizia, che peraltro si sono rifiutate di 
fornire la identità degli arrestati. La poliria 
sembra non avere dubbi sull’attribuzione del 
crimine all’Età militare, malgrado finora 
non sia giunta nessuna rivendicazione. In 
questa valutarione, la polizia si basa sia sulla. 
meccanica deH’agguato sia sul tipo delle mu¬ 
nizioni usate dagli attentatori. 


■ Il direttore generale della Guardi 

f ren. Saenz de Santamaria, ha conferì 
ndiscrerioni, sostenendo che la miss: 
fettiva del «commandos che ha opera 
tedi era di uccidere il banchiere Tejer 
di rapirlo, come si era ipotizzato in ut 
momento attribuendo l’uccisione alla 
vista resitenza della vittima. 

11 gen. Saenz de Santamaria ha Ind 
José Luis Slxtiaga Umisolo e in Ignai 
cama Mendo detto «Macario* due i 
del «comando Madrid», ed ha detto eh 
gli altri sono stati identificaU. 


nanziarie volte ad attività 
speculative anzlcché pnxlut- 
tlve, inventate dai teorici del 
passato regime militare e 
giudicate la principale causa 
dello sfacelo In cui si dibatte 
il paese. 

Sourrouille, il successore 
di Grìnspun, considerato un 
tecnico di prestigio, autore di 
un piano quinquennale ba¬ 
sato su una politica di inve¬ 
stimenti e di lotta dura al- 
rinflarione, sta organizzan¬ 
do il suo staff e preparando il 
nuovo programma. 


Prodotti originali jugoslaii 


qualità eccellente - prezzi eccezionali 
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Visentini: tasse anche 
sulle «polizze vita» 

Da oggi si riparla di liquidazioni 

Il ministro introduce nella proposta governativa un emendamento sulle assicurazioni 
L’Alta Corte aveva sollecitato la modifìca della legge sull’indennità di fìne rapporto 


ROMA — Così come avviene 
per le liquidazioni, anche le 
assicurazioni sulla vita sa¬ 
ranno tassate: è questo l'o¬ 
rientamento del ministro 
delle finanze, Bruno Vlsenti- 
nl, che oggi nel corso del co¬ 
mitato ristretto della com¬ 
missione finanze e tesoro 
della Camera illustrerà un 
emendamento in tal senso. 

Il varo definitivo del pac¬ 
chetto di norme fiscali, dun¬ 
que, non ha spento del tutto 
la polemica. Torna in primo 
piano un’altra questione 
scottante, come quello della 
tassazione delle indennità di 
fine rapporto e del contratti 
di a.ssicurazlone sulla vita. 
Diverse le proposte dì legge 
presentate dal governo e da 
vari gruppi, tra cui quelle del 
Pei e della Sinistra Indipen¬ 
dente, abbastanza simili 
neirimpostazione generale. 

A sollecitare una attenta 
riflessione sulla normativa, 
o meglio, a chiedere esplici¬ 
tamente una correzione del¬ 
le norme più inique contenu¬ 
te nella legge in vigore, era 


stata la Corte costituzionale 
all’inizio dell’anno scorso. Se 
l’esecutivo non si fosse Impe¬ 
gnato In questo lavoro — 
aveva detto in sostanza l’Al¬ 
ta corte nel suo messaggio al 
governo e al parlamento — 
avrebbe provveduto essa 
stessa con una sentenza di 
incostituzionalità. 

Ma dove si Incentravano i 
rilievi della Corte costituzio¬ 
nale? Soprattutto sulla di¬ 
sparità di trattamento tra la¬ 
voratore e lavoratore, a se¬ 
conda degli anni lavorati 
sotto una stessa ammini¬ 
strazione. In pratica, un im¬ 
piegato che ha lavorato 40 
anni alle dipendenze della 
stessa ditta, oggi viene tassa¬ 
to di più di un suo pari grado 
che ha lavorato con lo stesso 
stipendio e la stessa qualifica 
sotto due diverse ammini¬ 
strazioni. 

Quindi tutti d'accordo sul 
fatto che queste norme di¬ 
storte vanno assolutamente 
eliminate. Motti consensi 
anche suH’ortentamento di 
prendere la palla al balzo per 
alleggerire il carico fiscale 
sulla liquidazione. Ma di 


quanto alleggerirlo? E a chi 
andranno rimborsati 1 soldi 
dopo la modifica della legge? 
Beneficeranno del provvedi¬ 
mento solo coloro che hanno 
presentato regolare ricorso 
entro 18 mesi dalla data di 
riscossione dell’indennità di 
fine rapporto? Oppure essa 
verrà estesa anche ad altri? 

Proprio su questo si è ve¬ 
rificato nel mesi scorsi (e 
presumibilmente si ripro¬ 
porrà a partire da oggi in 
Commissione finanze e teso¬ 
ro della Camera) il primo ve¬ 
ro scontro tra le forze politi¬ 
che. Si va da una ipotesi go¬ 
vernativa molto restrittiva 
(f>oco sgravio e nessuna re¬ 
trodatazione del provvedi¬ 
mento) a quella «massimale» 
presentata dal gruppo demo- 
cristiano. La proposta del co¬ 
munisti — che ha molti trat¬ 
ti in comune con quella della 
Sinistra indipendente — si 
colloca, come afferma Rubes 
Triva, membro della com¬ 
missione, «su di una posizio¬ 
ne mediana, equilibrata e 
corretta. Essa, tra l'altro, af¬ 
fronta anche il problema del 
premi assicurativi che oggi 


non solo sono deducibili (fi¬ 
no a 2 milioni e mezzo l'an¬ 
no) dalla dichiarazione del 
redditi, ma producono alla 
fine del rapporto una somma 
anch'essa esentasse che ma¬ 
gari da qualcuno viene uti¬ 
lizzata per comperare titoli 
di stato a loro volta esenti da 
imposizioni fiscali». 

L’emendamento Visentini 
sembra ora accogliere la tesi 
dei comunisti. II confronto 
in sede di comitato ristretto 
si incentrerà dunque sull’en¬ 
tità di questo prelievo. Il mi¬ 
nistro sarebbe orientato a 
chiedere una ritenuta del 
12,50% «commisurata alla 
differenza tra l'ammontare 
del capitale corrisposto e 
quello previsto». Le assicura¬ 
zioni dovrebbero versare alle 
competenti tesorerie provin¬ 
ciali le quote prelevate, entro 
15 giorni dalla riscossione e 
riferire annualmente, entro 
il 31 marzo, la situazione di 
oggi contratto (capitale ver¬ 
sato. ammontare previsto, 
ritenuta effettuata ecc.). 

Guido DetrAquila 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

20/2 

19/2 

Dollaro USA 

2052.526 

2044,70 

Marco tadesco 

617.776 

617.465 

Franco francese 

202,05 

201.76 

Fiorino olandese 

545.675 

645.226 

Franco belga 

30.719 

30.721 

Sterlina Inglese 

2242.05 

2233.875 

Sterlina irlandese 

1923,25 

1922,30 

Corona danese 

172.71 

172.61 

Dracma greca 

15.21 

16.185 

ECU 

1375.60 

1373.07 

Dollaro canadese 

1518 

1520.05 

Yen giapponese 

7,882 

7,82 

Franco svizzero 

729.10 

726,38 

Scellino austriaco 

87.995 

87.872 

Corona norvegese 

216,145 

215.625 

Corona svedese 

219.46 

218.90 

Marco finlandese 

298.14 

297.675 

Escudo portoghese 

11.285 

11.225 

Peseta spagnola 

11.197 

11.197 


Voicker: «Moneta più 
stretta, il Tesoro Usa 
deve ridurre i debiti» 

La bilancia dei pagamenti italiana a gennaio: forte importazio¬ 
ne di capitale - Situazione confusa per il credito all’export 


ROMA — Una relazione del presidente della Ri¬ 
serva Federale Paul Voicker al comitato bancario 
del Congresso degli Stati Uniti ha rilanciato in 
serata il dollaro, salito fino a 3,33 marchi e 2059 
lire sulla piazza americana. Voicker ha detto di 
considerare una parentesi chiusa l’espansione 
monetaria del 10% consentita nei primi due mesi 
deiranno. Poiché prevede un aumento del 3,5-4% 
alla produzione per l’intero 1985, l’espansione mo¬ 
netaria dovrebbe rientrare nel limite di un incre¬ 
mento massimo del 7%. I tagli a) disavanzo, da 
fare anche strada facendo (il bilancio 1085 è già 
approvato, quello del 1986 già presentato) resta 
l’unica strada percorribile. 

Gli operatori valutari ne traggono la conse¬ 
guenza che il dollaro salirà ancora poiché la dispo¬ 
nibilità di dollari sarà scarsa. Questa opinione 
sembra condivisa, di fatto, dai maggiori protago¬ 
nisti. Margaret Thatcher prima di partire da Lon¬ 
dra per Washington ha dichiarato che ritiene ac¬ 
colta la sua richiesta di interventi delle banche 
centrali per frenare 11 rialzo del dollaro. Beninteso, 
la sterlina stava ancora scendendo mentre parla¬ 
va ma evidentemente gli inglesi non si fanno illu¬ 
sioni. Il titolare del Tesoro Usa James Baker ha 
rigirato la questione, sostenendo in nuove dichia¬ 
razioni che non ci sono soltanto i tagli all’indebi¬ 
tamento statunitense, toccherebbe agli europei ed 
ai giapponesi venire incontro al dollaro aprendo 
maggiormente le porte alle esportazioni dagli Sta¬ 
ti Uniti. 

La bilancia dei pagamenti di gennaio mette in 
evidenza che anche la lira vive un suo mini-boom. 


Il disavanzo del pagamenti italiani è di soli 119 
miliardi (nel gennaio 1984 fu di 751) grazie all’af¬ 
flusso di capitali. Anche le banche hanno fatto 
affluire capitali a breve scadenza, 771 miliardi, da¬ 
to che i tassi d’interesse all’estero sono più bassi 
che in Italia. Ci sono istituti di credito italiani che 
prendono prestiti In valuta estera senza averne 
alcuna necessità, soltanto per poi offrirli alle Im¬ 
prese italiane ad un tasso inferiore rispetto al cre¬ 
dito in lire. 

Le affermazioni ripetute ieri da Craxi, secondo 
cui c’è poco da fare sul piano della manovra mone¬ 
tarla, sono contraddette almeno in parte da questi 
dati. I tassì d’interesse cosi come vengono imposti 
alle imprese sono troppo alti. Ed anche il Tesoro 
italiano, non soltanto quello degli Stati Uniti, si 
indebita a ritmi troppo elevati determinando una 
stretta del credito a spese della produzione e del 
consumi. 

Anche sul piano della regolazione dei movimen¬ 
ti di capitale il governo è troppo lento. Soltanto 
ieri, dopo un anno, la nuova legge valutaria è stata 
approvata in sede referente alla Commissione 
Giustizia dei Senato. Andrà in aula verso il 10 
marzo. Grazie al tenace intervento dei senatori del 
Pei il testo della legge è modificato in modo so¬ 
stanziale: i contenuti della gestione valutarla sono 
precisati nelle deleghe al governo mentre per la 
prima volta si impone al governo di riorganizzare 
i servizi di banca centrale che fanno capo all’Uffi¬ 
cio Cambi, in particolare il Sistema informativo 
valutario. Questa parte della nuova normativa è 
approvata dai senatori comunisti. Non sono state 


Invece accettate modifiche nella parte che riguar¬ 
da le norme penali. L’esportazione clandestina di 
valuta, ricordiamolo, è spesso l’unica traccia pos¬ 
sibile di comportamenti criminosi gravissimi, 
quali il racket, i traffici di droga, l’occultamento 
dei profitti al fisco, il furto a spese delle società di 
capitali. Esiste quindi l’esigenza di una chiara 
esposizione ai rigori penali di quanti tenteranno di 
operare in via clandestina nel nuovo regime di 
ampia libertà che la legge in gestazione consente. 
Ed è proprio su questo punto che la maggioranza 
vuole restare nell’equivoco. 

Per ieri era stata annunciata la presentazione di 
alcune misure di sostegno alle esportazioni al Có- 
mitato dei ministri per la politica economica este¬ 
ra (Cipes) che non si riunisce da molto tempo. La 
situazione resta però confusa per le divergenze fra 
ministri e l’accumularsi di gravissime disfunzioni. 
La Confindustria chiede, ad esempio, che siano 
allargati credito e garanzie assicurative a carico 
del bilancio statale ai 43 paesi in stato di insolven¬ 
za. Il governo sembra desideroso di accogliere in 
parte queste richieste però l’ente che amministra 
questo denaro, la Sace non è in grado di gestire 
correttamente i rapporti con molti dei paesi in 
difficoltà. D’altra parte, la cooperazione con que¬ 
sti paesi in difficoltà richiede accordi complessivi 
in cui entrino scambi reciproci e iniziative dirette 
ad assicurare la produttività del crediti italiani, 
cioè una presenza attiva che il ministero del Com¬ 
mercio estero non è in grado di assicurare. 

Renzo Stefanelli 


I delegati sindacali 
a scuola di computer 

La Cgil-toscana ha deciso di «professionalizzarsi» nel campo 
delle nuove tecnologie per capire come cambia la fabbrica 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE-Cambia la fabbri¬ 
ca. Arrivano 1 computer, le 
macchine a controllo nume¬ 
rico. Si ribaltano ruoli e fun¬ 
zioni. Anche il sindacalista 
cambia. Le sue conoscenze 
sulla nuova organizzazione 
del lavoro sono superate ed è 
costretto a subire i processi 
di ristrutturazione che stan¬ 
no avvenendo nel mondo in¬ 
dustriale. 

«È come se — sostiene un 
delegato delia Solvay — in 
una corsa di cento metri 
avessimo dato ai nostro av¬ 
versario cinquanta metri di 
vantaggio. Possiamo andare 
veloci quanto vogliamo, ma 
arriverà sempre prima di 
noi. Dobbiamo ridurre que¬ 
sto svantaggio». Ed allora i 
delegati ed i dirigenti sinda¬ 
cali della Cgil Toscana sono 
tornati a scuola per non do¬ 
ver intervenire solo nel mo¬ 
mento in cui le nuove scelte 
operative del padronato pro¬ 
ducono effetti sull’organiz¬ 
zazione del lavoro nel repar¬ 
to o neii’officina, ma per es¬ 
sere in grado di capire con 
quale logica vengono com¬ 
piute le innovazioni tecnolo¬ 
giche e la definizione di nuo¬ 
vi centri di responsabilità. 


Un progetto di lungo re¬ 
spiro, ma che avrà già un «ri¬ 
torno» nella preparazione 
delle piattaforme aziendali. 

Trenta delegati e dirigenti 
sindacali stanno seguendo 
un corso presso il centro stu¬ 
di della Cgil all’Impruneta, 
un comune alle porte di Fi¬ 
renze, che dura tre settimane 
e che ha come obiettivo quel¬ 
lo di «formare i formatori» di 
corsi decentrati sul territorio 
per promuovere una campa¬ 


gna generalizzata che coin¬ 
vola tutte le strutture sinda¬ 
cali. 

Si tratta di una delle pri¬ 
me iniziative del genere che 
il sindacato compie a livello 
nazionale. «Stiamo gettando 
- sostiene Carlo Lucchesi 
della segreteria regionale 
della Cgil e responsabile del 
dipartimento delle politiche 
industriali — anche se non 
sappiamo quando nascerà, le 
basi del nuovo sindacato. Si 


tratta di un'operazione che 
tende a far si che i lavoratori 
si impadroniscano di una 
nuova cultura, che compor¬ 
terà anche un modo comple¬ 
tamente nuovo di funziona¬ 
re del .sindacato al suo inter¬ 
no». 

Si è partiti dallo studio 
delle teorie classiche, delle 
nuove forme di organizza¬ 
zione del lavoro, della psico¬ 
logia c del comportamento 
di operai, tecnici ed impiega¬ 
ti di fronte al lavoro per pas¬ 
sare poi alla conoscenza dei 
metodi di analisi e di con¬ 
fronto delle realtà produtti¬ 
ve iniziando dalla valutazio¬ 
ne di un organigramma o di 
un sistema informativo, fino 
alia rappresentazione dei 
nuovi cicli di lavoro. 

' ' Cosa succede quando si in¬ 
troducono, in un processo 
produttivo le nuove tecnolo¬ 
gie? Per essere in grado di 
dare risposte anche a questa 
domanda al «nuovo» sinda¬ 
calista è stata insegnato la 
logica del computer, la sua 
struttura, l’evoluzione del 
micro-processore ed è stato 
informato sulle vertenze-pi¬ 
lota compiute nella contrat¬ 
tazione sull’introduzione 
delle nuove tecnologie. 

Al termine delle tre setti¬ 
mane di studio, ci sarà la ste¬ 
sura di un’i{Mtetica piatta¬ 
forma rivendicativa tenendo 
conto delle conoscenze ac¬ 
quisite durante le tre setti¬ 
mane di studio. 

Nessuna guerra ai compu¬ 
ter quindi da parte del sinda¬ 
cato, ma una cultura nuova 
per cayire, controllare e ge¬ 
stire i cambiamenti. 

Piero Benassai 


Treni, sciopero Fisafs 

ROMA — Dalle 21 di questa sera fino alle 21 di domani 
potranno verificarsi disagi per gli utenti che viaggiano in 
treno. I ferrovieri autonomi deila Fisafs infatti mettono in 
atto uno sciopero che è stato duramente stigmatizzato dai tre 
sindacati confederali. Proprio nei giorni scorsi, infatti, Cgil- 
Cisl-Uil hanno sottoscritto con il ministro Signorile un im¬ 
portante contratto di lavoro che riconosce ai dipendenti 120 
mila lire di aumento in tre anni e la riduzione dell’orario a 38 
ore settimanali nell’86. La Fisafs aveva annunciato di aver 
raggiunto un accordo separato col ministro dei trasporti ma 
questa versione è stata prontamente smentita dall’interessa¬ 
to. In una lettera a Goria e Gaspari, Signorile ha infatti 
precisato che l’unico contratto valido è quello raggiunto con 
i confederali. Dì qui la decisione della Fisafs di indire lo 
sciopero odierno. 


L’Ansaldo rinuncia aHo sviiiqipo 
e pensa soio a «tagiiare» posti 

Una strategia di pura difesa che fino ad ora ha già comportato rilevanti perdite di 
mercato - «Dirigenti che hanno altri interessi, non quelli della crescita dell’azienda» 


Dalia nostra redazione 

GENOVA — L’Ansaldo getta 
la spugna? Parlando con tec¬ 
nici. lavoratori, sindacalisti 
il dubbio appare anche più 
inquietante e tocca, oltre al¬ 
l’azienda, questioni impor¬ 
tanti per l’economia italia¬ 
na. Anzitutto cosa succede: 
l’Ansaldo, che sino a qualche 
anno fa — nemmeno tanti, 
appena un paio — aveva l'in¬ 
discussa leadership italiana 
nel settore delle macchine 
per produrre energia e tene¬ 
va il 7% del mercato intema¬ 
zionale, oggi si trova con un 
portafc^lio ordini semivuoto 
ed il 30% del dipendenti in¬ 
vestito dalla cassa Integra¬ 
zione. L’attuale gruppo diri¬ 
gente, che aveva ereditato 
un’azienda lanciata, oggi si 
presenta con un consuntivo 
più che preoccupante sul 
plano produttivo. Un dram¬ 
matico calo di vendite giu¬ 
stificato con i noti ritardi del 
governo nel varo del piano 
energetico, con una obiettiva 
e rilevante caduta del mer¬ 
cati mondiali, con la difficol¬ 
tà di reggere la concorrenza, 
con un costo-ora per prodot¬ 
to superiore del 2Ò% rispetto 
agli altri. 

Tutto questo è avvenuto 
mentre il settore privato del¬ 
l’energia stata procedendo, 
ed ha quasi completato, una 
riorganizzazione che ha In¬ 
tegrato Franco Tosi, Marelll, 
Tibb, Brown Boveri. Opera¬ 


zione che ha visto un totale e 
forte impegno politico da 
parte della Regione Lombar¬ 
dia. 

E all’Ansaldo cosa succe¬ 
deva. «L’attuale gruppo diri¬ 
gente — sostiene Paolo Pe¬ 
rugino segretario regionale 
della Fiom — si è dedicato 
alle architetture di bilancio 
fra le varie società del grup¬ 
po compiendo però una ope¬ 
razione sostanzialmente di 
cosmesi. I problemi produt¬ 
tivi sono stati risolti, come 
alla Fiat, mettendo i lavora¬ 
tori in cassa integrazione in 
modo da addossarne il costo 
alla collettività ed affidando 
a terzi lavorazioni che avreb¬ 
be potuto realizzare in pro¬ 
prio. Nei mesi scorsi infine 
l’Ansaldo ha presentato un 
piano di riorganizzazione 
che ci sembra assolutamente 
insufficiente a risolvere i 
problemi del gruppo propo¬ 
nendo una stratega di vero e 
proprio ripiegamento. Si ha 
l’impressione che i dirigenti 
abbiano I piedi all’Ansaldo 
ma la testa altrove, in altri 
Interessi, altre strategie*. 

«II piano di rioi^anizzazio- 
ne tende a rimpicciolire tut¬ 
to — aggiunge Corrado Ca- 
vanna del consiglio di fab¬ 
brica — e dei 42 miliardi di 
investimenti solo 14 dovreb¬ 
bero andare in nuova auto¬ 
mazione, il resto sarebbe 
speso per spostamenti degli 
impianti da Sampierdarena 


a Campì. I tagli previsti sono 
nei settori produttivi, non 
sui costi generali». 

A questa visione riduttiva 
i sindacati hanno unitaria¬ 
mente contrapposto una 
proptosta che tende alla ra¬ 
zionalizzazione produttiva, 
ma con un’ottica di rilancio. 

•La strategia vincente, 
non solo per i’Ansaido ma 
per l’Italia — osserva Peru¬ 
gino — è quella di una cre¬ 
scente presenza sui mercati 
mondiali fornendo non solo 
macchine ma anche tecnolo¬ 
gia. Il problema è quindi 
quello di utilizzare al meglio 
le energìe e le intelligenze di 
cui dispone il gruppo e che 
oggi sono tenute in naftali¬ 
na, di diversificare la produ¬ 
zione e di condurre una poli¬ 
tica di esportazione coordi¬ 
nata coi polo energetico pri¬ 
vato e non subordinata ad 
esso come minaccia di esser¬ 
lo se prosegue l’attuale indi¬ 
rizzo di disarmo aziendale». 

Ciò che appare urgente, 
poi, è un capovolgimento dei 
rapporti — disastrosi a giu¬ 
dicare dai risultati — fra 
l’attuale dirigenza Ansaldo e 
l’Enel per quanto riguarda le 
commesse energetiche, con 
l’Enea per i processi tecnolo¬ 
gici e con la Ole l’ente che 
sovralntende alia commer¬ 
cializzazione all’estero dei 
nucleare. 

•Ci sono poi una serie di 
proposte specifiche — sog¬ 


giunge Cavanna — per una 
politica di mercato diversa, 
per una integrazione funzio¬ 
nale tra impiantistica e ma¬ 
nifatturiera dello stesso 
gruppo, per il riassorbiu- 
mento del decentramento 
produttivo, la diversifi¬ 
cazione, la ricerca e la ge¬ 
stione attiva delle licenze sul 
prodotto. Naturalmente sia¬ 
mo per rutilizzazione di tutti 
gli strumenti e gii ammortiz¬ 
zatori sociali possìbili per 
quanto riguarda organici ed 
organizzazione del lavoro. 
Ma tutto in un quadro di cer¬ 
tezze per il futuro e di man¬ 
tenimento di un ruolo. Non 
siamo assolutamente dispo¬ 
nibili ad accettare una poli¬ 
tica di ripiegamento». 

L’azienda ha già comin¬ 
ciato a parlare di 1800 •esu¬ 
beri» rei settore manifattu¬ 
riero su 5200 addetti (di cui 
attualmente 1600 in cassa 
integrazione) e questo costi¬ 
tuisce più che un campanel¬ 
lo d’allarme non solo sociale 
ma produttivo. 

•Siamo certamente dispo¬ 
sti a discutere tutto sul come 
organizzare la produzione — 
conclude Massimo Bisca, se¬ 
gretario della sezione comu¬ 
nista deil’Ansaldo ^ ma non 
vogliamo che tutto si riduca, 
come sembra intenzionato a 
fare l’attuale gruppo diri¬ 
gente, a diminuire il numero 
de,7li occupati e basta». 

Paolo Soletti 


Piazza degli Affari riprende la corsa 
Forte domanda per quasi tutti i titoli 

Subito dimeiiticata la pausa di martedì - I valori del gruppo De Benedetti guidano ancora la ripré¬ 
sa - La funzione propulsiva dei nuovi fondi e la scommessa sui risultati di alcuni gruppi industriali 


MILANO — La Borsa si sta 
avvicinando al massimi as¬ 
soluti raggiunti nel giugno 
del 1981. Ieri in Piazza degli 
Affari sono stati registrati 
nuovi e forU incrementi delle 
quotazioni, aH’intemo di 
una giornata contrassegna¬ 
ta da scambi vivaci e da con¬ 
sistenti Iniziative di denaro, 
li mercato ha dunque ripre¬ 
so la sua corsa al rialzo, dopo 
la giornata di assestamento 
di lunedì. L’indice ufficiale 
della Borsa di Milano ha se¬ 
gnato ieri un progresso 
deiri,8 per cento. Le rivalu¬ 
tazioni hanno riguardato 
pressoché tutto il listino, an¬ 
che se le Iniziative dei com¬ 
pratori italiani e stranieri si 
sono concentrate particolar¬ 
mente sui soliti titoli. - 
I movimenti degli investi¬ 
tori trovano la spinta nelle 
buone notizie che provengo¬ 
no dalle prime se^alazloni 
dei risultati positivi concer¬ 
nenti l’esercizio 1984 di nu¬ 
merose società. In luce come 
sempre i valori del gruppo 
De Benedetti. Non è più l’on¬ 
da della notizia dell’acquisi¬ 
zione da parte della Gir della 
Ibp-Penigina a spingere in 
alto le quotazioni dei titoli 
controllati da Carlo De Be¬ 


nedetti. A questo sono da ag¬ 
giungere le prime indicazio¬ 
ni dei risultati largamente 
positivi comunicati circa 
l’andamento della Gin la fi¬ 
nanziaria del gruppo sarà 
rafforzata con due aumenti 
di capitale e al varo di un 
prestito obbligazionario per 
complessivi T12 miliardi di 
lire. Una parte di tale cifra 
servirà a sottoscrivere l’au¬ 
mento di capitale già stabili¬ 
to daU’Ibp pr 112 miliardi, U 
resto do^ servire a poten¬ 
ziare la struttura della Gir. 
Da aggiungere naturalmen¬ 
te che il bilancio della Gir 
chiusosi al 31 dicembre 1984 
con un utile netto di oltre 15 
miliardi (+43% rispetto al¬ 
l’esercizio precedente), l’an¬ 
nuncio della distribuzione di 
un dividendo di 85 lire pr 
azione ordinaria, di 105 lire 
pr quella di risparmio e di 
125 lire per risparmio non 
convertibile, sono tutti ele¬ 
menti tali da spingere gli in¬ 
vestitori all’acquisto. Altret¬ 
tanto può dirsi pr l’aumen¬ 
to di capitale di Euromobi- 
liarè da 10 a 19 miliardi in¬ 
sieme alla notizia del rad¬ 
doppio dell’utile lordo della 
•merchant bank» diretta da 
Guido Roberto Vitale. 


Questi dati sono stati ac¬ 
colti con concreta soddisfa¬ 
zione e il segnale lo si ha dal 
listino di ieri: le Gir rispar¬ 
mio sono salite del 7,7%, le 
ordinarie del 3,5%, le Euro- 
mobiliare del 5,6%. ,Strava- 
gante Invece il movimento 
delle Unicem (dop la comu¬ 
nicazione del buoni risultati» 
dell’esercizio 1984X dal mo¬ 
mento che le ordinarie sono 
salite del 2,4% mentre le ri¬ 
sparmio sono calate del 
2,6%. Plusvalenze sensibili 
hanno riguardato ancora i 
titoli di Garlo De Benedetti: 
le Olivetti ordinarie si sono 
collocate oltre le 7000 lire, le 
Ibp hanno. guadagnato il 
2,9%. - 

Considerevoli anche le po¬ 
sizioni dei valori del grupp 
Fiat, con incrementi del 
2,4% per Fiat ordinarie e Ifi, 
dell’1,7% . per Rinascente, 
deiri,2 pr Snia. Ancora una 
volta in forte battuta le Cen¬ 
trale (+11,8% le risparmio e 
+6,1% le ordinarie), le Burgo 
(+6,8%) e le Sme (+4,9%). 
Sempre alla ribalta i bancari 
e gli assicurativi, ottimo 
l’andamento delle Pirelli, dei 
valori del grupp Ferruzzi, 
delle Montedison. Guadagni 


fuori dall’ordinario pr le 
Espresso (+12.3%) e pr le 
Standa risparmio (+14,4%). 
Deboli 1 valori del grupp 
Bonomi. 

È destinato a consolidarsi, 
à proseguire o a cadere e de¬ 
clinare come nell’estate del 
1981 l’attuale momento ma¬ 
gico del mercato borsistico 
italiano? Le profezie sono 
inutili e pricolose. È tutta¬ 
via impilante valutare con 
attenzione quanto sta succe¬ 
dendo nel mercato mobiliare 


italiano. Ad indicare la pro¬ 
secuzione del «toro» stanno 
non soltanto 1 sintomi profi¬ 
cui dell’intervento dei fondi 
pnsionisUci e di investi¬ 
mento esteri, nemmeno solo 
le iniziative dei neonati fondi 
italiani. Queste sono conse¬ 
guenze di una valutazione 
psitiva data all’opra di ri¬ 
strutturazione di consistenti 
gruppi di imprese, natural¬ 
mente accompagnata dal lo¬ 
ro ritorno alla remunerazio¬ 
ne del capitali investiti. 

Antonio Mereu 


Olivetti nella Acorn 

IVREA — La Olivetti ha acquistato il 49,3 pr cento del pac 
Ghetto azionario della Acom computer, società inglese sp 
cializzata in. calcolatori pr attività educative. Gon quest 
acquisizione — sostiene un comunicato del grupp di Ivre: 
— la Olivetti entra in un settore con grandi prospttive d 
svilupp e che, a sua volta, è determinante pr Io svilupp 
dell’intero mercato dell’informatica. Il prodotto più noto del 
la Acom è il computer BP. sviluppto appunto in collaPra 
zione con la televisione inglese e che rappresenta lo standa 
educativo del Regno Unito. La Acom ha quasi l’BO pr cent 
dei computerà istallati nelle scuole inglesi. 


in minoranza al Senato 
l’alleanza pro-Bagnasco 

Ripristinato il divieto al finanziere di avere più del 49% di 
Europrogramme - Una coalizione Dc-Psi-Pli l’aveva abolito 


ROMA — È durato meno di 
24 ore il sodalizio prò Bagna- 
sco costituito l’altra sera in 
Senato da De, Psl e Pii. Gon 
una mossa a sorpresa, 11 sot¬ 
tosegretario Fraca n zanl ha 
ripresentato ieri mattina, 
nella commissione finanze, 
l’emendamento comunista 
(respinto il fdomo preceden¬ 
te appunto da socfallsti, de¬ 


mocristiani e liPrali) che 
impediva al finanziere di im- 
pdronirsi della maggioran¬ 
za assoluta delle azioni della 
società che ptrebP costi¬ 
tuirsi per «italianizzare» 1 
fondi immobiliare dell’elve¬ 
tica «Europrogramme». Que¬ 
sta volta , l’emendamento è 
stato approvato con 1 voti di 


tutti i gruppi (la De ha dovu¬ 
to fare retromarcia per non 
smentire il proprio sottose¬ 
gretario). tranne quelli socia¬ 
lista e liPrale, che si sono 
pronunciati contro. Ora. l’in¬ 
gegnere Bagnasco non ptrà 
avere più del 49% delle azio¬ 
ni, mentre 1 sottoscrittori 
danneggiati dal finanziere 
avranno diritto di prelarione 
sul 30%. La commissione ha 
anche approvato 11 comples¬ 
so deila I^ge per la discipli¬ 
na dei fondi immobiliari: a 
favore De, Pri e Sinistra indi- 
pendente, astenuti, con mo¬ 
tivazioni del tutto diverse, 
comunisti, Psi e Pii. 

•Gi siamo astenuti ^ ha 
spiegato il senatore comuni¬ 
sta Renzo Bonazzi - perché 
non condivìdiamo alcune 
delle esenzioni fiscali che so¬ 
no state concesse a Bagna¬ 
sco. In particoalre, siamo 
contrari alia esenzione dal- 
rinvlm ed alla riduzione del¬ 
le imposte Ipotecarie e cata¬ 
stali per i trasferimenti di 
immobUi da o alle società, ed 
alia esenzione, a favore del- 
l’Europrogramme, dall’im¬ 
posta sulle plusvalenze». So¬ 
cialisti e liberali si sono Inve¬ 
ste astenuti perché la legge è 
evidentemente ritenuta un 
po’ troppo punitiva nei con¬ 
fronti del discusso finanzie¬ 
re. 

Il provvedimento passerà 
ora all’esame dell’aula di Pa¬ 
lazzo Madama. 


Stmwato da un male incurabile è 
deceduto a Roma il 19 febbraio il 
compagno 

GIANNI FORESTA 

Con i»ofondo dolore il fratello Fe¬ 
dele. la cognata Romana, i mpoti 
Alessio ed Iris ne danno annuncio ai 
compagni e a quanti Io conobbero e 
stiirarorw per la sua ricchesza d'ani¬ 
ma Per onorare il loro caro sotto¬ 
scrivono per «l'Unità». 1 funerali 
avranno luogo in forma civile oggi 
alle ore 15 a Villanova di Guidonia 
(Roma). 

Roma, 21 febbraio 1985 


Coctella Iris prof ondamente addolo¬ 
rata è vicina a Francesca e Datuela e 
a tutu la famiglia Foresu per la im¬ 
matura scomparsa del caro 

GIANNI FORESTA 

Unendosi al loro dolore sottascrive 
per «l'Unità» 

Milarw, 21 febbraio 1965 


savia, falciano, Fcmiccio, Doretta 
Mariani con profondo dolore per la 
scomparsa del caro 

GIANNI 

si uniacono fraternamente a Daruela 
a Fedele e Romaiu e a tutta la fami- 
glu Foresta. SottoacrìvofM per «l'U¬ 
nità». 

Milana 21 febbraio 1965 


Ada ed Edoardo CoeSeUa coi loro fi¬ 
gli prtaondamente colpiti per la iitt- 
matura scomparsa del caro 

GIANNI FORESTA 
tono fraternamente vicini a Fedele, 
e a tutti i suo» carL SottaocrivorM per 
•l'Unità». 

Sorego (Vi). 21 febbraio 1965 


NM sneado iMivtnKto ddla 
acoapanadi 

CARLO VENEGON1 

la Ada coi figli Maura Mari¬ 

na e Daria le nuore e i nipoti e il 
fratello Gtùdo con la moglie Marisa 
ricordano ai compa^ la sua lunga 
viu tutta dedicata alla causa dei ^ 
voratori, e aottoacrivono due abbo¬ 
namenti air«Unità» da destinate a 
organiziaiìonì di partita 
Milana 21 febbraio 1985 


Brevi 


Sciopero alla Saint Gobain 

ROMA — due ore di sciopero dei lavoratori del (poppo Saint 
Gobain. La decisione è stata presa dall'assemblea nazionale dei 
consigb dì fabbrica del gruppo per s oWe d tare le definizione del 
piano industriale. Piano che deve garantire, coi rdancio deR'attività 
produttiva. M mantenimento dei ItveM d'occupazione, già pesante¬ 
mente intaccati negR ultimi anni (da 9500 a 4000 occupati). 

Prezzo sorregUnto per il Gpl 

tiOMA — Naia riunione odmrna dei Cipe verrà presa in esame la 
proposta di Altissimo di far passare i prezzo dal gas di petrolio 
liquefatto ((Spi) e queNo dei metano par autotraziorta dal regime 
«ammirùstrato» a quello csorvegKato». Una proposta che ha già 
suscitato la dura reazione della Fai), secondo cui il passaggio di 
regkne sarebbe solo una efibaraiizzazione di fano*. 

Ancora condaniuiU la Fiat 

TORINO — Per la quaria volta consecutiva un pretore torinese ha 
condannato la Fìat a dare appNcazione all’accordo sindacale del- 
i'ottobre 1980, reintegrando nei proprio posto dì lavoro gfi operai 
in cassa integraziona a zero ore che sarabbero dovuti rientrare fin 
dai giugno *83. 


L'AaocùxÙMie Nazionale ex Depc 
tati Politici nei campi di stermii 
nazisti (ANED) ricorda, nei secon 
anniversario della scomparsa, la r 
bile figura del compagno 

CARLO VENEGONI 

«leportato nel campo di Bolzano. 
Milano. 21 febbraio 1985 


Nf4 trigesimo della tragica acmnp 
sa del compagno 

ALDO DE GIOVANNI 

i compagni e gli amici di lavoro d 
riulsider Ima-Molo Io rìcord; 
con grande affetto e in sua meme 
sottoscrivono L 20 0(X> per «rUni 
Genova, 21 febbraio 1985 


NM teno annivenazio della » 
parsa del compagno 

PIETRO VIOTTI 

la ntogbe. la figlia, il genera > lu; 
e tutti coloro che Io hanno ama 
stimalo. Io ricordano con immen 
immutato affetto e sottoscrivono 
«l'Umtà». 

Genova. 21 febbraio 1965 


Nel tcf» annivenario drila ac 
pana del compagno 

MARIO DENEGRl 

te moglie e i parenti nel ricord 
con affetto sottosenvono 20.000 
per «l'Unità*. 

Genova. 21 febbraio 1985 


Nel qvun» aaniwnatio della SI 
pana del compagno 

ATTIUO MIRTO 

te moglie e i figli Io ncordano 
affetto e aottoac riv o n o L. 15.00( 
•l'Unità». 

Gctwva. 21 febbraio 1985 


C Meta naeleA MOa a Meotee 
ADA FREDIANELL 
ROMANI 

madiv di Roberto che è cuto n 
collega di lavoro air«Unità» ed 
tualrnente direttore letterario 
Editori RhinitL 

A Reberta alte moglie Paola 
famiflia le fraterne condog] 
del giornale c del partita 
Roma. 21 febbraio 1965 
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Cosa ci si aspetta dalla legge Marcora nelle aziende della Toscana 


Iniziativa della Finanziaria per l’agricoltura 


«Ora vogliamo i finanziamenti» La biotecnologia 

Un impulso alla occupazione 

Conversazione con il direttore della Finam, Giorgio Pandolfo e 
con il capo servizio promozione, Salvatore Massaro - L’inventario 


Cambierà il concetto di assistenza: i soldi della cassa integrazione come finanziamento - Il caso della ex Richard-Ginori di Livorno - Una 
legislazione che interesserà 15 imprese che occupano complessivamente 500 lavoratori -11 ruolo svolto dalla Lega delle cooperative regionale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE- Dalle promesse 
alla realtà. La Camera ed il 
Senato hanno approvato la 
legge che permette alle coo¬ 
perative sorte da aziende In 
crisi di aumentare 11 proprio 
capitale sociale con un inter¬ 
vento diretto dello stato. Per 
ogni lira sottoscritta dal la¬ 
voratori lo stato interverrà 
con un finanziamento di tre 
lire. Cambia II concetto di 
assistenza. I soldi per la cas¬ 
sa integrazione vengono tra¬ 
sformati in finanziamenti 
per rilanciare le attività pro¬ 
duttive, gestite direttamente 
dai lavoratori. 

Un passo importante an¬ 
che se cl sono voluti quasi 
cinque anni per trasformare 
la proposta di legge dell’ex 
ministro Marcora, che poi ha 
subito una serie di modifiche 
(dopo che era decaduta per lo 
scioglimento delle Camere), 
in norme operative. 


In Toscana questa legge 
interessa quindici aziende, 
costituitesi dopo il 1082, data 
limite Imposta dal legislato¬ 
re, con quasi 500 dipendenti. 
Sono presenti in quasi tutti 1 
settori tipici della piccola e 
media industria manifattu¬ 
riera toscana: dalle confezio¬ 
ni alla calzature, dal vetro al¬ 
la ceramica, dalla meccanica 
al mobile. La possibilità di 
triplicare il capitale sociale 
sottoscritto dal soci permet¬ 
terà a queste aziende, stori¬ 
camente sottocapitalizzate, 
di destinare i nuovi finanzia¬ 
menti agli investimenti con 
un costo finanziarlo pari a 
zero. 

Tra queste Imprese c’è an¬ 
che la cooperativa Cerami¬ 
che Industriali di Livorno, 
sorta dalla ex Richard Oino- 
ri dopo una lunga lotta, che 
ha visto impegnati anche gli 
enti pubblici, che hanno sot¬ 
toscritto direttamente parte 


del nuovo capitale sociale. 
Una ■ vicenda emblematica 
che non solo ha permesso di 
salvare circa 200 posti di la¬ 
vori, ma ha impedito che l’E¬ 
nel dovesse ricorrere per la 
fornitura di Isolatori elettrici 
di grosse dimensioni al mer¬ 
cati stranieri aggravando ul¬ 
teriormente la bilancia eco¬ 
nomica del nostro paese. 
Una «produzione strategica» 
che è stata difesa dal lavora¬ 
tori dopo il disimpegno della 
società Richard Ginori, vo¬ 
tata più ad una possibile spe¬ 
culazione sull’area della fab¬ 
brica livornese, che alla dife¬ 
sa della produzione. 

•Purtroppo la retroattività 
della legge di solo tre anni — 
sostiene Vannucclo Brocco- 
lini, responsabile del settore 
industriale dell’Associazione 
Regionale delle Cooperative 
di Produzione — taglia fuori 
alcune aziende che avevano 
compiuto la scelta coopera¬ 


tiva proprio nello prospetti¬ 
va di questa legge, che già 
aH'inizio degli anni ’80 sem¬ 
brava potesse diventare real¬ 
tà nel giro di poco tempo. La 
Cooperativa Lieta di Firen¬ 
ze, che opera nel settore degli 
impianti telefonici è uno di 
questi esempi. Un’azienda 
con 120 soci che lavora su 
commesse della Sip e che ha 
assorbito anche trenta lavo¬ 
ratori licenziati dalla De Ml- 
cholls, un’impresa specializ¬ 
zata In impianti di condizio¬ 
namento. Unica «colpa» di 
questa cooperativa è quella 
di essere nata pochi mesi pri¬ 
ma del 1982». 

Negli ultimi quattro anni 
la crisi in Toscana si è abbat¬ 
tuta sulle piccole e medie 
aziende in maniera massic¬ 
cia. La Lega delle Cooperati¬ 
ve ha dovuto esaminare solo 
nel settore industriale ben 86 
richieste di costituzione di 
nuove cooperative. Solo se- 


Neììa manciata di provvedimenti decisi nel *vertice» di 
maggioranza del giorno di S. Valentino ve ne sono due che 
riguardano la piccola impresa. Ce ne era bisogno. Veniamo al 
fatti. ■■ -- ^ - 

Legge quadro deWartlglanato: vecchia di trenta anni, se ne 
parla da anni, è divenuta necessaria per questioni istituzio¬ 
nali con la nascita delie Regioni 15 anni fa, per ragioni stru t- 
turaii con li processo di cambiamento di questi anni, li go¬ 
verno se io era dimenticato in questi venti mési: finalmente 
se n'è accorto. Ma chi era attento, aveva ripresentato all’ini¬ 
zio della nona legislatura la proposta di legge. 

Perché si approvasse rapidamente la legge quadro perl’ar- 
tiglanato i comunisti hanno presentato anziché una propo¬ 
sta che riflettesse le proprie posizioni, un testo identico a 
quello approvato nella passata legislatura al Senato. Ed 11 
Senato ha approvato un nuovo testo di legge di legge-quadro. 
Lo ha fatto con 1 voti di maggioranza e di opposizione. Poi 
quel testo è andato alla Camera. Bastava un'ora per appro¬ 
varlo: i comunisti hanno chiesto ed ottenuto la sede legislati¬ 
va in Commissione, per l’approvazione più rapida. Ma su 
quel testo sono cominciati a piovere emendamenti del gruppi 
di maggioranza. Sono stati approvati i primi otto articoli e 
già il testo del Senato è stato stravolto. Slamo arrivati alla 
soglia dell’articolo dieci coinvolgendo grandi questioni di 
principio, di democrazia, di costituzionalità. 

11 Senato ha sancito che siano gli artigiani ad eleggere, 
votando, le proprie rappresentanze e che stano le Regioni a 
legiferare. La maggioranza. Invece, vuole introdurre una pa¬ 
rola: tdesignazlone» al posto di elezione. Una parola che met¬ 
te, però, in discussione due principi, due regole fondamentali 
della democrazia, della Costituzione: nega il diritto agli arti¬ 
giani di votare, di eleggere 1 propri rappresentanti, nega alle 
Regioni il diritto sancito nell’art 117 della Costituzione di 


San Valentino 


ROMA — Personal, mini, 
micro, home-computer, 
mainframe, calcolatore, cer¬ 
vello elettronico e poi anco¬ 
ra, calcolatore gestionale, 
calcolatore di processo, Cpu, 
Kbytes, memorie di massa. 
Questa è solo una parte della 
terminologia diffusasi nel 
campo dell’informatica in 
questi ultimi anni utilizzata 
però molto spesso in modo 
approssimativo. 

Proviamo, proprio per 
questa ragione, a fare un po’ 
di chiarezza in questo cam¬ 
po. Non cl soffermeremo, lo 
diciamo subito, sulla natura 
del calcolatore elettronico, 
su che cosa sia in realtà, 
giacché non ci basterebbe 
l’intera pagina che ci ospita, 
ma più brevemente (prima 
di andare a vedere quali sia¬ 
no oggi le macchine più co¬ 
nosciute sul mercato e i loro 
utilizzi) ricorderemo che un 
calcolatore ha sempre una 
memoria centrale Cpu (cen¬ 
trai processing-unit) e può 
essere corredato o meno con 
dispositivi ingresso-uscita 
dati (video, stampante, plot- 
ter, sintetizzatore di suoni, 
„.) e di archiviazione delle in¬ 
formazioni comunemente 
deflniti memorie di massa 

g assette, nastri magnetici, 
oppy-dlsck, disco ri^do-.). 
Detto ciò vediamo di ri¬ 
condurre la miriade di «mac¬ 
chine elettroniche per il cal¬ 
colo» a sole quattro famiglie. 
’Tra i caratteri distintivi di 

3 ueste sono da includersi: la 
imensione della memoria 
centrale (1 famosi kbytes), «la 
modularità»; la programma- 
bllità; la compatibilità con 
macchine di famiglie diver¬ 
se; raffldabilità; 1 tipi di pre¬ 
stazione ottenibili; la possi¬ 
bilità di connessione con di¬ 
spositivi di ingresso/nascita 
e di archiviazione; il costo. 

Vediamo succintamente 
alcuni caratteri essenziali di 
queste «macchine»: 

MICRO. Più comunemente 
noti come home-computer 


(letteralmente, " calcolatori 
domestici) dimensione mas¬ 
sima di memoria centrale 64 
kbytes, collegabili solo con 
cassette o floppy-disck e pic¬ 
coli stampanti diffìcilmente 
collegabili con altri calcola¬ 
tori; unici linguaggi a dispo¬ 
sizione versioni lidotte del 
Basic, adatti per video ga- 
mes, minimi lavori di archi¬ 
viazione (bollette domesti¬ 
che, conti bancari, rubriche 
in genere), calcoli algebrici 
di modesto impiego; rigida¬ 
mente monoutentl, consen¬ 
tono l’accesso ad un unico 
utilizzatore alla volta. Costo 
base da poche centinaia di 
migliaia di lire a circa un mi¬ 
lione. 

PERSONAL. Costituiscono 
la pilma soglia di calcolatori 
per uso professionale, con 
memoria centrale espandibi¬ 
le modularmente sino a 512 
kbytes. 

sono connettibili (natu¬ 
ralmente non mediante la 
sola inserzione di una spina 
in una presa, ma avvalendo¬ 
si di opportuno interfacce e 
di programmi «di dialogo») a 
calcolatori di classe superio- 
ré, consentono, pur se con 
qualche difficolta, l’accesso 


anche a due utenti contem¬ 
poraneamente; accettano 
come dispositivo per l’archl- 
viazione delle informazioni 
il disco rìgido, di gran lunga 
più affidabile, veloce e «capa¬ 
ce» delle cassette o dei di¬ 
schetti, hanno ormai a di¬ 
sposizione diversi linguaggi 
di programmazione; costi 
oscillanti tra i 5 e i 15 milio¬ 
ni. 

I personal consentono in 
maniera efficiente l’espleta- 
mento di tutti i lavori gestio¬ 
nali (contabilità generale, 
contabilità industriale, ma¬ 
gazzino, paghe, fatturazio¬ 
ne) di una azienda di limitate 
dimensioni, di calcoli «di 
routine» di grossi studi pro¬ 
fessionali sia tecnici che am¬ 
ministrativi di lavori di se¬ 
greterìa. 

MINI. Nonostante il termine 
riduttivo con il quale vengo¬ 
no indicati, costituiscono 
una famiglia di calcolatori di 
potenza anche notevole (sino 
a 2-3 megabytes). Sono mul- 
tiutente, ossia consentono 
l’uso in contemporanea di 
più terminali video, stam¬ 
panti, plotter (o tavoli da di¬ 
segno automatici), nastri. 


Mantova capitale 
del «Burroitalìa» 


Mantova è la capitale del «Burroitalìa» dopo la carne bovina 
Doc. Alcune fra le maggiori cooperative casearie dì secondo grado 
operanti nel nord Italia hanno, infatti, di recente dato vita al 
Cionsoizio nazionale burro di qualità «Burroìtalia». 11 consorzio con 
sede presso la Camera di Commercio dì Mantova si propone di 
tutelare la produzione ed il commercio del burro ottenuto in Italia 
con creme provenienti esclusivamente da latte nazionale; divulga¬ 
re il consumo del «burro di qualità italiano» mediante iniziative 
idonee per agevolarne il commerdo; favorire il costante migliora¬ 
mento dei mezzi di fabbricazione del burro; esercitare il controllo 
sulla qualità ai fini del rilascio del marchio. 


dici di queste proposte sono 
poi potute diventare realtà. 
Una selezione molto dura. - 

«La cooperazazione — 
continua Broccollnl — non 
può essere il ricettacolo di 
tutte le aziende allo sfascio. 
Non sarebbe corretto ali¬ 
mentare speranze ^ quando 
non esistono l presupposti 
economici per salvare le Im¬ 
prese, anche se la storia delle 
nostre cooperative è costel¬ 
lata di aziende nate dagli er¬ 
rori dì imprenditori privati 
Improvvisati». 

Ed anche neH’appllcazlo- 
nc di questa nuova legge da 
parte del dirigenti della Lega 
delle Cooperative sì chiede 
un’analoga serietà, ed un’a¬ 
nalisi approfondita sulle ca¬ 
pacità produttive, sulle quo¬ 
te di mercato che le nuove 
cooperative potranno espri¬ 
mere prima che siano decisi 
gli stanziamenti. «Non dob¬ 
biamo assolutamente creare 


carrozzoni e disperdere fi¬ 
nanziamenti pubblici». > 

Nella legge approvata dal 
Parlamento sono contenute 
anche una serie di norme 
che prevedono finanziamen¬ 
ti anche per le aziende coo¬ 
perative che non sono nate 
negli ultimi tre anni da si¬ 
tuazioni di crisi. «Questa for¬ 
se — prosegue Broccolini — 
è la parte piu importante del¬ 
la legge in quanto permette 
alle Imprese che vogliono fa¬ 
re Investimenti o potenziare 
la loro produttività di ricor¬ 
rere a finanziamenti agevo¬ 
lati, rinnovabili di anno in 
anno». ■ 

In Toscana, solo nel setto¬ 
re manifatturiero ed edile, 
sono circa duecento le azien¬ 
de interessate a questi finan¬ 
ziamenti agevolati. Ora non 
resta che attendere il regola¬ 
mento della legge e sperare 
che 1 finanziamenti non si 
perdano per strada. 

Piero Benassai 


del «pìccolo»? 


esercitare la propria competenza in materia di artigianato. 

Se passasse sarebbe una vera e propria Controriforma, ri¬ 
spetto al diritto di voto degli artigiani, affermato nella legge 
quadro del ’56, rispetto alia Costituzione, ai poteri delie Re¬ 
gioni esercitati In questi 15 anni. 

C’è un atto esemplare, invece, che la settimana scorsa ha 
dimostrato come, se si vuole, si può portare in porto una 
legge rapidamente e unitariamente: l’approvazione della leg¬ 
ge sulla cooperazione nell’industria, nei servizi, nel commer¬ 
cio, nel turismo. 

Anche in questo caso l’iniziativa è stata de!gruppo comu¬ 
nista. 

Una iniziativa clamorosa e responsabile: abbiamo presen¬ 
tato come nostro un testo, quello del ministro scomparso, 
Marcora, perché in Italia si aprisse una strada nuòva, quella 
deil'autogestlone, in cui io Stato intervenisse non piu solo a 
favore d^l’industria privata o pubblica ma di quella fatta di 
cooperative di lavoratori e si estendesse ad altri campi, del 


servizi, della rete distributiva, del turismo. In assenza anche 
in questo caso di una proposta del governo la maggioranza si 
è trovata impreparata e fi Parlamento ha votato questa leg¬ 
ge, aìì’unanimità. 

. Ma andiamo oltre. v.- -^ ,. 

Il disegno •Altissimo» sulla transizione industriale non ha 
varcato i portali di Palazzo Chigi. Dopo venti mesi il governo 
non ha presentato né un disegno né un complesso di disegni 
di legge perla piccola impresa, sia essa artigiana, industriale, 
commerciale, turistica. , r 

AI contrario, i comunisti hanno presentato ben 15 proposte 
di legge dentro una strategia di sviluppo, di sostegno alla 
piccola impresa, di quella maglia diffusa che costituisce la 
spina dorsale, che occupa milioni di persone. Citiamo solo 
alcuni titoli: dalla riforma del sistema pensionistico per arti- 


Breve viaggio tra i calcolatori più diffusi nelle imprese 

Personal, Olierò, home-computer 
Cosa sono, a che cosa servono 

Un linguaggio informatico spesso utilizzato in maniera approssimativa - Una miriade 
di macchine elettroniche raggruppabili in quattro famiglie - Rapporto con le aziende 


strumenti di misura, accet¬ 
tano versioni più estese di 
linguaggi di programmazio¬ 
ne evoluti e, quindi, consen¬ 
tono la predisposizione di 
programmi sofisticati; co¬ 
stano da qualche decina a 
cento-duecento milioni a se¬ 
conda non tanto delle di¬ 
mensioni di memoria cen¬ 
trale quanto del numero e 
della complessità delle unità 
periferiche. 

I «mini» sono adatti a ri¬ 
solvere indifferentemente 
problemi gestionali, di pro¬ 
gettazione, di processo di 
aziende di dimensioni anche 
notevoli: si possono citare 
casi di società di progettazio¬ 
ne di 300-400 persone che si 
avvalgono di un «mini» per 
tutte Is esigenze interne ed 
esterne ivi compresa, ad 
esempio, la rilevazione diret¬ 
ta degli orari di lavoro, come 
di aziende manifatturiere di 
dimensioni minori ma con 
esigenze di controllo e pro¬ 
grammazione del ciclo pro¬ 
duttivo (approvvigionamen¬ 
to materiali, programmazio¬ 
ne di macchine operatrici, 
controllo dei fattori ambien¬ 
tali, analisi del costi). 
MAINFRAME. E la famiglia 
dei megacalcolatorì, utiliz¬ 
zati dalle grandi ammini¬ 
strazioni pubbliche, banche, 
assicurazioni, centri scienti¬ 
fici, g;randi aziende in gene¬ 
re. 

La loro caratteristica pre¬ 
cipua è di poter gestire in 
tempo reale enormi masse di 
dati: dal traffico di informa¬ 
zioni su di una rete di teleco¬ 
municazioni. alle prenota¬ 
zioni di compagnie dì tra¬ 
sporto. alla gestione delle in¬ 
formazioni provenienti da 
macchine spaziali. 

Normalmente non vengo¬ 
no venduti aH’utente, ma da¬ 
ti in locazione annuale; il lo¬ 
ro ordine di costo complessi¬ 
vo i comunque sempre valu¬ 
tai: ile in qualche miliardo. 

Mino Bettocchì 




per l’Innovazione tecnologica alla legge quadro per l’artlgia- 
nato; dalla riforma delle camere di commercio alla riforma 
del commercio; dalla riforma e finanziamento dell’ente di 
promozione turistica alla cooperazione; dalla organizzazione 
delia amministrazione del prezzi alla riforma aelI’Artlglan- 
cassa, a quella peri rappresentanti di commercio, delie agen¬ 
zie, ecc. • 

II vertice del pentapartito parla dì interventi per il com¬ 
mercio, ma non cita neppure ta riforma base, quella del siste¬ 
ma distributivo. 

Ma più in generale: se la maggioranza avesse davvero vo¬ 
lontà politica, anche in assenza di proposte del governo, si 
misuri su queste proposte nostre, faccia come nei caso della 
cQoperazione. 

Ma questa volontà non c’è. 


Alberto Provantini 


ROMA — Sarà una impresa 
promossa dalla Finam — Fi¬ 
nanziaria per l’agrlcoUura 
— a produrre e vendere su 
ampia scala i nuovi prodotti 
frutto delle biotecnologie. 
AU’inlzto 1 procedimenti bio¬ 
tecnologici sono importati, 
irifàttl la società nasce con la 
partecipazione ^ di Imprese 
francesi che hanno sviluppa¬ 
to le nuove tecniche di ripro¬ 
duzione di piantine esenti da 
virosi; poi svilupperà in pro¬ 
prio una ricerca direttamen¬ 
te collegata alla produzione. 
Si parte dalla riproduzione 
di fiori per trasferire le ac¬ 
quisizioni anche agli ortaggi. 
Obiettivo: mettere sul mer¬ 
cato, a disposizione delle im¬ 
prese agro-alimentari, pian¬ 
tine che costino molto meno, 
con tassi di attecchimento 
più elevati (fino al 98%) con 
qualità e rendimento miglio- 
raU. 

È il secondo tentativo. Il 
primo è stato fatto per Intro¬ 
durre in Italia la coltivazio¬ 
ne della soia in zone aride. Il 
produttore statunitense di 
questa varietà non vuole pe¬ 
rò cedere il procedimento, ne 
vuole conservare il monopo¬ 
llo. Invece alla Finam vo¬ 
gliono lavorare all’acquisi¬ 
zione di una autonoma capa¬ 
cità di ricerca e sviluppo. La 
nostra conversazione con il 
direttore Giorgio Pandolfo e 
il capo del servizio promozio¬ 
ne Salvatore Massaro ha co¬ 
me oggetto una iniziativa in 
tale direziòne: il consorzio 
con la Società italiana di bio- 
tecnologia e lo lasm per la 
promozione di nuovi rappor¬ 
ti fra i centri di ricerca e l’a- 
grihdustrla. 

Il consorzio Finam-Sib- 
lasm sta procedendo. In que¬ 
sta prima fase, a fare una ri- 
cognizione, una sorta di in¬ 
ventarlo, di conoscenze e 


procedimenti avanzati già 
disponibili, od in via di per¬ 
fezionamento, sia nei centri 
di ricerca italiani che all’e¬ 
stero, La seconda fase preve¬ 
de l’organizzazione di incon¬ 
tro fra imprenditori dell’a- 
grindustria (ma principal¬ 
mente agricoltori, cooperati¬ 
ve e consorzi di produttori) e 
ricercatori, per aree di inte¬ 
ressi, in modo di procedere 
ad uno scambio diretto di In¬ 
formazioni. 

Lo scopo di questa esplo¬ 
razione è l’Individuazione 
dei progetti. Spesso si tratta 
di ' riammodemare - cono¬ 
scenze e procedimenti già 
noti nella produzione agroa- 
Umentare, di inserirli cioè in 
una organizzazione di pro¬ 
duzione moderna. Se la ri¬ 
cerca vuole uscire dalTlsola- 
mento — anche quando ot¬ 
tiene risultati, spesso resta¬ 
no confinati negli studi — 
d’altra parte le imprese di 
produzione, specie quando a 
dimensione piccola o media, 
hanno interesse ad acquisir¬ 
ne i risultati in una forma 
immediatamente utilizzabi¬ 
le. Ogni segmento di produ¬ 
zione. quindi, richiede un 
certo tipo di «servizio» in fat¬ 
to di innovazione. Ma chi 
produce questo «servirio» or¬ 
ganizza il passaggio dalie 
«idee» alta sperimentazione 
ed alla produzione del fatto¬ 
re produttivo innovatore (nel 
caso citato all’ìnirio, i semi o 
le piantine migliorate) per 
metterlo a^disposirione del 
mercato? Il progetto intende 
dare la risposta. 

L’iniziativa riguarda in 
modo fondamentale le possi¬ 
bilità'stesse dei ricercatori. 
Molto lavoro viene ora fatto 
per essere consegnato agli 
archivi dove malfari arriva¬ 
no prima, date le loro impo¬ 
stazioni, gli imprenditori 


giapponesi o statunitensi. ; 
finanziamenti non bastane 
mal perché, in molti casi, so 
no realmente impiegati ii 
modo produttivo. L’uso il 
tempi brevi ed efficienti de 
risultati consentirà di finan 
riare su più larga scala la ri 
cerca. Insomma, si vuole da 
re un mercato e quindi uni 
redditività diretta alla ricei 
ca. Quello delle biotecnolo 
gle è soltanto uno dei carni 
nel quale si può farlo. 

L’esplorazione della P 
nam a livello Intemaziona] 
è iniriata in Francia. Bendi 
i francesi lamentino il loi 
ritardo sugli Stati Uniti, d( 

I ve esiste la principale «banc 
del semi» di ogni specie veg< 
tale esistente al mondo (l’a 
tra esiste In Unione Soviet 
ca), hanno lavorato più cl 
in Italia. ’Tuttavia, pros( 
guendo l’inventario, si pen; 
di poter mettére in luce v 
largo potenziale di collatx 
razioni. Gli Inglesi, ad esen 
pio, hanno fatto il miglior 1; 
voro su scala mondiale n 
miglioramento delle prodi 
zioni suinicole. ' 

La Finam ha già rappoi 
di partecipazione o serviz 
con un centinaio di impres 
Uscita da ima esperien 
non felice di partecipario 
maggioritarie, ora opera s 

f ira basi diverse, di appo: 
inanriari, di consulenza 
servizi a imprenditori (coi 
prese cooperative e consor 
che Intendano prendersi ti 
ta la responsabilità di gesti 
ne. Pur subendo le vicissif 
dini delle finanziarie me 
dionali (U vertice non è sb 
ancora rinnovato) ha acc 
roulato ormai e^rienza 
strutture capaci di dare 
valido e continuativo sv 
porto aUe imprese. 


Oggi — Promosso dall’ASSINFORM (Associazione costruttori 
macchine e attrezzature per ufficio) si terrà oggi, presso il circolo 
della Stampa di Milano, il convegno «Informatizzazione giovanile 
i di massa: scuola e lavoro». 

Domani — Organizzata dal CIRI, il Centro di studi sulle crisi 
d’impresa e sulle ristrutturazioni industriali, si svolgerà domani 
una tavola rotonda presso rUnìversità Bocconi di Milano su «Il 
caso Rizzoli», n (TIÙ ha. come obiettivo, la ricerca sui diversi 
aspetti delle crisi di impresa e, più in generale, sui processi di 
trasformazione nel mondo industriale. 

Satxato23 — Sabato 23, presso la Camera di Commercio dì Milano 
(via Meravigli 9) convegno su «Prospettive e superamento della 
Cassa Integrazione guadagni» promosso dalla rivista «Lavoro 80». 
Lunedì 25 — «TYasporti come fattore di sviluppo» è il titolo del 
convegno che si terrà al Palazzo della Cultura e dei Congressi di 
Bologna il 25 febbraio. 11 conv^no, organizzato dalla Confindu- 
stria, si propone dì riafTennate il contributo che il sistema dei 
trasporti fornisce alla competitività deirindustria. 

Mercoledì 27 — Promosso dali’Isdap (Istituto superiore dì studi 
per dirigenti di aziende e per professionisti) convegno su «La ge¬ 
stione degli appalti e delle concessioni di costruzioni di opere 
pubbliche». Dal 27 febbraio al 1* marzo presso l’Hotel Europa e 
Regina di Venezia. 

6 marzo — Si terrà alla Fiera di Rimini, dal 6 al 10 marzo, la 1* 
edizione del «Salone dei prodotti dolciari». La manifestarione è 
riservata-esclusivamente ai prodotti dolciari industriali e nasce 
per consentire un incontro tra l’offerta deU’industria del prodotto 
dolciario confezionato e la domanda, rappresentata dal mondo 
della distribuzione. 

8 marzo — Organizzato dalla SDA-Bocconi (Tìel. 02/8384393) un 
Corso in tre moduli sul «Made in Italy». II programma del corso è 
stato ideato spedficamente per ndoro che guidanoil processo di 
internazionalizzazione di impràse industriali di piccola e media 
dimensione. Milano, 8 e 9 marzo, 15 e 16 marzo e 72-23 marzo. 

(a cura di Rossella Funghi) 


Enea socio Cnos-Tecnoservù 

L’Ente per la ricerca e sviluppo delle energie è entra 
nella associazione per l’assistenza tecnologica industria 


ROMA — L’Enea (l'ente per la ricerca e per Io 
sviluppo dell’energia nucleare e delle energie 
alternative) è entrato come socio nella Cnos- 
Tecnoservizi, l’associazione costituita nel *78 
per iniziative dell’Unloncamere e della Con- 
findustrìà successivamente seguiti dalla 
Montedison, Agip-Petroll ed Enel e che opera 
nel campo dell’assistenza, della consulenza 
tecnica e del trasferimento tecnologico a fa¬ 
vore delle piccole e medie imprese industria¬ 
li. Perché l’entrala dell'Enea nella Cnos-Tec- 
noservlzl? Negli anni scorsi l’ente si era av¬ 
valso della collaborazione della associazione 
per la effettuazione di diagnosi energetiche 
presso centinaia di piccole e medie imprese 
industriali del nostro paese. Il campo di lavo¬ 
ro della Cnos-Tecnoservizi si è incentrato in 
maniera particolare sulla razionalizzazione 


delFutlUzzo dell’energia attraverso cei 
mobili (energy bus). Un lavoro, dunque, 
include già di per sé innovazicmi tecnok 
che e una apertura al confronto tra vi 
artende industriali con consenguente tra 
rimento di informazione tecnologica. Ins) 
ma. un campo in cui l’Enea è da sempre 
temente impegnato. La decisione, dunqui 
far parte aelta associazione (per la ve 
esplicitamente richiesto dalla Unioncan 
e dalla stessa Conflndustrìa) è stata così 
fatto, diremmo, conseguenziale rispetto i 
ni istituzionali dell’Enea. Inoltre la fom 
delia Cnos-TecnoservlzI di collocarsi, < 
come agile e snello operatore al punto d 
contro &a grandi enti eneigetici o indust 
e associaziont con una vasta ragnatela d 
teressi nella realtà produttiva, deve : 
convinto l’Enea a 8tl{w)are il sodalizia 


PERUGIA — La giunta regio¬ 
nale umbra in una recente riu¬ 
nione con le associazioni im¬ 
prenditoriali artigiane, indu¬ 
striali e cooperative e con i sin¬ 
dacati dei la^-oratori (CgiI, Cisl 
e Uil) ha delineato Tintervento 
sul settore moda. Si è deciso, 
infatti, di andare alla costitu- 


Centro moda 
in Umbria 


zìonc di un centro regìoai 
servìzi per questo oom 
che avra — uè detto - 
spiccato carattere imprei 
naie e per questo è stato ( 
di attritanre la maggioran 
compoi^ti del consigl 
amministrazione appun' 
rappreeentanti delle aàei 
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Chi l’ha detto che l’ecologia signifìchi ritornare alla società 
preindustriale? Forse, è vero proprio il contrario. Da domani 
se ne discute a Bologna in un convegno internazionale 

La fabbrica 
dell’ambiente 


Si apre domani nella sala convegni del 
Palazzo degli Affari, a Bologna, un conve* 
gno su «Ambiente, sviluppo e democra¬ 
zia- indetto dali’Istituto Gramsci dell'E- 
miiia Romagna. Il convegno, che si con¬ 
cluderà sabato, sarà aperto da Renzo Im¬ 
beni e Walter Tega. Tra gli altri parteci¬ 
pano Barry Commoner, Giorgio Nebbia, 
Raffaele Misiti, Giannino Ferrari. Antici¬ 
piamo una parte della relazione deireco- 
logista Barry Commoner, del Queens Col¬ 
lege di New York. 

Negli ultimi 40 anni si è verificata una 
travolgente trasformazione nella fecno- 
logia della produzione, cui bisogna attri^ 
buire la quasi totalità del degrado am¬ 
bientale prodottosi in questo lasso di tem¬ 
po. Ma qual è la fondamentale connessio¬ 
ne esistente fra ecologia ed economia ? La 
sorte dell'ecosistema è strettamente con¬ 
nessa alla natura del sistema di produzio¬ 
ne, che a sua volta è strettamente legato 
al sistema economico nella sua globalità. 
Il legame che viene a crearsi fra sistema 
economico ed ecosistema corrisponde al 
concetto di sistema di produzione. 

Il sistema di produzione dipende dall ’e- 
cosistema per il fatto che esso è l’unica 
fonte di risorse che sostiene la produzio¬ 
ne; ne deriva che il sistema economico 
dipende dal sistema di produzione perché 
esso è, a sua volta, la fonte dei txni che 
realizzano la rìccbezza economica. Mal¬ 
grado questa relazione che ci mostra co¬ 
me l’economia dipenda daWint^rità 
dell’ecosistema, le forze che governano 
la natura dei diversi sistemi operano in 
senso opposto. 

La natura del sistema produttivo è ret¬ 
ta quasi esclusivamente da considerazio¬ 
ni di carattere economico. In particolare; 
la scelta della tecnologia produttiva vie- 
I ne determinata sulla base di una singola 
I considerazione eajnomica e cioè la mas¬ 
simizzatone del profitto. A sua volta, co¬ 
me abbiamo visto, la scelta della tecnolo¬ 
gia di produzione determina l’impatto 
dell’inquinamento sull’ecosistema. In po- 
I che parole, un fattore economico — la 
massimizzazione del profitto — guida la 
definizione e la concezione del sistema 
produttivo e quindi anche la sorte dell’e¬ 
cosistema dipende da questa scelta. 

Questo spiega, a mio avviso, perché la 
trasformazione delle tecnologie di produ¬ 
zione del dopoguerra abbia causato serie 
Inefficienze economiche nonché pesanti 
conseguenze sull’ambiente L’efficienza 
del processo globale è determinata dal¬ 
l’efficienza con cui le risorse, il lavoro ed 
il capitale vengono trasformati dal siste¬ 
ma in produzione economica vera e pro¬ 
pria. Questi livelli di efficienza general¬ 
mente sono espressi in termini di produt¬ 
tività delle risorse (merci prodotte per 
unità di risorse utilizzata), produttività 
del lavoro (merci prodotte per unità di 
lavoro utilizzata) e produttività del capi¬ 
tale (merci prodotte per unità di investi¬ 
mento capitale). 


Nella trasformazione del dopoguerra, | prodotti cbimià impilati in agricoltura 


le tecnologie di produzione a produttività 
di risorse e capitale relativamente alta e 
scarsa produttività di lavoro furono sosti¬ 
tuite da tecnologie con produttività di ca¬ 
pitale e risorse relativamente bassa ed 
elevata produttività di lavoro. Quando un 
tipico prodotto abbandonato come la pel¬ 
le viene sostituito dalla plastica, diciamo 
per esempio nella produzione di scarpe, 
la produttività di energia e capitale dhnì- 
nuisce mentre aumenta la produttività 
del lavoro. In ogni caso, il nuovo processo 
di produzione ha portato ad un tasso più 
elevato di profitto in rapporto al processo 
precedentemente In uso. 

Come abbiamo notato, è ^iaione diffu¬ 
sa il credere che la crescita economii:a 
sia intrinsecamente dannosa per l'ecosi¬ 
stema. È opportuno esaminare più da vi¬ 
cino questa convinzione. Possiamo defini¬ 
re la crescita economica come un aumen¬ 
to, nel temp^ della produzione dell’intero 
sistema. Chiaramente, se il sistema fosse 

10 equilibrio, la produzione rimarrebbe 
costante. Infa Iti la produzione è cresciuta 
notevolmente; soprattutto nel pmodo del 
dopoguerra. In cui s’è però r^istrato an¬ 
che un consistente attacco all’ambiente. 
Sarebbe allora naturale presupporre un 
rapporto diretto di causa ed effetto fra i 
due processi e coocludeme che la cresci¬ 
ta della produzione provoca l’inquina¬ 
mento, poidié essa corri^nmle ad una 
più forte domanda di risorse. 

Un 'analisi dei reali campamenti inter¬ 
venuti nel sistema produttivo del dopo¬ 
guerra invalida una siffatta cooclasiooe. 
La trasformazione dell’agricoltura ci of¬ 
fre un esempio illuminante. È irutegabile 
che nel periodo di tempo che abbiamo 
preso in ctumderazìon^ la produzìoae 
agricola i aumentata e che le innovazioni 
tecnologiche cui va attribuita buona par¬ 
te degli aumenti produttivi — llntrodu- 
zioae di fertilizzanti chimici ed insetticidi 
— sono all’origine di gravi problemi di 
inquinamento. Ma il raj^rto quantitati¬ 
vo fra produzione agricola ed impiego dì 
prodotti chimici è mutalo. Fra il I960 ed 

11 1981, la produzione agricola statuniten¬ 
se è aumentata del 67%, mentre l’uso di 
prodotti chimici in agricoltura è aumen¬ 
tato del 260%. Cori si può concludere che 
l’efficienza con coi l’input rappresentato 
daìl’impiego di prodotti chimici viene 
trasformalo in output agricolo s’è note¬ 
volmente ridotta. 

La produttività economica dei prodotti 
chimici impiegati in agricoltura — l’uni¬ 
tà di produzione ottenuta per unità di in¬ 
put chimico — è diminuita del 50% dal 
1960 ad oggi e continua tuttora a diminui¬ 
re. Per lo stesso motivo, l’impatto am¬ 
bientale della produzione a^coìa si è in¬ 
tensificato; assistiamo oggi ad un più va¬ 
sto impatto ambientale per unità di pro¬ 
dotto agricolo in rapporto a! passato. 

Il declino deH’elficienza economica dei 


L O SCRITTORE bra¬ 
siliano Jofto Qul- 
mar&es Rosa(1908 
1967), a meno di 
vent'anni dalla sua morte è 
già considerato dalla critica 
internazionale uno del mag¬ 
giori narratori contempora¬ 
nei. Basti dire che il suo ca¬ 
polavoro, il romanzo Grande 
Sertéo, di cui la Feltrinelli 
lancia in questi giorni la se¬ 
conda edizione italiana nella 
traduzione di Edoardo Biz- . 
zarrl, lo allinea, a livello nar¬ 
rativo, fra i grandi maestri. . 
come Omero, - Cervantes, 
Manzoni, e a livello linguisti¬ 
co fra 1 grandi creatori che 
hanno modificato la lingua, 
marcando un’epoca, come 
Dante o Camdes, o più recen¬ 
temente Gadda o Joyce. 

Al grande pubblico stra¬ 
niero questa affermazione 
può apparire strana, non 
avendo Rosa il riconosci- - 
mento e la notorietà di altri 
scrittori sudamericani, come 
Qarcla Màrques. Dobbiamo 
però considerare due fattori: 
la complessità ^ intrinseca 
delia sua opera, anche per 1 
lettori di lingua madre por- < 
toghese, e la marginalità ' 
stessa di questa lingua che, 
sebbene sia oggi parlata da 
più di 180 milioni di persone, 
rimane ancora cl’ultimo fior 
dei Lazio, incolto e bello / a 
un tempo splendore e sepoi- , 
tura», come dice uno dei no¬ 
stri poeti. E non bisogna di- . 
menticare che una gran par¬ 
te di questi 180 milioni di 
persone è incolta e troppo 
impegnata a sopravvivere • 
per occuparsi di letteratura. ' 
Ma che cos’ò li sertào? ^ 
Geograficamente, è l’area ' 
Incolta e inospitale deirin- 
temo del Brasile, in partico- ^ 
lare quella compresa tra il - 
nord dello Stato nativo di • 
Rosa (Minaa Gerais) e quello 
limitrofo di Bahia. Social¬ 
mente, il termine evoca la 
condizione stessa, primitiva, 
miserabile e poco evoluta 
dell'uomo che lo abita. Ma 11 
aertào di Guimarftes Rosa 
trascende i limiti geografici 
e sociali: «Il sertào è In ogni 
parte*, dice fin daii'inizio 
della narrazione l’ex Jagunco 
(bandito) Riobaldo, univer¬ 
salizzandolo, < Interiorizzan¬ 
dolo, collocandovi la grande 
odissea dell’uomo, la lotta 
tra 11 bene e il male, l’indagi¬ 
ne metafisica, la traversia 
umana. 

ZI sottotitolo stesso che ap¬ 
pare nelle edizioni brasiliane 
— «O dlabo na ma. no melo 
do redemoinho...» (Il diavolo 
per la vita, in mezzo al vorti¬ 
ce...) — situa nel suo sertào il 
conflitto faustiano del prota¬ 
gonista Riobaldo che vuole 
vendere l’anima al demonio, 
fedele alla più ancestrale del- 
I le tradizioni, per ottenere in 
cambio potere e amore. Ma è 
un patto. Il suo, impregnato 
di dubbio (e quindi di moder¬ 
nità), poiché nel momento di 
abbattere il nemico, l'arma 
gli cade di mano, U mito si 
dissolve nella coscienza so¬ 
ciale, perché per Riobaldo (e 
per Rosa) U diavolo non esi¬ 
ste, «non è Ubero cittadino*, 
•11 diavolo vige dentro l'uo¬ 
mo, nelle increspature del¬ 
l'uomo — o è l'uomo rovina¬ 
to, o l'uomo degli occulti*. 

Certo, per cercare di ap- 
ixufondire tutti 1 UveUi di 
comprensione di Orande 
Sertào e dell'opera di Rosa, 
o ccor rerebbero profonda ri¬ 
flessione e tempi dUataU. 
Lascio cosi questo compito 
agU specialisti. Io vorrei sol¬ 
tanto dare una piccola e te¬ 
nera testimonianza sul 
grande scrittore che ho avu¬ 
to il privUegio di conoscere. 

• * • 

Esistevano due Gulma- 
rtes Rosa? Questo mi chiedo 

S uando confronto la figura 
el sorridente, simpatico e 
raffinato diplomatico che 
conobbi nel 56, poco prima 
della pubbUcazione del suoi 
grandi libri, con ciò che oggi 
conosco di lui come scrittore: 
la forza, rimpeto narrativo, 
la grandezza e il vigore del 
temi e del personaggi. 

Ero allora una giovane 
giornalista e frequentavo il 
corso di diplomazia del mi- ' 
nistero degli Esteri a R!o de 
I Janeiro. Un giorno mi indi¬ 
carono Rosa, conosciuto fino 
ad allora solo come l'autore 
di Saganuia (racconti del 
'46), seduto a un tavolo del 
modesto ristorante interno 
del ministero, U nostro «Bife 
de zinco» (Bistcca di zlncoX 
da no! cosi ironicamente 
chiamato in contrapposizio- 


e l'intensificarsi del loro impatto ambien¬ 
tale è un fatto intrinseco dell’ecosistema 
agricolo. Poiché quantità sempre cre¬ 
scenti di fertilizzante vengono impilate, 
la crescita del raccolti raggiunge un cer¬ 
to limite e una notevole parte di fertiliz¬ 
zante In eccesso non viene assorbite dai 
raccolti e finisce nei corsi d’acqua e nei 
fiumi. Allo stesso modo, l’uso sistematico 
di insetticidi, rende immani gli insetti 
stessi e progressivamente è necessario 
aumentare la quantità di prodotto chimi¬ 
co per ottenere gli stessi risultati Ecco 
perché possiamo affermare che esìste un 
diretto collegamento fra l’incessante de¬ 
grado, ambientale e la ridotta cadenza 
economica. - 

Anche il settore manufatturiero ci of¬ 
fre un esempio significativo su cui riflet¬ 
tere. Come abbiazno già detto, in questo 
settore la trasformazione del dopoguerra 
nel campo della tccnol<^ìa dì produrione 
è stata caratterizzata da una sostituzione 
di capitale, sotto forma di macclUaa^ al 
posto del lavoro. Anche qui regisUiuao 

10 stesso duplice effetto osservato poc’an¬ 
zi nel caso dell’a^icoìtnra e cioè: senribi- 
le degrado ambientale ed io certi and 
declino della produttività. La principale 
ragione di tale fenomeno risiede nel fatto 
che un più largo uso di macchinari impli¬ 
ca maggiore diniego di energia; si verifi¬ 
ca quindi una sostituzione fra energia e 
lavora Questa relazione è partiadar- 
mente netta nel settore dettrkh, dato 
die l'energia dettrica è la/dò indicata 
per un gran damerò di maodrinari Du¬ 
rante la trasformazìeae tecndogiea del 
dopogue r r a nel settore manufatturiero 
statunitense, la produttività del tarmo, 
espressa come valore aggiunto per ao- 
mo/ora, raddopp'^ mentre la produttivi¬ 
tà deH’eoergia elettrica, espressa come 
valore aggiunto per kwh di elettricità, au- 
bì una diminuzione della stessa importan¬ 
za. 

Ancora una volta questa evoluzione i 
in relazione con l'impatto ambientale: a 
mano a mano die la produziotte aumenta¬ 
ta (espressa in questo caso come valore 
aggiunto in attività imduttiva) cresceva 

11 consumo di energìa elettrica per $autà 
di rendimento economico. laeritabilmea- 
te, l’ambiente veniva sottoposto ad un Im¬ 
patto sempre più intenso: scarichi di dios¬ 
sido dS zolfo e piogge acide dovute alia 
combustione di carbone nelle ceotraii 
eJettriebe assieme a scorie radioattive ed 
al rischio dì ìnddenti che si potevm» ve¬ 
rificare nelle centrali nacleart 

L’Inquinamento ambientale è aumen¬ 
tato per ogni unità di merci prodotta. An¬ 
cora una volta possiamo indiriduare 
quindi un rapporto diretto fra llnteasifl- 
earri del degrado ambientale ed U declino 
deIJ’effieiew con cui me risorsa fonda¬ 
mentale come l’energia viene impiegata, 

Barry Commoner 




Lo scrittore brasiliano Joio Guimarfles Roasa e in alto un'inquadratura dal caiebra film di 
Glauber Roche aAntonio das Mortes» 

Esce in Italia «Grande Sertào», il capolavoro di 
Joào Guimaràes Rosa. La scrittrice brasiUana 
Cecilia Prada racconta così il grande romanziere 

Uno Joyce 
smarrito 
nel Ser^ 


ne a uno dei più rafiinati lo¬ 
cali di Rio in quegli anni, il 
«Bife de ouro» (Bistecca d’o¬ 
ro). 

Lo scrittore aveva allora 
quarantotto anni, era mini¬ 
stro e capo di una delie divi¬ 
sioni piu tranquille, quella 
delle Frontiere. In un piace¬ 
vole oblio trascorreva le sue 
ore impanato nel lavoro let¬ 
terario, dopo tanti anni di 
una carriera che aveva avuto 
drammatiche vicende, come 
l’internamento a Baden Ba- 
den, durante la Seconda 
Guerra Mondiale (era allora 
console ad Amburgo). 

Era alto, corpulento, con 
una testa che sembrava pic¬ 
cola rispetto al corpo, usava 
sempre un anacronisUco 
farfallino, come un segno 
sotto il viso, per metterlo in 
rilievo. Aveva l piccoli sorri¬ 
denti benevoli occhi di certi 
miopi. Camminava in un 
modo caratteristico, muo¬ 
vendo i piedi uno vicino al¬ 
l’altro, come se scivolasse, si¬ 
lenziosamente. Come se non 
gli piacesse farsi notare. Co¬ 
me se, sornione, osservasse 
la vita senza farsene accor¬ 
gere. Però la sua, era una cu¬ 
riosità benevola, una inge¬ 
nua curiosità di ragazzino. 
Simile a quella del ragazzino 
miope anche lui, il MiguiUm 
di una delle sue grandi sto¬ 


rie, il quale un giorno, quan¬ 
do gli danno gli occhiali, sco¬ 
pre all’improvviso il mondo 
e per compensare la visione 
fino ad allora vaga e sfuma¬ 
ta, comincia a vedere troppo, 
a vedere per^o quello che 
gli altri non vedono. 

Tutti i pomeriggi Rosa ve¬ 
niva a prendersi U caffè nel 
ristorante. Gii piaceva seder¬ 
si con le dattilografe, con i 
piccoli funzionari del mini¬ 
stero. Anch'Io fui invitata 
molte volte al suo tavolo. Do¬ 
ve non si parlava mai di 
grandi temi e meno ancora 
di letteratura. A Joào (gii 
piaceva farsi chiamare co^) 
interessavano le piccole 
chiacchiere del quotidiano. 
Forse prendeva mentalmen¬ 
te appunti su tutto e tutti. 
Puntualizzava la conversa¬ 
zione, o qualche volta rac¬ 
contava piccoli aneddoti, 
parlava di «una persona che 
ho conosciuto a Mlnas* e noi 
non potevamo allora sospet¬ 
tare che forse «questa perso¬ 
na» sarebbe stata uno del 
suoi famosi personaggi. Ri¬ 
cordo una frase particolare, 
in seguito molto nota, e che 
avrebbe potuto aervlrgli da 
epitaffio: «Le persone non 
muoiono; restano incanta¬ 
te». 

n tema della morte lo 


preoccupava molto e Io affa¬ 
scinava. Parlava di qualche 
■bella morte» a cui aveva as¬ 
sistito come medico, prima 
di entrare in diplomazia. In 
un modo più poetico che let¬ 
terale pareva credere agli 
spiriti. Secondo una testimo¬ 
nianza di sua moglie Aracy, 
scrisse Grande Sertào tutto 
di un getto, in serate succes¬ 
sive, dicendo che «si sentiva 
invaso da uno spirito». Se 
questa possessione che tutti i 
creatori provano ha un senso 
metaforico. Indubbiamente 
Rosa era a quel tempo molto 
ossessionato dai temi spiri¬ 
tualistici. I presentimenti 
dominavano la sua sensibili¬ 
tà. Anni dopo ebbe l’intuizio¬ 
ne del modo in cui sarebbe 
avvenuta la sua morte: attri¬ 
buiva un valore Ingenuo ed 
esagerato all’istituzione or¬ 
mai quasi ridicola della no¬ 
stra Accademia di Lettere 
(con tutti i generali eletti per 
merito dei soliti poemi ^o- 
vanlli). e diceva: «Sarò cosi 
contento il giorno in cui ap¬ 
parterrò all'Accademia, che 
morirò dalla gioia». E cosi 
accadde. Lo fulminò un at¬ 
tacco cardiaco tre giorni do¬ 
po la sua investitura accade¬ 
mica. 

• • • 

Estremamente timido e 
sensibile alle critiche. Rosa 


Gaumont: Fisi per 
la sospensione 
dei licenziamenti 


ROMA — La segreteria della Fisi ed il Coordi¬ 
namento dei lavoratori della Gaumont si sono 
incontrati con i rappresentanti della Gaumont 
e della Cannon per esaminare la situazione del 
gruppo. Il sindacato ha chiesto di sospendere la 
procedura dei licenziamenti e di avviare un 
reale confronto nel rispetto degli accordi sotto- 
scritti dalle parti, «li rappresentante della Can¬ 
non dopo generiche affermazioni — si afferma 
in un comunicato sindacale — ha preferito ab¬ 
bandonare la riunione». La Gaumont-Italia ha 
chiesto 24 ore di tempo per dare una risposta 
alle richieste. La Fisi ed il coordinamento dei 
lavoratori in attesa di questa risposta manten¬ 
gono Io stato di agitazione del settore c sottoli¬ 
neano le gravi responsabilità che si assumereb¬ 
be l’azienda Gaumont se mantenesse un orien¬ 
tamento di chiusura. 


dovette creare, come Joyce, 
nei!'esilio e nel silenzio. In 
una solitudine aggravata 
dalla condizione di diploma¬ 
tico. Infatti, numerosi sono 
stali gli scrittori-diplomatici 
nel nostro paese, e se H con¬ 
tatto con altre culture rende 
possibile una visione dell’e¬ 
sterno della nostra realtà, 
quindi più imparziale, l’as¬ 
senza prolungata dal Brasile 
invece, costituisce una mag¬ 
giore difficoltà nel farsi pub¬ 
blicare. 

Uno del dirigenti della sua 
casa editrice, la José Olym- 
pio, mi raccontò una volta 
della sofferenza che lo scrit¬ 
tore provava quando una 
delle sue storie veniva rifiu¬ 
tata: «Quasi piangeva, e poi 
si manteneva lontano, qual¬ 
che volta per anni». E penso 
oggi a quanto Ouimaràes 
Rosa deve aver sofferto pro¬ 
prio in quei primi giorni do¬ 
po la pubblicazione di Gran¬ 
de Sertào, che, come tutte le 
opere diverse e molto origi¬ 
nali. subì molte critiche, al¬ 
cune caustiche. Ricordo per- 
sinoim'inchiesta in cui mol¬ 
ti nomi noti definivano il suo 
stile «IllegglbUe». 

Questa sensibilità era pro¬ 
porzionata al perfezionismo 
che gli faceva tenere nel cas¬ 
setto, a volte per anni, un 
manoscritto, che seguitava a 
correggere, perché per lui 
•l’opera è sempre In diveni¬ 
re». Ma Rosa aveva coscienza 
del valore della sua opera, un 
sentimento che molti forse 
hanno definito vanità, ma 
che con questa non ha nulla 
a che fare. Posso raccontar* 
un episodio che illumina as< 
sai bene il suo modo di esse 
re. 

Nel 1958, superata la fast 
iniziale di rigetto, i grandi li 
bri di Rosa ebbero un ottimt 
successo e lo scrittore era or 
mai famoso. Il capo-redatto 
re del supplemento letterari 
del Jornal do Brasll, mi chi* 
se di abbordare Ouimaràe 
Rosa, come «collega diplc 
malica» per cercare di strai 
pargll un'intervista. Mi ric< 
vette con l’estrema affabilil 
di sempre e mi porse il pi 
simpatico dei rifiuti: «F 
gliuola, 11 Guimaràes Ro: 
(quella fu l’unica volta in ci 
parlEunmo di letteratura e I 
cui si riferi a se stesso in te 
za persona) non concede ii 
terviste. Ma 11 Guimarài 
Rosa tl Indichierà chi pi 
parlare di lui e potrai così f 
re il tuo lavoro». 

Infatti mi segnalò due ci 
tlcl, Manoel Cavalcar 
Proenca e Osvaldino Ma 
ques, alle cui parole io a 
giunsi quelle del poeta e c< 
lega diplomatico Alberto ( 
Costa e Silva, riuscendo c( 
a riempire il paginone ce 
trale del supplemento, la\ 
ro che oggi figura nella 1 
bliografia dello scrittore. 

A un tratto Rosa mi chic 
se avessi Ietto Grande Seri 
e dovetti confessargli di n 
averlo ancora fatto. «Figlii 
la, devi leggerlo, è un lil 
molto Importante», mi di 
con una semplicità che 
sconcertò. 

Ma in quel colloquio, tu 
sorprese, la maggiore di q 
sie mi aspettava alla fi 
Quando mi accomiatai 
lui, con una paradossale 
nudezza mi disse: «Senti 
tuo giornale a volte pubb 
racconti. Voi fate anche 
concorsi... Tu credi che p 
bucherebbero un mio i 
conto? Qualche volta pe 
di mandarli, ma non so.. 

Rimasi così stupita 
non riuscii a dire molta 
sembrava un’ironia, 
scherzo di Rosa. Ha no; 
era. Era sincero. Mi mi 
balbettare: «Ma Ambasci 
re... Leu Si flguril» e cose 
genera 

Oggi, dopo tanti anni, 
do di poter capire me 
quella sua apparente i 
traddizione. Negli ambi 
letterari l'opera pubbli 
viene tenuta In conslden 
ne e a volte persino felici 
ta: quel rischio è state 
corso da un editore. Me 
gli inediti, anche se i 
stesso scrittore, provo 
Insicurezza. Ora. nel 58, < 
i grandi successi. Rosa 
veva le storie brevi, di 
complessità linguistica 
to maggiore di quella 
opere precedenti e forse 
va d^le difficoltà a 
pubblicare. Infatti al 
sono opere postume. 

Ed ora, mentre si 
penso: allora feci un bu< 

VOTO su Gulmartes Ro 
JomaJ do Brusii gli d 
due Intere pagine. Ma 
quello che desiderava 
mente lui non lo facei 
pubbUcare un suo race 
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Ventanni 
di Oscar 
Mondadori 


MILANO — Anni venti, salute 
ottima; la scheda personale 
degli Oscar Mondadori (il pri* 
mo volume uscì il 20 aprile 
1965), era «Addio alle armi» e 
in cinque giorni esaurì le 
50.000 copie della prima tira* 
tura) è ricca di annotazioni 
confortanti: dopo due decenni 
si sono vendute 120 milioni di 
copie, il catalogo conta 1.530 
titoli di 681 autori e la «scom¬ 
messa sulla lettura in Italia», 
lanciata nell’84 dalla Monda- 
dori ha dato i suoi frutti. 

Leonardo Mondadori, nel* 


l’ormai tradizionale incontro 
annuale con la stampa, ha 
snocciolato decine e decine di 
cifre sulla ‘salute del libro. 
L'anno scorso, per la prima 
volta dopo tre anni, si è arre¬ 
stato il calo delle vendite (20,3 
milioni di copie, esattamente 
come nell'83) c gli Oscar sono 
al secondo posto nelle classifi¬ 
che delle case editrici con 
l'll,2% del mercato a copie 
vendute (la Mondadori, eccet¬ 
to gli Oscar, ha il 13,2%, la Riz¬ 
zoli il 9,4%, l’Einaudi il 6,3%. 
la Bompiani il 5,6%, la Gar¬ 
zanti il 4,8%, la Feltrinelli il 
2,8% e tutti gli altri editori il 
46,7%). 

La campagna straordinaria 
deir84 ha dato dunque i suoi 
frutti, almeno in casa Monda- 
dori. Gli Oscar rispetto alI’SS 
hanno venduto il 30,8% in più 
in termine di conio (per l’esat¬ 
tezza 2 milioni 229 mila volu¬ 


mi) tamponando così il calo 
del 3% nelle vendite registra¬ 
to negli altri comparti librari. 
Ma i dati forniti da Leonardo 
Mondadori hanno conferma¬ 
to ancora una volta la strozza¬ 
tura rappresentata dalla di¬ 
stribuzione nella diffusione 
del libro: gli stessi Oscar, nati 
proprio per aprire il canale al¬ 
ternativo deiredicola, .conti¬ 
nuano ad essere comprati so¬ 
prattutto ih libreria. 

Per allargare la fascia dei 
lettori la Mondadori ha scelto 
allora di puntare quest’anno 
sul mondo della scuola. Già 
adesso infatti le maggiori ven¬ 
dite degli Oscar si registrano 
nel mese di giugno grazie ai 
libri consigliati dagli inse¬ 
gnanti per le vacanze e «I Ma¬ 
lavoglia» di Verga (un classico 
libro per le scuole) guida con 
oltre 1 milione di copie la clas¬ 
sifica dei 30 Oscar più venduti 
dal *65 ad oggi. (b. ca.) 


sVideoguida 


Raiuno, ore 22.10 


Dì padre 
in figlio 
con U 
«Quo 
vadis?» 











Gore Vidal, Marguerite Yourcenar, .immortale di Francia, fino¬ 
ra restia a concedere interviste, il latinista Luca Canali e lo storico 
francese Jacques Le Goff: è questo il poker d’assi di Francesco 
Bortolini e Claudio Masenza che Prima del Qua vadis? (come si 
intitola il programma in onda stasera su Raiuno alle 22.10), cioè 
prima della messa in onda del nuovo kolossal di Raiuno firmato da 
Franco Rossi, ci raccontano — a modo loro — tutti i Quo tadis? 
della storia del cinema. E dal libro fortunatissimo di Sienkievicz 
sono state tratte ben sei opere «per immagini, e tutte colossali. Il 
primo è stato il film di Ferdinand Zecca, nel 1901 (a Sinkiewicz il 
Nobel verrà consegnato solo nel 1905), nel *12 è il regista italiano 
Arturo Ambrosio, che ancora in tempi di muto, si cimenta con 
l’opera dello scrittore polacco. Ma già l’anno seguente il film di 
Enrico Guazzoni, interpretato da Amleto Novelli, Gustavo Serena, 
Lea Giunghi e Lia Orlandini. è destinato a far epoca, con i suoi 
2.250 metri di pellicola! Nel ’24 ancora una nuova edizione, italo- 
tedesca, firmata anche da Gabriellino D’Annunzio: è un fiasco. 
Bisogna aspettare il ’51 quando arriva sui grandi schermi l’opera 
cele^rrima di Marvin Le Roy, con Robert Taylor, Deborah Kerr, 
e un effemminato Nerone interpretato da Peter Ustinov perché il 
Quo vadis? torni alle vecchie glorie. Insomma ogni generazione ha 
avuto il suo Quo vadis?, ed ogni volta Roma mutava col gusto del 
tempo: Bortolini e Masenza sono andati a cercare proprio cosa è 
cambiato, e perché. Il confronto diretto è fra registi di generazioni 
diverse, fra i Nerone della storia del cinema, e soprattutto tra 
Ustinov e Brandauer. 


Raltre, ore 22,05 


«Alice nelle 
città», un 
Wenders 
da capolavoro 



Alice nelle città, il film del tedesco Wim Wenders che stasera ci 
propone Raitre (ore 22,05) è bellissimo, anzi è una bellissima espe¬ 
rienza visiva, mentale e culturale. Non stiamo esagerando. È un 
film di vita. Vedendolo si ha quasi l'impressione di girarlo insieme 
al regista e allo splendido protagonista, Rudiger Vogler. È un 
giornalista tedesco che sale verso New York percorrendo tutta la 
costa atlantica con la compagnia di una macchina fotografica alla 
quale soltanto sembra affidare tutte le sue emozioni e impressioni. 
Muto, incapace di dire e quindi di scrivere, si nasconde dietro 
l’occhio meccanico come un clown dietro il naso finto. L’obiettivo 
è un alibi del suo silenzio. Ma ecco arriva una bellissima connazio¬ 
nale, agitata non si sa da quale amore, che gli affida una bambina 
da riportare in patria. Questa spedizione è una avventura dentro 
di sé alla caccia dei propri smarriti sentimenti. 

Uomo e bambina vanno alla caccia di una casa, quella della 
nonna, mentre la madre rimasta in America tarda a tornare. Alice 
e il suo temporaneo padre e amico un po’ cercano e un po' fuggono 
insieme, circondati da un territorio instabile non solo per il loro 
continuo peregrinare, ma anche per le trasformazioni che si susse¬ 
guono «nelle città*. Come sempre in Wenders, è un film in movi- 
mento; cambiano solo i mezzi di locomozione. In movimento sono 
anche gli stati d'animo dei protagonisti e pulsa attorno un conti¬ 
nuo ritmo di rock. Girato nel 1973, questo Alice nelle città prean¬ 
nuncia capolavori come Nel corso del tempo. L'amico americano, 
e il recente Paris Texas 


Raitre, ore 20.30 


Mina, il boom 
e la Seicento: 
erano davvero 
anni di favola? 



f ^ 


4 ^ 


Finché dura la memoria (il programma di Francesco Falcone 
dedicato ai personaggi e agli avvenimenti che hanno caratterizuto 
la nostra vita negli ultimi decenni) per due serate — su Raitre 
stasera alle 20.30 e giovedìprossimo — ci porta negli «indimentica¬ 
bili anni 60*. Cilto Maselli, che ha firmato il programma, a dire il 
vero preferisce — dopo tanti entusiasmi e tanto revival — aggiun¬ 
gere un punto di domanda: Favolosi gli anni 60?. La trasmissione, 
con la consulenza di Lietta Tornabuoni. ci porta indietro ai tempi 

del boo 


di Mina e della Seicento, dei Beatles e < 


jm... Fu vera gloria? 


Raidue, ore 17.40 


Raiuno, ore 23 


«Scomparsi 
da casa»: 
quanti sono 
e perché 


Luciano Lama e 
Gianni Agnelli 
«in diretta» 
con Enzo Biagi 


Centinaia di persone in Ita¬ 
lia, ogni anno, non tornano più 
a casa e letteralmente scom- 

f »aÌono. Particolarmente alto, 
ra gli scomparsi, è il numero 
dei minorenni. Quali le cause, 
quali le ragioni; traffico di dro¬ 
ga, tratta delle bianche o più 
semplicemente contrasti con la 
famiglia? A questo problema è 
dedicato la puntata di Vedia¬ 
mo sul 2, la trasmissione quoti¬ 
diana in onda in diretta dalle 
17.40 elle 18.30. Con Rita Dalla 
Chiesa, conduttrice del pro- 

S ramma, saranno ospiti in stu- 
io la psicoioga Simona Argen¬ 
tieri e il sottosegretario agli In¬ 
terni Raffaele Costa. 


Luciano Lama e Gianni 
Agnelli sOno i due protagonisti 
in diretta del programma quo¬ 
tidiano di Enzo Biagi, Linea di' 
retto. Lama risponde da Roma 
a domande sul referendum e 
sulle sue intenzioni di lasciare 
la Cgil. Agnelli verrà invece in¬ 
terrogato proprio sul giudizio 
che dà di Lama, oltre che su 
altri problemi legati alle que¬ 
stioni del lavoro. Ancora Pan- 
nella. Capanna e Marini saran¬ 
no chiamati a esprimere un 
proprio parere sul segretario 
generale della Cgil, mentre una 
scheda filmata presenterà la fa¬ 
miglia di un cassintegrato sui¬ 
cida per disperazione. 


'‘t 


Dal nostro inviato 


BERLINO — Due film di 
analogo Impianto narrati¬ 
vo hanno catalizzato,' In 

3 uestl giorni, l’interesse 
egli spettatori nelPambl- 
to della rassegna competi¬ 
tiva di Berlino *85. Parlia¬ 
mo dell’Inglese Wetherby 
di David Hare e dello sviz¬ 
zero Le porte del labirinto 
realizzato congiuntamente 
dal poco meno che tren¬ 
tenni Dominique Othenln- 
Girard e Sergio Guerraz. 
Entrambi questi lavori ri¬ 
sultano, Infatti, Incentrati 
su tormentose, laceranti 
traversie psichiche che, 
ora occultate dietro un’ap¬ 
parente normalità quoti¬ 
diana, ora tenute sotto 
controllo con sospetta riso¬ 
lutezza, finiscono per Inne¬ 
scare, alla distanza, trau¬ 
mi e drammi rovinosi. Ta¬ 
le Infausto epilogo è certa¬ 
mente più evidente nell’o¬ 
pera del due giovani esor¬ 
dienti svizzeri, appunto Le 
porte del labirinto, una av¬ 
veduta perlustrazione di 
ossessioni e manie sepolte 
appena oltre la soglia di 
una devastante schizofre¬ 
nia, che non nella pellicola 
inglese Wetherby, giocata 
e giostrata per Intero, con 
sapientissimo gusto per 
rallusione più raffinata, 
sull’altalenante Infido In¬ 
crociarsi di ricordi ambi¬ 
gui, reticenti confessioni, 
recuperi fuorviantl di un 
passato nebbioso e sfocato. 


Berlino ’85 


_ AI Festival di 

scena «Wetherby» con Vanessa 
Redgrave e «Le porte del 
labirinto» con John Hurt 


Storie di 



Vanessa Redgrave è la protagonista di «Wetherby». A sinistra 
John Hurt durante la conferenza stampa a Berlino 


C’è da dire, anzi, che se 


Le porte del labirinto, dopo 
una prima parte del film 
tenuta sul ritmo teso, in¬ 
calzante, sconfina poi in 
una sorta di horror story 
di convenzionale, prevedi¬ 
bilissimo approdo, We¬ 
therby si Impone, per con¬ 
trasto, proprio tramite II 
dosaggio esemplare della 
progressione drammatica 
che, da notazioni prima 
marginali e poi via via 
sempre più ravvicinate e 
penetranti, sale fino a toc¬ 
care il nervo scoperto di 
tragedie, sindromi, oltrag¬ 
gi mai placati. In altri ter¬ 
mini, dunque, il duo elveti¬ 
co Glrard-Guerraz ha ten¬ 
tato, ed è riuscito in parte, 
a realizzare un film di buo¬ 
na fattura, senza toccare 
peraltro la pienezza esau¬ 
riente dell’opera armonio¬ 
samente compiuta in ogni 
sua componente. Per con¬ 
tro, David Hare, fors’anche 
perché provvisto di mag¬ 
giori esperienze professio¬ 
nali e artistiche (specie in 
campo teatrale) azzecca 
invece con Wetherby un 
bersaglio già per se stesso 
ragguardevole. 

Oltre - tutto, le stesse 
tracce narrative rinvenibi¬ 
li rispettivamente nell’uno 
nell’altro film, trovano 


ordìnarìa schizofreiiìa 


sostanziali elementi di dif¬ 
ferenziazione — al di là 
delle singole vicende — in 

f ireclse, specifiche scelte di 
inguaggio, di stile, di ori- 

? Inalila espressiva. Le por- 
e del labirinto ripercorre 


il caso-limite di un noto 



più giovane 
sta sprofondando in una 
autoaistruttiva depressio¬ 
ne a causa di un infantile 
trauma, sceglie di dedicar¬ 
si interamente al recupero 
del congiunto. Col solo ri¬ 
sultato di scivolare, ai 
giorno in giorno, lui mede¬ 
simo in una progressiva, 
inesorabile follia, mentre 
irlo il fratello, grazie 
ll’fmprevlsta intrusione 
di una giovane donna, 
prende se non altro, lucida 
consapevolezza del suo 
stato. Il film finisce, co¬ 
munque, male. Non.tanto e 
non solo nei suoi effettuali 
sviluppi narrativi, ma pro¬ 
prio ^r l’esito soltanto 
parziale delle grosse ambi¬ 
zioni messe in campo per 
l’occasione dal duo Gl- 
rard-Guerraz. Indiscutibi¬ 
li, in compenso, ci sono 
parsi rinterpretazione su- 

f ierlatlva di John Hurt e la 
olografia di William Lu- 
btchansky, non a caso già 
collaboratore dell’ultimo, 
m^istrale Truffaut. 

•rutto ciò per sottolinea¬ 
re ancor più il risultato in¬ 
dubbiamente importante 
raggiunto da David Hare 
col suo intenso, affasci¬ 
nante Wetherby. Sì, per¬ 


ché in verità lo stesso film 
non si presenta, al primo 
approccio, come un^opera 
del tutto facile, nè tanto 
meno di univoca. Imme¬ 
diata lettura. Anzi. Succe¬ 
de giusto il contrario. An¬ 
che ripercorrendo passo 
passo la direttrice di mar¬ 
cia del racconto, non si rie¬ 
sce ad acquisire che in par¬ 
te l’esatta chiave di deci¬ 
frazione dell’intera, intri¬ 
catissima materia. E sol¬ 
tanto attraverso flussi suc¬ 
cessivi, ■ stratificazioni e 
comparazioni prolungate 
di dati, di informazioni si 
arriverà laboriosamente a 
scoprire davvero il miste¬ 
ro. Perché tale risulta, in 
realtà, la personalissima, 
intima tragedia vissuta e 
rivissuta «in parallelo» da 
una attempata insegnante 
psicologicamente in bilico 
tra un lontano, disgraziato 
amore adolescenziale, un 
suo attualissimo, altret¬ 
tanto sfortunato slancio di 
tenerezza per un ragazzo 
stravolto da patologici ri¬ 
sentimenti e le riaffioranti 
speranze di trovare co¬ 
munque consolazione con 
un altro uomo alla sua 
grande, dolorosa soliduti- 
ne. 

Intei^retato splendida 


mente da una Vanessa He- 


dgrave in stato di grazia, 
wetherby è il classico film 
che, pur senza alcun ecla¬ 
tante effetto e anzi col pro¬ 
blema persistente di recu¬ 
perare Il senso sommerso 
del dramma, si segue dal¬ 
l’Inizio alla fine col fiato in 
gola. Ovviamente, qui non 
interessa tanto ccome va a 
finire la storia», ma è pro¬ 
prio l’intersecarsi, il con¬ 
fondersi del plani tempo¬ 
rali, l’ispessirsi e l’ostinato 
indugiare tra i più ermetl- 
gl rovelli psicologici, ciò 
che appassiona davvero. E 
in questo sta; appunto, 
l’indubbio merito di-David 
Hare che, al suo esordio 
nella regia cinematografi¬ 
ca, ha puntato subito sul 
cimento più arduo. Wfe- 
therby oltre che un bel 
film, si dimostra così una 
sfida ambiziosa largamen¬ 
te vinta sia sul piano nar¬ 
rativo più sofisiicato, sia 
su quello stilistico meno 
consueto. David Hare, in¬ 
somma, sin dalla sua «ope¬ 
ra prima» è un autore a 
pieno titolo. E, ancor più^ 
un cineasta dal quale c’e 
da attendersi per l’imme¬ 
diato futuro cose forse an¬ 
che più importanti. 

Le restanti novità di Ber¬ 
lino ’85 sono state di non 
eccezionale entità, pur se 
vanno per lo meno men¬ 


zionate le proposte, sem¬ 
pre nell’ambito della ras¬ 
segna competitiva, del film 
giapponesi II processo di 
Tokyo di Masaki Kobay- 
shl, imponente lavoro di 
montaggio sulla resa dei 
conti nel ’46 dei criminali 
di guerra giapponese di 
nanzi ad un autorevòle tri- 
bimale intemazionale. La 
storia di Seburi di Sadao 
Nakajlma, sorta di fosca, 
cruentissima saga conta¬ 
dina analoga alla più cele¬ 
bre, riuscita Ballala di Na- 
rayama; dell’australiano 
Un mondo falso di lan 
Pringle, monocorde rendi¬ 
conto di un ex medico nau¬ 
frago tra miserie e dolori 
del mondo che trova poi 
uno spiraglio di salvezza in 
una ragazza neanche tanto 
disponibile; del sovietico 
kirghiso II discendente del 
leopardo delle nevi di To- 
lomush Okeev, colorata, 
epica «canzone di gesta» 
sugli usi e costumi arcaici 
di una indomita counità 
montanara in perpetua 
lotta contro la natura, la 
fame, il freddo e nemici 
d’ogni sorta. Per ora è tut¬ 
to da Berlino. Aspettando, 
si intende, lo «scandaloso» 
Godard del chiacchieratis- 
simo Je vous saiue Marie. 



Un momento delio spettacolo «lo. Raffaele Vivlani...» 


Di scena 


Millo ripropone 
il suo fortunato spettacolo 


Bentornato 


Viviani, sei 
sempre grande 


IO. RAFFAELE VIVIANI... a 
cura di Antonio Ghirclli e 
Achilie Millo. Regia di Achille 
Millo. Interpreti: Achille Mil¬ 
lo, Antonio Casagrande, Mari¬ 
na Pagano, Franco Acampo- 
ra. AI pianoforte Carlo Negro- 
iii, alla chitarra Giovanni Pe¬ 
scatori. Roma, Teatro Argen¬ 
tina. 


Sauro Borellì 


Diamo il bentornato a que¬ 
sto spettacolo. Ha sulle spalle 
circa tre lustri (per il teatro 
possono essere molti) e li porta 
egregiamente. Gli «attori-can¬ 
tanti sono gli stessi di allora, e li 
ritroviamo in ottima forma. Ha 
avuto altre riprese (anche tele¬ 
visive), Io, Raffaele Viviani..., 
ed è stato pure a New York, nel 
1979, con esito eccellente. 
Quando nacque, nel 1970, cade¬ 
vano giusto venti anni dalla 
morte del grande uomo di tea¬ 
tro napoletano (1888-1950), e il 
suo profilo bìografico-poetìco- 
mustcale, curato con affetto e 
intelligenza da Millo e Ghirelli, 
faceva il punto d’un risveglio 
d’interesse verso la sua opera, 
avviatosi nel ’56-’57 (con una 
memorabile edizione àeìYUlti- 
mo scugnizzo) per iniziativa 
del figlio, Vittorio Viviani, e 
d’un attore di meritata popola¬ 
rità, Nino Taranto. Poi, negli 
Anni Sessanta, aveva avuto 
furie risonanza (anche all’este¬ 
ro) la Napoli notte e giorno 
(comprendente Toledo di notte 
e La musica dei ciechi) allestì- 
sta da Giuseppe Patroni Griffi. 

Dopo il 1970, con Viviani si 
sono cimentati Roberto De Sì- 
mone, Mariano Rigillo, e anco¬ 
ra Patroni Griffi (e Leopoldo 
Mastelloni, secondo il suo sti¬ 
le). La drammaturgia viviane- 
sca è stata riscoperta nella sua 
profondità e molteplicità tema¬ 
tica ed espressiva: scandagliata 
nel suo spessore folclorico-an- 
tropologico, riproposta nella 
lucida veemenza del suo mes¬ 
saggio sodale, riesplorata nei 
suoi rapporti dialettici e crìtici 
col «varietà*. Parecchio, tutta¬ 
via, rimane da fare: lo spazio 
che i testi d’un autore di tanto 
genio hanno sulle nostre ribalte 
è sempre troppo scarso.. 

• Io, Raffaele Viviani... ritor¬ 
na dunque opportuno, come un 
promemoria sintetico e succo¬ 
so. A rammentarci, fra l’altro, il 
poeta accanto al commediopa- 
fo, o l’uno intrecciato ali’altro. 
Giacché, se è vero che i curatori 
del riuscito collage hanno cava¬ 
to il loro materiale, in abbon- 


Programmi TV 


O Raiuno 


11.55 

12.05 

13.30 
14.00 
14.05 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 

17.50 
18.20 
18.40 

18.50 
19.35 
20.00 

20.30 
22.00 
22.10 
23.00 
23.45 


CHE TEMPO FA - 12.00 TG1 - FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con RaffaeQa Corrà 

TELEGIORNALE 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
ANTOLOGIA DI QUARK • A cura <6 Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
OSE: CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI MONUMENTI 
VETRINA DEL XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITAUANA 
UNIVERSIADI INVERNAU - Sintesi 
TG1- FLASH 

CLAP CLAP - Applausi in musica 

TUTTILIBRI - Settimanale d'informazione Ibrvia 

SPAZIOUBERO - I programmi dell'Accesso 

IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 

ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

LORETTA GOGGI IN QtRZ - Con Memo Remigi e Fabio Fox» 
TELEGIORNALE 

IL CINEMA E LA STORIA • Prima del «Quo Vadis?» 

UNEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
TG1 NO'TTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


O Raidue 


10.55 

11.55 
13.00 

13.30 

14.30 
14.35- 
16.00 
16.25 

16.55 

17.30 
17.35 
17.40 

18.30 

18.30 
19.45 
20.20 

20.30 


22.00 

22.10 

22.15 


UNIVERSIADI INVERNAU • Discesa femmeiBe 
CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampd 
TG2 - ORE TREDia 
CAPITOL - Serie televisrva (ZOS* puntatal 
TG2- FLASH 

16 TANDEM - Super G, attualità, giochi elettronici 
ATTENTI A... LUNI - Un cartone tea Faltro 
OSE: UNA SCIENZA PER TUTTI 
DUE E SIMPATIA • Il consigBcre imperiale ( l'puntata) 

TG2• FLASH 
DAL PARLAMENTO 

VEOIAMOa SUL DUE • Conduce 'm studio Rita OaHa Chiesa 
TG2 • SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE • Telefilm «Una mani da polo» 

T62 • TELEGIORNALE 
TG2 . LO SPORT 

CUOR DI LENONE - Con HàMne Stegàre. Nicoiat Saberg. Anouck 
Férjac. Dora Doli 
TG2 STASERA 

APPUNTAMENTO AL ONEMA • A ctea deTANlCAGIS 
TG2 - SPORTSETTE 


O Raitre 




18.40 
16.10 

16.40 
17.05 
18.15 
19.00 
19.30 
20.05 


BELLUNO; UNIVERSIADI INVERNALI '65 
GLI STRUMENTI MUSICALI 
DSE: SCIENZA E RICERCA OGGI 
GALLERIA DI OADAUMPA 

L’ORECCHIOCCHIO « Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 

TV3 REGIONI 

OSE: IL CONTINENTE GUIDA 


20.30 FINCHÉ DURA LA MEMORIA 

21.30 TG3 

22.05 ALICE NELLE CITTA - F8m, Regia di Wim Wenders 


O Canale 5 


9.30 FBm cNoi che d afniwno»; 11.30 eTuttkifamigRa». gioco a quiz: 
12.10 eBis». gioco ■ quiz; 12.45 c8 pronao è servito», gioco a qtnz: 

13.25 eSentiori». setmoggiato; 14.25 cGonoral Hoepital», teiefihn; 

15.25 eUna vita do vivaro». scanaggioto; 16.30 cL’womo di Atlantida», 
taiafHm; 17.30 eTruck Orivar», tatefibn; 18,30 eHaip». gioco musica' 
la; 19 el Jaffarson». telefilm; 19.30 aZig Zsg». gioco a quiz: 20.30 
eSu^rftesb», gioce a quiz; 23.15 Prima pagina; 23.45 Sport. 


G Reteqnattro 


8.50 eBr a onto». t e lenov e l a ; 9.40 oFlaminge Roods. tetaffikn: 10.30 
eARce». telef9m; laSO eMary Tylaf Moora», talafilm; 11.20 eSamba 
d'amora». taianova l a; 12 eFabbra d'atnore». talafilm; 12.4S eASca». 
telcfim; 13.15 eMary Tylar Mooras, talefihn; 13.45 eTra cuori in 
affitto», tolafam; 14.15 eBrBNnte». talanovel a ; 15.10 Cartoni anima' 
tù 10.10 el giorni di Brian», talafilm; 17.05 eFIamlngo Road». taiafim: 
1B eFabbra d'amoraa. taiafim; 18.60 eSamba d'amora». t alartov e ia; 
19.25 eNranw non m’ama», gioco; 20.30 eMatt Houaten». t e laW m ; 
22.30 eCaeda al 13». rubrica sportiva; 23 Fìbn eia coata dal barbari»; 
0.45 e llB«ra B Squadra Cinqua Zare». talafibn. 


□ 


lulial 

9.30F9m eCrcnaca famOiarc»: 11.30 eSanfbrd and Som, talalNiii. 12 
eAganzlo Rocfcfbrd». taiafim; 13 cCMps». taiafim; 14 Oaajay Talavi' 
Sion; 14.30 eia famiglia Bradford», taiafim; 15.30 eSanfbrd and 
Son». taleRIm; 16 eBim Bum Barn»; 18 eia donna Monica». talaf i M»; 
18.45 eChariia’s Angds». t a iafim; 19.50 oLlncantavola Craamy». 
cartoni onimati; 20.30 Firn et dWtoi c o co mplotto dot dottor Fu Man' 
chù»; 22.30 eCin dn», talefim; 23.15 Firn eUltimatum aia Tarra»; 1 
■Mod Squad i ragazzi di Graar*. taiaf i m. 

G Telemontecarlo 


17 eL'oraccMocchio». q u ot i diano m u a ica le; 17.40 «Noi accusati», fa' 
lefilm; 18.40 VogRa di musica; 19.10 Talamanà: 19.30 eVìsita a domi' 
diio», tdafim; 20 Cartoni animati; 20.30 Firn ai capitano di lungo... 
sorto»; 22 eUvo», musicalo; 22.40 eAI'wItìmo mimitos. talafilm. 


□ 


Euro TV 

12 ePatrocaN». taiafim; 13 Cartoni animoti; 14 eMar da nuzMaa. 
taiafim; 14.30 aMama Undas. taiafim: 15 Cartoni anbnoti; 19.15 
Spedalo ap att aed o; 19.20 eMudona d'amoras. toiafini; 19.50 eMor. 
da nuzialas. taiafim; 20.20 eAndia i ricchi piangonos, taiafim; 21.20 
Firn e23 pugnaH par Casarts; 22.20 Campionati Mondiali « Catch; 
23.15 Tuttodnama. 


G Rete A 


8.30 eAccandi un'amicaB: 13.15 eAccandi un’amica apadais; 14 
eAspettando i demanis. acanaggiato; 15 ei ttmpo dota nostra vita», 
talefilm; 16 eTha Doctors». taiafim: 16.30 eAI 96». telafiia; 17 Firn 
sDevi ceserà feBces; 16 Cartoni animati: 16.30 eMartana ■ diritto di 
noteart». t a ia fi m; 20.25 eAapattande i domanis. acanaggiato; 21.30 
eH tampo dalla noatra vita», talafilm; 22.30 eTha Doctors». talafilm: 
23 eAI 66». talafilm; 23.30 Swparpropoata. 


Sc^lì il tuo film 



CUOR DI LENONE (Raidue ore 20,30) 

Ottava tappa della «serie nera*. Questo film è ispirato al romanzo 
di Pierre Lesou (edizioni Gallimard) e diretto dall’ottimo Paul 
Vecchialì, autore ormai affermato. Il lenone, naturalmente Io sa- 

g ete, è uno sfruttatore di donne. Questo si chiama Marly (Nicolas 
iiberg) e, avendo esercitato la professione ad «alto livello^ vuol 
ritirarsi diciamo cosi onorevolmente, non seta» aver provveduto a 
sistemarela 
ne la sua lei 

NOICHEC__ 

(Cattiverie fraterne tra ragazze della buona borghesia americana. 
Una sorella tenta di portare vìa il fidanzato alPaltra. La cattiva 
non esita neppure a servirsi della scoperta fatta frugando tra le 
carte di famiglia, dalle quali risulta che la rivale in amore non è 
figlia carnale degli stessi genitori, ma adottiva. 

LA COSTA DEI BARBARI (Rete 4 ore 23) ^ 

Scarsa di film la programmazione odierna di Rete ^ offre però 
questo bel titolo d^el grande Howard Hfwks (1935). Siamo a Los 
Angeles e qui un biscazziere dal cuore afuitto ama senza speranza 
la Mila Miriam Hopkins, la quale invece è innamorato dì un 
cercatore d’oro. Il solito triangolo al quale presta la sua faccia 
Edward G.RolHnson. 

CRONACA FAMIUARE (Italia 1 ore 9.30) , . . 

Amicizia e amore fraterno indissolubilmente legati alla sorte di un 
giovane che si consuma nella malattia. Insomma non vi diciamo di 
più di questo vicenda troppo intimista per essere violate da troppe 
parole, ma non per essere raccontato con le immagini dal regista 
Valerio Zurlini (1%2), al quale fanno gioco le facce di tre ottimi 
attori quali Marcello Mastroianni, Salvo Randone e Jacques Per' 
rin. (^rto saprete che il romanzo al quale si ispira il film è di Vasco 

IL*dÌaBÒUCO COMPIXÌTTO del DOTTOR FU MANCHU 
Italia 1 ore 20,30) „ . 

‘ r un acìo propno pazzo. Il regista Piers 
s nei suoi molti ruoli. Fu Manchu ha 

___ ____vita da un elisir che per errore viene 

buttato. Una volto diventato certo di continuare a vivere. Fu Man' 
chu si getto dì botto nella modernità e divento divo del rock. 
I^rtroppo per Peter Scllen era questa Tultima occasione per fard 

IL CAPITANO DI LUNGO... SORSO (Montecarlo ore 20,M> 
Questo titolo tonto cretino ce lo troviamo «Pessp tra le nghe_ di 
questo rubrichetto. Bravo regista (John Frankenheimer) e ottimi 
attori (Mickey Rooney e David Niven) per raccontare di una nave 
scalcagnato che si trova in guerra in pieno Pacifico contro giappo* 
nesi molto più in armi. 

UL’HMATUM ALLA TERRA (Italia 1 ore 23,15) 

Concludiamo con la fantascienza, genere quanto mai TO|wlare sia 
per le orìgini di cartapesta sia per le più attuali (e seriali) battaglie 
stellari. Qi^to film del 1951 racconto dì un «pacìfico* eatrateire- 
stre che scende sul nostro guerresco pianeta a portare 1 ordine 
de'la confederazione galattica. Ma la creatura (dì aspetto pia«' 
volmente umano) viene uccisa. Il suo robot ha lordine di far 
esplodere la 'Terra. Regia di Robert Wise. 
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danza o in prevalenza, di 
composizioni poetiche, è alti 
tanto vero che queste, assa 
frequente, si legano poi in i 
do organico ad alcuni dei ir 
simi risultati del drammatu 
Pescatori o Zingari, a vole 
citare solo un paio. 

La rappresentazione pn 
de per «argomenti*, ma se 
pedanteria: i «canti del lav^ 
si affiancano con naturalez 
quelli «d’amore*, la millant 
dei guappi (di cartone), cht 
citano la propria commedia 
la strada, sfocia nel malde 
esibizionismo dei guitti del 
tro «basso*. Lo scorciò più 
struito dell’insieme è appi 
una serie di numeri da «vi 
tà*; ma è anche quello chi 
elude, forse, le cose più no 
Sempre, a ogni modo, q 
linguaggio verbale, in prosi 
poesia, rivestito di musica 
si plasma sulla scena in fi 
viventi, e «fa scena* esso st 
L’attrezzeria, infatti, è rii 
al minimo (viva la faccia), 
come i costumi; ma gli a 
più semplici si caricano, al 
tatto con le parole, di 
straordinaria forza evocat 
Certo, è impressionati 
quadro che anche il^ Vi 
poeta (nel senso più spe( 
del termine), lirico e sat 
offre della realtà di Na^ 
dein^ta, e della condì 
operàia. 1 suoi sberleffi al 
nialismo straccione (Nur 
stava ’a famma nosta / C 
leva pure ’o vasta, irò 
amaramente il «tripolino i 
letano») o al bellicismo «d 
ca» (i tre stupendi .sone 
Eroismo, d’una potenza c 
chiama davvero il ^ n 
Brecht) possono dirsi c 
gnati alla storia (e mica pc 
to). Ma il racconto della i 
dell’edile piombato giù ds 
palcatura {Fravecature, 
Casagrande ■ dice me 
camente) non ha perso 
della sua agghiacciante al 
tà. E quegli emigranti, qv 
scatorì, quei contadini, i 
zìngeirì (oltre a quei «fab 
tori*, ma oggi si dice «lave 
delle costruzioni*, pazten: 
no forse sconciarsi, mage 


decreto legge/ 

Greizie a Millo, e ai suoi 
compagni, anche per ave 
cordato tutto ciò. Un gra: 
il pubblico della «prima* 
na sembrava calorosa 
condividere. 


Aggeo Si 


Radio 


□ RADIO 1 


GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 
12. 13, 14, 15. 17, 19. : 
Onda verde: 6.57, 7.57, 

11.57. 12.57. 14.57, 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Ri 
ch'io'85; 10.30 Canzoni nel 

11.10 II caso MusoGno; 11. 
sica per una storia; 12.03 V 
go Tenda: 13.20 La dBìgerua 
Master; 15.03 Megabit; 16 
none; 17.30 RacSouno ia 

18.10 Violinista; Lina Lanu 
sta: Piera Bnzzi; 18.30 Con 
musica e poesia; 19.15 A» 
fa sera: 19.20 Sui riostri i 
19.25 Audnbox Desertu 
Spenacoio '85: 22 Stanott 
voce: 22.49 Oggi al P»l 
23.05-23.28 La telefonata. 


G RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

15.30. 16.30, 17.30, 

19.30. 22.30. 6 I goni; 
Infanzia, come, perché...; 8 
tMe; 9.10 Discogame; 10 
(5odue3131; 12.10 Pro^i 
gKinaB, GR regionaG, Onda v 
gìone: 12.45 Tanto è un g 
Prog-ammi regionaG. GR i 
Onda vwdeRegione; IR «11 
Sposb; 15.42 Omnéius; 1 
ore deOa musica; 19.50 0 
regofie, uno scnttore; 20.1 
deBa musica; 21 Radrodùe i 
21.30-23.28 Radkxlue 3i: 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45 
9,45.11.45.13.45.15.1! 
20.45; 23.53.6 Prekidk); : 
to dei mstnno: 7.30 Prìm. 
8.30 Concerto del mattino 
dissea di Omero; 10.25 
del mattino; 11.48 Succed 
12 Pomeriggio musicale; 1 
certo discorso; 17 DSE: ( 
volta; 17.30 Spazio Tra; 1! 
zio Tra; 21 Rassogna del 
21.10 «Oberon»; 23.10 
23.40 n racconto di mazzi 
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L’UNITÀ/giovedì 
21 FEBBRAIO 1985 



poarasi 

MILANO — Strehler prova La grande magia di 
Eduardo. Sono le 16 di martedì o tutti gli attori, 
circa venti (una compagnia molto impegnativa 
dati i tempi di penuria del teatro italiano) stanno 
seduti attorno al lungo tavolo di una piccola sa¬ 
letta dell’ultimo piano da cui sono partiti, in tut¬ 
ti questi anni, gli spettacoli del Piccolo Teatro. 
Ci sono — fra gli altri — Franco Parenti, Renato 
De Carmine, Carlo Croccolo, Rosalina Neri. 
Eleonora Brigliadori, che interpreterà il ruolo 
della giovane moglie traditrice di Calogero Di 
Spelta (Franco Parenti), arriva qualche minuto 
più tardi affannata, i capelli al vento. 

•11 nostro essere qui oggi attorno a que.sto tavo¬ 
lo con in mano un copione di Eduardo — ha 
cominciato Strehler, che indossava uno dei suoi 
celebri maglioni a collo alto ed era in gran forma 
— ha il significato di una piccola commemora¬ 
zione. Certamente avrei preferito averlo qui in 
carne ed ossa, come mi aveva promesso; ma noi 
oggi purtroppo lo possiamo ricordare solo cer¬ 
cando di fare nel miglior modo possibile il nostro 
lavoro. Prendiamo dunque in mano questo co¬ 
pione, questo testo che Eduardo amava moltissi- 


A1 Piccolo sono cominciate le prove della 
«Grande magia» con Parenti e De Carmine. Ecco come 
il regista interpreterà questo testo sfortunato 


Strehler «svela» Eduardo 


mo e il cui scarso successo è stato per lui una 
spina nel fianco. Il copione che avete in mano 
non è il testo scritto a mano da Eduardo e neppu¬ 
re quello pubblicato da Einaudi. È un copione — 
per così dire — mediato da me dove ho mescolato 
alcune situazioni delle due edizioni eduardiane 
che mi sembravano più stimolanti e più riuscite. 
In più ho anche tolto il voi ai personaggi che 
invece si daranno del ‘lei’». 

•Non so perché ho scelto questo testo — ha 
continuato Strehler — ma ci sono dei momenti 
in cui un copione, un lavoro ci si impone con una 
certa urgenza. Eduardo amava moltissimo que¬ 
sto lavoro. L'amava come un figlio nato male e gli - 
era rimasta dentro l'insoddisfazione delle cose 
non riuscite. Diceva che con questa commedia 
voleva fare una cosa nuova ma non l’avevano 
capito. Mi ha detto ‘un giorno ho visto II rinoce¬ 
ronte di Jonesco e ho capito che avevo avuto 
ragione. Con questo non voglio dire che Jonesco 
abbia visto La grande magia' ...•. 

•Sarebbe giusto chiedermi a questo punto — 
ha continuato Strehler — perché io che sono un 
regista lombardo-veneto non legatissimo al mon¬ 
do di Eduardo voglia mettere in scena questo 
testo. È semplice: perché mi sembrava e mi sem¬ 
bra una grande commedia non del tutto organiz¬ 
zata e poi perché mi sono detto che ormai i tempi ' 
erano maturi per questo incontro. Per questo ’ 
‘terzo copione’ avrei voluto avere Eduardo vicino 
a me. Lui mi telefonava in continuazione, mi 
scriveva, era molto preoccupato per questa 
Grande magia. Mi diceva ‘scusami sai, ma quan¬ 
do cominciate le prove non verrò mai a distur¬ 
barvi. La vedrò solo alla fine. Ma ci tengo molto 
a questa commedia e poi, vedi, non ho più molto 
tempo...’ E io volevo che lui sentisse uscendo di 
quinta in una bella serata di teatro gli applausi 
del nostro pubblico...». 

•Dunque eccoci di fronte alla Grande magia 
— prosegue Strehler — sicuramente la comme¬ 
dia più amara e forse anche la più negativa di 
Eduardo. E un testo senza pietà, senza illusione 
pur vivendo dell’illusione magica del ‘gran mago’ 
Otto Marvuglia. In Napoli milionaria la speran¬ 
za c'era: stava nel credere che la ‘nottata’ passas¬ 
se. Qui, in questa vicenda che ha per protagoni-. 
sta Calogero Di Spelta la cui moglie è fuggita con 
un altro uomo nei corso di uno spettacolo di ma¬ 
gia, per poi ritornare quattro anni dopo, c’è il 
rifiuto della realtà, la scelta deU’illusione assolu¬ 
ta ... Illusione: ecco forse perché ho scelto La 
grande magia con cui concludo una mia persona- 



Eduardo in una foto del 1965. In alto, Giorgio Strehler 


le trilogia partita dalla Tempesta, passata per 
Vlllusion... È chiaro che in questa scelta ci sia un 
po’ di me. Ma sia chiaro che io non attribuisco a 
questi testi i miei problemi; semmai sono i lesti 
che mi aiutano a capirli...». 

«Ma perché — ha proseguito il regista — chia¬ 
mo questo copione che avete in mano la ‘terza 
stesura’ della Grande magia? Che cosa c’è di 
farina del mio sacco qua dentro? Diciamo che c’è 
un certo tipo di ambientazione, di didascalia, mi¬ 
nuziosa, da verificare in palcoscenico con gli at¬ 
tori. Didascalie attente anche ai piccoli gesti, alle 
piccole cose... La nostra ambientazione è datata 
fine anni Quaranta. Ma non vogliamo fare alcun 
revival. Vedete questa foto ripresa da un vecchio 
settimanale con questa coppia a passeggio? Ecco 
— dice rivolto a Parenti e alla Brigliadori — voi 
sarete così». 

«Di mio poi — dice — c’è un certo taglio. La 
grande magia è una favola in tre atti. Una favola 
non può essere assolutamente realistica. Vedete, 
per esempio la scena che Ezio Frigerio ha pensa¬ 
to diversa per ogni atto. Vedete questa specie di 
grande sipario che porta la scritta Hotel Metro- 
pole in cui si aprono due feritoie, dalle quali esco¬ 
no i i^rsonaggi, gli oggetti... Il mìo intervento, 
poi, riguarda il finale che io ho risolto con una 
commistione delle tre diverse soluzioni eduar¬ 
diane. ' . 

Dunque, apriamo questo copione: siamo in 
Italia, in una città del nord... E voi due — dice a 
Parenti e a De Carmine (che interpretano Di 
Spelta e Marvuglia) — ricordatevi che il vostro è 
un personaggio solo, diviso in due ... Ecco qui 
immaginatevi una radio Eiar, da cui potrebbe 
uscire la voce di Nicolò Carosio che urla ‘è quasi 
gol’... la fontana di cui parla Eduardo invece la 
conserveremo; ecco le canzoni, prima fra tutte 
Illusione dolce chimera sei tu, ricordate? E poi 
c’è anche un mascalzone che sussurra Luna ma¬ 
rinara l’amore è bello ma non s’impara per irre¬ 
tire le ragazze ...». ■ 

'I\jtti insieme gli attori iniziano a sfogliare il 
copione, a cercare il primo contatto con il proprio 
personaggio attraverso lui, il regista, che a tutto 
dà voce, che tutto vuole mostrare dai trucchi alle 
canzoni, ai piccoli gesti, all’accento... È il fascino 
di Strehler che s’impadronisce degli attori con 
cui ha iniziato un lungo viaggio teatrale che si 
concluderà a maggio sul palcoscenico del Piccolo 
Teatro. 

Maria Grazia Gregori 


Dal nostro inviato > 

SPOLETO — Martedì «grasso» In Umbria, 
fra «strade statali» ghiacciate e temperature 
inclementi. A Spoleto (la «città del Festival, 
che vive tutto Panno») si festeggia il 164® Car¬ 
nevale, in onore della pasta e di laocoontici 
intrecci culinari!. Del resto il Carnevale, co¬ 
me altre feste popolari, è principalmente una 
occasione di massa per abbondare nelle fan¬ 
tasticherie alimentari: eppol qui, nello speci¬ 
fico, c'è anche il supporto di uno sponsor spe¬ 
cializzato (una grande industria alimentare). 
Cosi, da giovedì a martedì, la pasta, in vario 
modo, è stata sulla bocca di tutti. Perché, 
oltre a gare di mangiatori, oltre a sfilate di 
carri allegorici, oltre a spettacoli e a feste, c’è 
stato anche un convegno dedicato a «La Pa¬ 
sta, i riti della festa e della fame nelle classi 
subalterne»: più chiari di così ... 

Il martedì »grasso» a Spoleto si presenta 
silenzioso e solitario, con poca gente In giro e 
gli impianti di riscaldamento lanciati a tutta 
potenza: ma potrebbe essere soltanto uno 
scherzo, appunto. Tanto più che il cartellone 
annuncia, per la sera, una grande festa-spet¬ 
tacolo al 'Teatro Nuovo, intitolata La guerra 
di Carnevale e di Quaresima. Alla base di 
tutto ci sono: un testo di Anonimo del ’500, la 
consulenza drammaturgica di Enzo Sicilia¬ 
no, le musiche di Giancarlo Chiaramello, i 
costumi e le maschere di Giulia Mafai, la 
partecipazione diMichele Placido e Isabella 
Martelli, l’adattamento e la regìa di Alessan¬ 
dro Giupponl. Protagonisti veri e propri i 
bambini di Spoleto, impegnati in massa nel¬ 
la rappresentazione. 

Per il resto le giornate di festa si sono con¬ 
sumate fra stand gastronomici; studiosi — 
più o meno colti alla sprovvista — presi a 
descrivere 11 valore sociale di penne e rigato¬ 
ni; signore eleganti disposte, per una volta, a 
svelare fra 1 tavolini di qualche bar le loro 
ricette segrete; signori neanche troppo obesi 
pronti a spiegare al cronista che da mesi si 
allenano per la gara del «mangiatori di spa¬ 
ghetti a mani legate» («Ho cominciato con 
mezzo chilo al giorno, ora sono arrivato a più 
d’un chilo, ma li mangio sempre con la for¬ 
chetta, invece con le mani legate farò ancora 
prima!»). Inutile nascondere che il martedì 
•grasso» a Spoleto è un’esperienza davvero 
stravagante. Soprattutto perché poi, nel 
foyer del Teatro Nuovo, si possono anche 
ascoltare signore e signori che descrivono le 
bellezze del Carnevale di Venezia, dal quale 
sono tornati a tempi di record: l’apoteosi del 
•grasso», si sa. non conosce notti né nebbie, 
ma getta la sua rete incontrollabile per tutta 


Teatro 


La pasta in primo piano 


tra feste, convegni e spettacoli 


E Spoleto 
«brada» 
Carnevale 



Il manifesto del Carnevale dì Spoleto 


la Penisola, ormai. ' . 

■ Ma veniamo al dunque, cioè alla Guerra dì 
Carnei'ale e Quaresima con relativo tripudio 
di folla per un Michele Placido quasi mono¬ 
logante («Si dà al gassmanismo?», chiedeva 
qualcuno in platea; «No, al carmelobenismo», 
rispondeva qualcun altro). Detta cosi, all’in- 
grosso, la faccenda in questione può riassu¬ 
mersi nel titolo medesimo, con una contesa 
fra re Carnevale e regina Quaresima: con il 
primo (attraverso la voce di Michele Placido) 
preso a discettare della qualità della vita vi¬ 
sta attraverso.! fasti della tavola e la seconda 
(attraverso la voce di Isabella Martelli) at¬ 
tenta a ribattete che la vera vita si consuma 
nella fede, preferibilmente a stomaco vuoto. 
E, ovviamente, tutto si conclude con la vitto¬ 
ria dell’esercito di regina Quaresima e con il 
rogo di re Carnevale nella piazza antistante il 
Teatro Nuovo. Ma in cuor nostro, diciamo la 
verità, quel Trebbiano e quel bianco di Orvie¬ 
to decantati dall’opulento re hanno suscitato 
maggiori plausi: a digiunare — magari — ci 
si penserà un’altra volta. E questa, peraltro, 
ci e sembrata anche la giusta posizione presa 
da tutti, in palcoscenico e in platea.. 

Detto della «sostanza» della contesa, si può 
aggiungere che Carnevale e Quaresima, sul¬ 
la scena, erano due grandi pupazzi di carta¬ 
pesta messi dal rispettivi •eserciti» di ragazzi 
e bambini di Spoleto mascherati ad arte da 
Giulia Mafai, con abbondante impiego di 
scolapasta (guarda il caso ...) e imbuti (gii 
stessi che servono per travasare dalle dami¬ 
giane II Trebbiano e il bianco di Orvieto). Al 
centro c’era Giancarlo Chiaramello, alle pre¬ 
se con il suo pianoforte e attento a seguire le 
marcette e le fanfare diffuse dagli appositi 
altoparlanti. Sulla destra, in abito nero. Isa¬ 
bella Martelli soffiava la sua parte di raccon¬ 
to e sulla sinistra, ora felinamente, ora con 
intonazioni da orco delle fiabe. Michele Pla¬ 
cido inchiodava la platea, fornendo, peraltro, 
una notevole prova, quasi quasi da «vecchio 
leone» di palcoscenico. 

Tutto (il Carnevale. la festa, la pasta) è fi¬ 
nito, come s’è detto, tra le fiamme, su un 
carretto fuori dal teatro dove il pupazzo di re 
Carnevale ha raggiunto quello che In gergo 
si chiama «mondo del più». Dopo, mentre 
qualcuno tornava ad avventurarsi fra «stra¬ 
de statali» ghiacciate e temperature Incle¬ 
menti, è Iniziato 11 vero Carnevale presumi¬ 
bilmente in mezzo a ricche tavole imbandite, 
senza più l’impaccio di coriandoli e stelle fi¬ 
lanti. 

Nicola Fano 



Barbara O'Urso e Salvatore Piscicelli sul set di «Blues metropolitano» 


Cinema 


Piscicelli parla di 
«Blues metropolitano» che esce 
oggi nelle sale napoletane 

Amo Napoli 
perché è 
una giungla 


Percorsi del 
Medio Evo: 
un convegno 


ROMA — «Metlio Evo: percor¬ 
si possibili» è il titolo del con¬ 
vegno internazionale che si 
apre oggi a Roma presso la Bi¬ 
blioteca nazionale. I tre giorni 
di studio, organizzati dal Cidi 
(Centro iniziativa democrati¬ 
ca insegnanti) e da Crs (Cen¬ 
tro romano di semiotica) si 
concluderanno sabato e preve¬ 
dono interventi di Cardini, Ei- 
ze, Sanfilippo, Jean Claude 
Marie Viguer, Dragonctti, Mi- 
glietta, Roncaglia, Alessio, As¬ 
sunto, Battisti, Mancinelli, 
Ricci, Gatto, Maicru, Vasoli, 
Jean Claude Botine, Zumtiior. 


ROMA — Blues metropoli¬ 
tano è il nuovo film di Salva¬ 
tore Piscicelli che esce oggi 
in «prima» a Napoli: per gi¬ 
rarlo il regista di Pomigliano 
d’Arco ha avuto a disposizio¬ 
ne otto settimane, ma per 
tornare sul set ci ha messo 
tre anni (Le occasioni di Ro¬ 
sa risale infatti al 1981). 
Tempo usato in parte a inse¬ 
guire il progetto — bocciato 
— di un «thriller sul terrori¬ 
smo» per la Rai, in parte a 
mettere insieme l’enorme 
materiale che confluisce in 
questo Blues prodotto dalla 
N. 1 Cinematografica, Artisti 
Associati e Italia 1. Cioè un 
film girato a Napoli che, co¬ 
me una Woodslock parteno¬ 
pea, riunisce le musiche «dal 
vivo» di ben otto formazioni, 
da Pino Daniele ai Radio, da 
Tony Esposito agli Anthra, 
da Tullio De Piscopo agli 
Ascenn, ai 666, ai Little Italy, 
e poi una gran varietà di fac¬ 
ce note e meno note dello 
show-business di derivazio¬ 
ne cittadina (Ida Di Benedet¬ 
to, Barbara d’Urso, Marina 
Suma per esempio) e una ve¬ 
ra massa di usi, costumi, 
abitudini della «nuova Napo¬ 
li». Che, poi, non è tanto simi¬ 
le ad una Woodslock di pace, 
amore e musica, ma appare 
piuttosto la landa metropoli- 
tana di spacciatori, studi di¬ 
scografici, ricchezze costrui¬ 
te con gii istituti di bellezza, 
maschi dediti al body buil¬ 
ding, cultura effimera, fans 
di Maradona, racket. Parlia¬ 
mo dei film con tutti e due, 
lui, Piscicelli, e la sua com¬ 
pagna Carla Apuzzo che da 
Immacolata e Concetta, lo¬ 
datissima opera d’esordio, 
cinque anni fa, condivide le 
fatiche della sceneggiatura. 

I veri protagonisti del 
film, in effetti, sembrano 
questi autor) del Jazz-rock 
napoletano. E vero? 

•La nuova ondata musica¬ 
le è uno dei fenomeni più Im¬ 
portanti vissuti dalla città 
negli ultimi anni. Questo si¬ 
gnifica che, attraverso que¬ 
sta musica, è possibile parla¬ 
re della Napoli più nuova, 


anche se nella mescolanza di 
vita e canzoni c’è, pure, qual¬ 
cosa di molto tradizionale, 
qualcosa che non sta nascen¬ 
do, piuttosto che non muo¬ 
re». - 

’ In un’ora e mezzo si se¬ 
guono le vicende di una ven¬ 
tina di personaggi, svolte 
nell'arco di un week-end. 
Quarantotto ore, insomma, 
in cui ragazzi di nome Tex, 
Rosetta, Francesca, Luna 
amano, sì picchiano, si tradi¬ 
scono, inseguono il successo, 
si bucano. E ci sono anche, 
però, la vecchia prostituta, 
zia Regina, il suo servitore 
«femminìeilo», tipi più arcai¬ 
ci. 

A cosa punta l’esposizione 
di questo «bestiario»? «Abbia¬ 
mo cercato di indagare, anzi¬ 
tutto, la cultura giovanile 
degli anni Ottanta, il suo 
cambiamento rispetto - a 


quella di quindici anni fa, ri¬ 
spetto a una generazione vis¬ 
suta inseguendo ideologie e 
comete. Blues metropolitano 
è un film girato '‘dall’Inter¬ 
no’’ di questa nuova cultura, 
un film che rifiuta il punto di 
vista sociologico e sceglie di 
immergersi In musica, usi, 
costumi. E, siccome cinema 
non è denunciare, ma è foto¬ 
grafare, abbiamo registrato 
tutto, la Napoli bella e quella 
brutta, i ricchi e i proletari, 
modi di vita vecchi e un at¬ 
teggiamento nuovo, meno 
mitico nei confronti della 
città, che si fa avanti. Quello 
che c’è di bello in una metro¬ 
poli è la possibilità di viverla 
come se fosse una giungla, 
essere disposti alla ”traver- 
sata", all’Incontro, al faccia 
a faccia improvviso con la 
diversità». 

Per arrivare nel cuore di 


questa città cl sono voluti tre ■ 
film. Insomma, per entrare a 
Posillipo, al Vomero, al quar- ! 
tierl spagnoli, c’è voluto un 
viaggio nell’hinterland di 
Immacolata e Concetta, at¬ 
traverso le periferie delle Oc¬ 
casioni di Rosa. Perché? 

«E lo stesso tragitto che ho 
fatto io, che sono nato in 
provincia...». Blues metropo¬ 
litano ha un elemento di 
continuità con i film prece¬ 
denti, il rifiuto della retorica 
meridionalista, e un elemen¬ 
to di rottura; la scelta d'uno 
stile non più «freddo», ma da’ 
commedia, in qualche punto, 
un po’ da melodramma... 

«La retorica che viene re¬ 
spinta è quella, a due facce, 
dì una Napoli Vesuvio e 
mandolini e della capitale' 
dello sfascio. Napoli e una, 
città, le sue malattie sono 
metropolitane. La scelta di 
uno stile da commedia è sta¬ 
ta d’obbligo, invece, per un-, 
film che è stato scritto come 
una partitura musicale». 

• Blues metropolitano si¬ 
gnifica Invece un riconosci¬ 
mento alla «nuova spettaco¬ 
larità» partenopea? Signifi¬ 
ca, insomma, che Salvatore 
Piscicelli si sente maestro, o’ 
allievo, di questa scuola? 

«No, io mi sento vicino, so¬ 
prattutto, al cinema tedesco! 
e giapponese. Al massimo ri¬ 
conosco l’esistenza di un fer¬ 
mento comune, fatto di vec¬ 
chia paccotìglia e nuovi ta¬ 
lenti, non vedo però perché 
dovrei sentirmi accomunato’ 
a un Nino D’Angelo. Non’ 
credo proprio che sia giusta,' 
per nessuno, questa nuova 
retorica: l’Idea di una Napoli 
conforme, l’idea di una Na-v 
poli che oggi si proporrebbe 
m una grande offerta specia¬ 
le». 

Maria Serena Palierì 







CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato aiia 
moneta europea 

ICTE sono tìtoli dello Stato Italiano in ECU ' nel rapporto Lira/ ECU della data di pa 
(European Currency Unit), cioè nella mone- gamento. 

ta formata dalle monete degli Stati membri Sono disponibili a partire da 1.000 ECU (lire 
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della Comunità Economi 
ca Europea. 

Sono esenti da qualsiasi 
imposta, presente e futu¬ 
ra, compresa quella sulle 
successioni. 

Fruttano un interesse del 
0.60% annuo in ECU 
e hanno una durata di 8 
anni. 

Interessi e capitale dei 
CTE sono espressi in ECU 
ma vengono pagati in lire 


I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI¬ 
VERLI PRESSO GLI SPORTELLI DI: BANCA 
D'ITALIA. BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO Di TORINO. 
MONTE DEI PASCHI Di SIENA, BANCO DI 
NAPOLI, BANCO DI SICILIA. BANCA COM¬ 
MERCIALE ITALIANA. BANCO DI ROMA. 
CREDITO ITAUANO. BANCA NAZIONALE 
DELL’AGRICOLTURA. BANCO DI SANTO SPI. 
RITO. NUOVO BANCO AMBROSIANO. BAN¬ 
CA POPOURE DI NOVARA, CASSA DI M- 
SPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE. 
ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE PO¬ 
POLARI. ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE 
E BANCHIERI, ISTITUTO 01 CREDITO 
DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE. 


PERIODO DI OFFERTA AL PUBBLICO 
dal 22 al 28 febbraio 




1.370.000 circa) e offerti 
alla Mii. 

I CTE sono ancorati ad 
una moneta forte, l’ECU, 
quindi protetti contro la 
perdita dì valore della no¬ 
stra moneta. 

I CTE sono quotati pres¬ 
so tutte le ^rse Valori 
italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilità del 
titolo in caso di neces¬ 
sità. 
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Ibri 


I // numero 3 di «RIVISTERIA», appena 
uscito, conferma la validità della sua, for¬ 
mula: un trimestrale che si occupa, in for¬ 
ma di recensione, di statistica e di inchie¬ 
sta, della stampa periodica del nostro 
Paese; insomma, come dice il sottotitolo, 
una rivista delle riviste. In particolare, di 
questo fascicolo, ci sembra interessante il 
panorama delle riviste che si occupano di 
ecologia: e sono ben 59. 

Degni di nota, in un campo diverso, che 
impegna più direttamente la saggistica, 
sono gli ultimi numeri delle due riviste 
quadrimestrali edite dal Mulino. «STATO 
E MERCATO» presenta tre saggi di gran¬ 
de attualità: Suzanne Berger ci aggiorna 
sul conflitto sociale nella Francia sociali¬ 
sta; Riccardo Parboni esamina il processo 
di privatizzazione dell'economia italiana; 
mentre Sidney Tarraw si occupa dei movi¬ 
menti degli anni 60 in Italia e Francia alla 
luce della transizione al capitalismo ma¬ 


turo. «INTERSEZIONI», rivista di storia 
delle idee, offre alcune riflessioni di H. G. 
Gadamer sut concetti di valore e dignità, 
uno studio di Maurice A. Finocchiaro sul¬ 
la sentenza di condanna di Galileo, vista 
per cosi dire dall'interno, nei suoi aspetti 
metodologici, e un vivace saggio di Edoar¬ 
do Sanguineti sul tema -Teatro con musi¬ 
ca, senza musica», in cui l'esame delle due 
forme e del loro rapporto conduce a perso¬ 
nalissime e stimolanti definizioni del fe¬ 
nomeno teatro in sé e del suo scopo: che è 
dare corpo, dice Sanguineti, al disagio del¬ 
la cultura. 

Se meritorio appare il fascicolo di «AE* 
STHETICA PRE-PRINT-. periodico lega¬ 
to all’Università di Palermo, in cui Mam¬ 
me Brodersen presenta un pressoché com¬ 
pleto sommario biliografico-critico degli 
scritti di e su Walter Benjamin, di grande 
attualità politica risultano senz'altro il n. 
6 di «DEMOCRAZIA E DIRITTO» e il re¬ 


lativo supplemento «CRS MATERIA» 
LI / ATTI 2»; il primo propone un proget¬ 
to per i nuovi poteri locali, con interventi 
di IHetro Ingrao, Francesca Bruni e Anto¬ 
nio La Forgia, mentre il secondo ha come 
tema — articolato in vari contributi — 
•Partecipazione e potere locale». 

Infine segnaliamo «CRITICA MARXI» 
STA» che si occupa organicamente del te¬ 
ma del lavoro (problemi di teoria e proble¬ 
mi di politica economica) con interventi di 
Badaloni, Cazzaniga, Gruppi, Montesso- 
ro. Ludi e Leonardi; -Studi storici», che 
allinea numerose rhonografie sul tema 
•Sacrificio, organizzazione del cosmo, di¬ 
namica sociale»; «BELFAGOR», con in¬ 
terventi, tra gli altri, di Dioguardi, Pizzo¬ 
russo, Cases, Boatti, Esposito; e -BIANCO 
E NERO», rivista del Centro sperimentale 
di cinematografia, con una testimonianza 
di Michelangelo Antonioni sull'ultima 
mostra di Venezia. 
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Ritorna Watziawick con un altro «manuale» 


Non saranno famosi 
ovvero tutti a scuola 
di scrittura creativa 


America, 5 dollari 




Q uando Raffaele Crovi, un anno fa, ini 2 iò al Teatro Verdi 
di Milano il suo corso di «scrittura creativa», non pochi 


>c di Milano il suo corso di «scrittura creativa», non pochi 
conunenti oscillarono sostanzialmente tra stupore e ironia; 
un po* come è accaduto in queste settimane di ripresa deU’ini- 
ziaUva. da parte di Giuseppe Pontiggia («Il linguaggio narra¬ 
tivo») e di Gianfranco Manfredi («Dal testo alla sceneggiatu¬ 
ra»). Ancora una volta insomma è sembrato snobbistico o 
velleitario che oltre duecentocinquanta persone abbiano chie¬ 
sto ^ iscriversi a uno dei due corsi o ad entrambi (quindici 
lezioni di due ore ciascuna), pagando rispettivamente 350.000 
e 500.000 lire, per «diventare scrittori». 

Ma (a parte il fatto che dì professionalità letteraria, e nar¬ 
rativa in particolare, non c’è davvero abbondanza nella pro¬ 
duzione italiana) ancora una volta va ricordato che gli scopi 
del Teatro Verdi sono molto più definiti e concreti. Chi parte¬ 
cipi anche a una sola lezione di Pontiggia per esempio, o lo 
interroghi sui suoi intendimenti, si rende subito conto che le 
sue lezioni si propongono anzitutto di «sviluppare un rapporto 
sedo e responsabile con il linguaggio, una più estesa capacità 
di scelta della parola adeguata, una consa^vole spregiudica¬ 
tezza nell'uso di tecniche diverse, una espressivi^ al tempo 
stesso più chiara e più ricca». Pontiggia insiste molto, a que¬ 
sto proposito, sulla necessità di respingere sia la pigrizia e 
piattezza del linguaggio multimediale, sia l’oscurità antico¬ 
municativa dei gerghi politici o comt^ue settoriali. 

Fondando le sue notevoli doti didattiche di ex insegnante su 
una inconsueta cultura, crìtica finezza e intelligenza inventi¬ 
va, Pontiggia si vale di una vasta gamma di «campioni» e di 
pratiche: analisi di costanti stilistiche in segmenti narrativi di 
Stein-Anderson-Hemingway-Vittorini-Pavese; collezioni tra 
diverse traduzioni di uno stesso classico; proposta di una frase 
tronca (di Singer, ^ esempio) da completare; uso dei prono¬ 
mi (tra l’impegnativo «egli» e U colloquiale «lui»), degli agget¬ 
tivi (dall’uso «realistico» al «barocco», dall’aggettivazione so¬ 
vrabbondante e debole alla forza dell’essenzialità), dei nomi 
propri (dalla sorda vistosità della narrativa «rosa» alla creati¬ 
vità dei grandi classici: basti ricordare Rabelais), dei sinoni¬ 
mi («non esistono in una lingua due parole equivalenti, almeno 
sul piano espressivo», ha sciitto Pontiggia in una recente 
polemichetta sul «Corriere della Sera»)-, e cod via. 


per ì tuoi sogni 


m 


PAUL WATZLAWICK, «A- 
merica, istruzioni per l’u¬ 
so», Feltrinelli, pp. 212, L. 
10 . 000 . 
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È Oltre le frontiere del fast-food: 
r mangiare adesso basta schiacciare 
un bottone. In alto a fianco 
titolo: aFinalmente ce l'ho fatta. Qui 
la Tv non mi può raggiungerete. 
Entrambe le illustrazioni sono tratte 
dai libro di Paul Watziawick 


Se dei mitici States vogliamo 
capire qualcosa di più questo 
libro di Paul Watziawick (re¬ 
duce dai grandi successi otte¬ 
nuti con «Istruzioni per ren¬ 
dersi infelici») è o.k.: scorre fa¬ 
cile in bocca e s’infila dritto 
giù nello stomaco facendoci 
ora sorridere, ora ridere, ora 
strabiliare: regalandoci gusto¬ 
se «chicche» e aneddoti para¬ 
dossali. E facendoci pensare: il 
che non capita di certo tutti i 
giorni, soprattutto per poco 
più di cinque miserabili dolla¬ 
ri (il che fa. un po’ meno mise¬ 
rabilmente. lO.ÒOO lirette itali¬ 
che tonde tonde). 

Quindi corag^o: l’avventu¬ 
ra è l’avventura e se Parigi vai 
bene una messa, figiu-iamoci 
cosa possono valere Te terre al 
di là deH'AUantico; quanto 
meno un uovo, come disse Cri¬ 
stoforo Colombo. E aveva-ra- 
gione. Perché per trasferire 
un sogno in realtà si è disposti 
a questo e a ben altro. Già: a 
ben {guardare, come suggeri¬ 
sce Watziawick, gli StatiUniti 
fin dalrinizio furono il sogno 
realizzato degli eriropei: le In¬ 
die finalmente rag^imte in 
un primo tempo, e poi il favo¬ 
loso Nuovo, che consentiva di 


consentiva di 


cancellare con un «semplice» 
viaggio secoli di storia, ai tra¬ 
dizioni, di memoria. Ed anche 
se a ciò segui, seguiva e segue 
il disincanto, tutto rientra nel¬ 
la norma e conferma la regola: 
i sogni, quando si realizzano, 
pur continuando a restare so¬ 
gni deludono sempre. D’altra 
parte dove, se non in una do¬ 
gana posta ai confini del so- 

r o, accade di sentirsi dire che 
vietato introdurre biglietti 
di lotterie? La lotteria è sogno 
ed è ovvio che nel Paese del 
sogno sia vietato sognare (a 
meno di non essere in un rac¬ 
conto di Borges; ma si sa che 
Borges abita l’Àmerica Lati¬ 
na, ^e non ha nulla a che fare 
— o meglio: che non vorrebbe 
aver nuBa a che fare — con gli 
States). 

Co^ può accadere solo nel 
Paese del Sogno che una fan¬ 
ciulla sconosciuta ti sorrida se 
tu la fissi a lungo. Ma attenzio¬ 
ne: è anche tipico del sogno di¬ 
ventato realtà scoprire che 
quella fanciulla ti sorrìda non 
perché abbia intenzione di ce¬ 
dere al tuo fascino (magari un 
po’ stantio) di latin lover, ma 
perché co» voglia l'educazio¬ 
ne del Paese. Come vuole l’uso 
del Paese che l’eterna effi¬ 
cienza sognata si trasformi in 
disillusione, di fronte alla pe¬ 
ricolosissima situazione della 


mancanza di un unico Codice 
Stradale. 

Illusione e disillusione: ecco 
il ritmo che scandisce Watzia¬ 
wick introducendoci in Ame¬ 
rica. Un’alternanza che trova 
il proprio apice proprio là do¬ 
ve meno uno se l’aspetta: nel 
rapporto con il dio dollaro. Un 
vero e proprio deus abscondi- 
tus (dio nascosto) nel senso 
letterale del termine. Perché 
nel Paese la cui moneta tutto 
tremare il mondo fa, pagare in 
contanti è quasi reato; e sino¬ 
nimo di fallimento; è segno 
certo che «nessuno più vi fa 
credito». Da qui il diffondersi 
delle carte di credito e, soprat¬ 
tutto, il diffondersi dei debiti, 
vero e unico status symbot 
dell’homo americanus, an¬ 
ch’egli altalenantesi tra il so¬ 
gno di un potere economico e 
la disillusione della quadratu¬ 
ra dei bilanci. 

Ma chi è, in realtà, questo 
homo omericanus? E^nzial-" 
mente, risponde in modo coe¬ 
rente Watuawick, un europeo 
trasferito. E quindi una Mrso- 
na che vive convinta nel pro- 


Grande Padre, il Grande Pa¬ 
pà), ha detto una bugia, il mi¬ 
nimo che gli possa accadere è 
di esser cacciato con frizzi e 


lazzi. E ancora, se il sogno pre¬ 
scrìve la felicità (è noto che il 


na che vive convinta nel pro¬ 
prio sogno e che non accetta 
né accetterà mai le disillusioni 


che è costretto a patire tra le 
pieghe del quotidiano contatto 
tra sogno e realtà. Quindi se si 
scopre che il Presidente (il 


«diritto alla felicità» è sancito 
dalla Dichiarazione d'indi¬ 
pendenza) chi non è felice, chi 
non ha «la pancia piena e il 
cuore gonfio» è malato e come 
tale deve ricorrere a tutte le 
cure psicoanalitiche (anzi: psi¬ 
canalitiche), psicolo^che e te¬ 
rapeutiche del caso, sceglien¬ 
do nei Grandi Magazzini della 
psicologia americana quella 
che gli sta meglio. 

Disperante? No: differente. 
Ed è proprio con una vigorosa 
sottolineatura della differenza 
che Watziawick conclude 
queste sue «Istruzioni per l’u¬ 
so». Perché, avverte nell’epi- 
logo, in realtà l’America non è 
ne il sogno né la sua dramma¬ 
tica disillusione. Paese 
straniero è una realtà: forse 
diversa da quella che ci erava¬ 
mo prefigurata: forse lontana 
dai nostri desideri e dalle no¬ 
stre certezze. Ma è una realtà 
abitata da tanti esseri umani 
che darmo vita, tutti insieme, a 
una'delle tante realtà po^bili 
sotto il sole che illumina il pia¬ 
neta. 


Giacomo Ghideiii 
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'C' SERCITAZIONI e insegnamenti, va detto, che potrebbero 
interessare non pochi crìtici letterari, spesso prigionieri 
di un'aggettivazioae (e quindi anche di una strumentazione) o 
convenzionale o peregrhia. Ma di critici non ce ne sono, tra i 
frequentatori del corso, mentre vi si trovano studenti, giorna¬ 
listi, pubblicitari, traduttori, inseganti e altri professionisti' 
per i quali sembra più facile ipotizzare, come motivatone, 
piuttosto la ricerca di un’esperienza funzionale al loro lavoro, 
che non l’aspirazione alla gloria letteraria. 

U problema dello «scrivere bene», del resto, si intreccia 
contìnuamente al problema del «parlare bene», come aspetto 
fondamentale di ogni attività professionale e relazione socia¬ 
le; e si estende poi, in una serie dì mediazioni e riferimenti 
sottili, al problema del «saper leggere», autentico seamdo 
/ine di questa interessante iniziativa. Che peraltro emblema- 
Uzza inevitabilmente, con i suoi duecentocinquanta aspiranti 
e sessantacinque iscrìtti, quel carattere ancora privilegiato e 
circoscrìtto, non soltanto dello «scrìvere e leggere bene», ma 
del «leggere» tout court: in un paese dove la scuola è quello 
che è, e dove si grida al miracolo se a Natale (semel in anno) 
le librerìe sono più frequentate del solito, o se un romanzo 
arriva a vendere cinquantamila copie (mentre il suo autore, 
magari, dalle lezioni di Pontiggia non potrebbe trarre che 
giovamento). 


Quattro volumetti di Hanne T\irk pubblicati dalla Nuova 
Italia con lo stesso personaggio: «Filippo». Ecco i titoli: Un 
regalo, li temporale, Buon viaggio. L'arte. I disegni sono così 
rispondenti alia narrazione che non c’è bisogno di parole: 
soltanto aii’inizio dei volumetti troviamo una breve spiega¬ 
zione che permette all’adulto di seguire, se necessario, un 
discorso esplicaUvo. Fillppoèun topo simpaticissimo. (Scuo¬ 
la materna 3-6 anni). 


È ancora possibile scrivere un racconto sul ritmo della 
fiaba tradizionale? Bianca Pitzomo ci risponde affermativa¬ 
mente nella «Incredibile storia di Lavinia e del dono strabi¬ 
liante che le fece la fata, ovvero Tanello magico» pubblicato 
come inserto nel numero di dicembre del «Giornale dei geni¬ 
tori». Il racconto oltre ad essere divertente e pieno di sorpre¬ 
se, ha il merito di ricordarci che II mondo del bambini è 
strutturato di magìa. Magia che lei sa resUfuirci nel mondo 
di oggi. 



secolo scorso, questo breve romanzo, net solco della tradizio¬ 
ne fiabesca, condensa una serie di avventure che hanno per 
protagonisti re e regine, animali parlanti, diavoli e streghe, 
filtri magici, ecc. Figura importante è la regina, che ha una 
funzione attiva nel racconto come fosse un «eroe» maschile. 
(Secondo ciclo scuoia elementare, S-10 anni). 


Gian Carlo Ferretti 


In «Piccoli amici della notte» (ed. Piccoli, lire 18.000) Gerda 
Mullerpropone tre storie di animali, da lei illustrate e scritte 
da R. Ponyanne e M. Tenaiile. Un piccolo criceto, un orsetto 
lavatore, una piccola civetta diventano i protagonisti di rac¬ 
conti brevi, ben illustrati, mantenuti nel solco di una forma 
narrativa tradizionale, nella quale trovano posto anche brevi 
nozioni di storia naturale. 


Un libro con due copertine e due titoli «Una volta...» «Ades¬ 
so-.» (ed. Armando, lire 8.800), autore Luigi Grossi. È una 
proposta, nella collana Scaffale aperto che questo editore — 
unico nel suo genere -=- offre a chi capisce come lavorare con 
ì bambini. Le due parti del libro trovano la loro differenzia¬ 
zione nella diversità del tipo di partecipazione richiesta ai 
bambino. In ogni pagina una poesia e un 'illustrazione: modo 
ideale per l'invito alia lettura (primo ciclo, 6-7 anni). 


Il computer è grande e iMca Novelli è il suo profeta. Questo 
autore si è assun to il compito di rendere intelligibile al ragaz¬ 
zi un linguaggio sf^lfico. Anche neli’qitlma sua fatica «11 
mio primo dizionario dei computer» (Mondadori, lire 18.000), 
Novelli riesce a rendere chiaro ogni termine, illustrandone 
funzioni e applicazioni con una chiarezza esemplare. (Secon¬ 
do ciclo scuola elementare-scuola media 8-14 anni). 


Nella collana II mangiafuoco, sempre ricca di Interessanti 
proposte, la EMME ed. pubblica di Ford Madox Ford «La 
regina che sapeva volare» (lire 7.500). Scritto alla fine del 


Sono perplesso a proporre il libro di Moniqm e Hans D. 
Dossenbach: «La meravigliosa vita degli uccelli» (La Scuola) 
perché costa 50.000 lire. Ma devo riconoscere che Io sforzo 
editoriale è di così alto livello che posso fare un'eccezione. Le 
Illustrazioni sono splendide e molto diverse da quelle di altri 
libri, ma soprattutto va considerato il testo, nel quale con¬ 
fluiscono — con un linguaggio di. esemplare chiarezza — 
tutti i più recenti studi dJetologia. E una pubblicazione indi¬ 
spensabile per i ragazzi e le biblioteche. (Scuola media 11-14 
anni). 


Roberto Denti 


In due sole opere lo scrittore 
divenne «filantropo» ma si pentì all’istante. 


Come sei buono, Dossi 


quasi non ti riconosco 


CARLO DOSSI, «n regno dei 
cieli - La colonia felice». 
Guida, pp. 174, L. 18.000. 

CARLO DO^l, «Autodiaj^o- 
ri quotidiana», Scheiwiller, 
L. 10.000. 


Esìste, per confessione d'auto¬ 
re. un Dossi -cattivo», rivolto 
aUa -satirica descrizione della 
società umana e specialmente 
italiana, qual era ai suoi tem¬ 
pi». e che insomma -narra il 
mondo com'é». Ed esiste, non 
diremo purtroppo, che sarebbe 
proprio troppo, ma certo dire¬ 
mo che non i altrettanto buono 
quanto il -cattivo», un Dossi 
che si vuole appunto -buono», 
che -narra il mondo come do¬ 
vrebbe essere», e mira alla 
•preparazione delVawenire», 
producendo -poetiche fantasie 
desiose di epoche più nuove e 
più oneste», con lo scopo di 
•pigliar l’uomo odierno, ateo 
indifferente al vizio e alla virtù 
e condurlo al bene con quell'u- 
nica mano ch’egli possa segui¬ 
re — la mano dell'interesse». 

È il Dossi del Regno dei cieli 
(1673) e della Colonia felice 
(1874). che ora vengono ripro¬ 
posti conpunti presso Guida, 
bene prefati da Guido Davico 
Bonino, che suggerisce un raf¬ 
fronto con la pirandelliana 
Nuova colonia, e bene postfati 
da Tommaso Pomilio, che dise¬ 
gna te forme del romanzo come 
utopia, e cioè proprio come 
fantasma senza un dove, pres¬ 


so rantiromanzesco, umoristi¬ 
co e scettico Dossi (e meno be¬ 
ne. anche se scarsamente an¬ 
notati, se c'é persino un ebani- 
no nerissimo spiegato come un 
candido eburneo). Il Dossi 
avrebbe voluto, e giova il saper¬ 
lo, dare un -comt^mento-. al¬ 
la sua -utopia urica» con un 
vagheggiato Premio dell’one¬ 
stà, drammatizzando -la sen¬ 
tenza che la virtù i premio a si 
stessa», romanzando la storia 
di -un uomo incoreggibilmente 
buono in mezzo ad una società 
di malvagi», il quale, a forza di 
fare il bene, si rovina comple¬ 
tamente, ma muore con un 
•sorriso di felicità». Doveva es¬ 
sere la sintesi del -buono» e del 
-cattivo-, e anche il -terzo ro¬ 
manzo completo» in Italia, do- 
i capolavori di Manzoni e di 
Rovani. Ma Dossi non era -in¬ 
correggibile». 

Così, dopo il Regno, che riu¬ 
scì una -seccatura» e una 
•predica», giunto nel 1883 alla 
quarta edizione della Colonia, 
si ravvide, e prepwe al testo 
una convincente Diffida, scac¬ 
ciando l’illusione della -filan¬ 
tropia convenzionale-, ripu¬ 
diando. con I -poemi sociali di 
Bastiat e di EÌentham». la se¬ 
ducente ma vana identità del¬ 
l’utile e del ì^ne (e arrenden¬ 
dosi alla -scienza»), quale do¬ 
veva dimostrarsi nel -sempli¬ 
cissimo intreccio» del suo ro- 
manzo -Un nucelo di scellera¬ 
ti, sequestrati dai buoni, co¬ 


stretti a convivere esclusiva- 
mente fra loro, in piena libertà 
di danneggiarsi reciprocamen¬ 
te, trovansi. dall’istinto della 
personale conservazione, for¬ 
zati a rifar quelle leggi che ave¬ 
vano rotte ed a rispettarle». 
Dove si vede che il mondo do¬ 
vrebbe essere com’é. Comun¬ 
que liquidata l’ideologia. Dossi 
si penti ragionevolmente an¬ 
che del linguaggio, onestamen¬ 
te accusando il -sapor rancido 
di latinismi» che lo pervade, 
con altri poco appetibili ingre¬ 
dienti del genere stilistico son¬ 
tuosamente edificante. 

^anto alla conversione alla 
•scienza», è tutta una conoer- 
sione al positivissimo Cesare 
Lombroso, e più precisamente 
al suo Uomo delinquente 1876. 
Squisito documento di un Dos¬ 
si pentitamente incattivito è 
quella inedita prefazione 1880 


a un’ Autodiaghosi quot 
che Laura Barile pulMii 


uotìdiana 


con largo commento e un appe¬ 
tibile saggio, -All’insegna del 
pesce d’oro». E un Dossi, più 
che •cattivo», fascinosamente 
•pessimo», macché si sfoga in 
un’autoanalisi autodenigrato¬ 
ria. destinata in esclusiva a sé 
medesimo e all’insigne antro¬ 
pologo, che può compensarci 
un capitolo non brillante della 
storia universale delle pseu¬ 
doutopie con una scheggia de¬ 
liziosa dell’eterna leggenda del 
mattoide di genio. 



Saggistica 


Lo stimolante lavoro dì Funari 
su «Natura e destino della rappresentazione» 


Uno psìcoanalista in lotta 


contro ì diurni e la noia 



EdoBrdo Sanguindti 


Una tavola di Alborto Martini (Oderzo 1S7 6 M il a no 1954) por 
oUn racconto don# Raggod Mountaima di Edgar Alan Poe. 
Numerosi disegni di M a rtini com m en tati da Giorgio Ma n g a n e lli 
corredano l'articole di Patrizia Guomieri intitolato ePsichiatria 
con mediums che apfwro sul numero 11. gennaio-fabbraio di 
oKos». rhdsta di cultura e storia delfe scienza medtohe, natura¬ 
li e umane diretta da Mass ime Pie t ts li Paim a r i ni a pubblicata 
da Franco Mario Ricci (L. 5.500) 


ENZO FUNARI, «Natura e destino della rap¬ 
presentazione», Cortina, pp. 122, L. 14.000 
n rischio di informazioni sterili e «fredde» è mol¬ 
to elevato in generale ma in pellicolare riguarda 
un certo tipo di ricerca (pseudosdentifica), di 
pubblicistica e di saggistica tanto diffusa quanto 
inutile e banale. Questo'recente lavoro di Enzo 
Funari dimostra come viceversa sia possibile 
condurre una solida azione sul piano deU’indagi- 
ne e deU’approfoodimento teorico, consentendo 
contemporaneamente al lettore — per dirla con 
Goethe — di -accrescere e vivificare immediata¬ 
mente» la propria attività. 

n testo affronta e sviluppa il tema della «Ra^ 
presentazione» («Ciò che d si rappresenta, dò 
che forma il contenuto concreto di un atto di 
pensiero» e «in particolare la riproduzione di una 
percezione precedente»), tema impegnativo, an¬ 
che perché Funari lo discute in un’ottica di rìfon- 
dazione della stessa «Categoria rappresentazio¬ 
nale» che viene intesa come «luogo d’ogni posaìbi- 
le esperienza psichica». 

Di questo stesso «oggetto dì indagine» vengono 
privìl^ati aspetti differenti in ognuno dei di¬ 
versi capitoli «Lontani echi del mondo degli spi¬ 
riti», «Psicoanalisi ed estetica», «Un caso Liber¬ 
ty», «n corpo e l’organismo: Iweve storia di un 
equivoco», «Il racconto della propria vita». E il 
risultato è assolutamente apprezzabile: si viene 
immediatamente coinvolti, interagendo con il te¬ 
sto come se fosse un «buon compagno di viaggio»; 
si dialoga, si discorre con se stessi e con l’autore, 
approfondendo in chiave individuale quegli 
aspetti che più significano per ognuno di noi. 
Perché ognuno dì noi sogna, ricorda, fantastica, 
ragiona e ama e o^i stimolo culturale che ci 
suggerisca un’intelligente riflessione su quella 
che in fondo è la iHMtra vita di uomini, è senz’al¬ 
tro bene accetto. Da questojMnto di vista, molti 
sono gli spunti che Funari oure. in un contesto di 


La narrativa — soprattut¬ 
to straniera — prevale larga¬ 
mente tra le edizioni tascabi¬ 


li uscite sul mercato nelle 
prime settimane dell’anno 
nuovo; presente in notevole 
misura la saggistica, scarse 
le opere di teatro e di poesia. 

Cominciamo dal classici. 
Oltre alle edizioni di Svevo, 
anche da noi segnalate re¬ 
centemente, ricordiamo 11 
Don Chisciotte di Cervantes, 
in due volumi, negli Oscar dì 
Mondadori, un altro di quel 
capolavori tanto famosi in 
Italia, quanto poco Ietti, 
mentre Bompiani ristampa 
un accurato Robinson Cm- 
soe di Defoe, Rizzoli nella 
Bur il famoso Oblomov di 
Goncarov, emblema della 
Incapacità di agire, e Gar¬ 
zanti il passionale, naturali¬ 
stico romanzo di Zola 'I>eresa 
Raquin. Tra 1 classici possia¬ 
mo ormai Includere anche il 
mitteleuropeo Joseph Roth, 
di cui Bompiani presenta II 
mercante di coralli, una rac¬ 
colta di otto racconti, grandi 
ritratti di piccole realtà tra le 
due guerre. 

Al primo posto tra 1 narra¬ 
tori di cui escono ristampe 
economiche poniamo (è qua¬ 
si un classico, ormai) Q.O. 
Marquez con 11 relativamen¬ 
te recente Cronaca di una 
morte annunciata negli 
Oscar Mondadori. Sempre 
tra gli Oscar citiamo poi II 
giorno dello sciacallo di For- 
slth. La donna della domeni¬ 
ca di Frutterò e Lucentlni, 
La carrozza di rame di Sgor- 
lon, Triplo e La cruna dell’a¬ 
go di Ken Follett, La fine 
dell’estate di Danielle Steel. 
Bompiani ripropone, con in¬ 
troduzione di Borges, L’in¬ 
venzione di Morel (un esem¬ 
plo di letteratura fantastica 
sul tema della minaccia tec¬ 
nologica), La chiave nella 
porta di Marie Cardinal, Il ri¬ 
torno delle gru di Trevanlan, 
Due settimane in un’altra cit¬ 
tà di Irvin Shaw, tre autori, 
questi, che hanno anche da 
noi un loro fedele pubblico. 



Rizzoli rioffre tre autori 
italiani: Lajolo, con n merlo 
di campagna e il merlo di cit¬ 
tà, CasielTaneta con 1 raccon¬ 
ti di 'Tante storie e Salvalag- 
gio con La sabbia negli occhi, 
mentre Feltrinelli ristampa 
un recentissimo successo del 
noto umorista Stefano Ben- 
ni. Terra! e Un mondo di stra¬ 
nieri di Nadine Gordimer, la 
scrittrice sudafricana anti- 
razzista. 

E veniamo alla sagmstica. 
Due i testi classici, entrambi 
nella Bur, 11 Tesoretto, enci¬ 
clopedia medievale di Bru¬ 
netto Latini, maestro di 
Dante e la Fisiologìa del gu¬ 
sto, 11 celebre trattatello otto¬ 
centesco sulla civiltà della 
tavola di Brillat Savarin, ac¬ 
compagnato da una nota di 
Balzac. Nella stessa collana 
Elena Glanlni Belotti, ^ 
nota per «Dalla parte delle 
bambine», studia critica- 


I ‘l H-Sia >5 * 
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•apertura» e dì anti-dogmatiamo molto interes- 
sante {-Come ogni altro campo del sapere, ariche 
quello psicoanalitico è sottoposto a un’inces¬ 
sante urgenza nel ricercare, ma esso dovrebbe in 
misura magiare rispetto aigU altri poggiare sul¬ 
lo consapevolezza che gfi i impossibUe arrivare 
a un temóne e a una conclustane delle spiega¬ 
zioni dei fenomeni indagati»)-, concetti, inrorma- 
zioni e ipotesi teoridie ai propon g ono al lettore in 
modo tale da po^ essere investite di senso indi- 
riduale e qouidi animarsi e rivìficazsi proprio 
alla luce di ciò che ognuno di noi ricerca costan¬ 
temente, ne aia o meno consapevole. 

Ci imbsttianio così in immagini poetidte den¬ 
se di senso profondo; «La moMmiina/o qui pre¬ 
sagire qualcosa di arcano» (Goethe), immagine 
che richiama una specifica situazione analitica in 
cui al terapeuta era stato possibile «sentire» come 
eirintemo dello mscenario fantasmatico di base, 
vi fossero nuclei più precistMli, elementi con 
contorni più definibili, impediti atta comunica- 
zitme perhale e prossimi responsabili delle soff^ 
renze somaticlte e psichiche della paziente». Ed 


ztone vertale e prossimi responsaàu* delle soffia 
renze somaticlte e psichiche della paziente». Ed 
è evidente il coD^anmto che p^ uisteurani tra 
questa situazione e situazioni di nostra quotidia¬ 
nità individuale, in cui una sorta di «gioco ddle 
mascherine» svolge un ruolo determinante. An¬ 
che in questo caso giova Tesserne consapevoli. 

O — ancora — viene con chiarezza deflnito 
Tambito ddla ricerca psicoon^tìca: «La cono¬ 
scenza a cui opre la pstcoanalisi é strettamente 
legata alta sofferenza psichica: perché Fesploro- 
ztone della vita psichica inconscio abbia un mi¬ 
nimo di successo i infatti indispensabile che il 
soggetto sia fortemente motivato, in quanto sof¬ 
ferente, ad aprirsi alla relazione transferale sia 
sul piano inconscio che su quello cosciente». Il 
che d consente — tra Taltro — un preciso e 
proficuo riferimento a un impianto teorico (quel¬ 
lo pskooiuditko) apesao oggimo di devastazioni 
selvagge. 


Silvio MorgMrti 


mente in Non di sola madre 
le caratteristiche e 11 mito 
della maternità. Presso 
Bompiani troviamo un ma¬ 
nuale, Yoga e salute di Ga¬ 
briella Cella e una riedizione 
delle testimonianze di Giu¬ 
liana Morandini sul manico¬ 
mi femminili, «..^ allora mi 
banao rtnebiusa». Gli Oscar 
rlpresentano un testo del fi¬ 
losofo inglese Bertrarxl Rus¬ 
sell, La conquisla della felici¬ 
tà e. su tutValtro versante, 
offrono una raccolta di ome¬ 
lie delTarclvescovo di Mila¬ 
no, C.M. Martini, La scuola 
d^a natola. 

Nel campo teatrale, due 
classici: nella Bun «Le furbe¬ 
rie di Seapìiìo di Molière, te¬ 
sto francese a fronte, note di 
Luigi Lunari; e negli Oscar U 
celebre (Jyrano di Bergerac 
di Rostand. Unica, ma so¬ 
stanziosa presenza nel setto¬ 
re poeda, una ponderosa an¬ 
tologia In due volumi, con 
testo a fronte, pubblicata da 
Garzanti: Poesia :qìagnoIa 
del Novecento, a cura di Ore¬ 
ste Macrì, contenente testi di 
28 autori, noti come Garda 
Lorca e Raphael Alberti e 
meno notL 

Per concludere, ricordia¬ 
mo che 11 prezzo delle edizio¬ 
ni economiche è tuttora con¬ 
tenuto tra le 5 e le 10 mila Ure 
per volume 


Angusto Fssols 
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rUnità 


15 CASA DELLA CULTURA 


Abbonamenti, oltre ì 3 miliardi 


Nduitloni 


Obiettivo 

generali 


Aleieandria 

Asti 

Biella 

Cuneo 

Novara 

Tonno 

Verbanla 

Vercelli 

Piemonte 


47.S00.0DQ 
10 000 000 
42 300 000 
8 500.000 
35 000 000 
189 500.000 
28 000 000 
35 700 000 
396.800.000 


Aosta 

Ville d'Aetli 


15,500.000 

15.500,000 


9 200.000 
93 000000 
13 500000 
72.000.000 
40.500 000 
228.200.000 


86.500.000 
112.000,000 
38 000 000 
17.350.000 
78 000.000 
25,500000 
16.200.000 
149 000000 
560.000 OOO 
72.500.000 
6.700.000 
74.500.000 
238.250.000 


BoUano 
Trento 
Trentine A. A. 


Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Venato 


9.200,000 
32.500,000 
37.000.000 
52 500 000 
107.000000 
48.000000 
23.500 000 
309,700.000 


Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 
Friuli V. 6. 


28 500000 
12.500000 
14.300.000 
66.000000 
T21.8QO.OCQ 


Bologna 

Ferrara 

Porli 

Imola 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio Emilia 

Rimini 

Enllli Aomigna 


TOTALE Nono 


740.000 000 
210.000.000 
180.000.000 
88.500.000 
SSO.000.000 
100.000 000 
38.000.000 
460.000.000 
520000000 


3,284.500.000 


5.615.250.000 


Ancona 
Ascoli Piceno 
Fermo 
Macerata 
Pesaro Urbino 
Mircht 


69.500.000 

3.500.000 

5,700.000 

6,700.000 

46.500000 

131.900.000 


Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa Carrara 

Pisa 

Pistoia 

Prato 

Siena 

Viareggio 

Tose»! 


Perugia 

Terni 

Utnbrta 


Casteiti Romani 

Civitavecchia 

Frosinona 

Latina 

Rieti 

Roma 

Tivoli 

Viterbo 

Lazio 


Avezzano 

Chieti 

L’Aquila 

Pescara 

Teramo 

Attrezzo 


Campobasso 

Isernia 

Wollto 


Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

CinppiU 


Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

PlBlll 


Matera 

Potenza 

iKNil 


Catanzaro 

Cosenza 

Crotona 

R^gio Calabria 


Agrigento 

Caitanissetta 


Capo d’Orlando 
Catania 


Enna 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

Siracusa 

Trapani 

Sicliii 


Cagriari 

Cvbonia 

Nuoro 

Oristano 

Sassari 

TimpiePaus 

sgwya 

TOTALE iva 

TOTALE Kl. 


3.000.000 
8,400.000 
3,400 000 
11.000 000 
1.800.000 
60.100J00 

830.800 0QO 

7.112050,000 


Versilo 
ad oggi 


21.691 500 
4 839 300 
23 188 800 
2 456.000 
17 399.060 
69.477.600 
13 600 800 
19 678 000 
192.331.060 


2.320.000 
26.183 650 
3.757.100 
26 926 000 
16,613.800 
77.800.760 


38 236.700 
38,031.800 
18 266 800 
4 710.800 
30,900,900 
9965.600 
2.890.400 
67.677,700 
315.320.000 
23 264 400 
1.907.300 
28 782,400 
577.954.800 


4.000.000 

17.000.000 

21.000.000 


1.957.800 

7.716,500 

9.674.300 


2.817.100 
11.118.750 
12.151.050 
26 063 600 
39.449.000 
17 368 200 
10 080.700 
119.048.400 


13.547.000 
4.140 800 
5.085.100 
8.483.000 
31.265.900 


407.684.125 
89.927.000 
61.822.700 
48.619.100 
464 286.900 
36.336.620 
13.453 200 
209.944.325 
307.448300 
16.761.300 
1,656.283.570 


2.670.814.380 


22.505.000 

680,000 

654.000 

1.264.500 

11.420500 

36.524.OQ0 


68.500.000 
324.500.000 
124.000.000 
164 000.000 
10200.000 
14.000.000 
139.000.000 
87.300.000 
66.200,000 
155.500.000 
16.700000 
1.1S7.900.000 


51.600,000 

40300.000 

91,900.000 


10.000.000 
12.400 000 
13.000.000 
14.800.000 
5300.000 
201.000,000 
14 800.000 
7.000.000 
278.300.000 


TOTALE CEOTAQ 1.66O.Q00O0O 


4 500 000 
12.700.000 
7.000.000 
6.800.000 
5.700.000 
38.700.000 

5.000.000 

3.000.000 

8.000.000 


16500.000 

11 . 200.000 

15.700.000 

136.500.000 

12.900.000 

194.800.000 


30 600 000 
8500 000 
20.200.000 
44 000.000 
23.500 000 
ll7.009.0g0 


6500.000 
9.700 000 
18,200.000 


10.400.000 
14.200 000 
5000000 
10.400000 
40.000.000 


4.400000 

3.500.000 

3 600.000 
61)00.000 
2 000.000 
6.000.000 
12 000000 
4.200.000 

4 000 000 
4 000.000 

50.000.900 


32500 000 
3.000.000 


(U.u.rciln 11» versilo 
sull oDiei. lessi dall) 


11.062-000 

103.744.950 

35.164.400 

16.575.700 

832.000 

3.919.800 

52.603.600 

37.903.465 

31.467,150 

60.439.100 

7.398.100 

362.010,465 


9863.700 

11057.899 

20.921.589 


1.307.000 
592.000 
1 622.000 
893.600 
1.036800 
40.087.760 
300.000 
3.089.600 
48.928,760 

468.384.824 


424 000 
2.120.000 

507.500 
1.066000 

117.500 
4.235.000 


907.000 

481.000 

1.388.000 


596 000 
1.262900 
3.190.000 
31.526 800 
1.286.450 
37.862.150 


6 237300 
1094.600 
4.137.800 
11.018.300 
1.737.000 
24.225.000 


, 1.343.000 
• 1207.000 
2.5SO.QOO 


675000 
1089 000 


517 500 
2.281.500 


160 000 
420000 
494 000 
210000 
460 000 
397.000 
747.500 
257.000 
330.000 
140.000 
1.015.800 


27,47+ 
56.11 + 
15.39+ 
12 . 66 + 
43,66+ 
10 , 02 + 
48,29+ 
38.98+ 
20,84+ 



5.568.700 
147.000 
918 800 
231.000 
1056.000 
64.000 
7.985.500 


14.142.650 

3m34t.l&4 


2 . 12 - 
7.59+ 
43,56+ 
39,07+ 
23,61 + 


51,63+ 
73,36+ 
68,29+ 
103,64 + 
33.02+ 
68.72+ 


132.99+ 

31,70+ 

62,22+ 

126,35+ 

58,20+ 

47.74+ 


109,01+ 

87,01+ 

91,08+ 


10 , 11 + 

46,44+ 

64,96+ 

20 , 66 + 

87,81+ 

26,76+ 

35,25+ 

46.47+ 


33,09+ 

30.99+ 

64,66+ 

152,03+ 

19!40+ 

57,13+ 

37.93+ 

60,59+ 

32,47+ 

30.96+ 

33:80+ 


35.38+ 


26.47+ 

21.58- 


34.09+ 

S3.70+ 

35.09+ 


21,17 

31,97 

28.35 

10.10 

8,15 

27,99 

37.84 

43,41 

47,53 

38.86 

44,30 

31.26 


3Q.S6+ 

42,22+ 

40.82+ 

0 , 10 + 

53.40- 

32,70+ 

44,82+ 

126,29+ 

31,97+ 

36.98+ 

51,85+ 

42.36+ 


97.13+ 

22,67+ 

40.25+ 


40.55+ 

50,31+ 

104,09+ 

44,05+ 


8.98- 

48,14+ 

42.44+ 


26.94+ 

5.05+ 

5,57+ 

48,46+ 

27,01- 

14,09+ 


106,13+ 

45.75+ 

80.25+ 


46.38- 

17.33+ 

15,64+ 

27,94- 

30.68- 

2510- 


67.98+ 

114,58+ 

14.02+ 

12,03- 

10,14+ 

10.29+ 


108,86+ 

42.00+ 

T0.79+ 


181,25+ 

66,13+ 


34.06+ 

78.03+ 


3.63 33.77- 

12,00 1.29- 

13.72 271.42+ 

3.33 61.53+ 

23.00 109.09+ 

6.61 55.07+ 

6.22 1.032.57+ 
6.11 1,017.39+ 
8.25 58.tó+ 

3.50 41.66- 

7.21 00 . 00 + 


1.60+ 

54.20- 

15,47- 

51,87- 

24.19- 




7.10- 

84.74+ 
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Gli appuntamenti elettorali 



occasione per andare avanti 




rUnità 




A tre mesi o poco più daU’av- 
vio della campagna abbona¬ 
menti 1985 pouiamo tirare le 

f irlmUiIme somme del lavoro 
mpostato e discusso con mi> 
gliaia di compagni. 

La tabella che pubblichiamo 
in auesta atcHa pagina contle. 
ne innanzitutto l’obiettivo che. 
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Ecco i vantaggi E poi la tessera 
per chi si abbona «Unità Vacanze» 


Perché abbonarsi? Ma è ovvio; per sostane' 
re il giornale del Pcì. Ma non solo per questo: 
Chi si abbona ne trae, infatti, un vantaggio. 
Intanto quello di risparmiare circa 150 lire 
per ogni copia. In sostanza, con l’abbona¬ 
mento a sei numeri settimanali il lettore ri* 
sparmia oltre 45 mila lire m un anno. Se l’ab' 
bonamento è a sette numeri il risparmio i di 
oltre 55 mila lire. Chi fa un abbonamento 
(semestrale o annuale) a 5,6 o 7 numeri setti¬ 
manali riceve in omaggio un libro. Quest’an¬ 
no l’omaggio è «Bobo ncH’anno del sorpasso» 
di Sergio Statno. una raccolta di vignette 
pubblicate su .l’Unità» e numerose strisce 
inedite. Introduzione di Emanuele Macaluso 
e presentazione di Oreste Del Buono. 


E per 1 nosti abbonati altri vantaggi; diventa¬ 
no titolari della tessera di «Unità Vacanze Club», 
con esso usufruiranno, in particolare, di condi¬ 
zioni vantaggiose su quest) viaggi: 

CUB.\, 15 giorni, partenza il 7» aprile, Konio 90 
mila lire; 

CINA, 20 giorni, partenza il 30 aprile, sconto 160 
mila lire: 

ASIA CENTRALE, IO giorni, partenza il 20 giu¬ 
gno, sconto 76 mila lire; 

TRANSlflERIANA, 15 giorni, partenza 1*8 lu¬ 
glio, Konto 90 mila lire; 

VIENNA, 5 giorni, partenza il 4 aprile, sconto 30 
mila lire; 

PRAGA, 5 giorni, partenza il 28 giugno, sconto 
.30 mila lire. 

E per chi trova un nuovo abbonato sconto di 
100 mila lire sul viaggio Kiav/Mosca/Laningrado 
(partenza il 13 agosto). , 


ne innanzitutto l’obiettivo che, 
come si sa, è veramente e 
straordinariamente impegnati¬ 
vo; sfiora il tetto storico degli 8 
miliardi. La tabella riporta 
quanto è già stato versato, vale 
a dire ben 3 miliardi - e 
223.341.854 lire. Confrontando 
le percentuali di quest’anno e 
quelle del 1984 alia stessa data, 
constatiamo che Tobiettivo to¬ 
tal» è stato'fino ad oggi coperto 
per il 41,26% ed è significativo 
che rispetto all’importo totale 
si sia al 34,74 % in più sul versa¬ 
to. In deruLTO, cioè, questa per¬ 
centuale è pari a 850 milioni. 
La tabella, come i lettori po¬ 
tranno osservare, offre nello 
«spaccato» generale interessan¬ 
ti elementi di conoscenza e di 
riflessione anche per ogni sin, 
gola federazione, o regione per 
regione più complessivamente. 

Siamo soddisfatti ma dob¬ 
biamo dir» ai compagni che la 
strada è ancora lunga e che 
dobbiamo continuare senza fa¬ 
cili ottimismi il lavoro già Im¬ 
postato perché Pobìettivo sia 
raggiunto nei tempi e nei modi 
che sono stati discussi e concor¬ 
dati. -> ' 

Dietro Questa elencazione di 
numeri e nati la cui lettura, ce 
ne rendiamo conto, qualche 
volta può essere un pochino fa¬ 
ticosa, vi è un impegno rinno¬ 
vato e un lavoro grande e intel¬ 
ligente svolto in queste setti- 
mene da migliaia di compagni, 
attivisti e diffusori. Il dato del¬ 
la prima settimana di febbraio 
(ben 276 milioni di incasso in 
soli abbonamenti) è la prova 
più evidente che questo lavoro 
continua a ritmi elevati; non si 
è trattatoquindi di una parten¬ 
za flanciata» con una tendenza 
airesaurimento, ma di un an¬ 
damento loetcnuto e conforta¬ 
to da poeitivi risultati già con- 
eefuiti. La strada, però, è anco¬ 
ra lunga. 

! compagni eanno -> più vol¬ 
to del resto Io abbiamo scritto 
■nebe su queste pagine — che il 
piano di risanamento del gior¬ 
nale non prevede eolo risparmi 
sui costi di produzione ma ha 
bene in evidenza — accanto al- 
raumento della vendita nelle 
edicole e della diffusione orga- 
nizzata — soprattutto un in¬ 
cremento rilevante degli abbo¬ 
nati. E questo un obiettivo fon¬ 
damentale per allargare ulte¬ 
riormente la platea dei noetrì 


lettori e al tempo stesso incre¬ 
mentare consistentemente le 
entrate. Vogliamo passare dai 
69 mila abbonati del 1984 a ben 
100 mila: un obiettivo ambizio¬ 
so da perseguire con tenacia. I 
primi risultati deila campagna 
abbonamenti confermano che 
questa indicazione di lavoro è 
stata accolta: tra gii 850 milioni 
in più che registriamo, attual¬ 
mente molti ci vengono proprio 
da nuovi obltonati (che sono già 
ben 1850), da nuovi lettori con¬ 
quistati ad un rapporto più co¬ 
stante e continuativo con noi. 

Naturalmente il pieno suc¬ 
cesso potrà essere colto a con¬ 
dizione di mantenere rimpe- 
gno nella raccolta degU^abbo-< 
namenli sio nei prossimi mesi 
durante la campagna elettorale 

• anche nel corso della stagione 
delle Feste delVUnità che deb¬ 
bono diventare sempre più rap¬ 
presentative di questo momen¬ 
to anche dal punto di vista or¬ 
ganizzativo. Ecco concreta¬ 
mente indicato il terreno su cui 
continuare a lavorare senza di* 
menticare che la raccolta degli 
abbonamenti «elettorali», già in 
queste settimane che precedo¬ 
no le «amministrative», può 
rappresentare un’occasione no¬ 
tevole per trasformare in defi¬ 
nitivi numerosi abbonati fatti 
con motivazioni diverse. 

Vogliamo infine e ancora 
sottolineare l’importanza del 
lavoro da svolgere per gli «Bb' 
bonamenti» sostenitori; molti 
tra i nostri abbonati, sottoscri¬ 
vendo una delie tre tarine di 
sostegno (1 milione, 500 mila li¬ 
re o 250 mila lire) possono esse, 
re qualcosa di più di lettori af¬ 
fezionati e attenti: possono ee, 
sere, cioè, protagonisti a pieno 
titolo di un aiuto nell’azione del 
rilancio e dello sviluppo del 
giornale. 

Ci vogliamo rivolgere, per, 
ciò, a un arco sempre più ampio 

• a un numero ancor più grande 
di Enti. Circoli ricreativi. Case 
del Popolo, Cooperative. Circo, 
li culturali e in particolare alle 
Sezioni di Partito che possano 
dare assieme a compagni sìtko, 
li. per chiedere a tutti una ulte, 
riore testimonianza non solo di 
solidarietà ma anche di impe, 
gno politico. Lo stesso impegno 
politico che li lega così salda, 
mente a rUnità; l’Unità che è 
sempre stato e vuoi restare più 
che mai il loro giornale, un gÌor, 
naie che, come sanno, siamo co, 
stantemente impegnati a mi, 
gliorare. B proprio per questo 
ci attendiamo da tutti non ^lo 
un atto concreto di solidarietà 
ma idee, suggerimenti, propo, 
ste, critiche e perciò un uitcno, 
re aiuto anche in questo campo 
Unto importante per la vita di 
un quotidiano comuniste. 


SSiON) SIAMO 


BOBO 

NQi'ANNO DEL SORPASSO 




Tariffe 


ITALIA 


annuo 

lire 


6 mesi 
lire 


3mesi 

lire 


2 mesi 

iffi 


1 mese 
Kre 
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per comodità del lettore esemplifichiamo con un solo esempio la 
tebelle qui sopra riportata. Alesundrla he un obiettivo di 
47.400.000. Alla dau odierna ha già versato 21.691.600 lire che 
rappresenta il 45,37 % dell’impegno. Rispetto allo stesso anno, alla 
•teeea data, il versamento percentuale, quest'anno, è superiora del 


raccolto 
in più). 



¥ 


7 numeri 

Onumsri 
Snunuri 
dnumirf 
3 numeri 
2mHneri 
1 numeri 


1GOOOO 80.000 42.000 32.000 
140XH)0 70.000 37.000 27.000 


16000 

UGOO 


120.000 60.000 32.000 - 

104.000 52X100 -- - 


83000 42 000 

55000 28000 

27000 14 000 


OrpoflP aoattriitor* Ut. I.DOO.OOO 
S^stanltov* 

Per due anni Ut. 500-000 Per un anno Ut. 250.000 
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c e.p. n. +30207 enestate aZ'Unità; appura tramite assegno o veg^a 
pcatais 0 ancora versande l'importQ presso le Fedaradoni prevmciaà dal 
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LARGO ARENULA, 26 - ROMA 


L'APPUNTAMENTO DEL GIOVEDÌ 


«GIORDANO BRUNO 17 febbraio 1600: 
un anniversario dimenticato» 


Parlerà il Professor LUIGI FIRPO 
deir Università di Torino 


segue il dibattito 


Giovedì 21 febbraio 1985 - Ore 21,00 


23 febbraio • 3 marzo / firenze f fortezza da basso 


22'mostra 
internazionale 
di caravanning 
italcaravan’SS 


caravan 

motorearavan<camper 

tende 

accessori 


9'turisport 


nautica 
articoli sportivi 


A cura della REGIONE TOSCANA > Giunta Regionale 
con la collaborazione della FEDERCAMPEGGIO 


per informazioni: 

Mostra internazionale dell’Artigianato • Tel. (055) 49.721 


ORARIO: Qiomi feriali ore 15-23; Sabato e festivi ore 10-23 
Domenica ultimo giorno ore 10-19 



«La lontananza ti fa amare ancora di più la tua 
terra». Tania Piras, psicoioga, di Orgosolo, da 
sedici anni a Roma, ha, con questa motivazione, 
raccolto, rielaborato e cantato le musiche e i canti 
tradizionali della Sardegna proponendoti in due 
nastri di pregevole fattura. 


Soc. per Azioni 

ACQUISTA CONTANTI 

in zone turistiche del nord Italia 
colonie - residences 
case di riposo - ville padronali 
alberghi senza vincolo -stabili anche affittati. 
Massima serietà e tempestività. 
Gradita Intermediazione di Professionisti. 

TEL. 02 - 32.34.41_ 


GRATIS, 


anche a te SELENA, 

la potente radio transoceanica sovietica, 
dotata di tutte le lunghezze d onda! 


Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) della 

Storia Universale dell’Accademia 
delle Scienze dell’URSS (12 volumi) 
per ricevere completamente gratis 
una radio SELENA. 


Per maggiori ìnformatìotUf mettiti subito in contatto con: 


TLTI. via Hoe 23 - 20133 MILANO • Tei 02 204.35 ^ 


avvisi economici 


provtncfd* Fc»r». Bavanaa, Cesi 
Rimmi Scnvwe o letefonare i 
SpA -Vh,S Marchetti 19/21 
F^n. tei 0543/722 434 ( 


OCCASONg VtC»««nz« Pernio 

(Trentino) appafien^nto 

eomptetamenie arreselo, (oggxx- 
no. due camere, cucma. *e-viii 6 
potti (elio, mq 62 Adiacenze len-f 
n<i. campo cporiii Tei 0*65/81078 

(4211 


Par vendita deieroenii par convi¬ 
venze cercali egenti mlrodotU al¬ 
berghi. ristoranti e comunità nette 


AL MARE affittiamo appariarr 
a ville Pre;ii setiimanah a pt 
da Adriatico 60000 * l 
re/Tirreno 1<X3000 • Jwgoal 
119000, Francia 130000 Rx 
deie catalogo alta voatra Agt 
viaggi oppure Viaggi generali 
Alighieri 9, Ravenna, tele 
(0544) 33166. ( 
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Tra una settimana 150 mila giovani alle urne 


A giudizio i tre giovani killer della vigilatrice di Rebibbia, Stefanini 


Sì vota per rAténéo Grida e pianti^ poi uno sparo 


studenti universitari alle 
urne tra una settimana. Il 
26 e 27 febbraio si rinnova¬ 
no 1 rappresentanti nel con¬ 
sigli di corso di laurea, di 
facoltà, nel comitato per lo 
sport, l’istituto per il diritto 
allo studio e nel consiglio 
d’amministrazione della 
Sapienza. Quasi 150.000 1 
giovani che hanno diritto al 
voto; molti di meno quelli 
che negli anni passati sono 
andati alle urne. Nel 1983 
votarono Infatti 12.000 stu¬ 
denti, meno del 10%. 

Anche quest’anno si 
fronteggiano quattro Uste; 1 
Cattolici popolari, l’Allean¬ 
za liberale-laico e sociali¬ 
sta, Il Fuan-Destra univer¬ 
sitaria, la Lista di sinistra. 
Tra 1 loro candidati usci¬ 
ranno l 6 rappresentanti 
degli studenti nel consiglio 
d’Ammlnlstrazione, 1 2 nel 
Comitato per lo sport e 1 6 
dell’Istituto per 11 diritto al¬ 
lo studio. Nel consigli di fa¬ 
coltà e di corso la Lista di 
sinistra è presente a Lette¬ 
re, Scienze, Economia, Ma¬ 
gistero, Statistica (insieme 
ai laici), Scienze politiche e 
Medicina. 

Rinnovamento della di¬ 
dattica, servizi per i fuori¬ 
sede, diritti degli studenti 
stranieri. Impegno dell’uni¬ 
versità nella battaglia per 
la pace e 11 disarmo sono i 
punti centrali del program¬ 
ma della Lista di sinistra. 
L’obiettivo è far funzionare 


Lista di sinistra 


per riqualificare 


i servizi pubblici 


Anche quest’anno si fronteggiano 4 raggrup¬ 
pamenti - Si eleggono 14 rappresentanti 


questa macchina gigante¬ 
sca e complessa che è l’Unl- 
versltà di'Roma: una scelta 
diversa da quella dei Catto¬ 
lici popolari che — come 
criticano gli studenti della 
Lista di sinistra — «si sono 
inseriti nell’università de¬ 
qualificata per proporsi co¬ 
me semplice sostituto del¬ 
l’istituzione. La scelta di ri¬ 
solvere con il volontariato 
le carenze istituzionali, se è 
giusta in via provvisoria, 
non la condividiamo quan¬ 
do diventa sistema stabile, 
assistenzialismo; vera soli¬ 
darietà è invece risolvere in 
modo definitivo determi¬ 
nate situazioni di disagio». 

Cooperative librarie, 
mense, centri d’orienta¬ 
mento e, ultime, le due pa¬ 


lazzine di Casalbertone da¬ 
te in affitto ad equo canone 
agli studenti, sono Infatti le 
carte con cui l Cattolici po¬ 
polari cercano di ripetere il 
successo di due anni - fa 
(50% del voti). Interessa 
meno l’impegno per riqua¬ 
lificare l’università pubbli¬ 
ca e i suol servizi. 

Proposte in questa dire¬ 
zione sono il cuore del pro¬ 
gramma della Lista di sini¬ 
stra. La riforma della di¬ 
dattica, innanzitutto, con 
commissioni ufficiali di 
orientamento, per gli stu¬ 
denti, seminari, esercita¬ 
zioni e corsi coordinati, 
corsi serali rinnovati, do¬ 
centi che seguono fino In 
fondo gli studenti. Fondi 
consistenti vanno stanziati 


per le aule, gli spazi didatti¬ 
ci, le sale di lettura, oggi 
largamente Insufficienti. 

Gli studenti più disagiati 
sono sicuramente l fuori¬ 
sede; le case si trovano solo 
a prezzi astronomici, l’Ope¬ 
ra universitaria può offrire 
solo un miglialo di posti 
letto la Lista di sinistra 
chiede che gli enti locali of¬ 
frano in affitto apparta¬ 
menti (acquistati o resi di¬ 
sponibili con convenzioni); 
gli universitari debbono es¬ 
sere inseriti anche nelle 

f raduatorie degli alloggi 
acp. Inoltre l’apertura del¬ 
la nuova mensa di ingegne¬ 
ria, in cantiere da anni, può 
rendere più umano il pran¬ 
zo di studenti che oggi deb¬ 
bono fare lunghe 1116 (an¬ 
che di un’ora). Il prezzo di 
mille lire non deve essere 
aumentato; i disagi e la 
scarsa qualità del cibo non 
giustificano un tale provve¬ 
dimento. 

Proposte per I trasporti, 
la vita nell’università, le at¬ 
tività culturali e ricreative, 
1 problemi particolari degli 
studenti stranieri, comple¬ 
tano il progetto di una nuo¬ 
va «Sapienza». Un’universi¬ 
tà moderna, centro di ricer¬ 
ca e di studio, capace di of¬ 
frire servizi degni di un 
paese civile. Qualcosa di 
profondamente diverso da 
quell’ateneo confessionale 
che sognano i Cattolici po¬ 
polari. 


«Morte in diretta» sul nastro 


L’agghiacciante documento agli atti dell’inchiesta conclusa dal giudice D’Angelo > Donati, Garavagiia e Fabrizi 
accusati anche per il ferimento della Galfo > Volevano «rifondare» il partito della guerriglia - L’assalto all’Aeronautica 


Luciano Fontana 


Sfiorata una tragedia in uno stabile di via Federico Cesi 


Prati: crolla la scala di una palazzina 
Un ferito e nove famigiie senza casa 


Uno dopo l’altro quattro 
pianerottoli di un palazzo di 
cinque piani in Prati sono 
venuti già all’improvviso. La 
paura è stata tanta per gli 
abitanti della palazzina di 
via Federico Cesi, 72, ma per 
fortuna il crollo non ha avu¬ 
to conseguenze tragiche. 
L’unica vittima è un operaio, 
colpito di striscio dalla piog¬ 
gia di calcinacci, che è rima¬ 
sto lievemente ferito. T^itto è 


avvenuto Ieri mattina poco ‘ 
prima delle 11. Nella palazzi¬ 
na, dove abitano nove fami¬ 
glie mentre gli altri apparta¬ 
menti sono occupati da uffi¬ 
ci, era al lavoro una squadra 
di operai impegnati nel con¬ 
solidamento e restauro del- 
redificlo. All’improvviso, per 
cause ancora da accertare, 
nei pianerottoli dei secondo, 
terzo, quarto e quinto piano 
si sono aperte delle ampie 


falle. Per alcuni lunghissimi 
attimi gli abitanti del palaz¬ 
zo sono sprofondati nel pani¬ 
co. Sono Intervenuti i vigili 
del fuoco. L’operaio ferito, 
Vittorio Clanfroccà, 44 anni 
è statò trasportato all’ospe¬ 
dale S. Giacomo dove è stato 
medicato e dimesso subito 
dopo con prognosi di otto 
giorni. Lo stabile è stato 
sgomberato e transennato. 
Gli appartamenti non sem¬ 
brano aver riportato danni. 


ma il crollo dei pianerottoIFe 
le lesioni alia scala consi¬ 
gliavano lo sgombero totale 
dell’edificio. Scampato il pe¬ 
ricolo di restare travolti dal¬ 
le macerie le nove famiglie si 
sono trovate davanti al pro¬ 
blema di trovare un alloggio. 
Assieme ai rappresentanti 
della XVII clrcòscfizione so¬ 
no state esaminate varie so¬ 
luzioni. Alla fine i compo¬ 
nenti delle nove famiglie si 
sono provvisoriamente ar¬ 
rangiate presso loro parenti. 


' Quando ammazzarono con un colpo alla nuca la vigilatrice 
di Rebibbia Germana Stefanini il piu giovane del killer aveva 
•23 anni, li più vecchio 27. L’iesecuzlone» fu preceduta da un 
«processo» assurdo, registrato su nastro con il tragico rim¬ 
bombo finale del colpo di pistola. Erano In tre. Tre giovanis¬ 
simi «mostri» di freddezza ed ambizione. Francesco Donati, 
forse il «capetto» del gruppo, Carlo Garavagiia, un ex aviere, 
e Barbara Fabrizi, che si consegnò in lacrime all’avvocato 
dopo l’arresto degli altri due, volevano ricostituire da soli il 
partito della guerriglia distrutto con l'arresto di Senzanl. ' 
Così scrive 11 giudice istruttore D’Angelo nell’ordinanza di 
rinvio a giudizio per romlcldlo della Stefanini, per il tentato 
omicidio di un’altra dipendente del carcere di Rebibbia, la 
dottoressa Giuseppina Galfo, per una ventina di rapine ed 
«espropri proletari» ed infine per l’assalto alla caserma del¬ 
l’Aeronautica di Castel di Decima. Un curriculum agghiac¬ 
ciante per questi giovani «autodidatti» della lotta armata. E 
che fossero riusciti nell’intento di entrare a contatto con l’ala 
senzaniana delle Br lo dimostra proprio l'impresa clamorosa 
del furtò di armi a Castel di Decima. 

’ Per l’assalto In forze contro la Caserma del Centro radio 
trasmissioni, li giudice D’Angelo ha infatti rinviato a giudi¬ 
zio anche una «primadonna» delle Br, la terrorista Natalia 
Ligas, curata durante la latitanza nell’ospedale dell’ex sena¬ 
tore socialista Domenico Plttella, insieme ad altri due «sen- 
zanlani» Vittorio Bolognesi e Flavia Nicolotti. Gli altri parte¬ 
cipanti sono rimasti ignoti, ma di certo — secondo l’ordinan¬ 
za di rinvio a giudizio — c’erano 1 tre «ragazzi terribili» del 
partito armato. Donati, Fabrizi e Garavagiia. ■-> 

L’impresa di Castel di Decima doveva servire per rifornire 
di armi il loro nuovo gruppo, chiamato «Potere proletario 
armato», sigla con la quale furono rivendicati tutti gli atten¬ 
tati. Ed in effeti il bottino fu cospicuo; 4 mitragliatori, undici ■ 
moschetti, quattro pistole, prelevati, scrive il giudice, «ad un 
cialtronesco corpo al guardia». Era il 19 agosto deU’82. Di lì a 
pochi mesi, il 3 dicembre, con quelle armi 1 tre si presentare- ■ 
no dalla dottoressa Garfo. Un processo sommano, di quelli 
imparati e mutuati dallo stile delle vere Br, poi due colpi 
all^ltezza del cranio. La fortuna salvò Giuseppina Galfo, e 
nel volantino il «Potere proletario armato» scrisse che si era 
trattato di un «errore tecnico» da non ripetere mal più. 

Il 28 gennaio successivametne infatti fu sufficiente un col¬ 
po per «giustiziare» ia povera vigilatrice, Stefanini «colpevole» 
di lavorare nel carcere dove alloggiavano da anni i capi bri¬ 
gatisti. La stampa pubblicò il testo di quella straziante farsa 
di «processo», celebrato nell’appartamento della v^ilatrice. 1 
singhiozzi e le angosciate grida di pietà della donna non 
servirono a niente. L,a «condanna a morte» era scontata, ed il 
nastro del registratore continuò a girare fine all’ultimo, for¬ 
nendo agli inquirenti un documento indimenticabile. 

Il gruppetto di assassini continuò a darsi da fare ancora 
per pochi mesi. Diciannove rgpine contro 14 uffici delle Assi¬ 
curazioni, con il sequestro degli impiegati (in un caso piazza¬ 
rono anche 4 candelotti di dinamite che potevano ammazza¬ 
re tre persone), due «colpi» in gioielleria, in banca, in una 
società immobiliare ed infine in un ufficio postale. E stata 
l’ultima impresa nei locali delie Poste di vìa Salvatore di 
- Giacomo a segnare la fine della mini banda-armata. Era il 17 
maggio dell’83, una giornata che le forze dell’ordine ricorde¬ 
ranno a lungo. I tre — scoperti da un allarme collegato con la 

g olizia — si trovarono divisi all’interno e fuori dall’ufficio. 

taravaglia si consegnò agli agenti, la Fabrizi riuscì a fuggi¬ 
re, mentre Donati teneva sotto il tiro delle armi due dipen¬ 
denti. Bruno Bitonte e Floriana Guerra, 

La trattativa venne condotta personalmente dal giudice 
Sica e dal funzionari della Digos, e solo dopo molte ore Dona¬ 
ti decise di consegnarsi. Bàrbara Fabrizi, rimasta sola e sen¬ 
za banda, bussò all’ufficio dell’avvocato Rocco Ventre per 
consegnarsi alla giustizia. . 


Raimondo Bultrinì 

Nella foto: li corpo di Germana Stefanini uccisa dai terroristi 


Il presidente dell’Alfa Romeo scrive agli ambientalisti per dire no alla gara automobilistica 


Anche Massacesi contro la Formula 1 


La Lega Ambiente prepara una campagna di boicottaggio contro le ditte che sponsorizzeranno il Gran Premio - Già pronte migliaia di 
cartoline di protesta da compilare e spedire al Comune - «Se ramministrazione darà il placet alla iniziativa, ci rivolgeremo al pretore» 


«Sulla Formula 1 pensavamo di spuntarla 
con facilità- Ora pero ci rendiamo conto che 
la cosa non è poi tanto semplice... Così abbia¬ 
mo deciso di passare dalle parole ai fatti». 
Conferenza stampa agguerritissima quella 
di ieri alla sede deU’Arci: gli ambientalisti, 
stanchi della lunga attesa di una presa di 
posizione ufficiale, «a distanza di mesi dal¬ 
l’inclusione della gara nel calendario delle 
manifestazioni sportive, non c’è stato ancora 
un pronunciamento preciso», dichiarano 


i guerra alla gara che dovrebbe svolgersi il 
prossimo 13 ottobre all’Eur, e annunciano 
iniziative bellicose qualora dovesse arrivare 
Il placet dell’amministrazione comunale. 
Prima di tutto il boicottaggio degli sponsor, 
•rabbiamo già sperimentato ai mondiali di 
sci a Bormio — ha detto il segretario regiona¬ 
le della l<ega Ambiente, Gianni Squitieri — e 
ha dato ottimi risultati», una serie di denun¬ 
ce per «presunti illeciti» da riversare a valan¬ 
ga sul tavolo del pretore e infine un ricorso al 
Ttibunale amministrativo del La^o. E non è 
tutto; a dimostrare il largo consenso che or¬ 
mai si sta concentrando intorno allo schiera¬ 
mento dei «no», I rappresentanti della L^a 
Ambiente sfoderano ~ a metà incontro — 
quella che dovrebbe essere la loro carta vin¬ 
cente. Ovvero una lettera di Ettore Massace- 
81, il presidente dell’Alfa Romeo che sorpren¬ 
dentemente si dichiara contrario all’idea di 
far svolgere 11 Gran Premio nel quartiere più 
bello e curato di Roma. Secondo il dirigóite 
l’Eur uscirebbe assai «provato» dalla compe- 
tidone automobilistica, n fronte degli oppo¬ 
sitori si sta allargando «e. non senza soddi¬ 
sfazione, precisano all’Arci, notiamo che an¬ 
che li Pei romano si dice contrario aU’inizia- 
tiva. Però a questo punto — aggiungono — è 
necessario che le autorità comunali escano 


allo scoperto e si pronuncino per un sì o per 
un no». • 

~ ' Ma se l’ago della bilancia penderà per lo 
svolgimento della corsa automobilistica la 
Lega Ambiente ha già pronte le sue armi. 
Sono già state stampate migliaia di cartoline 
di protesta da far riempire ai cittadini e da 
inviare al Comune. Non solo. Ci sono anche 
le rimostranze di tutti quelli che per la dura¬ 
ta della corsa si troveranno tagliati fuori dal 
resto della città, e messi nella condizione di 
non poter raggiungere 1 posti di lavoro o l’o¬ 
spedale di zona. «Un disagio enorme — con¬ 
clude Squitieri — che non mancherà di tra¬ 
mutarsi in una precisa azione legale. Stare¬ 
mo a vedere allora che cosa penserà di tutto 
questo il magistrato». 

Motivazioni di base alla durissima campa¬ 
gna anti-Formula 1 li danno generale arre¬ 
cato alla città sotto il profilo turistico e la 
tutela stessa dello spirito sportivo. «Siamo di 
fronte a una iniziativa costosissima e inutile 
(dieci miliardi di lire In cambio di poche ere 
di divertimento) ~ e che — concludono I rapK 

{ )resentanti della L^;a — preclude alla città 
a possibilità di realizzare altre strutture 
sportive stabili, di cui ha veramente biso¬ 
gno». 

Intanto l'Uisp ha diramato ieri un comu¬ 
nicato firmato dal presidente nazionale Cen¬ 
cio Brunello in cui si prendono in con^dera- 
zione le ripercussioni n^ative dello svolgi¬ 
mento del Gran Premio: «L’inadeguatezza 
del autodromo di Vallelunga — dice Brunel¬ 
lo — costringe a cercare altre soluzioni, ma 
non è ammissibile che queste non tengano 
conto del giusto diritto dei cittadini a vivere 
un evento sportivo e culturale di dimensioni 
intemazionali senza dover pagare un prezzo 
tanto alto alla vivibilità». 









Vslerìa Parboni Un tratto dona Cristoforo Colombo, con solo sfondo a Psl s ip ott 






: centrosinistra dopo io scandaio 


La questione morale è ri¬ 
masta senza risposte, e nel¬ 
la Usi Rm 34, quella del Ca¬ 
stelli, è stato eletto un nuo¬ 
vo comitato di gestione 
formato da De, Psl e Pii 
che ha ribaltato l’alleanza 
di sinistra che aveva gover¬ 
nato per sei mesi Introdu¬ 
cendo significativi miglio¬ 
ramenti nel funzionamen¬ 
to dei servizi nella gestione 
e neli’amministrazTonc. 

La crisi si era aperta do¬ 


po rarresto di due membri 
del Comitato di gestione 
della Usi: Giancarlo Came- 
rucci, repubblicano, e An¬ 
tonello Oalleti, democri¬ 
stiano, coinvolti nello 
scandalo della casa di ripo¬ 
so Villa delle Querce. Per il 
pagamento regolare e pun¬ 
tuale dei contributi della 
Usi alla casa di riposo 1 di¬ 
rigenti di Villa delle Querce 
erano costretti a sborsare 
tangenti da capogiro. 


Dall’81, quando l’affare 
delle bustarelle ebbe inizio, 
sono stati sborsati un mi¬ 
liardo e mezzo di lire. 11 
processo per lo scandalo 
delle tangenti è già In cor¬ 
so: durante l’udienza del 18 
gennaio per gli esponenti 
repubblicano e democri¬ 
stiano è stato confermato 
rarresto. La prossima 
udienza è fissata per 11 12 
marzo. 

A recarsi dal magistrato 


per denimclare 11 sospetto 
dello scandalo, erano stati 
proprio 11 rappresentante 
del Pei e quello del PsL Ma 
poi 1 socialisti hanno com¬ 
piuto un voltafaccia ap¬ 
poggiando la richiesta re- 
puDOIlcana di sciogliere li 
ComlUto di gestione per 
ricominciare da zero la 
trattativa, n Pel si è sem¬ 
pre opposto alla crisi, ri¬ 
chiedendo la sostituzione 
del due membri coinvolti 


nello scandalo e 11 rilancio 
della maggioranza di sini¬ 
stra. Ma socialista e repub¬ 
blicani hanno preferito la 
crisi e un accordo di potere 
con la De, riproponendo 
una formula di governo di 
centro sinistra simile a 
quella In carica quando era 
cominciato rafi^are delle 
bustarelle. 

Ma la battaglia del Pel 
sul temi della sanità e della 
questione morale non si è 
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fermata davanti all'elezio¬ 
ne del Comitato di gestione 
Dc-Psi-Pri, avvenuta 11 31 
gennaio. I comunisti han¬ 
no proposto un progetto 
per la sanità che prevede 11 
risanamento e Io sviluppo 
dell’ospedale Spolverini di 
Aricela, la razionalizzazio¬ 
ne dei servizi di base di 
Oenzano e Albano, evitan¬ 
do Inutili doppioni, ed Inol¬ 
tre la diffusione del servizi 
di base su tutto il territorio. 





L’autopsia risolve il caso di Rocca Priora 


Uccisi da una stufetta 


i due anziani coniugi 


È stata la stufetta ad uccidere Lidia Galgiati 
di 62 anni e Fiorenzo Pacini di 72.1 due coniugi 
erano stati trovati morti nella loro villetta di 
Rocca Priora e una delie ipotesi sulle cause del 
decesso era quella di avvelenamento per la don* 
na (si era sentita male dopo aver mangiato una 
pizza surgelata) e di infarto per il marito. Ma i 
primi risultati deH’autopsia smentiscono queste 
ipotesi: la causa del decesso è stata per entrambi 
i coniugi il soffocamento dovuto all’eccesso di 
ossido di carbonio presente nella stanza dove era 
accesa una stufetta. Comunque ci saraimo ulte¬ 
riori iiidagìni. 

Domenica sera i due anziani avevano riscalda¬ 
to per cena una pizza ai funhi surgelata. La don¬ 
na, dopo pochi bocconi, aveva; cominciato a sen¬ 
tirsi male, dolori naiwea, vomito. Fiorenzo Paci¬ 
ni, avevano appena fatto a tempo ad assaggiare 


la pizza, quando ha cominciato a darsi da 1 
per soccorrere la moglie. Visto che la donna 
si riprendeva, ha telefonato ai vicini per chier 
aiuto. La villetta si trova in una zona un 
isolata, i due anziani coniugi vi si erano trasf( 
da sei mesi, dopo aver venduto la loro casi 
Roma per potersi godere una tranquilla 
chiaia in campagna- Con il professor Bavetta 
moglie Laura, proprietari dì una villa nelle ’ 
nanze, erano in buoni rapporti di amicizia. Li 
Bavetta, non appena ricevuto la telefonai 
Fiorenzo Pacini, è uscita di casa per portare 
to. Quando è arrivata nessuno le ha aperto. 

' I carabinieri che hanno trovato i corpi dei 
coniugi hanno sequestrato gli avanzi della p 
per accertare se fosse stata avariata. Ma ora I 
topsia ha risolto ogni dubbio: colpevole delli 
sgrazia è stata la stufetta. 


Decisi dal Comune lavori 
pubblici per 130 miliardi 


Alle 18 al Panthe 


Oltre 130 miliardi impegnati ieri dalla giunta di Roma per 
una serie di lavori pubblici. Le opere che potranno essere 
realizzate con questa cifra vanno dai raddoppio di varie reti 
viarie (Tiburtina) alla costruzione di parcheggi (Osteria del 
Curato) ad opere urbanistiche primarie, fognature e viadotti 
in numerose circoscrizioni. Inoltre si prowederà alla manu¬ 
tenzione e al risanamento di tre palazzine comunali in via 
Tiberina. Ad Osteria del Curato oltre al parcheggio è prevista 
la costruzione di un nodo di scambio con la linea metropoli- 
tana A. 


Presidic 
del Pei 
contro i 
condoni 
edilizio 


Carnevale: accoltellato 
un giovane in via del Corso 


Aggredito e pugnalato la notte di martedì grasso un giova¬ 
ne che «sfilava» in compagnia di alcuni amici lungo via del 
Corso. Il giovane si chiama Giuseppe Gasparinl ha 19 anni. 
Dopo un litigio è stato ferito ad una gamba con im coltello. 


Gas imboscato 
in vista dell’aumento? 


Luigi Flasconaro, pretore della IX sezione penale ha ordi¬ 
nato alla Guardia di Finanza di compiere una serie di accer¬ 
tamenti presso depositi e rivenditori per verificare se vi siano 
accumuli di gas petrolio liquefatto (quello usato per il riscal¬ 
damento e come carburante per le auto) in vista degli au¬ 
menti decisi dal decreto. 


Immigrati, tre proposte 
di legge dei comunisti 


«Un milione di stranieri, un mondo senza leggi»; è il tema 
delie tre proposte di legge presentate dal Pel per avviare a 
soluzione i gravi problemi posti dalla condizione d^li immi¬ 
grati stranieri In Italia. Queste proposte saranno illustrate 
domani alle ore 10.30 nel salone della Federazione romana 
dal Pei in via dei Frentanl, 4, dal deputati Santino Picchetti e 
Franco Ferri e dai senatore Roberto MaffioletU. Interverran¬ 
no Famiano Cruclanelli e Franco FunghL 


Ambiente e territorio 
urbano: un convegno del Pei 


Domani e sabato si svolgerà presso la sala Borromlnl, In 
piazza della Chiesa Nuova, Il convegno organizzato dalla Fe¬ 
derazione romana del Pel su «Recupero, riunlflcazlone del 
tessuto urbano». La prima giornata del convegno sarà aperta 
da una relazione di Giovanni Mazza, presiede Sandro Morel- 
IL Sabato, alla presenza di Giovanni Berlinguer, proseguirà U 
dibattito al quale è prevista anche la partecipazione dei sin¬ 
daco Ugo Vetere. Le conclusioni delle giornate di studio sa¬ 
ranno tratte da Adalberto Mlnuccl. 


Da tutte le borgate c 
città per dire no al ten 
vo del governo di vara 
tutti 1 costi e senza mo 
che la legge sul conc 
edilizio. Oggi pomerij 
in occasione della rip 
della discussione in Pi 
mento proprio sugli ul 
articoli di legge, il Pc 
indetto un presidio a ] 
za del Pantheon. L’ap] 
tamento è alle ore 18, p 
derà la parola tra gli a) 
senatore Lucio Liberti 

Su questo progetto c 
governo vuol far pa.’ 
alle camere il giudizlt 
Pei è ancora negative 
nostante le piccole me 
che adottate per di 
motivi: 

1) la legge sul con 
resta ancora un prov 
mento fiscale, che ha 
come unico scopo que 
recuperare miliardi, : 
tre dovrebbe essere 
legge di spesa, una 
che consenta ai comi 
intervenire per risani 
ferite che Tabusivisn: 
prodotto; 

2) è un prowedln 
Ingiusto perché metti 

10 stesso piano sia I 
speculatori che color 
hanno costruito abt 
mente i>er necessità; 

3) così come 11 go' 
sta cercando di farla 
sare questa legge va; 

11 ruolo e rintervento 
regioni (non ci sarei 
tempo materiale pei 
re). 

Non sono solo le p 
ste di modifica dei c 
nlsti ad essere respini 
piersino gli emenda 
che vengono dal par 
maggioranza. Del l*; 
coll di legge finora i 
vati alcuni sono p 
esclusivamente gras 
rappogrio dei m&ir 
rastensTone dei radi) 
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Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenta. 331 
Alle 16. Il Centro Teatro Musica presenta Burattino a 
attore nelI'sxIonB drammatica con Giancarlo San< 
telli. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 241 
Alle 21.15.11 Teatro Studio Oe Tollis presenia Pianata 
Zavattlnl di Cesare Zavattini. Regia di Nino Oe Tollis. 
Con Nino Oe Tollis. Mariana Faggi, Rita Maria Clerici. 
ANTEPRIMA (Via Capo O Africa. 6/A • Tel. 736255) 
Imminente apertura, la Cooperativa Lo Spiraglio pre* 
senta due atti unici di B. Shaw. Riduzione di G. Finn, 
Regista ed interprete Carlo Croccolo. 

ARGO STUDIO (Via Natala del Grande. 27 • Tal. 
5898111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 221 

Sono aperte la iscrizioni al corso di dizione o recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi a il giovedì delle 17 alle 20 appura telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 • Tel 393269) 

Ore IO. Il teatro la Contrada di Trieste presenta Cera 
due volte il barone Lamberto. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na, 32 (San Lorenzo) - Tel. 4951843) 

Alle 18.15. T'amo o Pio Ubu. Liberamente tratto 
dall'opera di Alfred Jarry. Regia di Marcello P. Laureo* 
tis. Prorogato fino al 24 febbraio. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 317715) 

Alle 21. Diluvio a Norderney da K. Blixen. Con Asti, 
Gherardi. Gessner. Piccolomini. Regia di G. Marini. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) | 

Alle 21.15. I capolavori dell'arte erotica. La Compagnia i 
Adriana Martino presenta Thérése philoaoplte (o la 
lezione di libertinaggio) di Demis Diderot. Regìa di Ric¬ 
cardo Reim, Scena e costumi di Lorenzo Chiglia. Musi¬ 
che di Benedetto Chiglia. Con Adriana Martino. Rodolfo 
Traversa, Michela Caruso. Patrizia Camiscioni. Alberto 
Mangiante. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • Tel. 735255) 

Alla 21. (Prima). Selomé In mutlca commedia musi- 
cale rock di Giancarlo Oe Matteis e Anna Maria Bianchi¬ 
ni. Regia di David Hauchton Brandon. Con Anna Maria 
Bianchini. Carla Brait, Giancarlo De Matteis, Michele 
Paulicelli. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 18. La C.T.I. presenta Le trappola (The mouse- 
trap). Di Agatha Christie. Con Sciarra, Quintozzi. Pisto¬ 
iesi. Paoloni, Malerba, Gigantini, Rendine, Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. Scene di Isabella Taranto. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2) 

Alle 2 1. Trista TrIst'Ano ha rapito Moro e Srobo- 
da (Libertà). 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tel. 6797270) 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manara. 10 - Tel. 5817301) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzala Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 19 - Tel. 
6565352-6561311) 

Alle 21. La Compagnia Arnaldo Ninchì presenta Biso¬ 
gna trovare la Donna Media. Regia di Arnaldo Nin- 
chi. La Compagnia effettuerà dal 21 al 27 febbraio una 
serie di anteprime a L. 5.000. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 (fam.). Mario Chiocchio presenta Lauretta Ma¬ 
siero. Renzo Palmer. Magda Mercetali. Giampiero Bian¬ 
chi in Uscirò daila tua vita in taxi di Keit Wterhouse 
e Willis Hall. Regia di Filippo Crivelli. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22) 

Alle 17.30. Carnevale dei bambini 1985. La Compa¬ 
gnia del Teatro De' Servi presenta. I piccoli del Teatro, 
nell'operetta Mary Poppins. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 

Alle 20.45 (Prima) (turno A). Il Teatro Stabile di Catania 
presenta Turi Ferro in Ultima violenza di Giuseppe 
Fava. Regia di Lamberto Puggelli. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede SO - Tel. 
6794753) 

Alle 17 (fam.l. La Zattera di Babele presenta Carla Tatò 
in Passiona d’amara (Omero, Virgilio, Saffo, Kleist) 
aubade scenica di Carlo Quartucci. Testi di Roberto 
Lerici. (Ultimi quattro giorni). — 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

' Alle 17 (fam.). Edoardo Padovani presenta Flavio Bucci 
in li Ra muora di E. lonesco. Regia di Flavio Bucci. 
(Ultimi quattro giorni) 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17. La Compagnia del Teatro Ghione presenta Ma 
non è una cosa Berla di Luigi Pirandello. Con Ghione, 
Sammaturo, Musy, Trumpus. Turi. Regia di Carlo Oe 
Stefano. (Ultimi cinque giorni). ' 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 

Alle 17. lo sa fossi Gabar, spettacolo musicale di 
Gaber e Luporini. Con Giorgio Gaber. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 
6548540) 

Iniziano i corsi e ì seminari di Mimo-Recitazione diretti 
da llza Prestinari. Danza mode rna, indiana e afro-jazz 
diretti da Ricky Oavemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Enrique Gutierrez. 
Per informazioni telefonare 6548540. ■ ■ 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 16.30 e alle 21.15. Hanno sequestrato il Pepa 
di Joao Bethencourt. Regia di Sofìa Scandurra. Scene 
di Elena Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sistì, Susanna 
Schsmmari. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CH ANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. f L'acquolina in bocca*. Due tempi di lori e 
Di Nardo. Con Olimpia Di Nardo, Aldo Donati, Carmine 
Faraco. Musiche di Fabio Frizzi, 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • Tel, 
6569424) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1) 

Alle 21. Pick-Pocket di Giancarlo Sepe. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Ortofri. 
Roberta Tedesco. Rosalba Caramoni. 

LA PIRAMIDE (Vìa G. Benzoni. 49-S1 • Tel. 576162) 
SALA A: Alle 21. La Compagnia Teatrale Masca pre¬ 
senta Sottana dì Giovanni Nocetti. Regìa di Rita Tam¬ 
buri. Con L. Armato e A. Schiavo. 

SALA B: Riftoso 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A: Riposo 

SALA B; Alle 20.30 (Prima). Il gruppo Nuovo Teatro 
presenta II signore di Pourceeugrtec di Molière. Re¬ 
gia d; Paolo Scotti. Con Scotti. Di Foggia. Muscantoli. 
Cimino. Lanzara, Breccia, Peroni. 

METATEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 5895807) 

Alle 17.30. La Compagnia Cenuo Sperimentale del 
Teatro presenta «Le donne di Troia* (da Euripide), 
Stelo Fiorenza. Regia di Sharoo Kheradmand. Con A, 
Kuczab, A. Clementi. Marina Francesconi. Luolla Pa- 
r.unzi e Nino Racco. 

MONGiOVINO (Via G. Genoccni. 1b - lei. 5139405) 
Alle 21. La Comp. Teatro D'Arte d* Roma presenta 
Garcia Lorca e New York • Lamento per Igituio 
lun modo d'intendere che viene, un modo d miendere 
che sparisce). Il Maestro Coletta Luciano eseguirà alla 
chitarra musiche di L. Lopet. Tarrega. Albeniz. 
ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravita 7 • Tel. 
6795903 
Riposo 

PARIOU (V>3 G. Borsi 20) 

Ale 17 (fam ). Serto per eìprtora d< Georges Fey- 
deau. Regia cb Tonino Pulci, con Landò Buzzanca e 
Jeniry Tamburi. Scene e costumi di Uberto Beriacca. 
Musiche di Mario Nascimbene. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepdo 13/a) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Ripeso 

SALA BORROMINI (Pozza deHa Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE SPETTACOLO (V>a Pai- 
soito. 391 

Seminario «Videopoematico • Recitazione - letteatrate* 
diretto da Gianni Top. Iscrizioni aperte are 17-20. Tei. 
857879-7940989. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Ade 17. lo Raffaele Vhrieni. (versi, prosa e musica di 
Raffaele Viviani). Uno spettacolo a eva di A. Ghirefli e 
A. Miiio. Recitato e cantato da A. Miflo. A. Casagrartde. 
M. Pagano. F. Acampora. tlabaraziorti musicai di R. De 
Simone. Regìa eh A. MiFo. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Soaloia. 6) 

Riposo 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Alle 2 1 . Akroama - Teatro laboratorio sardo in M e ried 
da con Raffaele Chessa, Marcano Enardu. Rosaba Pi- 
ras. Elisabetta Pedda. Regia di Lelio lacis. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 • Taf. 576939) 
Riposo 

TEATRO CLUB A.R.C-A.R. (Va Francesco Paolo To¬ 
sti. 16/e) 

Alle 18. La cooperativa Antar presenta lo... Orilo 
Partente di Orazio Marmozzi. Con Orlando Marinozzi. 
Regia di Luciana Luciani. Avviso ai soci. 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurolico, 181 
Riposo 


TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 43) 

Alle 21.15. La Compagnia L'Allegra Brigata presenta 
Bupercalifraollistichespirelldhorror di Cìufol. In¬ 
segno e Cinque. Regia di Massimo Cinque. Musiche di 
Bresciani e Talocci. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17.A • 
Tel. 6648735) 

Riposo. 

SALA GRANDE: Alle 21.30. Alfredo Cohen in Mezze- 
femmina'B Lovers. 

SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 • Tel. 
59110671 ' 

Nell'embito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil¬ 
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at¬ 
tore e la sua arte. In programma: L'organicità del 
movimento fisico, la possibilità espressive e co¬ 
municative dei corpo e della voce, l'arte dall'at- 
. torà. Insegnamento specialità teatrali: Trampoli, 
spettacolariizaziona delle musica. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al 
venerdì ore 11/18. oppure telefonare ai numeri 
5920614-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 37) 

Alle 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d'Assedlo)! di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Daniele Trambusti, 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 183) 

Alle 17 e alla 20.45. Carla Frecci in Mirandolina 

balletto in tre atti di Beppe Menefatti tratto da «La 
locandiera* dì C. Goldoni. Musiche di Baldassarre Ga¬ 
loppi. Coreografia di Afred Rodrigues. Scene e costumi 
di Anna Anni. Regìa di Beppe Menegatti. (Ultimi quat¬ 
tro giorni). 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 151 
Alle 21 (Prima). «La bilancia» presenta Dannata gio¬ 
vinezza di Vincenzo Dì Mattia, Regìa di Antonello Ri¬ 
va. Scene di Giorgio Panni. 

TEATRO IN TRASTEVF.RE (Vicolo Moroni, 3-a - Tel. 
5895782) 

SALA A: Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in; Verdinvl- 
dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 

SALA B; Alle 21.15. Noaferatu, sinfonia delle tene¬ 
bre, da Herzog-Gabriel. Regìa di Massimo Puliani. 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 

Alle 20.45. Teatro e Teatranti presenta Teatro Dell'Elio 
e Centro Servìzi e Spettacoli di Udine in L'isola di A. 
Fugard, J. Kani e W. Netshuona. Con; Ferdinando Bru¬ 
ni. Elio De Capitani. 

TEATRO SISTiNA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21. Harlem Anni 30 Buhbling Brovzn Sugar. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alte 21. Politicanza di Italo Moscati. Con Luciana 
Salce e Augusto Zucchi. Regìa di L. Salce. Vittorio 
Caprioli e Adolfo Celi. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 17.15. La Coop. Il Baraccone presenta Due astati 
a Vienna di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tani, con Franco 
Morillo. Ivana GiorrJan. Giorgia Trasselli, Luigi Tani. 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico: DA: Disegni diiimati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tasc enza G; G'aiio H: Horror M: Musica'e S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico-Mitologico 


Prime visioni 


L. 4000 


L. 6000 


ADRIANO (Piazza Cavour, 22 • Tel. 322153) 
Ghostbustara di t. Reìtmanf 
(16-22.30) 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Gramlina di J. Dante • F 

(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 ^ Tel. 7827193) 

Bolero Extasy con Bo Oerek 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina, 39 - Tel. 8380930/ 

Le eignora in roaeo con G. Wìlder • SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vìa Montebetlo. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AM8A8SA0E (Vìa Accademia degli Agiati, 57 • Tel. 
5408901 

Ghoatbuatere dì 1. Reitman • F 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande, 6) • Tel. 5816168 
L'anenzion* (Prima) 

(16-22.30) -- i L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone, 19 - Tel. 3S'J230) 

' ABeruia omicitfi con Kathanne Hepburn •'C 
(16.00-22.30} - - L.; 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
L'attenzione (Prima) 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
L'attenzione (Prima) . 

(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 • Tel. 655455) 
Kaos di P. e V. Taviani - DR 
(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPiONI (Via degli Scipioni, 84 • Tel. 
3581094) 

16.30 i pugni in taeca: 18.30 Yol: 20.30 . 
Charlotta: 22.15 Lo epirìto dell'alvaare. 
BALDUINA (P.zza della Balduina, 52 > Tel. 347592) 

I due carabiniari con C. Verdone e E. Montesano • C 
116-22.30) 

BARBERINI (Prezza Barberini • Tel. 4751707) 
Casablanca Casablanca di F. Nuti - C 
(16-22.301 L. 7.000 

BLUE MOON (Vìa dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L, 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tel. 426778) 

Pizza Connection di 0. Oamiani - OR 
(16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Vìa Merulana, 244 . Tel. 735255) 
(Vedi teatri). 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

I duo carabiniari con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Tel. 393280) 
Ghoetbustara dì I. Reitman • FA 
(15-22.30) L. 6000 

CAPRANICA (Piazza Cepranica. 101 - Tel. 6792465) 
Star Trak III - Alla riearca di Spoch • F 
(16.15-22.30) L, 6000 

CAraANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 

6796957) 

Another country 

(16.30-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

Gramlina dì J. Dante - F 
(16.15-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cole di Riatuo, 90 - Tel. 
350984) 

Phattomana di Dario Argento - H - 
(15.45-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Va Prenestina. 232-b • Tel 295606) 

I due carabiniari con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16-22.30) U 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo, 74 - Tel 380188) 
a ragazzo di campagna con R. Pozzetto • C 
(16.15-22.30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stopparti. 7 - Tel. 870245) 
P h anoftiana di Dario Argenta • H 
116-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita, 29 - Tel. 857719) 
Terminator tS J. Cameron • FA 
(16 22.30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomerttana Nuova. 11 - Tel. 893905) j 
Vacanza in America 1 

(16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza in Luema. 41 - Tel. 6797556) 
Amadave di Mios Forman * OR 
(16.15-22.30) L. 7000 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Te) 5910986) 

Phanomana cb Dario Argento • H 
(15.45-22.30) L, 6000 

EUROPA (Corso d'itala. l07/a • Tel. 864868) 

I due carabiniari con C. Verdone a E. Montesarto - C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de* Fiori - Tal. 6564395) 

Non ci resta che p ia ngere con R. Benigni e M. Troìsi 
-C 

(16-22.30) L 4000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 • Tei. 4751100) 

SALA A: Phanomana (b Dario Argento • H 
(16.00-22.30) U 6000. 

SALA 8: Paria, Taxaa di W. Wenders - Or 
(16.30-22.30) U 7000 

BARDEN (Viale Trastevere - Te). 582848) 

I diia tarabittlart con C. Verdone e E. Montesano.- C 
(16-22.30) L. 4500 

OIARORFO (P.zza Vulture • Tel. 8194946) 

I due carabMati con C. Verdone e E. Montcseno • C 
(15.45-22.30) 

OKMELLO (Via Nomerttana. 43-45 • Tel. 864149) 

La otaria infinita di W. Peterten • FA 
(16-22.30) U 6000 

OOLOEN (Via Taranto. 36 - Tel 75966021 

L'attantiona (Prima) 

(16-22.30) L. 5000 

OREOORV (Via Grtgorio VII. 180 • Tel. 6380600) 

I due aarablwlarl con C. Verdone e E. Monittano • C 

(16-22.30) L 6000 

HOUOAV Via 8. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

Mi faccia eawaa dì Steno • C 

(16-22.30) L. 7000 


INDUNO (Via G. Induno - Tel. 682495) 

Non ci retta che piangere con R. Benigni e M. Troìsi 
- C ' 

(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Il ragazzo da campagna con R. Pozzetto - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 

La algnora in roaao con G. Wilder - SA 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 7860861 
Phanomana di O. Argento • H 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908) 
il quarto uomo di P. Verhoeven - DR 
(16-22.30) L. 6000 

metro drive-in (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

I duo carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(20-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Pizza connection di D, Oamiani • DR 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.301 L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbustara di I. Reitman • F 
(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo • Te). 5982296) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Moniesano - C 
(15.30-22.30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Tel. 7696568) 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 

La atoria infinita di W. Petersen - FA 

- (16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Vìa Nazionale, 20 • Tel. 462653) 
L'attenziona (Prima) 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti, 4 - Tel. 6790012) 

La notti dalla luna piana di E. Rohmer - OR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino, 5 • Tel. 5810234) 

Mi faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.15-22.30) L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 

Prenom Carmen di J. L. Godard • OR 
(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Ghostbusters dì I. Reitman • F 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 4608831 
La donna in fiamma» di R. Van Ackaran - OR 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROGGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
L'attenzione (Prima) 

(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Va E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 

Mi faccia ùauaa dì Steno • C ' 

(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

C'ara una volta In America di S. Leone - OR 
(16.15-21) L. 5000 

8UPERCINEMA (Va Vminale • Tei 485498) 

Pizza connection di 0. Oamiani - DR 
(15.45-22.30) , L 6000 

ONIVERSAL (Va Bari, 18 - Tal, 856030) ' . 

- Ghoatbuateradi1.-Reitman-F. . ,.rrr 
(15-22.30) L 6000 

VERSANO (Piazza Verbano, 5 - Tel. 851195) 

La nuova avventura dai Puffi - DA 
(16-22.30) L 5.000 

VITTORIA (P. 2 Z 8 S. Maria Liberatrice • Tel. 571357) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritora - S 
(16.30-22.30) 


L. 4000 


L 6000 


L 6000 


Visioni successive 


L. 2000 


L. 2.000 


AClUA 

Film per adulti 

ADAM (Va Casiiina 1816 • Tel. 6161608) 

Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe • Tei. 7313306) 
Pomo aradhiara cercasi 

(16-22,30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione, 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti L. 3.0(X) 

AQUILA (Va L'Aquila, 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Macerata. 10 - Tei. 
7553527) 

Casanova 82 ' 

(16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 2.500 

DEI PICCOU (Villa Borghese) 

Riposo 

ELDORADO (Vale deU'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 

■ Tenebra 

L. 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnino, 17 • Tel. 582884) 

Bolero Extasy con Bo Oarek - DR 
(16-22.30) U 3.000 

MEHCURY (Va Porta Castello. 44 - Tei. 6561767) 
Esparionza particolari 
MISSOURI (V. Bombellì, 24 • Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

116-22.30) U 3.0<X) 

NUOVO (Va Asdanghi. 10 - TeL 5818116) 

La signora in roseo tS G. Wlder • C 
(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della RapubbRca. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (P.ze B. Romeito) • Tel. 5110203) 

Film per adulti . 

(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

Rieh artd fsmovs 

(16.30-22.30) - ' 

SPLENDIO (Va Pier dette Vgne. 4 - Tel.620205) 

Film per edulti 


* Tel. 5803622) 


Tel.620205) 


UUSSE (Via Tibixtina. 334 - Tri. 433744) 
Film per adulti - 

(16-22 301 L 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

La gatta in calora e rivtsta cb spogbaretlo 
(16-22.305 L. 

Cinema d^essai 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pallottmì - Tel. 6603186) 

La storia Infinita di W. Petersen 
(16-22.30) L. 5.000 

8ISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Ghoatbuatara dì ). Reitman - F 
(16.30-22.30) , L. 5.000 

SUPERGA (Vie della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Phanomana di D. Argento - H 
(16-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 
Metropolla di D. Moroder - M 
(16 22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Tuono blu (versione originale inglese) 
(16-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Ghostbustara di 1. Reitman - F 
(16-22) 

SUPERCINEMA 
Terminator dì J, Cameron - F 
(16.30-22.30) 

Grottaferrata 

AMBASSADOR (Tel. 9456041) 
Phanomana di D. Argento - H 
VENERI (Tel. 9457151) 

Cotton Club di F.F. Coppola • DR 


Marino 


COLIZZA (TeL 9387212) 
Film per adulti 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va Ostia. 9 - Tel. 
3599398) 

. 21.30. Per Jazz Tima concerto del gruppo Lingoma- 
nia dì Maurizio Gìammarco. 

BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 43 - TeL 
465951 - 47589151 

Alte 21.30. Discoteca Al piano Elio Polizzl. Tutti i 
gìovecfi e domenica ballo liscio. 

BARRACUDA (Va/Vco dei Ginnasi 14 • tei. 6797075) 
Dalle 22. Discoteca con Claudio CaaalinI e piano bar 
con Alessandro Alessandro, 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco s Ripa, 18 - Tel. 
582551) 

Riposo 

BIANCO E NERO (Va Csndìa, 149/8) 

Riposo 

O. CRAY (P.zza Tritussa, 41 - Tel. 5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDIOlVaG. Sacchi, ?) 

Alle 21. concerto blues di Mikq Cooper eón la sua 

"National 

IL PIPISITREUO (Va Emilia- 27/b) ’’ ■ 

Alfe 21. Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e fasthri The Danzante. Ore 16-20. 
MAHONA (Va A. Bertani. 6 - Tri. 5895236) 

.Alle 22.30. Musica sud americana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

. Alle 22. Piano bar con lìonny Grant. Alle 23 Feeling 
del gruppo di Giò Marinuzzi. 

MAVIE (Va dell'Archetto. 26) 

Atte 20.30. le più belle melodia latino-americana canta¬ 
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - Tel. 
6545652) 

Alle 21. Dixieland a Swing. Ingresso omaggio don- 
I ne. 

‘ MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Ore 21.30. Concerto di Lobicana Saxtat di Tony 
Abruzzese. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari, 34 - Tri. 6793371) 
Dalle 20 jazz nri centro tb Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia, 871) 

Ore 22. Musica tropicale. - 
ROMA IN (Va Alberico II, n. 29) ' 

Alle 21. Folìes Csn-Can Diner • Chantant 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va del Cardano, 13a • 
Tri. 4745076) 

Alle 21. Armando Bertozzi trio. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

Riposo 

TAVERNA FASSI - Corso d'ItaTia. 45 - Tri. 8441617 • 
858275 , 

Alle 20. Febbraio Brasiliano. 


Cabaret 


3.000 


L. 3000 


3.000 Cineclub 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimeda. 71 • Tri. 

875567) 

Non ci resta che piangara con R. Benigni a M. Troiai 
- C 

(16.30-22.30) L. 5.000 

ASTRA (Vale Jomo. 225 • Tel. 8176256) 

Pinocchio - DA 

116.30-22.30) L. 3.500 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tri. 7810146) 

I predatori daR'arca perduta con H. Ford • F 
(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Va Vterbo. 11 • Tri. 869493) 

La morta in diratta cb 8. Tavemier 
(16-22.30) U 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Va Merry Ori Val. 14 - Tri. 

5816235) 

L’en i gma di Raspar Hruaar <£ W. Hsrzog - OR 
(16-22.30) L. 2.500 

SCREEUHNQ POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a - Tri. 

3611501) 

Alle 20.30 e 22.30 La natta di San Loranzo di P. a 

V. Taviani - OR 

(Tessera compresa) L. 4.(X>0 
TIB‘ IR (Va degli Etruschi, 40 • Tei. 496776) 

FLppaut 


ckett. Biglietti alla Filarmonica^ via Flaminia. 118 Tel. 
3601752. Per la Prima è valida la tessera di associazio¬ 
ne. ■ 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Va 

Vittoria, 6 - Tel 6790389-6783996) 

Domani alle ore 21 all'Auditorio di via della Conciliazio¬ 
ne. concerto del soprano Morgaret Price, pianista 
Geoffrey Parsr/ns (stagione di musica da camera del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 171. In 
programma musiche di Mozart, Brahms, Strauss, Ma- 
hler. Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio (tei. 
6541044) venerdì dalle ore 9.30 alle 13 e dalle 17 in 
poi. . . 

ACCADEMIA NAZIONALE DI CHITARRA CLASSI¬ 
CA (Via A. Friggeri, 162) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Chitarra. Informazio¬ 
ni presso la Segreteria, tei. 3452257 tvp i 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 

(Via Ludovico Jacobini, 7 - Tel. 6274804) 

Scuole di musica con sezioni dì espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini); orchestra'laboratorìo; danze popolari. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
OEMITH (Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 

(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 311805) 

Sono aperte te iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio; 
La tecnica a l'interpretazione dal contrabbasso, 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo; La danza 
di corta nel '500. docente Barbara Spartì. 28/30 
marzo; L'improvvisazione {azzistica, docente Enri¬ 
co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18. tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI Alba¬ 
no Laziale (tei. 9322668) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. Tornielli. 
16/A - Tel. 5283)94) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di; pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Domani ore 20.30. presso la Scuola Germanica (vìa 
Savoia, 15 - Tel. 6128007). Concerto dell'Associazio- 
ne Prisma. Marco Silvi (violino). Mauro Cozza (chitarra). 
Musiche di Paganini. Gragnani. Giuliani. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 

Riposo ' 

CCR - CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO - 
CENTRO UNO 

Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù. 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula. 
16) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 

LOMBARDI (Va San Nicola Dé Cesarmi, 3) ' 

Sono aperte le iscrizioni a) Corso di Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantjni (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi ì festivi. 
CHIESA ANGLICANA (Va del Babuino. 179) 
Audizioni per Coristi per una messa di Mozart con 
strumenti. Prove giovedì alle 18.15. dirige Richard Ber¬ 
keley Dennis. 


CHIESA S. ROCCO IN VIA DI RIPETTA (P. Augusto 
Imperatore 6) 

Domani, Ore 20.30. «Concerti per un domani*. Piani¬ 
sta Sergio La Stella. Musiche di Beethoven. Casella, 
Prokofiev, Rachmaninov. Organizzazione C.C.R. o Cen¬ 
tro Uno. Direzione artìstica di Tony Sorgi. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via dei Sabelli, 2 - Tei. 492610) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di tango argentino, di 
uso della voce e dì tamburello. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Ore 21. Euromusica presenta Alexandra Paviovic (pia¬ 
noforte). Musiche di J.S. Bach e Chooin. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel, 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di; oreficeria, falegna¬ 
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

LAB II (Centro iniziative musicali /Vco degli Acetati, 40, 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola dì musica per l'anno 
'85 (2" quadrimestre). Corsi per tutti gli strumenti, 
seminari, laboratori, attività per bambini, ecc... Infor¬ 
mazioni ed iscrizioni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI 
BATTISTA DEI GENOVESI (Va Anicìa, 12) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
32/A) 

Ore 21. Concerto del «Bach Collegìum* di Lipsia. Musi¬ 
che di Gorelli. J.S. Bach. J. Chr. Bach. Albinoni, Sira- 
della. Biscogli. 

S.A.D. (Sport Arte Danza) (Vìa Vincenzo Maculanì, 
23 - VI Circoscrizione - Tel. 2754993) 

Sono Iniziate le iscrizioni per i corsi dì danza classica e 
moderna per ragazze e ragazzi dai 5 ai 14 anni. Durata 
8 mesi. Quota di partecipazione: 10.000 lira al mese. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia, 30 - Tel. 5312369) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì strumento, teoria e 
laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovati sono trombo¬ 
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA Di TESTACCIO 

(Va Galvani. 30 - Tel. 5757940) • 

Riposo 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Vale 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar¬ 
ra, chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo, clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi di ritmica Oalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni; SIFD - Via Gonfalonieri, 
5A - Tel. 354441 (ore 16-20). 

TEATRO DON ORIONE (Via della CamiUuccìa, 112) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 
3962635) 

• Riposo 

TEATRO TENDA A STRISCE (Va Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

Vedi Circhi e Luna park 

U.C.A.I. - UNIONE CATTOLICA ARTISTI ITALIANI 

(Via della Pigna. 13/A) 

Riposo 


BAOAOUNO (Va Due Mscaffi, 75) 

' Ane 21.30. Oreste Lionello a Bombolo m Crasi a due 
piazza di CasteSacci e Pingitore. 

FARAOiSE (Va Mario da’ Fion. 97 • Tri. 6784838 • 
6797396) 

, Tutte le sere dsOe ora 22.30 alle 0.30 SiaBa in pora- 
' dito con attraz'xmi intemazionali. Alle ora 2 C h ampa 

ona a.calaa di aata. . 


Circhi e Lunapark 


UINEUR (Va driie Tra Fontane - EUR • Tri. 5910608) 
Luna Park permartenta di Roma, li posto ideale per 
divertire i bambini a soddisfare i grandi. Orario: 15*19 
(sabato 15-22.30); domenica a festivi 10-13a 15-22. 
CIRCO AMERICANO (Va Cristoforo Colombo - Fiera di 
. Roma'Tri. 5146146) 

Alle 16 a aOa 21. L'unico grartde spettacolo cf Circo. 
Circo riscaldato • VSITATE LO ZOO - Fino ri 26 fst>- 
braio. 

'TEATRO TENOASTRISCS Va Cristoforo Colombo. 
395 - Tri. 5422779 

Ane 16 a alla 21. Il (ìolden Circuì prosenta la più 
importanti attrazioni dal mondo con ckmms. tigri, orsi 
volanti. equìlOristi. maghi che concorrono ril'assegna- 
rione del «Golden Cécue Artista. 


Roma ^ 

Il CONFERENZA DI PRODU¬ 
ZIONE SEZIONE PCI «ENTI LO¬ 
CALI*: continua oggi, alle 16. pres¬ 
so il Museo del folklore dì S. Egidio 
(Piazza S. Egidio) la seconda confe¬ 
renza dì produzione organizzata dai 
compagni della Sezione Enti Locali 
«L. Petroselli», con te tre comunica¬ 
zioni su: «Assetto del territorio»; 
«Ambiente; è possibile un progetto 
integrato?»; «Servizi scolastici; un 
anno di/k^èntramento». Seguirà, al-.. 
le Ì7, il^dibettìto. Nel còrso dèlia 
discussióne interverrà il compagno ^ 
Sandro Del Fattore del Comitato Oi- " 
rettivo della Federazione romana. Le 
conclusioni sono prevista per le ore 
19 con un intervento della compa¬ 
gna Franca Prisco assessore alla sa¬ 
nità al Comune di Roma. 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
SOCIALI; alle 16. in Federazióne, 
riunione del Coordinamento dei Cen¬ 
tri Anziani con aU'ordìne del giorno; 
«Preparazione deH'in'iziativa nazione- 
I le sugli anziani del 27 e 28 marzo 
con il compagno Alessandro Natta* 
(M. Bertolucci). 

ASSEMBLEE: MONTEVERDE 

NUOVO, alle 18.30, assemblea sulla 
situazione poiilica con la compagna 
Una Fibbi della CCC; BORGO PRATI, 
alla 19.30. assemblea su situazione 
politica con il compagno M. Brutti: 
ENEL, alle 17.30, in Federazione 
con il compagno S. Balducci; ATAC • 
CELLULA VITTORIA, alla 16. presso 
la Sezione Mazzini; CELLULE lASM. 
FORMEZ. ex-CASMEZ, alle 17.30, 
in Federazione su «In’izìativa del par¬ 
tito negli Enti* (Ottavi, Berti); Riunio¬ 
ne 'm Federazione, alle 15.30. dei 
comurìisti dell'Opera Universitaria 
(M. Meta). - 

AW50 ALLE ZONE ED Al 
GRUPPI CIRCOSCRIZIONALI: si 
invitano le zone ed i turpi cècosai- 
zìonriì a far pervenire al più presto 
possane in Federazione, rila compa¬ 
gna Ivana Ubokfi (tei. 492634). i no¬ 
minativi dei comparti che partecipe¬ 
ranno ri seminario che si terrà a Frat- 
tocch'ie D 22 e 23 febbraio prossimo 
sul tema: «Area metropolitana e mti- 
nicipaiità*. 

Castelli 

ANSALDO (in fabbrica), alle 
16.30. assemblea cS cellula (Fortini); 
MONTECOMPATRI. alle 17 30, atti¬ 
vo su Campagrta rienorate: CIAMPI- 
NO. rile 18. Gruppo Usi Rm 32 (Pie- 
carrata). 

Tivoli 

NAZZANO. alla 18. attivo (Min- 
nucci. Onori): MAIANO. alle 20.30. 
assemblea iscritti (Onori). 

Latina 

TERRACINA. ane 18. Comitato 
Direttivo (Recchia). 


Lutto 

È morto Giovanni Foresta, di 51 
anni, iscritto al Partito dal 1950. I 
funerali si svolgeranno oggi alte 
15.30 presso la Piazza Nuova di Vit- 
lanova. Le condoglianze della sezio¬ 
ne di Vllanova. del Coordinamento 
Cittadino di Guidonia, e della Federa¬ 
zione di Tivoli. 

Nozze 

Si sposano oggi in Carnpidoglio. 


alle 10.40, i compagni Rodolfo Ma¬ 
riani e Loredana Pierini. Agli sposi 
giungano, in questo giorno lieto, gli 
auguri affettuosi dei compagni della 
sezione Laurentina e deH'Unìtà. 

Smarrimento 

Smarrita borsa fotografica il 19 
febbraio 1985, Galleria Colonna, re¬ 
stituire almeno i rullini. Ricompensa. 
TeL 540.62.08. 


venerdì' 22 febbraio 
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SERATA DI BENEFICENZA 



ROMA - VI A C. COLOMBO.- TEL. 51 4SI 46 


A FAVORE DELLA 




Associazione 
per la lotta 
contro i 
tuniori infantili 

ROMA - Via G. Antonelli. 4 1 - Tel. 870750 


FHJWSTUDfO (Va dagS Orti cTAlOen. l/c - Tri. 
657378) 

STUDIO 1: Ore 10.30 R wa as tio di MeaMus, La 
. bolla (R sa pona e I nodi M. Emmer. Ore 16 Fibi- 
mana Marturano di E. Oe Filippo. Ore 18.30-20.30 
Carmart J o na a (1954) di Otto Prtmingar. 22.30 
Carman Story di Carlos Saura. 

STUDIO 2: Alla 16.55 «Cinema sperìmenia!e frarKS- 
s«>: ane 18.30-20.33-22.30 «Gxivane cinema italia¬ 
no*. Lhra di KAo SteRa t Bruno Bigooi. 

ORAUCO (Va Parugis. 34 • Tri. 7551785) 

Rassegna cinema daà'Urss. Ora 20.30 Vomì l iand 
aat»a guaii a di A. Garman (1976). 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tri. 312283) 
SALA A; Alle 18.30. La Ttavtota di F. Zeffvrik. 
20.30-22-30 C arman «lory di C. Seva. 

SALA 8: Ala 18.45-20-30. ANaandar NawaU A S. 
M. Eisenttem. Ora 22.30 M atrapaRa di F. Lang. 








L 

GOlVimE 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FNARMONICA ROMANA (Via Fianù- 
nia. 118-Tri. 36017521 

Alfe 20 45. (Prima). Presso Teatro Olimpico. Compa¬ 
gnia Maguy Mann - Theatra De L'Arche presenta May 
8,. Coreografi} dì Maguy Marin isp«ata a Samuri Be- 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Vìa Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 24.40.101 
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speciale :bit®'85 


Il turismo da bene voluttuario 
a ne€;essità sociale c;lie 
fa parte della qualità della vita 


Si calcola che nel nostro Paese 
i ifruitori di vacanyet si avvici¬ 
nino ormai al 50% della popo¬ 
lazione. Nel 1959 erano il 
13,2% della popolazione resi¬ 
dente; nel 1982 (anno a cui si 
riferiscono le ultime statisti¬ 
che) sono saliti al 42,8%. È pro¬ 
babile che, nonostante la lieve 
flessione che si è registrata nel 
1984, soprattutto a causa delle 
difficoltà economiche, oggi un 
italiano su due faccia un perio¬ 
do di vacanza fuori casa, si tra¬ 
sformi cioè, in un turista. Tra 
il 1959 e il 1982 il numero di 
giornate di vacanza degli ita¬ 
liani è passato da 153 milioni a 
520: una dimostrazione anche 
questa di quali sviluppi pre¬ 
senterà il turismo nei prossimi 
anni e di quanta attenzione il 
fenomeno del tempo libero ri¬ 
chieda da parte dei poteri pub¬ 
blici e della stessa iniziativa 
privata. Le stime del 1984 la¬ 
sciano prevedere una lieve 
contrazione della domanda, 
sia interna che estera, anche se 
la mancanza di dati ufficiali 
consiglia una certa cautela. £ 
un fatto però che il mercato 
mondiale va cambiando: il tu¬ 
rismo da bene voluttuario vie¬ 
ne sempre più considerato ne¬ 
cessità sociale, esso è parte in¬ 
tegrante della qualità della vi¬ 
ta. La domanda turistica fino a 
qualche tempo fa considerata 
«elastica» per definizione, di¬ 
venta «inelastica», cioè rigida, 
in quanto il turismo diventa 
un bene al quale sempre meno 
si rinuncia, anzi si va esten¬ 
dendo a fasce sociali che fino a 
qualche tempo fa ne erano per 
larga parte escluse. 

Con la costante crescita del 
«bisogno di turismo», si svilup¬ 
pa la Borsa internazionale del 
turismo (BIT) che si tiene a 
Milano, sull’area delia Fiera, 
dal 21 al 25 febbraio. Giunta 
alla sua quinta edizione la 
«BIT ’85» è cresciuta in pro¬ 
gressione geometrica, più che 
matematica. I visitatori, che 
erano 32.000 nel 1981, saranno 
quest'anno certamente oltre 
100.000; gli espositori che nel 
1984 erano 215 e 34 stranieri, 
saranno quest’anno 825 italia¬ 
ni e quasi altrettanti stranieri; 
l’area espositiva che il primo 
anno era di 11.500 metri qua¬ 
drati è cresciuta in ogni edizio¬ 
ne, fino a raggiungere i 52.000 
mq. di quest’anno, quasi rad¬ 
doppiando l’estensione del 
1983. Quest’area è divisa in di¬ 
versi settori: 

SETTORE ITALIA — Sono 


125 mila metri quadrati di 
arca dove è presentato il «pac¬ 
chetto Italia». Qui infatti è 
ospitata l'intera produzione 
nazionale, più di 800 espositori 
fra i quali il ministero del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo, l'E- 
NIT (Ente nazionale italiano 
per il turismo); le Regioni, l’A- 
litalia, le Ferrovie dello Stato, 
le catene alberghiere e i singo¬ 
li alberghi, hotels. villaggi tu¬ 
ristici, agenzie di viaggio, vet¬ 
tori, ccc. 

SETTORE ESTERO — È 
costituito da 20 mila metri 
quadrati dove è ospitata la 
partecipazione estera, la tipo¬ 
logia espositiva è la medesima 
del «settore Italia», ma natu¬ 
ralmente riferita agli 89 Paesi 
rappresentati alla rassegna. 

sfrrroRE campeggio 

— Vi è ospitata, con stand col¬ 
lettivi e individuali, l'offerta 
del turismo all'aria aperta, 
cioè degli oltre 2.000 campeggi 
Italiani. 


SETTORE -L’ALTRA CA¬ 
SA» — Così è denominato il 
padiglione dove è rappresen¬ 
tato il mercato della seconda 
casa, cioè della casa-vacanze. 
Una cinquantina di immobi¬ 
liari turistiche propongono al 
pubblico ville, appartamenti, 
condomini, residences Le for¬ 
mule sono le più disparate ac¬ 
quisto. affitto, multiproprietà, 
scambio. 

AREA OPERATIVA — È la 
zona che costituisce il •sancta 
sanctorum» della mostra, rigo¬ 
rosamente vietata al pubblico 
generico. Vi possono accedere 
solo gli operatori professionali 
muniti di tessera di riconosci¬ 
mento. È in quest'area che ha 
luogo la contrattazione all'in- 
grosso del prodotto turistico, il 
punto d'incontro tra la do¬ 
manda e l'offerta, una vera e 
propria borsa del turismo, che 
condizionerà le vacanze di mi¬ 
lioni di persone. Tale area è 
articolata in boxes (120 po¬ 


steggi dei singoli espositori 
che intendono avere contatti 
esclusivamente con tour ope- 
rators). meeting points (zona 
attrezzata con tavolini dove è 
possibile avere incontri di la¬ 
voro e collegamenti tramite 
terminale con la BIT-Agen- 
da). sala workshop, dove sarà 
ospitato il -Buy Italy* grande 
incontro organizzato in colla¬ 
borazione con l’ENlT e TAli- 
talia per presentare ai tour 
operators esteri l'offerta turi¬ 
sta a Italiana per il 19881 

XREi; VITRE/./ VIE — È 
il complesso di strutture adibi¬ 
to ad ospitare convegni, con¬ 
gressi, conferenze stampa, 
spettacoli Si divide in BIT 
Congressi, Bitrama Cinema. 
Bitr.ima Spettacoli. 

1 Paesi stranieri presenti al¬ 
la -BIT 'Bà» sono una novanti¬ 
na Alcuni partecipano alla 
rassegna milanese fin dalla 
sua prima edizione, altri si so¬ 
no aggiunti negli anni, altri 


ancora sono presenti alla BIT 
per la prima volta e costitui¬ 
scono un segno del crescente 
interesse che questa rassegna 
ha nel mondo del turismo. Ba¬ 
sti dire che partecipano per la 
prima volta alla BIT grandi 
Paesi come gli Stati Uniti e la 
Cina popolare, e Paesi in gra¬ 
do di aprirsi a un turismo di¬ 
verso da quello tradizionale, 
come la Groenlandia o Tahiti. 
Sono Paesi nuovi che vanno 
ad aggiungersi a Paesi come 
l’Argentina, l’Australia. l'U- 
nione Sovietica, pressoché tut¬ 
ti 1 Paesi europei, il Nicaragua, 
mollissime nazioni africane, 
asiatiche e del continente 
americano 

•BIT ’85» riflette quindi il 
mondo degli operatori di tutto 
il mondo sia pubblici che pri¬ 
vali. un mondo che ha bisogno 
di incontri sempre più conti¬ 
nui al fine di instaurare rap¬ 
porti di lavoro e di trattative 


di affari in modo da avere di 
fronte non solo un vasto ven¬ 
taglio di scelta, ma anche una 
possibilità di sintesi. Ma assie¬ 
me a questo c'è il vasto merca¬ 
to dei consumatori con una 
domanda sempre più crescen¬ 
te e sempre più pressante Un 
discorso a parte va fatto per 
quanto riguarda il concetto di 
• borsa turistica». Essa può ve¬ 
ramente costituire rincontro 
per la conclusione di un affare 
tra offerta e domanda del pro¬ 
dotto e su questa linea si stan¬ 
no muovendo le due grandi 
manifestazioni mondiali di 
questo genere, quella di Berli¬ 
no e quella di Milano, dove il 
contatto fra operatori della 
domanda e operatori dell'of¬ 
ferta diventa ogni anno sem¬ 
pre più numeroso e più signifi¬ 
cativo. 

11 turismo quindi si presenta 
a Milano sotto i suoi molteplici 
aspetti: quello che qualifica la 
qualità della vita e i rapporti 
di amicizia fra i popoli e quello 
di un grande settore economi¬ 
co che ha in Italia una delle 
principali risorse. 

Se ne è fatto interprete, in 
un messaggio agli organizzato- 
ri dell’iniziativa fieristica, il 
Presidente della Repubblica. 
•BIT '85 — scrive Pertini — 
sarà senza dubbio in grado di 
assolvere i suoi compiti con 
l’ormai proverbiale efficienza 
e con la completezza di attrez¬ 
zature e servizi che fa onore 
alla professionalità di tecnici e 
di organizzatori e non poco 
contribuisce a tenere alta l’im¬ 
magine del nostro prodotto su 
un mercato internazionale 
sempre più aperto e competiti¬ 
vo. È ormai certo che la straor¬ 
dinaria rendita di cui il Paese 
gode in termini di bellezze na¬ 
turali e patrimonio artistico- 
culturale non sia da sola suffi¬ 
ciente a garantire lo stabile e 
positivo sviluppo dì un settore 
per altro essenziale zd-fini del¬ 
l’occupazione e dell’equilibrio 
dei conti con l’estero. È stato 
più volte ribadito che, non 
meno di altri comparti, il turi¬ 
smo richiede attenzione e pro¬ 
grammazione a lungo termine 
da parte dei pubblici poteri in 
un quadro di rinnovato entu¬ 
siasmo, capacità innovative, 
ininterrotto adeguamento 
professionale nel versante de¬ 
gli operatori». 

b.e. 


CcHiie cambia 3 mercato 
della «seemnda casa» 


La «seconda casa» è in crisi? A quanto 
affermano le statistiche pare di no. La do¬ 
manda di case nelle zone turistiche è au¬ 
mentata nel corso del 1984 del 20%. Au¬ 
mento di richieste ma non di nuove co¬ 
struzioni, che si stanno facendo sempre 
più rare. In forte crescita, invece, è l’of¬ 
ferta di case usate (->-40% nel giro di un 
solo anno). Nel 1984 si è registrato sul 
mercato un grande cambiamento, è stata 
privilegiata la qualità della casa. Secondo 
gli esperti questo significa che è termina¬ 
ta la grande corsa all'acquisto della casa 
per le vacanze che ha visto entrare nel 
mercato nel decennio che va fra il 1971 e 
il 1981 circa 1,2 milioni di nuovi proprie¬ 
tari: S(-aprono oggi per questo mercato 
prospettive nuove e del tutto diverse. 
L'acquirente cerca realizzazioni di buona 
qualità, inserite in contesti ambienuli 
che non deturpino l’ambiente. La «secon¬ 
da casa» resta però uno «status symbol» e 
nel mercato si impongono le località «in» e 
quelle che si trovano nel raggio dì 250 
chilometri dalle grandi città, percorso 
giudicato ottimale per i fine settimana. 
Anche i prezzi hanno avuto delle lievita¬ 
zioni: a &nremo c’è stato in un anno un 
aumento del 6,9% e a Stresa del 5.4. 

Il mercato della casa per le vacanze si 
va fortemente trasformando. Mentre in 


passato ripresa e blocco della compraven¬ 
dita interessavano tutte le località turisti¬ 
che o erano omogenei per grandi aree (la 
montagna, il mare, i laghi) oggi nel mer¬ 
cato domina l'ambito locale. A distanza di 
poche decine di chilometri il mercato può 
passare da punte di ripresa a crisi terribili. 
In Liguria il mercato è più simile a quello 
urbano, per la vicinanza con i grandi cen¬ 
tri del nord e l’assenza di nuove costruzio¬ 
ni. L'offerta è scarsa, la domanda abba¬ 
stanza sostenuta e i prezzi in leggero rial¬ 
zo. Nell'Alto Tirreno la domanda è anco¬ 
ra alta e l’offerta in calo. Soprattutto For¬ 
te dei Marmi ha riconquistato le caratteri¬ 
stiche di zona «in» del passato. I prezzi 
sono in salita. ^ - 

Il mercato del Basso Tirreno è invece 
in progressivo restringimento nella parte 
sud della Toscana dovuto al calo della do¬ 
manda. 1 prezzi sono in calo. 

La Calabria è la regione più penalizzata 
per il nuovo interesse per l’ambiente e le 
realizzazioni di lusso. Solo pochi interven¬ 
ti di qualità riescono a restare sul merca¬ 
to. altri si riducono a «cimiteri turistici». 
Leggermente migliore la situazione in Si¬ 
cilia. La Sardegna è il vero «laboratorio» 
del mercato immobiliare; mentre la do¬ 
manda complessiva è stabile, l’offerta è in 
aumento L'effetto qualità = vendita è 
evidente nei casi in cui la natura è rispet¬ 


tata. Per l’Adriatico vi è una certa ripresa 
sulla riviera Romagnola. Per il resto in¬ 
vece la domanda è nettamente inferiore 
all’offerta. 

Al problema della seconda casa sarà 
dedicata la rassegni «l'AltraCasa '85», la 
prima mostra mercato della casa vacanza 
in programma alla Fiera di Milano in con¬ 
temporanea e in abbinamento con la Bor¬ 
sa internazionale del turismo (BIT ’85) 
che si tiene dal 21 al 25 febbraio. La mo¬ 
stra sarà allestita al padiglione 15, all’in- 
gresso di porta edilizia su una superficie 
di circa 2500 metri quadrati e ospiterà una 
quarantina ,di espositori che offriranno 
una rappresentazione del mercato della 
seconda abitazione, proponendo ai visita¬ 
tori (la rassegna è aperta al pubblico) una 
panoramica compleu delle possibilità 
commerciali disponibili: compra-vendita, 
affitti, multi proprietà, scambio tempora¬ 
neo (anche internazionale) di abluzioni. 
Il padiglione «l’AltraCasa ’85» sarà strut¬ 
turato in modo da offrire ad espositori e 
visiutori alcuni servizi inediti fra i quali 
il centro dati, sìntesi di tutU l’offeru im¬ 
mobiliare. Questo servìzio consentirà agli 
interessati di avere risposu per ogni do¬ 
manda relativa alla disponibilità di case, i 
loro costi, l’andamento del mercato ecce¬ 
tera. 


La cooperazione 
entra nella 
«multiproprietà» 

Interessante iniziativa in Valle d'Aosta 
della cooperativa «La nuova casa vacanze» 



La cooperazione è entrata nella •multiproprie¬ 
tà». Questa nuova forma di proprietà della casa 
per le vacanze si va sempre più e.'-iendendo in 
Italia come pià da tempo avviene in altri Paesi 
europei. L'idea base della «multiproprietà» è 
semplicissima: più persone possono in periodi 
diversi utilizzare laste.ssa casa-vacanze. Pratica- 
mente il prezzo di vendita viene suddiviso per il 
numero di settimane in cui la casa è utilizzabile e 
l’acquisto è reso possibile per i singoli periodi, 
settimana per settimana. In questo modo chi 
compra paga il suo spazio-vacanze solo per il 
periodo in cui effettivamente lo gode. Non più 
quindi una spesa di decine di milioni, che si va 
facendo per moltissime famiglie sempre più in¬ 
sopportabile, ma solo di qualche milione, l’equi¬ 
valente della spesa-vacanze di pochi anni. Natu¬ 
ralmente è necessario stabilire dei periodi fissi di 
utilizzo: chi, ad esempio, acquista le due prime 
settimane di luglio avrà a disposizione in questo 
periodoe persempre il suo spazio-vacanze. Potrà 
affittarla se non la usa, scambiarla con soluzioni 
equivalenti o potrà rivenderlo quando lo deside¬ 
ra. 

La formula della «multiproprietà» ha fatto 
strada in questi ultimi anni e non poteva ovvia¬ 
mente essere trascurata dai movimento coopera¬ 
tivo, tanto più che essa consente un proprio spa¬ 
zio-vacanze soprattutto a quelle famiglie che non 
dispongono di somme ormai ingenti per l'acqui¬ 
sto della tradizionale «seconda casa». 

Una delle primissime esperienze di coopera¬ 
zione nel settore della «multiproprietà» è quella 
che viene fatto dalla cooperativa (aderente alla 
Lega) «La nuova casa vacanzérdi’Cò'rnarèdo, già 
da tempo attiva sul mercato della casa tradizio¬ 
nale. La cooperativa «La nuova casa vacanze» sta 
terminando, in collaborazione con la società «Fu¬ 
nivie Val Veny», il Residence Universo, situato 
sulla piazza centrale di Pré-Saint Didier, un cen¬ 
tro della Valle d’Aosta a cinque chilometri da 
Courmayeur. Il residence sarà pronto nel prossi¬ 
mo luglio e utilizza l’edificio un tempo occupato 
dall'hotel Terme, costruito nei primi anni del 
Novecento. Gli appartamenti che vengono posti 
in vendita sono di varie metrature e tutti diversi 
l’uno dall’altro. I prezzi d'acquisto variano a se¬ 
conda dei numeri di posti letto e del periodo 


deU’anno preferito. Essi vanno, ad esempio, de 
un milione e mezzo per un monolocale per due 
posti letto più uno in una settimana considerate 
non di punta, a 9 milioni e 200 mila lire per ur 
appartamento con 4 posti letto più uno per uni 
settimana di punta, come può essere la prima de 
mese di agosto o quella di Natale. Nel prezzi 
sono compresi una serie di vantaggi che vanni 
dallo sconto del '25'i per l’uso dei campi di ten 
nis Pian Checrivit, a televisione e radio gratuit 
in ogni alloggio, aU’uso gratuito della sauna de 
residence, a uno ski-pass settimanale per il pri 
mo anno e collegamento, sempre gratuito, nell 
stagione invernale, fra il residence e la funivia d 
Courmayeur. C'è anche la possibilità di scambia 
re la settimana-alloggio utilizzando altri residen 
ce convenzionati con cooperative in Italia e all'e 
stero. 

Le modalità di pagamento che «La nuova cas 
vacanze» propone sono due. La prima è simile 
quella che offrono le altre società che operano si 
mercato della multiproprietà: acquistare versar 
do il 50‘'> in contanti e il resto dilazionato in 
anni. La seconda rappresenta una novità che 
peculiare del movimento cooperativo e conseni 
il pagamento dilazionato in 5 anni pagando ur 
cifra che alla fine risulta inferiore non solo all 
prima soluzione, ma anche al pagamento tota 
in contanti. Ciò può aversi con la formula Unici 
sa studiata daH’UnipoI e valida solo per le coopi 
rative. Si tratta di una polizza il cui beneficiar 
deve essere esclusivamente la proprietà del res 
dence. Si paga sempre il SO*'/ in contanti e ne 
l’arco di cinque anni si versano i premi trimestri 
li per la restante parte. Poiché i premi corrispos 
> per questo tipo di assicurazione sono fìscalmen' 
deducibili dall’imponibile, l’acquirente di un a] 
partamento in multiproprietà del residence Ur 
verso di Pré Saint Didier verrà alla fine a paga 
meno di quanto Io avrebbe pagato acquistando 
per contanti. In pratica per un appartamento d 
valore di 28 milioni e 809 mila lire, si verrà 
pagare con questa formula 26 milioni e 668.51 
lire. 

Per informazioni ci si può rivolgere a: Coop 
rativa -La nuova casa vacanze-, via GaribaI 
3. Cornaredo (.Milano), telefono (02) 9317654 
432943. 
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Uex capitano della Roma toma aU’Olimpico 


MILANO — iNon sono un ro¬ 
manista pentito». Agostino Di 
Bartolomei, 30 anni in aprile, 
centrocampista rossonero, uno 
scudetto con la Roma, autore 
tino ad oggi di 68 gol, implaca¬ 
bile dal dischetto di rigore, si 
presenta con un sorrìso ironico. 
Sa che questa è la sua settima¬ 
na. Verranno in molti ad inter¬ 
vistarlo. Primo: ritorna 

airiOlimpico» come avversario 
della Roma, ed è la prima volta. 
Secondo: il suo ex presidente, 
Dino Viola, continua ad accu- ' 
sarlo di ingratitudine. Due le 
accuse smcifìche: 1) il non aver 
ritirato la medaglietta mr la 
Coppa Italia vinta dalla Roma 
e coniata dalla Lega; 2) colpe¬ 
vole di un gestaccio verso il 
proprio benefattore dopo la 
vittoria dei Milan a San Siro 
contro i giallorossi. E lui. Di 
Bartolomei, ha perso la calma: 
ha chiesto alla Federcalcio di 
poter querelare il suo ex datore 
di lavoro. 

La consegna, alla vigilia di 
Roma-Milan, comunque, è pre¬ 
cisa; smorzare le polemiche. Lo 
ricorda Liedholm passando ac¬ 
canto al giocatore: » Agostino, 
mi raccomando.E Di Barto¬ 

lomei: «Non si preoccupi mi¬ 
ster. Parlerò soltanto bene di 
Viola». La domanda. Quindi, è 
d’obbligo: ma perché Viola ce 
l’ha tanto come lei? «Non lo so. 
La medaglietta non è mai arri¬ 
vata al Milan. Il gestaccio non 
l’ho mai fatto. Sono innocente. 
E poi non voglio far polemiche 
con una persona che ha contato 
molto nella mia vita di calciato¬ 
re». 


IH Bartolomei: «Non 


sono affatto un 
romanista pentito» 

Rivedere Viola non lo turba: «Non provo mai imbarazzo ad incon¬ 
trare persone che non stimo» *• Ogni mese telefona ad Andreotti 



Perché ha lasciato la Roma? 

«Mi volevano quattro, cin¬ 
que società. Viola non si decì¬ 
deva a rinnovarmi il contratto. 
Ho aspettato finché ho potuto. 
Ma ci sono dei limiti. Non pote¬ 
vo far aspettare le altre società 
che dovevano pensare al loro 
futuro. Quindi, me ne sono an¬ 
dato». 

Perché proprio a Milano? 

«Al Milan andava anche Lie¬ 
dholm. Quando ho dovuto sce¬ 
gliere tra cinque sq^uadre, la de¬ 
stinazione di Liedholm ha pe¬ 
sato per un 70 per cento». 

Viola sostiene che a Roma 
troverà un clima poco amiche¬ 
vole. Ora avrà paura della 
famosa curva sud del- 
r«01impico»? 

«Il pubblico romano mi ha 
sempre voluto bene. Sa che so¬ 


no un uomo che ha un grande 
rispetto per la propria dipnità. 
Alcuni tifosi romanisti mi scri¬ 
vono ancora lettere piene d'af¬ 
fetto. Sono in ottimi rapporti 
con Andreotti, gli telefono una 
volta al mese. Mi confido spes¬ 
so con monsignor Angelini, ar¬ 
civescovo di Roma. Certo, ora 
gioco con il Milan e spero che il 
Milan vinca». 

Signor Di Bartolomei, siamo 
tutti fatti di carne e ossa, come 
si dice. La paura di affrontare 
un pubblico che non le perdo¬ 
nerà di aver lasciato la Roma, 
la sfiorerà almeno oppure no? 

«Entrerò in campo tranquil¬ 
lo. Vede, è come battere un ri¬ 
gore. È vero, siamo fatti di car¬ 
ne ed ossa e quando metti la 
palla sul dischetto ti senti af¬ 
flitto da molte preoccupazioni. 
Ma immediatamente prende ti 


sopravvento il cervello. E sai 
che per far bene il tuo mestiere 
devi solo dar ascolto al cervello. 
Cosi, quando calci, sei rilassato. 
Succederà la medesima cosa 
quando metterò piede aH’OH- 
mipico». 

Sicuramente ne^li smgliatoi 
incontrerà Dino Viola. L'incon¬ 
tro, anche casuale, le darà fasti¬ 
dio? 

«No. Ho incontrato tante 
persone che non ho mai stima¬ 
to. Non ho provato alcun imba¬ 
razzo». 

Le mancano la Roma e Ro¬ 
ma? 

«La Roma l'avevo nel san¬ 
gue. Alcuni miei parenti gioca¬ 
vano nelle giovanili della Ro¬ 
ma. Mio padre andava allo sta¬ 
dio soltanto quando giocava la 
Roma e mi portava sempre con 
lui. Una squadra, quindi, che 
ho nel sangue. Ha rappresenta¬ 
to quindici anni della mia vita. 
Di Roma mi manca casa mia 

E erché è mia, e alcuni amici. Di 
loma non ho mai amato il car¬ 
nevale e il casino». 

Quali sono i momenti più 
difficili passati a Roma? 

«Ce ne sono tanti. Ogni uomo 
attraversa molti momenti diffi¬ 
cili. Ma a una cosa sola non c'è 
rimedio: la morte. Le difficoltà 
presentano anche dei lati posi¬ 
tivi. Per chi li sa vedere, natu¬ 
ralmente». 

L’uomo Di Bartolomei ha 
bisogno di segnare al- 
r«Ohmpico»? 

«Sì. ma solo perché vinca il 
Milan; io non sarò mai un ro¬ 
manista pentito». 

Sergio Cuti 


Radice non ricorda più 
Vamaro fiele meneghino 

A Torino ha saputo ricucire ì tenui fili del pa^ssato col presen¬ 
te - Orgoglio ferito nel Milan (81-82) e nelITnter (83-84) 


TORINO — «Avete bisogno 
di me, ragazzi?» Cortese ed 
affabile sempre, Gigi Radice, 
il giorno dopo la riconferma 
ufficiale a primo navigatore 
del veliero granata. 

Dicono che il suo rapporto 
con la stampa si sia ingenti¬ 
lito ed impreziosito di una 
confidenza familiare, frutto 
della cocente esperienza me¬ 
neghina. I suol occhi celesti 
depositano una scia di ma¬ 
linconia quando si pronun¬ 
cia la parola Milano. Ha pre¬ 
cedenti illustri, ma questo 
non lo rasserena: mal profe¬ 
ta in patria, due fallimenti o 
pseudo-tali con l'ambiente 
(col Milan nella stagione 
81-82 e coirinter l’anno scor¬ 
so) che hanno ferito il suo or¬ 
goglio e spurgato la sua vena 
sentimentale. Nello stillici¬ 
dio dei frammenti del passa¬ 
to, l'ombra del presidente 
Pellegrini ricompare come il 
Banco shakespeariano, per¬ 
secutore ed affossatore di va¬ 
lori nascosto dietro l'alibi del 
rinnovamento. Presidenti di 
ieri, presidenti di oggi dal 
cuore granata. L'Orfeo Pia- 
nelll degli anni rudenti ed 
esaltanti, il Sergio Rossi, ti¬ 
foso-consigliere vent'anni fa 


Rutnmenigge 
deve togliersi 
le tonsille 

LISBONA — Karl Heinz Rura- 
menigge soffre di una tonsillite 
cronica. Il medico della nazio¬ 
nale tedesca, il professor Hess, 
che ieri ha visitato il giocatore 
ancora a letto con la febbre, ha 
dichiarato che non è nulla di 
preoccupante, però le tonsille è 
meglio che se le tolga. Franz 
Beckenbauer spera, comunque, 
di avere a disposizione l’attac¬ 
cante per domenica nella parti¬ 
ta contro la nazionale ^rto- 
ghese. Briegei ha raggiunto ieri 
1 compagni a Lisbona. 


ai tempi di un'oscura gestio¬ 
ne Morando, padrone-demo¬ 
cratico che plaude alla vitto¬ 
ria granata dalla sponda po¬ 
polare della curva Marato¬ 
na. Due stili, due personalità 
contrapposte. Due epoche 
diverse, sanguigna la prima, 
manageriale l'altra. E non 
riconosceresti forse più il 
«Vecchio Toro* se non fosse 
per quella carica emotiva 
che filtra da una fede antica, 
instillata pervicacemente da 
una sorta di ripulsa quasi 
ideologica per l'odiata «go- 
ba>, trasmessa da una razza 
di guerrieri-tifosi in via di 
estinzione. - . 

In mezzo Luis Radice a ri¬ 
cucire i tenui fili del passato 


col presente, a rinverdire 
quei moti di genuina passio¬ 
ne sportiva, di «pianelliana» 
memoria, che il «gentleman» 
Sergio Rossi osserva con 
stucchevole distacco, dimen¬ 
tico che il calcio è soprattut¬ 
to e prima di ogni altra cosa 
rigetto ru.,pante delle pro¬ 
prie ansie e delle speranze 
caliginose. • • 

Il «Toro» di ieri: in una re¬ 
trospettiva dal sapore dol¬ 
ciastro i fasti dello scudetto, 
coltivato dai muscoli ferri¬ 
gni di Oraziani e Pulici, ossi¬ 
genato dai polmoni di Patri¬ 
zio Sala e Pecci, cesellato 
dall'artista Claudio Sala, 
fortemente .voluto da .Gigi 
Radice, allenatore quaran- 


Azzurrini ancora in rodalo 

L’Under 21 di Azeglio Vicini piegata nelFamichevole di Firenze (2-0) dalla nazionale 
maggiore deirUrss - La prossima uscita il 13 marzo a Livorno contro l’Austria 


UNDER ZI: Zenga, Calisti (Corannante al 46’); Prancini; De 
Napoli, Ferri, Cravero; Di Chiara (Gazzaneo al 46', Policano al 
77’), Matteoli, Mancini (Tovalierì al 46*), Giannini, Vialli. 
URSS: Dasaev; Larionov, Borovsky; Demanenko, Baltacha, 
Aleinikov; Zigmantovich, Litovchenko, Gravilov (Gotsmanov al 
64’), Protasov (Shavlo all’82’), Stukashov (Dmitrìev al 53'). 
Marcatori: Aleinikov al 21', Gravilov al 40’. 

Arbitro: Bergamo di Livorno 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La nazionale dell’Urss è impegnata per le qualifl- 
cazioni ai mondiali di Città del Messico; la Under 21, il prossimo 
mese, inizierà l’avventura nel Campionato d’Europa. Questo spie¬ 
ga meglio la vittoria ottenuta dai sovietici neH’amichevoIe giocata 
ieri allo stadio del Campo di Marte. Vittoria più che legittima che 
avrebbe potuto assumere dimensioni più vistose se gli attaccanti 
deirUrss avessero avuto il mirino più centrato. La differenza esi¬ 
stente tra le squadre si è notata (e l’avranno notata anche i tele¬ 
spettatori) sin dalle prime battute: mentre la compagine di Malo- 
feev riusciva subito a dare vita ad un gioco compassato ma effica¬ 


ce, gli azzurrini, prima dì organizzare qualche trama accettabile, 
hanno dovuto attendete molto tempo. La nazionale sovietica uti¬ 
lizza da oltre un anno lo stesso gruppo di giocatori, quella di Vicini 
ad ogni stagione deve rinnovarsi, deve gioco-forza, trovare l’intesa. 
Inoltre mentre i russi hanno già fatto una notevole esperienza 
andando a vincere un torneo in India, battendo la Jugoslavia, e 
proseguito la preparazione — intervallata da partitelle — al «cen¬ 
tro* di Coverciano, gli azzurrini, in questa stagione, si sono ritrova¬ 
ti soltanto due volte: il campionato non lascia spazio neppure per 
gli allenamenti infrasettimanali. 

I gol sono stati realizzati nel primo tempo quando ancora dalle 
rispettive panchine non erano state decise le sostituzioni. AI 21’ 
Aleinikov, apjmtato al centro, con una gran botta ha fatto secco 
Zenga; al 40’Demanenko ha pescato il vecchio centravanti Gravi¬ 
lov che non ha avuto molta difficoltà ad aumentare il vantaggio. 
Alla fine, giustamente. Vicini, il CT della Under 21, ha chiesto di 
non sparare addosso agli azzurri: «Siamo in fase di preparazione, i 
giocatori devono conoscersi*. 

La Under 21, il 13 di marzo giocherà a Livorno un’altra amiche¬ 
vole contro la nazionale dell’Austrìa. 

I.C. 


tenne della «novelle vague», 
precursore di un nuovo alli¬ 
neamento tattico sui rettan¬ 
goli erbosi, presto imitato da 
molti in un anelito di novità. 
«Toro» di oggi: una lunga 
corsa, tra lo stupore di po¬ 
tenti concittadini, verso 
nuove mete che siano stimo¬ 
lo e gratificazione alla socie¬ 
tà, che addolciscano 11 presi¬ 
dente-industriale nella me¬ 
ritoria quanto ingrata azio¬ 
ne di scucire nuovi soldoni 
dalla borsa per comprare 
magari Giordano, conserva¬ 
re Serena, firmare un «lea¬ 
sing» per Zico. - > 

Scudetto? Coppa Italia, 
Un posto sotto ii soie dell’Ue- 
fa? Traguardi ambiziosi, 
preordinati dal navigato e 
malizioso Moggi nella guer¬ 
riglia del calcio mercato, per 
strappare di dosso una pelle 
di indolente acquiescenza 
che ha contraddistinto il To¬ 
rino delia passate stagione; 
per sconfiggere quello stato 
di epifanlea attesa, inveleni¬ 
ta dai cedimenti delle ultime 
giornate, che raffreddava gli 
umori e le passioni di una 
piazza nostalgica, sempre 
con Io sguardo rivolto alla 
panchina» qualla su cui sede¬ 
va il compassato uomo di 
Boigotaro» queU’Eugenio 
BerselUni incapace di in¬ 
fiammare gli animi granata. 

Ed ecco il cinquantenne 
Radice, ripudiato ed incom¬ 
preso dalla sua gente, che 
sceglie come novella patria 
la decaduta Torino. Domeni¬ 
ca sarà battaglia, in onore al¬ 
le migliori tradizioni, con i 
nerazzurri di Castagner. Ra¬ 
dice ignora 1 canti delle sire¬ 
ne che lo vorrebbero intrepi¬ 
do vendicatore di torti subiti 
per non incanutirsi in mene 
fastidiose. Sa del pronostico 
sfavorevole, concede lodi 
agli avversari, ma dentro di 
se sogghigna al pensiero di 
chi, ignaro ed appollaiato 
sulla tribuna di San Siro, ri¬ 
schia di pagare un pesante 
tributo alla sua. furberìa 
strapaesana. 

Nuovamente al «Giuseppe 
Meazza» da avversarìo con 
un bagaglio ricco di ambi¬ 
zioni risuscitate per seppelli¬ 
re la nomea di un Torino 
sempre in ritardo ai decisivi 
appuntamenti. 

Michele Ruggiero 


Comincia l’impegnativo 1985 della nazionale 


A Rovigo la N. Zelanda 
poi a lì’eviso la Francia 

Cambia radicalmente la filosofìa della pallaovale, ma i club 
sono sempre quelli: attenti soprattutto al loro piccolo orto 


Rugby 



MILANO — Maurizio Mondai- 
li, presidente della Federrugby. 
ha fatto un blitz a Milano con 
parte del suo stato maggiore 
per parlare della nazionale im¬ 
pegnata nello spazio di due me¬ 
si scarsi in durissimi match. È 
in Italia la nazionale universi¬ 
taria neozelandese, una delle 
formazioni più forti del mond« 
oggi giocherà a Catania contro 
la «B» azzurra, domenica a Ro¬ 
vigo, la piccola Twickenham 
italiana^ntro la «A» di Marco 
Pulii e Paolo Paladini, merco¬ 
ledì prossimo infìne giocherà a 
Brescia contro la nazionale uni¬ 
versitaria. Domenica 3 maggio 
per la Coppa Europa ci sarà poi 
fa Francia, l’awersarìo di sem¬ 
pre che in cinquant’anni esatti 
ci ha sconfitti 35 volte conce¬ 
dendoci un solo pareggio e tan¬ 
te illusioni. Sara poi la volta 
della Romania a Brasov e della 
«B« inglese a TWtckenham. Un 
programma di ferro. 

E Darìiamo un po’ del nrìmo 
grande incontro, quello ai do¬ 


menica a Rovigo contro i neoze¬ 
landesi. La Nuova Zelanda è 
estesa come Fltalia ma ha sol¬ 
tanto tre milioni di abitanti. Il 
rugby nel grande Paese agli an¬ 
tipodi del nostro è Io sport più 
diffuso e infatti sono addirittu¬ 
ra 190 mila i neozelandesi che 
praticano la pallaovale, senza 
contare quelli che fanno i pro¬ 
fessionisti nelle file del «XIIL. 
In Italia, per fare un raffronto, 
ci sono 40 mila rugbisti su 57 
milioni di abitanti. 

E comunque il rugby italiano 
cresce e Io fa al punto di ottene¬ 
re udienza presso t «grandi*. Gli 
ingioi, dall’alto delle loro sacre 
tradizioni Io guardano come 
uno strano fenomeno un po’ sa¬ 
crilego. Gli australiani, i gallesi, 
i neozelandesi invece Io osser¬ 
vano con attenzione reale e un 
tantino Io temono. La «New 
Zealand Universities* è in Eu¬ 
ropa per una lunga tournée, ha 

8 'ocato a Oxford. Cambridge. 

ttley, Dublino, Cork, Belfast 
e Parigi e ha sempre vinto. Do¬ 
po Rovigo tornerà in Francia 
dove concluderà il giro con due 
incontri. 


La filosofia del nostro rugl^ 
tenta disperatamente di trasci¬ 
nare fuori dal ghetto uno sport 
che nel ghetto d si è messo da 
sé: per insipienza federale e per 
miopia dei club. Si cerca di 
mettere in campo, in alcune oc¬ 
casioni. due o tre squadre per 
volta, per abituare i ^ocaton ai 
modi di giocare degli altri e per 
convincerli che gli altri sono 
semplicemente uomini e non 
mostri interplanetari. Otto an¬ 
ni fa — perdemmo con la Nuo¬ 
va Zelanda a Padova e con la 
Polonia a Varsavia — era im¬ 
pensabile costruire due nazio¬ 
nali competitive: c’era s|>azio 
tecnico solo per una. Adesso d 
si riesce. In novembre la «B» 
battè la Polonia e la «A» superò 
l’Unione Sovietica. Tre mesi 
dopo in sette giorni scendono 
in campo tre nazionali diverse 
contro una compagine gagliar¬ 
da che è l’espressione del rugby 
più evoluto del mondo. 

Ma non è facile crescere. An¬ 
che perché i club sono troppo 
spesso tanto miopi da non ve¬ 
dere quel che gli succede sotto 
il naso. 


Remo Musumecì 



• BAGNI 


Scaduto 
l’impegno, 
il Napoli 
ora 
rischia 
di perdere. 
Bagni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Frammenti di verità, momenti di sincerità, amarezza 
e rabbia ora scoperte ora celate. È l’ora deU’aperìtivo, i giocatori 
hanno da poco lasciato gli spogliatoi. Antonio Juliano, nel corri¬ 
doio del S. Paolo, conversa, quasi amichevolmente, con i cronisti. 
Un collega provwa: 

— In questa situazione dì scarsa chiarezza, il tempo passa. C’è il 
rischio di mandare a monte qualche trattativa già avviata? 

•Questa volta se il Napoli arriverà tardi sul mercato non si potrà 
dire che la colpa è di Juliano...*. 

— Accetteresti di svolgere la tua attività in collaborazione con 
altri? 

«Non fatemi domande sulle ipotesi. Piuttosto chiedete a chi può 
rispondere sulle certezze». 

— Il Napoli può perdere Bagni. Tì risulta? 

«Con Bagni c’era un impegno scaduto il 15 febbraio. Non mi 
risulta che abbia firmato. lì rischio potrebbe esserci...». 

— Pare che Feriaino abbia raggiunto un accordo con questo 
giocatore. Una situazione simile a quella di quattro anni fa, in 
occasione del rinnovo del contratto a Marchesi. Allora andasti via 
sbattendo la porta... 

•Allora tra Feriaino i Marchesi ci fu una firma. Con Bagni c'è 
stata soltanto una stretta di mano„. Certe lezioni, poi, servono.. Io 
resterò fino al 30 giugno e se mi manderanno vìa mi dovo’anno delle 
spiegazioni». 

— Avverti ostilità nei tuoi riguardi? 

•Si scrìve che bisogna confermare Marchesi^ i giocatori. Nessu¬ 
no rcrive che bisogna confermare Juliano... E tempo di tirare le 
voli le, ed io, evidentemente, ho meno amici di altri.. 


fn,m. 


A Laigueglia gara intensa e combattuta con esito a sorpresa 


Ruzzola Beppe Saroimì 
Scappa Vittorio Algeri 

Ma la prima corsa è «yankee» 


Il vincitore è Ron Kiefel, solido professionista statunitense - Il capitano della Del Tongo è 
scivolato su uno strato di sabbia, fortunatamente senza danni - Oggi la Nizza-Alassio 



• SARONNI, una caduta l’ha messo fuori gara 


L’ordine d’arrivo 


1. Ron Kiefel (Usa) km.l60 in 3 h. 56’02” alla media di 
40,675; 2. Algeri (Vini Ricordi-Pinarello); 3. Glaus (Ma- 
gniflex); 4. Ricco (Dromedario); 5. Hoste (Del Tongo- 
Colnago); 6. Maini; 7. Mutter; 8. Corti; 9. Imboden; 10. 
Kuiper 


Ciclismo 


Nostro servizio 

LAIGUEGLIA — Non era 
nel pronostico, ma ha vinto 
lui, ha vinto l’americano 
Ron Kiefel, ventiquattro pri¬ 
mavere, neoprofessionista 
del Colorado, una settantina 
di affermazioni fra 1 dilet¬ 
tanti, bel ragazzo, capelli 
biondi, due occhi che espri¬ 
mono la gioia del momento, 
la gioia di aver battuto fior 
di campioni nel Trofeo Lai¬ 
gueglia. Può succedere di 
tutto in una prova d’apertu¬ 
ra, la prima prova del calen¬ 
dario Italiano, ma il pubblico 
ha buone ragioni per mera¬ 
vigliarsi, per gridare alla 
sorpresa. Forse sarebbe fini¬ 
ta diversamente se un capi¬ 
tombolo non avesse bloccato 
Saronnl nel momento cru¬ 
ciale, come spieghiamo nelle 
note di cronaca, però questo 
Kiefel è stato svelto di gam¬ 
be. Svelto e audace in un fi¬ 
nale tambureggiante, quei 
finali sul filo dei sessanta 
orari, con tanti uomini In¬ 
gobbiti sul manubrio, con un 
ragazzo in maglia tricolore 
('Vittorio Algeri) che cercava 
nel contropiede l’arma vin¬ 
cente. Algeri è bravo in que¬ 
sti frangenti, bravo nel co¬ 
gliere la palla al balzo a po¬ 
chi chilometri dal traguardo 
e di chilometri ne mancava¬ 
no un palo quando Kiefel è 
sbucato dal gruppo per ac¬ 
ciuffare 11 campione d’Italia 
e per trafiggerlo, per guada¬ 
gnare un piccolo ma decisivo 
spazio, quel tanto che ha 
portato Ron sul podio del 
trionfo. Evidentemente Kie¬ 
fel possiede un ottimo affon¬ 
do, una potenza che per Al¬ 
geri è stata come una pugna¬ 
lata: «MI ha superato con 
una velocità doppia della 
mia» una freccia» anzi una 
furia», ha raccontato l’atleta 
della Vini Ricordi coi toni 


della stanchezza e della de¬ 
lusione. 

Era una giornata piena di 
sole e di gente, un intreccio 
di colori che dal mare porta¬ 
vano all’entroterra e vice¬ 
versa. Bei posti, una carezza 
sul gruppo che inaugurava 
la nuova stagione, un avvio 
in cui rimbalzava sovente ii 
nome dell’olandese Ducrot, 
in avanscoperta nelle vici¬ 
nanze di Leca, fra borghi 
medievali che sono anche 
luoghi dove si produce un vi¬ 


no bianco delizioso, cioè il 
Pigato. L’olandese si calma¬ 
va In salita, sulle rampe che 
annunciavano la prima sca¬ 
lata del Testtco. Qui 11 ploto¬ 
ne era diviso In più tronconi, 
ma con distacchi minimi. 
Chi cercava Saronnl aveva 
notizie immediate poiché 
Beppe navigava nelle posi¬ 
zioni d’avanguardia. E giù 
verso Andora, ciao a Capo 
Mele e pronti per andare 
nuovamente sul Tàstlco da 
un versante più cattivello. 


Il Testlco, preso dalla par¬ 
te di Moglio, dovrebbe mor¬ 
dere e infatti qualcuno ci 
prova, in particolare l’elveti¬ 
co Mutter, però sono fuochi 
di paglia e poi l gregari di Sa- 
ronni fanno buona guardia, 
imbrigliano Jacobs e spen¬ 
gono l’ardore di Magrini, ma 
attenzione: proprio mentre 
Algeri cerca di tagliare la 
corda, Saronnl è a terra per 
una scivolala. Mancano po¬ 
co più di quattro chilometri 
alla conclusione, Beppe è at¬ 
teso cairintera squadra e 
pur facendosi sotto perde 11 
treno di testa anche perchè 
davanti c’è «bagarre», c’è 
Kiefel che In vista di Lalgue- 
glla raggiunge e scavalca Al¬ 
geri per vincere con le brac¬ 
cia al cielo. 

Saronnl si rifugia In alber¬ 
go senza danni, senza alcuna 
conseguenza per la caduta, 
ma un po’ contrariato dal- 
rincldente provocato da uno 
strato di sabbia. «Mi ha tra¬ 
dito lo sbandamento della 
ruota posteriore. Per fortuna 
mi sono rialzato Incolume. 
Era andato tutto bene, pen¬ 
savo di disputare la volata 
per 11 primo posto, l miei te¬ 
nevano sotto controllo la si¬ 
tuazione e invece...», com¬ 
menta il capitano della Del 
Tongo-Colnago per altri ver¬ 
si soddisfatto del suo rendi¬ 
mento in corsa, da una buo¬ 
na pedalata, da un’azione 
sciolta, che lascia ben spera¬ 
re per l’avvenire. E oggi la 
Nizza-Alassio, una gara di 
158 chilometri con un po’ di 
salita nel finale. S’arriva da¬ 
vanti al Caffè Roma, dove 
soggiornava Hemingway e 
neU’elcnco del partecipanti 
italiani di maggiore spicco si 
trovano Gavazzi, Moroni, 
Seccia e Baronchelli. In for¬ 
se Bontempl e Vlsentini, una 
corsa che incontra ostacoli 
perchè appiccicata ad altri 
appuntamenti. E1 soldi non 
bastano per farsi largo. 

Gino Sala 


' Loris Stecca, romagnolo, è 
l’ex campione mondiate dei su^ 
pergallo. Aveva conquistato il 
titolo a Milano contro il porto» 
ricano Cruz e Vha perso contro 
Catlejas. Dopo il match del 
rientro in America, il pugile è 
pronto per riprendere la stru» 
da del mondiale. Stecca ha 
scritto per *l’Unità» questo ar» 
titolo che volentieri pubbli» 
chiamo. 

Dopo quasi 9 mesi di com¬ 
pleta inattività, la scorsa setti¬ 
mana a Reno, negli Usa, è pra¬ 
ticamente iniziata la seconda 
parte della mìa carriera di pugi¬ 
le professionista. II successo, 
per KO alla terza ripresa» con¬ 
tro Cisneris, è un risultato pro¬ 
bante, sia perché ottenuto con¬ 
tro un pugile che, come tutti i 
messicani, non è mai domo; in 
secondo luogo perché combat¬ 
tere in America è sempre diffi¬ 
cile. Non sono molti i pugili ita¬ 
liani che lo fanno. Ora sono al 2* 
p<»to nelle classifiche mondiali 
dei «supergallo» per la versione 
WBA e 6* per la WBC. Il mìo 
manager Branchinì ed il procu¬ 
ratore del campione del mondo 
Victor Callejas, si sono accor¬ 
dati per farci disputare la rivìn¬ 
cita, titolo in palio, entro la fine 
del corrente armo, in Italia (a 
Milano o a Roma). 

Col mio rientro vittorioso e 
convìncente penso di aver fuga¬ 
to i dubbi in coloro che pensa¬ 
vano che il KO subito nello 
scorso mese di ma^o a Porto¬ 
rico, proprio con Callejas, e la 
sosta forzata inflittami dalla 
Federazione Pugilistica Italia¬ 
na (sospensione dell’attività 
per tre mesi a seguito di una 
lieve disfunzione, non patologi¬ 
ca, riscontratami ad un orec¬ 
chio) potessero in realtà prelu¬ 
dere ad un mio declino agoni¬ 
stico. 

Loris Stecca non solo non è 
finito — e la cosa dispiacerà a 


qualcuno che non ha mai volu¬ 
to riconoscere i mìei meriti, non 
includendomi neppure nelle 
graduatorie quando avrebbe 
dovuto — ma sì può dire che 
abbia appena iniziato la parte 
più interessante della mia car¬ 
riera pugilistica. Quasi 9 mesi 
di sosta mi hanno ricaricato le 
batterie dopo 4 anni di ininter¬ 
rotta e frenetica attività pro¬ 
fessionistica che mi avevano in¬ 
dubbiamente affaticato. Ora 
sono preparato, concentrato e 
determinato. Ho tanta birra in 
corpo da poter puntare a qual¬ 
siasi traguarào. Le battaglie 
che in questi anni ho sostenuto 
^ dentro, ma anche fuori dal ring 

di Loris StCCCR ^o^ ambienti che si sono 

I.. — — I - — sempre dimostrati prevenuti 

nei miei confronti, mi hanno 
fortificato ed hanno creato in 
me uno scudo necessario ed 
una esperienza che mi saranno 
di aiuto sia sul piano sportivo, 
ma ancdie come uomo. Uno do- 


tolo mondiale dei ^pergallo». 
Net prossùni mesi sosterrò tre o 
quattro match di preparazione 
contro avversari di rango (an¬ 
drò ancora negli Usa; io non ho 
Mura di combattere oltre 
Oceano, a differenza di certi 
miei coUc^i), dopodiché in au¬ 
tunno avrò la possibilità di in¬ 
contrare ancora Calleja^ Il 

K rtorìcano non è imbattilHle. 

I si è visto dalla prima non 
fadlissima difesa del titolo, so¬ 
stenuta alcune settimane or so¬ 
no. Scoio convinto di poterlo 
battere, m^arì per K(X tanto 
per paret^iare U conto. Quindi, 
a 25 anni, una volta riconqui¬ 
stato il titolo mondiale, voglio 
proprio vedere se certi perso- 
nam avranno ancora il corag- 
gìodi far fìnta che Loris Stecca 
non esista! 


po l’altro ho superato tutti que¬ 
sti ostacoli, ed ora mi dedico 
anima e cori» al rs£^ungimen- 
to del massimo obiettivo pro- 
fesrionale: la riconquista del ti- 



«Loris Stecca 
non esìste? 

In autunno 
ne riparleremo» 


Domani e sabato è in programma a Roma l’assemblea delPhockey 


n pattinaggio vuol cambiare volto 




Pattinaggio 



BOLOGNA — n 22 e 23 feb¬ 
braio è in programma a Roma 
Fassemblea della Federazione 
Hockey e Pattinaggio, nel corso 
della quale si svolgeranno an¬ 
che le elezioni dei nuovi organi 
dirìgenti. Tempo fa è nato un 
«Comitato unitario delle socie¬ 
tà per il rinnovamento della 
Fe^razìone Italiana Hockey e 
pattinaggio» frutto di un’as¬ 
semblea svoltasi a Bologna con 


la partecipazione di rappresen¬ 
tanti dì circa 150 società prow- 
nienti da tutte le parti d Italia. 
Obiettivo deU’assemblea: por¬ 
tare proposte di cambiamento. 
Prima ai tutto, ribadiscono le 
società, occorre modificare lo 
sUtuto della Federazione ren¬ 
dendolo più democratico. C’è 
bisogno ai un programma che 
determini più poteri agU organi 
decentrati, citié ai comitati re¬ 
gionali e provinciali, e dì un at¬ 
tento esame neirettribuzìone 
del diritto di voto, affinché le 
società fasulle non abbiano ad 
aeeuaMie alcun ruolo in vista 


delle elezionL 

Accentuazione delHinpcgno 
da parte del Consiglio Federale 

S eièhé il patUnfegio a rotelle 
iventi sport olimpica Si av¬ 
verte l’esigenza che la Federa¬ 
zione sia più vicina ai ^oblemi 
della società per cogliere le 
istanze della base per quanto 
riguarda: 1) defis c a liiz a n one 
per i sodalìzi dilettantistici (ar¬ 
gomento poiticoUniiente di¬ 
scusso in questi gionii); 2) qzra- 
vio del tiket sulle visite medico- 
iportivc per i dikttaiitì impe¬ 
gnati nclirattìvìtà agofdstìai; 3) 
un più concreto intemnto e 


una maggioie collaborazione 
con fl mondo della scudo. 


• Vittoria facile per la Smae 
109 a 86 nella partita d’andata 
della aemifinale di Coppa Ko- 
rac coCrogli jugoslavi della Stel¬ 
la Roma di Belgrado. Miglior 
marcatore tra i milanesi Carrd 


1 25 punti. Nell’altia stmifì- 
e di Coppa Korac eba vede- 
impegnata a Salonicco la 
loerem di Vateae fl risaltato 
tato 80 a 77 per i giccL Le 
lite di ritonM la settimana 
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Governo 5 volte in minoranza 


Come è 
cambiato 
r«italian 
style» 


Giorgio Armoni. 
In alto lo stilista durante 
la sfilata della collezione 
autunno-inverno '85-'86, 
In basso un suo modello 




Giorgio Armani, 
la moda tra 
metodo e genio 

«Il siiperlusso è per una donna dai molti mezzi, una donna 
che non c’è più, che forse è già morta» - 1 ragazzi del ’17 


MILANO — L’uomo «Arma- 
ni» ha sfilato da poco: giac¬ 
che con l fianchi stretti e gio¬ 
vani soldatini costruttivisti 
della Rivoluzione Russa. La 
donna «Armani» per l’inver¬ 
no dell’anno prossimo è qua¬ 
si pronta a comparire in pas¬ 
serella all’inizio di marzo. 
Nello studio tArmani» non 
c’è panico: dopo una giorna¬ 
ta di lavoro il luogo è vissuto, 
ma straordinariamente or¬ 
dinato. Davanti a un grande 
tavolo grigio e spoglio, a una 
nicchia che contiene una 
matita, un attaccapanni, 
una bottiglia di profumo tut¬ 
ti e tre di dimensioni abnor¬ 
mi, hoffmanlane, si mette a 
fuoco il volto pallido di Gior¬ 
gio Armani. La voce che sro¬ 
tola e arrotola la erre mo¬ 
scia, l’entusiasmo di parlare 
riscaldano un’immagine al¬ 
trimenti di ghiaccio. 

— Ho notato, gli dico, che 
da qualche stagione a que¬ 
sta parte le collezioni del 
“prèt-à-porter” si assomi¬ 
gliano tutte. E alla fine 
non c’è gran differenza tra 
il “prèt-à-porter” e l’aita 
moda... 

tSono d’accordo — mi ri¬ 
sponde —. Ma, molto immo¬ 
destamente, mi tiro in di¬ 
sparte. Qualche stagione fa 
ho lanciato la donna andro¬ 
gina perché ero stufo di 
bamboleggiamenti, di trave¬ 
stimenti. Mi sono detto, beh, 
visto che le donne amano 
molto le mie giacche, io glie¬ 
le do. Ma in fondo era un la¬ 
vaggio del cervello, una puli¬ 
zia che facevo per me e nel 
mio lavoro. Sa cosa è succes¬ 
so? Mi hanno copiato tutti. E 
i giornali hanno gonfiato il 
fenomeno in modo impres¬ 
sionante. I giornali fanno 
sempre di tutta l’erba un fa¬ 
scio; devono trovare un leit¬ 
motiv, una tendenza comu¬ 
ne nelle collezioni italiane. E 
questo non va bene. Perché il 

E overo collega che magari 
a disegnato un’unica giac¬ 
ca-uomo nella sua collezione 
femminile non può essere 
penalizzato con la moda an¬ 
drogina. Quella è la mia mo¬ 
da. Le altre mode sono diver¬ 
se, hanno clientele diverse. 
L’omogeneità esiste, a volte, 
ma a volte è anche indotta. Il 
vero comune denominatore 
nella moda di oggi, secondo 
me, è la volontà di strafare, 
di fare una moda di super- 
lusso per la signora che ha 
molti mezzi, che non vive 
adesso, ma viveva ieri, che 
forse è già morta...». 

— La signora imbalsamata 
è una bella immagine. Ri¬ 
diamo. Armani continua. 
«Il vero guaio è la pedana. 
Gli stilisti sanno che in venti 
minuti devono dare il massi¬ 
mo. Nelle sfilate c’è sempre 
una ridondanza e una di¬ 
spersione di immagini e di 
contenuti. I pretaporteristi 
si sentono frustrati nei bina¬ 
ri della moda pronta, voglio¬ 
no sfoggiare la loro creativi¬ 
tà. E anch’io, confesso, qual¬ 
che volta mi sono lasciato 
andare agii orgasmi della 
passerella e forse lo farò an¬ 
cora. non io escludo. Perché 
è uno sfizio, ma anche una 
forma di difesa: devo parare 
1 colpi di chi vuole strafare*. 
— Ma perché questi stilisti 
non entrano nel mondo 
dell’alta nioda? 

«È un rischio, sa? Non si sa 
quanto potrà cerare ancora, 
l’alta moda. E un mondo 
strano, legato al tessutal, ai 

E rofumieri, alle siCTore ara- 
e che vogliono rabito esclu¬ 
sivo da quaranta milioni. E 






poi, non c’è linfa, non ci sono 
delfini. L’unico è Valentino 
che non è più delfino, ovvia¬ 
mente, ma grande, arrivato. 
Il “prèt-à-porter” cerca solo 
l’immagine dell’alta moda, il 
clamore. Guardi la corsa che 
c’è a sfilare in certi posti, a 
invitare personaggi famosi, 
a occupare piazze e teatri. 
C’è una continua ricerca di 
pubblicità: si parla di tutto, 
tranne che di moda, di pro¬ 
dotti. Tante volte mi chiedo 
se valga ancora la pena spre¬ 
care energie per disegnare 
un vestito, per metterlo a 
punto. Ci sono tante persone 
che arrivano al successo sen¬ 
za essere degli stilisti, ma so¬ 
lo dei bravi manager, degli 
organizzatori. Per comparire 
sui giornali bastano tre pagi¬ 
ne di pubblicità ben pagata. 
Siamo arrivati a questo...». 
— Armani s’incupisce. 
Continuo io. Nei prodotti di 
moda oggi c’è una grande 
continuità. Lei, ad esem¬ 
pio, perpetua il suo stile e 
forse limita la sua creathi- 
tà». 

«Io non devo tradire la mia 
clientela. Cambio e trasfor¬ 
mo i miei prodotti quel tanto 
che basta e che serve per 
mantenere l’immagine della 
donna-Armani e dell’uomo- 
Armani. Qualche volta li ho 
traditi, ma per divagare; do¬ 
po tutto questo lavoro non è 
due più due uguale quattro. 
Ma in genere, tomo sempre 
sul luogo del delitto. Che e la 
semplicità, la ricerca della 
raffinatezza nell’accosta¬ 
mento dei tessuti: insomma, 
persevero sulla mia strada. 
Certo, sono condizionato dal 
mercato che io stesso ho 
creato. Per questo dico che il 
mio lavoro e pazzesco, con¬ 
cettuale. La genialità, glielo 
assicuro, è l’ultima cosa. 
Qui, si lavora di psicologia, 
di intuito p>€rché tra le mi¬ 
gliaia di cose che posso fare e 
disegnare devo centrare 
quelle giuste, quelle che si 
vendono». 

— Adesso si vende il classi¬ 
co, l’ovvio, le Timberland 
per i giovani... 

•E io sono un po’ preoccu¬ 
pato e un po’ contento. 
Preoccupato, perché questa 
ricerca di cose sane, piu tra¬ 
dizionali, nasconde, in real¬ 
tà, una voglia ancora ine¬ 
splosa di cambiare. Conten¬ 
to, perché mi illudo di crede¬ 
re che la ricerca della cravat¬ 
ta “reglmental" e del “bla¬ 
zer” blu significa un deside¬ 
rio di maggiore serenità, di 
amore, di rispetto. Quando 
ho creato gli Empori per i 
giovani pensavo a degli sfo¬ 
ghi liberatori. Invece, mi so- 


poste a trattenute previdenziali per l’8,65% 
(per i quasi centomila cassintegrati la norma 
di sarebbe tradotta in una sottrazione com¬ 
plessiva di 4S0 miliardi l’anno); ed è stato 
difeso il differenziale in favore della mano¬ 
dopera femminile già pesantemente penaliz¬ 
zato dalla crisi. 

Commento secco del capogruppo comuni¬ 
sta Giorgio Napolitano a conclusione della 
nuova disastrosa débàcle governativa: «L’o¬ 
stinazione del governo nell’lgnorare gli argo¬ 
menti dell’opposizione e nei respingere 
emendamenti fortemente motivati dal punto 
di vista sociale, ha portato il pentapartito ad 
una serie di clamorose sconfitte. C’è da au¬ 
gurarsi che 11 Senato riesca ad approvare in 
tempo utile il decreto sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali con le modifiche apportate 
dalla Camera per l’abolizione di un ingiusto 
prelievo a carico del cassintegrati e per il so¬ 
stegno dell’occupazione femminile. Sarebbe 
un atto di elementare correttezza e saggezza 
da parte del governo non mettere comunque 
in discussione le modifiche approvate dalla 
Camera». 

La prima sberla, governo e maggioranza 
l’hanno presa sul decreto che aumentava 
l’imposta di fabbricazione sulla benzina e su 


altri prodotti petroliferi. In pratica, alla ridu¬ 
zione del prezzo all’origine non corrisponde¬ 
va una riduzione per 11 consumatore perché 
la differenza (trecento miliardi) veniva inca¬ 
merata direttamente dal fisco. Inutili 1 ri¬ 
chiami (ancora una volta, ieri, da parte del 
comunista Giuseppe Pierino) alla necessità 
di introdurre meccanismi tali da determina¬ 
re una maggiore stabilità nel campo del 
prezzi dei prodotti petroliferi; e inutile persi¬ 
no la denuncia che con questo decreto già si 
modificavano norme contenute nel pacchet¬ 
to Vlsentlnl. Al voto per scrutinio segreto 11 
provvedimento governativo veniva bocciato 
con 220 voti contro 213. Almeno una trentina 
di deputati del pentapartito si erano schiera¬ 
ti con l’opposizione. Il risultato del voto a 
Montecitorio scoppiava come una bomba 
ncirattiguo Palazzo Chigl dov’era riunito li 
Consiglio del ministri. Seduta di gabinetto 
immediatamente sospesa, ministri in corsa 
verso la Camera, campanelli d’allarme a via 
del Corso e a piazza del Gesù. Ma neanche la 
generale chiamata a raccolta sortiva l’effetto 
sperato, e proprio sulle più contrastate di¬ 
sposizioni del provvedimento più discusso: 
cioè la ventesima proroga per decreto della 
fiscalizzazione, sempre in attesa di quella rl- 


no accorto che con il mio no¬ 
me i giovani volevano, vo¬ 
gliono, un Armani alla loro 
portata. Un prodotto moder¬ 
no che però prassa durare. I 
giovani sono tutti un po’ 
uguali. Vogliono le bretelle? 
Gli Empori devono venderle. 
Certo, insieme a stimoli e no¬ 
vità diverse. Ma il punto è 
questo; io metto il mio lavoro 
al servizio del pubblico e non 
11 pubblico al mio servizio. 
La differenza è enorme. Inol¬ 
tre, non vivo contraddizioni 
laceranti. Voglio dire, la mia 
moda rispecchia pienamente 
la mia mentalità, il mio mo¬ 
do di vedere il mondo. Quan¬ 
do mi diranno: Armani, la 
tua giacca con il collo sofisti¬ 
cato ci ha stancato, voglia¬ 
mo una giacca con tre mani¬ 
che e andiamo a prenderla 
da Jean-Paul Gauetierl Be¬ 
ne, io mi ritiro». 

— Adesso lei vede i ragazzi 
vestiti da rivoluzionari so¬ 
vietici del 1917. Come mai? 
•Guardi, non per polìtica, 
né per filosofia. Semplice- 
mente per stanchezza dei 
bamboccioni americani tutti 
muscoli. Mi sembrava il mo¬ 
mento di dare una svolta più 
europea alla moda uomo. I 
giovani rivoluzionari russi 
stile "Corazzata Potèmkln”, 
per me, sono un’immagine 
tenera e struggente, ferma 
nel tempo. E poi estetica- 
mente molto pulita, agile. Se 
ha notato nella sfilata c’era¬ 
no uomini e ragazzi molto 
europei, anche mingherlini, 
con i capelli spartiti dalla ri¬ 
ga in mezzo. Ho voluto cer¬ 
care attorno a me immagini 
tenere, non false. Qualche 
giorno fa mi hanno chiesto 
cosa penso dell’uomo di oggi 
in generale. Beh, io penso 
che sia un povero cristo che 
sta cercando disperatamente 
di salvare la pelle, la propria 
personalità. E un infelice che 
corre per fare carriera e non 
ce la fa nemmeno più a cu¬ 
rarsi degli altri. Anch’io a 
cinquant’annl non faccio 
che difendermi. Eppure, ho 
messo il fieno nella cascina; 
potrei dedicarmi agli altri 
anche sentimentalmente. E 
invece non pos^. Allora cer¬ 
co di fare bene il mio lavoro. 
Io non frequento nessuno, 
ma almeno il mio lavoro mi 
permette di sentire gli altri 
vicini. Questo è già bello». 

— Vorrei finire con la giac¬ 
ca. Nella sua moda, Arma¬ 
ni, lei ha giacchizzato tut¬ 
to, perché? 

•Ho scoperto che la giacca 
è l’unico capo dell’abbiglia- 
mento veramente utile. All’i¬ 
nizio della mia carriera ho 
incominciato a destruttura¬ 
re questa giacca, a togliere 
quello che potevo per render¬ 
la meno imbalsamata, meno 
da sartorìa. E non ho ancora 
finito questo lavoro. La giac¬ 
ca per me è una fonte di ispi¬ 
razione continua. Tanto è 
vero che di collezione in col¬ 
lezione non mi pongo neppu¬ 
re il problema di inserirla o 
meno. La giacca per me è 
un’istituzione che adesso, 
per l’uomo, ho voluto con I 
nanchl stretti, perché la par¬ 
te più bella delVuomo sono i 
fianchi. E allora perché non 
farli vedere? Dall’inizio alla 
fine della sua storia, però, la 
mia giacca ha un segreto. 
Evidenzia gli atteggiamenti 
e i difetti di chi ci si muove 
dentro in modo talmente pa¬ 
lese da far sembrare tutto — 
att^giamenti e difetti — 
Impareggiabili pregi». 

Marinella Guatterini 


undicimila settecento mi¬ 
liardi che la finanziarla de¬ 
stina, In tre anni, al miglio¬ 
ramenti pensionistici. 

I pensionati sono arrivati 
sin dalla prima mattina al 
cinema Capranica, dove era 
convocata l’assemblea di 
Cgll-Clsl-Uil. Erano in tanti, 
ma si consideravano solo 
una piccola delegazione. Ben 
presto il cinema era stracol¬ 
mo e cominciava quella 
«passeggiata» attorno a Pa¬ 
lazzo Chigi e a Montecitorio 
che ha visto la presenza di 
sei-settemlla pensionati fino 
oltre mezzogiorno. Nel cine¬ 
ma, tra gli applausi, l tre se¬ 
gretari dei sindacati hanno 
riepilogato la risposta dei 
pensionati al governo: le 
proposte sui miglioramenti 
sono parziali, non risanano 
tutte le ingiustizie. In parti¬ 
colare per quanto riguarda 
l’intervento sui minimi. I 

E ensionati hanno anche ri- 
adito con forza che l’obiet¬ 
tivo del riordino generale 
non può essere svenduto: al¬ 
meno un ramo del Paria- 


agli oltre mila miliardi per 
dar modo al ministro dei Lavo¬ 
ri pubblici Franco Nicolazzi di 
anticipare il finanziamento 
deU’ultimo biennio (1986-87) 
del piano decennale dell’edili¬ 
zia residenziale che sta anna¬ 
spando per i sabotaggi governa¬ 
tivi. Ma per il progettoNicolaz- 
zi i primi cantieri potrebbero 
iniziare non prima di due anni, 
ammesso che il decreto venga 
convertito in legge. Per Gona 
non si possono anticipare i 
tempi, avendo egli stesso affer¬ 
mando: «Dio sa quando andrà 
in porto questo disegno di leg¬ 
ge». 

11 «progetto prima casa» era 
stato messo in piedi da Goria 
alla vigilia delle elezioni euro¬ 
pee e presentato lo scorso anno, 
per la De, in una manifestazio¬ 
ne a Bologna. Ma il provvedi¬ 
mento non fu mai varato. Anzi, 
in una seduta di ottobre a pa¬ 
lazzo Chigi, fu bocciato dal 
Consiglio dei ministri, per la 
decisa opposizione del mmistro 
dei Lavori pubblici che, fra l’al¬ 
tro, si sentiva scavalcato in ma¬ 
teria di sua competenza. Anche 
Pri e Pii osteggiarono il dise- 


Pensioni: rinvii 


mento deve approvare la leg¬ 
ge, contestualmente agli au¬ 
menti. E prima delle elezio¬ 
ni.. 

E stato letto ed approvato 
un appello: 1 pensionati ri¬ 
vendicano a proprio «primo 
successo» lo stanziamento 
degli undicimila settecento 
miliardi per gli aumenti alle 
vecchie pensioni. Ma altre ri¬ 
sorse — dicono — possono 
essere reperite. In particola¬ 
re sui minimi «il sindacato 
esprìme un giudizio critico 
sulle proposte del governo»: 
sia per la cifra irrisoria (die¬ 
cimila lire), sia perché non si 
rende esplicito «11 carattere 
assistenziale e solidaristico 
dell’intervento, mantenendo 
la confusione tra assistenza 
e previdenza». Se è giusto — 
come ha detto Arvedo Forni, 
segretario generale dei pen¬ 
sionati egli — dare piu di 
settantamila lire al mese ai 
percettori di pensioni sociali 


realmente bisognosi (e il sin¬ 
dacato chiede un accerta¬ 
mento rigoroso) e compen¬ 
sare gii ex combattenti del 
settore privato, non si può 
rinviare ad altra epoca 11 ne¬ 
cessario intervento sulle 
pensioni, ' sempre minime, 
che sono state costruite con 
contributi versati durante la 
vita lavorativa. 

Poi le ore della protesta, 
sempre contenuta e Infram- ' 
mezzala da vivaci dibattiti 
con le forze dell’ordine, con¬ 
vocate in gran numero a fare 
cordone attorno al Parla¬ 
mento. Dalla Basilicata e da 
Rovigo, da Cosenza e dall’E¬ 
milia, sotto il sole favorevo¬ 
le, i pensionati hanno grida¬ 
to a lungo le loro ragioni fin 
sotto le finestre della presi¬ 
denza del Consiglio. Su tutte, 
la data del 12 maggio, simbo¬ 
licamente «impugnata» per 
avvertire 11 pentapartito che 
«sulle pensioni, sarà promos- 


Casa: espedienti 


gno. Adesso che i cinque alleati 
si sono messi d’accordo per pre¬ 
sentarsi ciascuno con un «pro¬ 
prio* decreto elettorale all ap¬ 
puntamento del 12 maggio, ri¬ 
torna a palla il vecchio progetto 
democristiano e - viene fatto 
passare dalle stesse forze che 
appena pochi mesi fa Io aveva¬ 
no criticato. Nicolazzi, stavolta, 
ha dato «disco verde». E il «pia- 


sponibilità» del presidente 
Usa a recarsi a Strasburgo. 

L’idea del 7 pare che fosse 
stata suggerita da Andreotti 
e Pflimlin, che hanno discus¬ 
so del delicatissimo caso lu¬ 
nedi a Bruxelles, dal fatto 
che per quel giorno, nel pro¬ 
grammi finora noti del sog¬ 
giorno europeo di Reagan, 
figurava un «buco» di 24 ore. 
La sua visita ufficiale nella 
Repubblica federale (in tan¬ 
ta confusione questo almeno 
pare certo), infatti, si conclu¬ 
derà il 6 sera e non l’S matti¬ 
na come era stato detto in un 
primo tempo e come Io stes¬ 
so Pflimlin aveva ripetuto 
dando comunicazione ai 
giornalisti dell’invito inviato 
a Washington. Ora gli ame¬ 
ricani avrebbero fatto sapere 
che proprio quelle ore Rea¬ 
gan le dedicherà a una visita 
lampo a Madrid. Niente da 
fare, qulndL 


tare di doversi adattare ad 
«una amminisUartone cosi 
fortemente Ideologizzata». Ci 
sono tutti gli ingredienti per 
una vera e propria «guerra di 
religione*. Che Ugo PoletU, 
nonostante la veemenza di 
questo terzo comunicato, 
non smentisce. - 

Questa clamorosa «svolta» 
nel rapporti — finora eccel¬ 
lenti — Ira il Campidoglio 
governato dalle sinistre e il 
Vicariato suscita perplessità 
e preoccupazioni nel mondo 
politico romano. L’affacciar- 
sl sulla scena elettorale di un 
•collateralismo», che sem¬ 
brava ormai superato, mette 
In stato d’allerta tutti l parti¬ 
ti. «La questone di fondo — 
commenta li capogruppo del 
Pel, Piero SalvagnI — è la 
salvaguardia della autono¬ 
mia delle Istituzioni repub¬ 
blicane. Nessuno vuole met¬ 
tere in discussione 11 diritto a 
fare convegni. Il problema è 
che la Chiesa scende in cam¬ 
po per chiedere appoggio a 
un partito. E questo — con- 
clud ; — è un segno di ritor¬ 
no Indietro*. 

Protestano anche 1 laici. 


dei Consiglio dei ministri pro¬ 
vocata dalle cattive notizie per 
il governo provenienti da Mon¬ 
tecitorio. Ma ambienti bene in¬ 
formati del ministero dei Lavo¬ 
ri pubblici facevano sapere che 
Nicolazzi non giudica affatto 
positivamente il provvedimen¬ 
to Goria, trattandosi di una 
semplice operazione finanzia¬ 
ria. un dissenso tra i due mini¬ 
stri destinato a riemeigere. 

n disegno Goria. quindi, tra¬ 
scorse le elezioni, è candidato a 
non passare mai alle Camere, 
per l’opposizione degli stessi al- 




l^e polemiche sulla vicen¬ 
da, intanto, non accennano a 
placarsi. Il frettoloso invito 
rivolto da Pflimlin a Reagan, 
senza curarsi del fatto che 
sconvolgeva il programma 
già fissato con Pertinl, è sta¬ 
to già criticato da tre dei vice 
presidenti del Parlamento di 
Strasburgo - (direttamente 
interessati perché compo¬ 
nenti deiruffìcio di presiden¬ 
za scavalcato da Pflimlin); il 
comunista Fanti, U sociali¬ 
sta italiano Didò e il social- 
democratico tedesco Seefeld. 
Nella prossima riunione del- 
rufflcio di presidenza, lune¬ 
dì, le sinistre chiederanno 
che la celebrazione deli’S 
maggio da parte dell’Assem¬ 
blea avvenga comunque in 
modo «autonomo», cioè sia 


Il card. Poletti 


«È una visione arretrata del¬ 
la società — argomenta con 
nettezza Sergio Tappi, segre¬ 
tario romano del Psdi, che et 
tiene a dire che lui non si 
sente «affatto un musulma¬ 
no* — ricorda gii anni Cin¬ 
quanta. Il ruolo della Chiesa 
non può essere questo, così si 
inquina pesantemente il 
confronto elettorale, si crea¬ 
no steccati nella città». Ma 
per I socialdemocratici nn è 
solo qui II problema. Aggiun¬ 
ge Il spretarlo 'romano: 
«Qualcuno dovrebbe ricor¬ 
dare l’abisso In cui era cadu¬ 
ta Roma prima del ’76. E fu 
per questo che noi abbiamo 
partecipato alle giunte di si¬ 
nistra». Nel ’74 se ne accorse 
anche Poletti dello «stato di 
degrado» di Roma. Organiz¬ 
zò un convegno sul «mali» 
della città in cui si mise sotto 
accusa 11 modo di governare 
delia De. Ma oggi, dopo dieci 
anni. PoletU smentisce tutto. 
E dice — lo fa nella sua terza 


forma strutturale degli sgravi per la quale 11 
governo si era Impegnato nell’ormal lonta¬ 
nissimo ’77 a formulare un’organica legge. 

E veniamo al decreto sugli oneri sociali. 
Vanno In votazione, l’uno dopo l’altro, due 
emendamenti del governo: con essi si preten¬ 
de di relntrodurre dalla finestra quel che la 
commissione Lavoro ha eliminato dalla por¬ 
ta: cioè la progressiva eliminazione della di¬ 
versificazione degli oneri stabilita a suo tem¬ 
po (e a maggior ragione valida oggi) per age¬ 
volare, o almeno per non compromettere, 
l’occupazione di manodopera femminile. I 
due emendamenti sono bocciati ad ancor più 
larga maggioranza: l’uno con 240 voti contro 
228, l’altro con gli stessi 240 voti contro 229. 
Applausi dal banchi della sinistra. 

Gli applausi diventano di il a qualche mo¬ 
mento un’ovazione. Seppur di più stretta mi¬ 
sura (e sempre con qualche divisione nel pen¬ 
tapartito: 238 sì, 235 no) sono approvati gli 
emendamenti Pel-Sinistra indipendente e 
Dp che eliminano l’iniqua disposizione in ba¬ 
se alla quale 1 cassintegrati avrebbero dovuto 
pagare le trattenute previdenziali. Per pren¬ 
dere tempo, e comunque per tentare di scon¬ 
giurare la quarta sconfitta, il vice-capogrup¬ 
po socialista Maurizio Sacconi invitava tutti 
•alla riflessione». 


SACCONI — È alle porte la riforma del 
trattamento di cassa Integrazione: cl pensia¬ 
mo In quella sede, più propriamente... 

MAGRI — Perché la legge finanziaria era 
stata una sede propria per vessare 1 cassinte¬ 
grati? 

Di 11 a poco la controprova che l’ellmlna- 
zlone della misura vessatoria non era un «In¬ 
cidente di percorso»: ancora una volta contro 
il parere del governo venivano approvati (240 
si, 234 no) anche gli emendamenti dell’oppo¬ 
sizione di sinistra che, in conseguenza della 
eliminazione della tassa sulla cassa integra¬ 
zione, modificava anche le relative poste di 
bilancio per coprire 1 maggiori oneri del de¬ 
creto. E cinque. 

Infine la ciliegina dell’ipoteca della destra 
sullo schieramento pentapartito; è quando 
bisogna votare il decreto che, per la strada 
della proroga di termini scaduti a fine anno, 
dà via libera a ulteriori infamie della specu¬ 
lazione edilizia. La maggioranza richiesta è 
di 227 voti, quelli favorevoli sono 236, quelli 
contrari 217. A salvare li governo è l'asten¬ 
sione — annunciata in extremis — del grup- 
^ missino. Trenta deputati, in quel momen- 

Giorgio Frasca Polara 


leali. Ma in che cosa consiste 
l’iniziativa del ministro demo- 
cristiano? Si tratta di fornire 
attraverso la Cassa depositi e 
prestiti aali istituti e alle sezio¬ 
ni di credito fondiario ed edili¬ 
zio le risorse fìnanziarie neces¬ 
sarie per la concessione di mu¬ 
tui ailavoratorì dipendenti per 
l’acquisto della prima casa. I 
mutui con la durata massima di 
venti armi e ad un tasso dall’ll 
al 14 % avranno un importo che 
non potrà superare due volte e 
mezzo la retribuzione annua 
lorda del lavoratore. Le rate 
d’ammortamento, comprensive 
di capitale ed interessi, non po- 
trarmo comunque gravare sul 
mutuatario in misura superiore 
al 20% della retribuzione an¬ 
nua lorda. 

Come reperire il finanzia¬ 
mento? Si tratta di mille toi- 
lairdi di lire messi a disposizio¬ 
ne dalla Cassa depositi e presti¬ 
ti da pa^ del ministero del 
Tesoro. E im progetto di cui si 
parla almeno da una ventina 


separata dal discorso che 
pronuncerà il presidente 
americano. Pflimlin, finora, 
ha dato assicurazioni in que¬ 
sto senso. 

Ieri alle voci critiche si è 
unita un’altra parlamentare 
europiea esponente della Spd, 
Heldi Wieczorek-Zeul. Come 
è noto, la Spd, come pure 1 
comunisti e alcuni socialisti 
italiani, aveva preso Tinlzia- 
tiva perché si affidasse a 
Pertinl l’Incarico di comme¬ 
morare rannlversario dell’S 
maggio a Strasburgo. 

Secondo Heldi Wieczorek- 
Zeul, rinvilo a Reagan «testi¬ 
monia mancanza di Istinto 
politico». L’interventó del 
presidente Usa davanti al 
Parlamento europeo, pur se 
formalmente separato dalla 


nota, di ieri — che quel con¬ 
vegno è stato «strumentaliz¬ 
zato e deformato». Che non si 
è voluto «colpevolizzare nes¬ 
suno». 

Oggi invece si «colpevoliz¬ 
za». E si corre in aiuto della 
De. «Questa operazione — di¬ 
ce Saverio Collura, segreta¬ 
rio republicano — ricorda 1 
tempi nefasti che speravamo 
di non dover più rivivere. Ed 
è 11 segno che la Chiesa sta 
indietro rispetto alla storia. 
In questo modo $1 rischia di 
spaccare la città, di creare si¬ 
tuazioni di tensione». Collu¬ 
ra vede nella «scelta di cam¬ 
po» del Vicariato anche 11 se¬ 
gnale di un «arretramento 
della concezione politica del¬ 
la De». «Avremmo preferito 
— aggiunge — confrontarci 
con la De sul programmi, 
sulle idee e non sulle polemi¬ 
che esterne che sono nocive 
per la città e per gli stessi 
cattolici». 

La lettura socialista del 
«nuovo corso» del Vicariato è 


so o bocciato». 

Nelle stesse ore, Il governo 
non si è presentato alla riu¬ 
nione del comitato ristretto 
che ha preparato 11 testo di 
riordino. Doveva portare gli 
articoli annunciati la scorsa 
settimana dal ministro dei 
Lavoro, Gianni De Michelis. 
Il presidente della commis¬ 
sione speciale, il de Nino Crl- 
stofori, annunciava che 11 
governo lo avrebbe fatto nel 
pomeriggio, direttamente in 
commissione lavoro (convo¬ 
cata per le 15,30) e che anzi 
per questo chiedeva che la 
commissione si riunisse un 
poco più tardi, alle 16,15. Va 
ricordato che era stato pro¬ 
prio il governo, dieci giorni 
fa, a chiedere tempo per pre¬ 
sentare gli articoli sugli au¬ 
menti. 

Nino Crlstofori, arrivando 
nel pomeriggio in commis¬ 
sione, ha spiegato qualcosa 
di più; la De — ha detto am¬ 
mettendo che c’era stata una 
riunione in piazza del Gesù 
— non è d’accordo sulle pro- 


d’anni, aH’epoca in cui un altro 
democristiano, Emilio Colom¬ 
bo, era al dicastero del Tesoro. 
Ma il progetto si è sempre are¬ 
nato perché si tratta di una 
semplice operazione finanzia¬ 
ria e anche farraginosa, che do¬ 
vrebbe avere il duplice scopo di 
fare case e di finanziare la Cas¬ 
sa depositi e prestiti in crisi 
perchè viene a mancarle il de¬ 
positò postale. 

Per il piano casa si prevede 
la concessione di un mutuo fino 
a 50 milioni. Esso però deve es¬ 
sere non più di 2 volte e mezzo 
la retribuzione aimua del red¬ 
dito familiare e non più del 
75% del valore di acquisto. Che 
cosa vuol dire? Per avere il 
massimo di 50 milioni, sì deve 
pagare una rata mensile di 800 
mila lire. Ciò signifìca che si de¬ 
ve avere una retribuzione men¬ 
sile di 4 milioni, perché la rata 
non deve essere superiore a un 
quinto della retribuzione. 
Quindi, chi sotto i quarant’anni 
aeta riesce a prendere un simi¬ 
le stipendio? Anche il mutuo 
concesso ad un tasso teorico 
dell’11%, diventa del 14% at¬ 
traverso un marchingegno fi¬ 
nanziario chiamato «prmeipio 
di mutualità tra chi ha un red- 


celebrazione ufficiale, secon¬ 
do l’esponente socialdemo¬ 
cratica potrebbe «snaturare 
11 carattere della commemo¬ 
razione» e presentarsi come 
«uno show anticomunista a 
buonmercato». Ieri un auto¬ 
revole quotidiano tedesco 
come la «Silddeutsche Zel- 
tung» parlava senza mezzi 
termini di «sollecitazione» da 
parte della Cdu per 
r«appuntamento strasbur- 
ghese». «Sollecitazione» cui 
non sarebbe stata estranea 
rintenzione di evitare che 
Reagan, come in un primo 
tempo si era pensato, si tro¬ 
vasse a celebrare l’S maggio 
in Germania. Magari — se 
ne è parlato, e la «SUddeu- 
tsche» lo ricorda — nell’ex 
campo di sterminio di Da- 
chau. Cosa che avrebbe ine¬ 
vitabilmente sottolineato il 
carattere di anniversario 


un po’ sui generis in questo 
panorama. Il segretario ro¬ 
mano Gianfranco Redavid 
vi vede il «primo consistente 
tentativo di costringere Pim- 
minente campagna elettora¬ 
le in un dialogo tra comuni¬ 
sti e democristiani». Non a 
caso parla di «incrocio di 
sciabole» tra Vetere e Poletti. ■ 
E minimizza la scesa in cam¬ 
po delle gerarchie cattoliche, 
«tradizionale e ricorrente in 
ogni competizione elettora¬ 
le». «Siamo abbastanza laici 
— aggiunge Redavid — per 
non criticare un simile at¬ 
teggiamento». Comunque sia 
anche per il Psi l’«appello al 
voto» di Poletti mette in luce 
la «necessità di supportare la 
fragilità politica della demo¬ 
crazia cristiana romana, 
malgrado gli affannosi e me¬ 
ritori tentativi di rivitaliz¬ 
zarla operati dal commissa¬ 
rio Signorello». 

n cardinale vicario, quin¬ 
di, ha scontentato tutU. An¬ 
che 1 liberali che, qui a Ro¬ 
ma, condividono con la De la 
fallimentare esperienza del- 
l’opposUione. Per Maurizio 
Cecconi, segretario cittadi- 


poste di De Michelis, perchè 
l’intervento sul minimi (die¬ 
cimila lire al mese agli ultra 
sessantacinquenni sprovvi¬ 
sti di altro reddito) e «assi¬ 
stenziale e a pioggia», perchè 
quello sulle pensioni sociali 
«deve prevedere sin dall’ini¬ 
zio la distinzione fra assi¬ 
stenza e previdenza», infine 
perchè «la logica degli au¬ 
menti deve essere legata al 
riordino». 

Ma bisognava aspettare le 
cinque del pomeriggio per¬ 
chè, trafelato, entrasse 11 sot¬ 
tosegretario Borruso, che al¬ 
largando le braccia sembra¬ 
va confessare l’impotenza 
della maggioranza su questo 
tema delicato. E dovevano 
passare le sei perchè arrivas¬ 
se De Michelis, confermando 
le proprie proposte e riget¬ 
tando sul solo Crlstofori il 
dissenso democristiano. Il 
voto, poco dopo, sulla profX)- 
sta comunista di cominciare 
la discussione sul testo di 
riordino lo ha però smentito 
in pieno (ma 11 ministro era 
già corso altrove). Hanno in¬ 


dito più elevato e chi ha redditi 
medio-bassi». Tutte queste 
operazioni assai pasticciate 
fanno sì che possa accedere al 
piano-Goria solo chi possiede 
un CTosso reddito consistente. 

. Ma, ricordiamo, si tratta di 
un semplice disegno di legge e 
di sapore elettorale. Quindi, 
molto difficilmente potrà esse¬ 
re approvato dal Parlamento. 
Infatti — come ha sottolineato 
il ròspoqsabile del settore casa 
della direzione del Pei, senato¬ 
re Lucio Libertini — «si tratta 
di un nuovo imbroglio elettora¬ 
le. Invece di prendere misure 
necessarie ed adeguate per ri¬ 
lanciare l’edUizia pubblica age¬ 
volata, il governo sponsorizza 
un’assurda proposta-Goria, che 
si riduce ad im meccanismo di 
prestito-casa per cittadini con 
redditi elevati. Si tratta tutt’al 

g iù, se la misura andrà in porto, 
i un provvedimento che va 
nella direzione di emarginare 
larghe masse dall’accesso alla 
proprietà e all’affitto della ca¬ 
sa. Questo governo, in questo 
campo, produce solo imbrogli». 


Claudio Notar! 


della «capitolazione tedesca» 
e non. come pretendono la 
destra e il governo, della fine 
della «tragedia della guerra» 
e dell’inizio della «tragedia 
della divisione dell’Europa e 
della Germania». 

■ Su questo pimto, anzi, si 
sarebbe determinato un con¬ 
trasto tra tedeschi e ameri¬ 
cani che non sarebbe stato 
del tutto appianato neppure 
dal «dirottamento» di Rea¬ 
gan su Strasburgo. Una dif¬ 
ficile trattativa sul program¬ 
ma del presidente Usa nella 
Rft (se deve tenere o no in 
Germania un discorso uffi¬ 
ciale sulla fine della guerra) 
sarebbe in corso tra un in¬ 
viato della Casa Bianca, Mi¬ 
chael Deaver, e il consigliere 
speciale per le questioni In¬ 
ternazionali alla Cancelleria 
Horst Teltschlk. 

Paolo Soldini 


no, è «inconcepibile che si af¬ 
fidi U monopolio delle ragio¬ 
ni dei cattolici alla De». Ed è 
anche preoccupato che si va¬ 
da alla campagna elettorale 
con «le bandiere colorate di 
religione». Gli unici a «fre¬ 
gasi le mani* sembra siano i 
de. Anche se non in maniera 
univoca vedono 

neir«lnteressamento della 
Chiesa» un buon sanale. «È 
giusto e puntuale — com¬ 
menta Edmondo Angelè, 
consigliere comunale — que¬ 
sto grido d’allarme per la lai- 
cizs^one della società». Per 
lui si tratta di difendere una 
«cultura» e una «tradizione» 
che affondano le loro radici 
nel cristianesimo. «E se 1 par¬ 
roci si mobilitano — aggiun¬ 
ge Angelè, In maniera poco 
diplomatica — il modello de¬ 
mocristiano può recupera¬ 
re.»». Ma basta davvero una 
«guerra di religione», anche 
se condotta alla grande, sen¬ 
za risparmio di uomini, a ri¬ 
dare dignità a un partito che 
a Roma sembra aver perdu¬ 
to la bussola? 


fatti votato con 1 comunisti 
un socialista e un liberale, 
mentre al voto contrario di 
Crlstofori si è associato l’al¬ 
tro de del comitato ristretto. 
Il relatore socialista Franco 
Pire, che si è astenuto, pro¬ 
prio ieri mattina, in una du¬ 
ra dichiarazione, aveva criti¬ 
cato chi parla di confusione 
sul provvedimenti pensioni¬ 
stici. Riordino e migliora¬ 
menti, aveva detto, saranno 
approvati insieme; e (Infeli¬ 
cemente) aveva concluso 
«Grazie a questo governo 
non agli altri che l’hanno 
preceduto, slamo sulla stra 
dà giusta». Ma di chi sono 1( 
proposte portate In commls 
sione dal de Borruso, se altr 
due democristiani hann( 
tentato di rinviarne la di 
scussione (e così un sociali 
sta e un liberale)? Forse - 
come ha polemicamente del 
to De Michelis — formai 
mente esse sono del governo 
ma certo non hanno il soste 
gno della maggioranza. 

Nadia Tarantii 


Imposta 
sulla benzina 
Si decide oggi 


n Consiglio dei minisi 
tornerà a riimlrsi oggi p 
far fronte, tra l’altro, al vu 
to determinato dalla bocci 
tura del decreto che aume 
tava l’imposta di fabbrlc 
zione sulla benzina, n gove 
no ha un giorno di tempo p 
decidere. «E da escludere 
ha detto Ieri Nicolazzi — c 
dalla txicclatura del decre 
traggano vantaggio 1 pi 
duttorl che guadagnerebl 
ro — cod s^do le coise 
31,70 lire in più al litro». L 
rientamento diffuso è di p 
correre la strada della ri 
scalizzazione. Un’altra et 
è certo: il prezzo della ben 
na non calerà. Il governo < 
vrà poi regolarizzare la 
tuazlone pregressa alla ( 
duta del decreto. SI parla 
questo proposito di im di 
gno di legge. 


E mancato 

ANGELO GHY 

I Ne danno il doloroso annuncii 
moglie Rosanna Bensì e il figlio 
rio, la mamma, la sorella Maris 
fratello Giuseppe, cognati, nipc 
parenti tuttL Un particolare rin 
ziamento al professor Calciati, 
dottoressa Pautasso ed al dottor 
rissL Funerali il 22 febbraio 1981 
8.3(T da via Vezzolano 25. Non 
ma offerte per la ricerca sul car 
La presente è partecipazione e 
graziamento. 

Torino. 20 febbraio 1985 


Le compagne e t Compaq delh 
mera del Lavoro di Torino par 
pano al dolore della famiglia p 
scomparsa del compagno 

ANGELO GHY 

segretario SinagL 
Torino, 21 febbraio 1985 

loooqMigni della 48*Sezi<me de.' 
e^MÌmono alla famiglia di 

ANGELO GHY 

0 cordoglio e la loro solidale pa 
nazione al dolore per la perdit 
loro caro. 

Ibtìno, 21 febbraio 1985 

A m SODO dalla mone drt co 
gno 

I ADELnCETrUL 

La moglie Soave nel ricordarl 
toacrive lire cinquantamila pei 
iùtè«. 

Gradisca (G<?izi»]L 21 febbrak 
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EMANUELE MACALU1 
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